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Patenti: tentano in molti 
riescono solo il 56 per cento 
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Gli amici 
dei gorilla 

^^UANDO, nelle elezioni del Id marzo, l’opposi¬ 
zione peronista, popolare e sindacalista, con l’ap¬ 
poggio dei comunisti costretti airillegalità, ottenne 
nella provincia di Buenos Aires e nel resto del paese 
una schiacciante affermazione, nessun commenta¬ 
tore «democratico» italiano se ne rallegrò. Tutti 
anzi misero il lutto, sebbene quel .‘^0% dei voti 
concentrato sullo listo di opposizione esprimesse 
istanze politiche, economiche e sociali senza di cui 
non può esservi per TArgentina alcun avvenire di 
indipendenza e di democrazia. 

Peggio: quando lo sconfitto Frondizi (pur eletto 
a suo tempo coi voti popolari) coronò la sua politica 
di cedimento ai conservatori e ai militari annullan¬ 
do quelle elezioni, anche allora nessun democratico 
di casa nostra — forse perchè tutti impegnati a 
inveire contro Cuba — osò protestare. 

Eppure di lì è derivato tutto il resto: la liquida¬ 
zione dello stesso Frondizi, di ogni tentativo di 
«terza via» e eli ogni residuo di legittimità costi¬ 
tuzionale, rinvestitura di queirincredibile Guido 
che fino a ieri è stato strumento dei «gorilla» eil 
ora lo è dei nuovi arrivati, il susseguirsi dei colpi 
di forza. 

Ora , per fortuna, non pare ci sia nessuno disposto 
a credere che la vittoria dei militari « moderati » sui 
militari « oltranzisti », ammesso che duri più di 
una settimana, possa cambiare le cose. E’ vero che 
l’incredibile Guido ha annunciato un ritorno alla 
Costituzione e nuove elezioni con partecipazione 
di tutte le forze della nazione. Ma che credito si 
può dare a un presidente illegittimo che, mentre 
prende queste decisioni, telegrafa ai capi della ma¬ 
rina per averne il benestare'.^ In realtà, non si può 
pensare a una restaurazione democratica senza sa¬ 
nare la situazione creata dairannullamento delle 
elezioni del 18 marzo, una situazione di cui proprio 
Guido e ralternarsi dei generali alla Casa Rosada 
sono remblema. 

Non per ca.so, le masse popolari e il movimento 
sindacale sono stati completamente estranei alle 
vicende di questi giorni. Ciò chiarisce che non si è 
usciti dalla fase della lotta di fazioni e che il potere 
resta nelle mani delle forze armate, dirottamente 
pagato con fondi statunitensi, legato al capitale stra¬ 
niero che domina gli impianti di estrazione o di tra¬ 
sformazione delle materie prime e ostacola un 
autonomo sviluppo industriale del paese, strumento 
dei latifondisti locali. 

I L CARATTERE brutalmente reazionario del re¬ 
gime politico e della situazione cconomico-.sociale 
argentini non può ormai essere contestato neppure 
dai più volenterosi difensori di lutto quanto avviene 
in Occidente. E infatti anche la Foce repubblicana 
parla di «crisi non risolta», anche il Popolo ricono¬ 
sco che la radice della crisi sta ncirc.sclusione delle 
masse popolari dalla scena politica. 

Ma quali conclusioni si cerca di ricavare da questi 
riconoscimenti? 1 repubblicani perorano il ritorno 
di Frondizi, cioè il ritorno a un tentativo di cattura 
del movimento popolare entro schemi che non hanno 
retto all’urto della realtà, fondali com'erano sul 
comprome.sso conservatore aU’interno e sulla dipen¬ 
denza dall’imperiali.smo americano aU’csterno. Il 
giornale democristiano si augura che «nei prossimi 
anni » i cattolici locali po.s.sano coniare di più, sot¬ 
tintendendo però che, per ora, non c’è nulla da fare. 
E così via. 

Nessuno ha cioè il coraggio di riconoscere che le 
cose stanno diversamente. Stanno nel senso che, in 
Argentina, un forte movimento popolare già e.siste. 
E il suo sviluppo, la sua unita, la sua articolazione 
sindacale c politica, l’ulteriore evoluzione positiva 
del movimento peronista, il posto da fare al partito 
comunista oggi bandito, (e, in tpieslo quadro, anche 
il po.ssibile affermarsi di un movimento cattolico 
avanzato) offrono la .sola alternativa possibile alla 
condizione arretrala, reazionaria e servile in cui 
(Ilici paese — e storicamente tutto iì continente 
sud-americano — è mantenuto. 

Che rindicazione più coerente e radicale di (juc- 
sta alternativa vtmga da Cuba, che il rapporto tia 
democrazia e socialismo si faccia perciò evidente 
anche neiremisfero americano, è co.sa che compren¬ 
sibilmente dà fa.slidio a moltissima gente ed anche 
a molti democratici di casa nostra; ma non p^^r 
questo è cosa meno vera, che anche i fatti aigentini 
oggi confermano. 

Sicché i nostri governanti, quando si impegnano 
come pare a interrompere i traffici con Cuba, dietro 
ordine dei governanti americani finanziatori del- 
Fesercito argentino, dimostrano nei fatti di c.s.sero 
pur sempre inclini a barattare la democrazia col suo 
contrario: se la democrazia comporta una ii\olu- 
zione .sociale e l’avvento al potere delle cla.ssi 
popolari- 

Luigi Pintor 


E' stato esportato 
anche in Germania 

Il vino fatto con 
le osso di bue 

I sofistlratori hanno fallo aìiinRcrc I loro prodotti 
anrhr all’cslrro: In f’irrmania sono stali sequestrali I 
milioni di litri di \ino riravalo da ossa di bue, rolla di 
pesre. alfibe, tannino, albumi d’uo\o e additivi chimici. 
Si tratta rii un traffico rii colossali proporzioni. Sino ari 
ora c stato scoperio soltanto un inlcrmedi.yio tedesco. 
A (ieiìova sono st.iM rirniinciati otto panificatori che 
g^nf^xionavano pane con crusca per i maiali. 

pfig. .» i7 xrrvizinl 
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S’impone una immediata precisazione del governo 

L'Italia avrebbe aderito 

<• 

al blocco 
contro Cuba 


Senato 


La rivelazione è stata fatta dai due maggiori 
giornali USA — Incontro Rusk-Gromiko 


Oggi il compromesso 
sul latino nelle medie ? 

Evasivo discorso di Guì o Palazzo Madama — I punti su cui i partiti di centro- 
sinistra si sarebbero accordati — Oggi la discussione degli articoli della legge 


NEW YORK. 25. 

Il governo italiano si sa¬ 
rebbe segretamente impe¬ 
gnato con ({nello degli Stati 
Uniti, cedendo a pre.ssioni 
e.sercitate da quest’ultimo at¬ 
traverso la NA'l’O, ad agire 
per far cessarc i trasporli di 
rifornimenti a Cuba da parte 
di navi italiane. La rivela¬ 
zione ò stata fatta oggi con¬ 
cordemente dai due |)iù au¬ 
torevoli giornali di New 
York, la llcrald Tribuiu' e 
il Times, 

La Nem Yark Herttld Tri¬ 
bune, dolio aver riferito ciie 
la Gran Urclagna e la Noi- 
vegia hanno respinto la ri- 
chiesla americana (sulla ba¬ 
se di una duplice motiva/.io- 
ne; il vantaggio economico 
che loro proviene dai noli o 
la « difficoltà di giustificare 
un embargo, dato Io normali 
i relazioni che intrattengono 
con Cuba >), cosi pro.segiie: 
t In contrasto con la (lefe- 
zione anglo-norvegese. la 
Cìcrmania oceideniale, la 
Grecia e l’Italia hanno pro¬ 
messo di compiere passi |ier 
troncare i tr.nsporti di |>etro¬ 
llo, macchinario e altri ma¬ 
teriali strategici dal blocco 
.sovietico a Cuba da parte dì 
navi lialtenti le risiiellivo 
tiandicre nazionali. Essi lian- 
no fatto tale prome.ssa in se¬ 
guito a passi riservali com- 
{liuti da Tliornas K. Finlet- 
ter, ambasciatore americano 
presso la NATO >. li Nexr 
York Times non entra nei 
dettagli, ma conforma che 
citalìani o tede.sco-occidcnta- 
lì hanno risposto con solle¬ 
citudine ai suggerimenti a- 
mcricani > 

La notizia della < disputa > 
tra Wasfiington e gli anglo- 
scandinavi viene riportala 
l on rilievo dai due quotidiani 
ncwyi-'rkesi. i (piali aggiun¬ 
gono che ro.sservazione di 
Rusk. secondo la (piale l’al- 
teggiamenlo dei due alleali 
danneggia gli Stati Uniti 
nella loro azione contro 
l’Avana, non è servita a farli 
deftelterc. In cITclli. fonti 
britanniche hanno riferito 
oggi die il governo di Lon-I 
dia lia rivolto agli armiitorii 
iin semplice < invito » e die 
c.sso « non ha in programma 
alcun blocco nei confronti di 
Ciiba>. Queste preci.sazioni 
non fanno che .sottolineare, j 
im|)licitamcnte. la servile 
« sollcritndine > del governo 
(li Roma, 

A New York, in ima sala 
deirilotel Waldorf .Astoria, 
dove Kiisk alloggia, ha avu¬ 
to luogo oggi l’atteso collo- 
(|UÌo tra il segretario di Stato 
•iniericano e fìromiko, L in- 
(.oiitro tia Rusk e Groniiko 
-i t- {jiotiatto {)cr oltie tic 
oie_ termine di es.so il 
ministro degli esteri sovicti- 
f,, ha dichiarato che eran(> 
stato discusse < ijiieslioni di 
icciproco interesse». 

AirAs^scmblca dcirONl’. il 
dibattito generale c prose-; 
gitilo con rintervenlo dei mi-: 
nistri e capidclcgazionc del| 
Senegal, del Canada, del l’a-j 
nama, ilei Reni e deirAii- 
stna: imo spunto di un certo 
interesse e sta»» rappdlo del 
i anade.-»e Green |>cr la tregu.'i 
niide.are (essa «non indebo¬ 
lirebbe, ma anzi lafforzcrcb- 
be la sicurezza mondiale ») r 
|)er una conferenza intema¬ 
zionale -Sili commercio. Il di; 
scor.so de) ministro degli 
c>teii austriaco. Bruno Krei- 
>k.v e stato in gran {larte 
dedicato alla ({iiestinne alto- 
•itesina. Kreisky ha dichiara¬ 
to che « mi certo svilup|)0 
ver.sr» una direzione favore¬ 
vole e emerso dagli sforzi 
in corso per In com|X)si/.ione 
dell.-» controversia italo-au¬ 
striaca e che il governo au¬ 
striaco ha fiducia nella pos- 
sihilità di riprendere, nel più 
breve tempo possibile, i ne¬ 
goziati bilaterali ». 


Patterson K.O. alla prima ripresa 

«Sonny» Liston 
è il campione 


CHICAGO. 26 (mattina). 

Charles • Sonny > Litton 
ha conquistato stasera, sul 
sing del Comyekey Park il 
titolo mondiale dei mas¬ 
simi battendo Patterson per 
k.o. alla prima ripresa. Il 
RUMO di Floyd Patterson di 
poter conservare la corona 
contro il terribile picchiato¬ 
re di Filadelfia è durato ap¬ 
pena due minuti e 6 secondi. 
Ben sapendo che il campio¬ 
ne del mondo ha bisogno di 
alcune riprese per « scal¬ 
darsi •• appena è suonato il 
gong che dava inizio allo 
scontro. • Sonny ■ Liston si 
è letteralmente scagliato 
suH'avversario cercando di 
piazzare due swings di sini¬ 
stro che Floyd è riuscito ad 
evitare 

Nel tentativo di fermare 
lo sfidante il campione ha 
risposto con potente destro 
andato a vuoto e Liston è 
subito tornato alla caric.i 
con una doppietta di destro 
al corpo. Patterson sembra 
accusare il peso di questi 
colpi e « Sonny > accorto¬ 
sene accorcia la distanza 
agganciando il campione in 
corpo a corpo. I due pugili 
si scambiano numerosi col. 
pi, poi Patterson colpisce 
con un montante allo sto¬ 
maco che Liston incassa 
con disinvoltura reagendo a 
sua volta con un destro su¬ 
bito seguito da un gancio 
sinistro 

Il campione dei mondo 
centrato perfettamente alla 
punta del mento sj abbatte 
al tappeto. L'arbitro Frank 
Sikora inizia 11 conto. Pat¬ 
terson tenta disperatamen¬ 
te di sollevarsi ma non rie¬ 
sce a riprendere la posi¬ 
zione prima dell'* out - ed 
è dichiarato battuto. 


foto LISTON ai peso 



La lotta dei braccianti 



Acuita tensione 
nel Ferrarese 

Un intervento dei carabinieri contro un picchetto 
fortunatamente senza gravi conseguenze 


Del nostro inTÌato 

FERRARA. 25 
Un reparto di carabinieri 
ha lanciato bombe lacrimogi-- 
nc durante ripetute cariche 
contro iin picchetto rii brac¬ 
cianti che sostava sulla stra¬ 
da antistante l’azienda Mi- 
nerbi. a Salctta, presso Oj}» 
paro Nulla giustifica l'inter- 
vento; braccianti e crumiri 
non si erano neppure avx’i- 
cinati tra loro, la strada era 
tranquilla, il picchetto in tut¬ 
to simile a quelli che difen¬ 
dono lo sciopero in tutte le 
strade ferraresi contro l’agrn- 
.-io che, con la complicità del¬ 


ie torze ri*. |>»lizia e degli uf¬ 
fici del lavoro, organizza .1 
crumiraggio di ma.ssa. 

La gravità deirincidente 
di Saletta e (pii: nella pre¬ 
meditazione con CUI le forze 
di polizia sono intervenute, 
.sono iLscite dalla caserma })cr 
dare ima « lezione > al primo 
picchcU*» che avrebbero in¬ 
contrato per strada, conclu¬ 
dendo |)oi l’operazione con l.i 
denuncia di 20 braccianti per 
< adunata sediziosa >. 

L'cpi.sodio mostra che In 
connivenza fra le forze del¬ 
lo Stato c gli agrari non ù 
finita ma. anzi, si aggrava, in 


una situazione die jwrmane 
drammatica. 

E’ intanto possibile trarre 
un primo bilancio suIFcspc 
rien/-i di qiic.stn lotta. 

1) Nata con tutte le carat¬ 
teristiche del vecchio scio¬ 
pero « tradizionalo, in di¬ 
fesa della compartecipazione 
obbligatoria (lalTannuale at¬ 
tacco degli agrari, la batta¬ 
glia si ò andata subito tra¬ 
sformando in uno degli scon¬ 
tri in corso più avanzati sul 
terreno della riforma agra- 

Adriano Guerra 

(Segue in ullinia pagina) 


II ministro della IM.. on. 
Giii, |);ul;mdo ieri sera al 
.Senato, ha lascialo inteiid.'- 
re che nuove soluzioni s.i- 
rebbero state nIVacciato sulla 
controversa questione del- 
rinsegnameiilo del latino 
nella sinuda media deU’ob- 
hligo. Si ò trattato .soltanto 
di un accenno vago: < Nan’l»- 
be neressiirio — ha dichì:i- 
rato Cui — die utnt (jualc/ie 
coiioseeuzn dtdla linpuii In¬ 
umi l'tivessero tutti fili ninn¬ 
ili. senza distinzione ». Ciò, 
tuttavia, è bastalo |)-.'rehò 
Tassemblea intendesse che 
il ministro alludeva alla 
iiiiov;i lormula (li compro¬ 
messo che sarebbe st:it;i rag.- 
giunta tra i partiti il.d cen¬ 
tro-sinistra. 

Ih? voci su questo accordo 
dicono che e.sso si arltroio- 
rebhe nei seguenti punti: I) 
il latino verrebbe introdot¬ 
to obbligatoriamente per 
tutti nella II classe. m:i non 
come matiM-ia a sé stante, 
bensì come comiileiiuvito 
deirinsegnamenlo dcH’italia- 
no; 2) nella IH classe il lati¬ 
no. come materia autonoma, 
verrebbe consideralo facol¬ 
tativo (e la scelta a suo f;i- 
vore potrebbe essere fatl.i 
(lairaluiino anche lino a me¬ 
tà dell’anno scolastico): 2) 
l>er l’accesso :il Liceo clas¬ 
sico l'esteia'hln* l’obhligo di 
sostenere l’esame di latino. 

Il grii|)|)<) democristiano 
de> .Senato, riunitesi iiell.i 
stessa serat:i di ieri, lia dat,-» 
il proprio .a^isenso di massi¬ 
ma alla soluzione, che in ef¬ 
fetti risponde alle {iosìzìomI 
conserv.itrici degli emenda¬ 
menti Giii. 

Il grii|)|)o coriali.sla si riu¬ 
nirà invece oggi. 

Il com|).agno oii. tàuliipiola. 
del 1*.SI. da |>arte sua. li:i di- 
rhi.ar.ato: « Le l•onversazioIli 
intervenute nei giorni scoisi 
fra il l’.SI e la OC in merito 
al D13L sulla scuola media, 
hanno consentito un utile 
confroiitf/ delle reciiJioclie 
te.si ed il superamento di .al¬ 
cuni punti controversi. Si 
tr.itia iieraltro di un {uovve- 
dimenio complesso o le ({iif- 
.-.liciii da c.s.amiiiaie lestaim 
ancor.i uu:ui'io.''e ed itiipor- 
taiiti. E' ovvio che il nnsl'o 
gru|}|)o del Senato non potrà 
|)render<* in considerazione 
.>-c non i ri.sultati definitivi 
delle convernazionl che sono 
.ancora in corso, per trame ; 
suoi definitivi orientamenti». 

I rappresentanti dei griqiiii 
senatoriali della D(~! e del 
!\S1 torneranno, d’altra jiarte. 
.1 rinnir.si stamane {irc'S'O :l 
ministero della P I. con il mi¬ 
nistro Gni. Alla riunione p.ir- 
tcciperaiiMo anche il vice 
grelario dell.a DG on. .Scagli.i 
e il vice segret.irio del P.sl 
on. De Martino 

l’rima del minislio, nell.i 
seduta della mattina, avev.a- 
no parlato i relatori di mi¬ 
noranza. DONINI (|)ci), e dì 
maggioranza. .MONETI (de). 

II compagno DONINI lia 
notato innanzitutto che nel 
vasto e animato dibattito svi- 
Inppato.si negli ultimi anni 
nel no.stro Pae.se intorno ai 
problemi dell.i scuola si è 
già venuta delincando una 
maggioranza di opinioni su 
alcuni principi generali, i 
quali corrispondono in larga 
misura ai principi affermati 
nella propo.st.a di legge pre¬ 
sentata fin dal 1050 dai .se¬ 
natori comuni.sti sulla scuola 
deH’obbligo. Se non si giun¬ 
ge oggi a varare una rifor¬ 
ma impostata su quei prin¬ 
cipi, pertanto, ciò si deve d«i 
una parte ni prevalere, in 
seno allo .schieramento cat¬ 
tolico, delle correnti più cle¬ 
ricali c con.scrvatrici. dal- 
l’.nltro lato alla debolezza di¬ 
mostrata in que.sto campo da 
una parte delle forze della 
sinistra laica. 

Dopo aver ribadito che per 


istituire la scuola media del- 
l’obbligo dagli 11 ni 14 anni 
sarebbe stato necessario in¬ 
nanzitutto riformare {jrofon- 
damente la scuola elementa¬ 
re (ciò che il progetto co¬ 
munista i)revedeva {jrecisa- 
mente). Donini ha afferma¬ 
to che com|)ito della scuola 
media unica dovrebbe esse¬ 
re ({Hello di formare i cit¬ 
tadini di tuta società demo¬ 
cratica, secondo i valori del- 
l’timane.simo moderno, met¬ 
tendo in grado tutti ì ragazzi 
ili com{)ieie una scelt.i ma¬ 
turata attravei.so im’adcgiia- 
ta conoscenza degli elemen¬ 
ti essenzi:ili della vita della 
società. (Iella natnra, della 
cultura e delle stesse tradi¬ 
zioni del proprio popolo, 
com{)rcse le tradizioni clas¬ 
siche, ma apprese in modo 
vivo e non attraverso un in¬ 
segnamenti) astratto o mec- 
c.anico. 

In ({iiestu senso II proget¬ 
to comunista ha posto In 
questiono (lell'nbolizioiie del- 
riiiscgnamenlo del latino. 


combattendo non la lingua 
latina, ma le posizioni di co¬ 
loro i ({iiali si servono del 
latino |)er impedire im rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana e {ler mantenervi un 
elemento di di.scriminnzio- 
ne sociale. 

Do|)o aver affrontato un 
esame dettagliato del pro¬ 
getto governativo. Donini ha 
concluso affermando che la 
battaglia |)er ima scucia rin¬ 
novala continuerà nel Paese 
e nel Parlamento e riuscirà 
n vincere le resistenze delle 
forze clericali e conserva¬ 
trici. 

zMI’iiiizio della seduta po¬ 
meridiana il Senato ha com¬ 
memorato il sen. Giovanni 
Porzio. Con commosse paro¬ 
le hanno illustrato la sua (i* 
gora i .sc-n. VENDUTI (pii), 
RICCIO (de). SANSONE 
(t)si), PALERMO (pei). 
D’ALBORA (moti.), BAR¬ 
BARO (Itisi), il ministro CO- 
DACCl PISANELLI e il pre¬ 
sidente MER2AGORA 


n 


insoddisfacente 


Un accordo di comprir 
messo sarebbe stato rap- 
pinnto, dopo molli pioriii 
di faticose trattative fra 
la D.C.. il P.H.l., il P.S.D.I.. 
c il P.S.I., sulla (;tic.sriorte 
ilei latino nella nuova scuo¬ 
la dcll'obblipo. Quali ne 
sarebbero le basi? Elemen¬ 
ti di latino verrebbero in- 
scrinati a tatti fili alunni 
durante il secondo anno, in 
rollef/aniento con l'iiise- 
iinniiiciito dell’italiano. Al 
terzo dritto diverrebbe, in¬ 
vece, materia facoltativa, 
che fili allievi potrebbe¬ 
ro eventualmente sceqlicre 

I lincile ad anno scolastico 
iniziato, o inoltrato. Ma 
per arrrdere al Liceo Clas 
sica lo studio del latina 
sarebbe in ogni caso nr- 
ressario: coloro t (piali non 
l’avessero infatti scelto do 
rrebbero so.stcncrc, per ac¬ 
cedervi, mi esame intepra- 
tivn. 

Questo accordo potrebbe 
costituire un passo aranti 
rispetto aqli ormai triste¬ 
mente famosi emendamen¬ 
ti Giti, che prevedevano 
rinsrpnamento facoltativo 
del latino nelle ultime d:ic 
classi della nuora scuola, 
nreentnandone cosi la fini- 
zìone discriminante nei 
confronti dei tìqli dcidi 
operai, dei contadini, dei 
piccolo hnrqhcsi delle città 
e. .<:opr(ifftif(o, delle cavi- 
jHiqiic. Dobbiamo però ri- 

I terare, e rilevare con for¬ 
za, che: I ) la natnra del 
compromesso elitderchbe 
ancora una volta la que¬ 
st inne decisiva del rinno 
i dtiicjifo dei rordcniiti erd- 
turali e tleqlt indirizzi 
pedagoqici che devono e< 
sere alla base della nuora 
.scuola per consentirle di 
riflettere le csiqenzc poste 
dallo sviluppo della .socte- 
tà nazionale: 2) mantenen¬ 
do fermo Tobbligo dello 
studio del latino per acce¬ 
dere al Ureo Classico, si 
conserverebbe, di fatto, 
anche all’interno della mio- 
IVI .'(Ci'ofa, fina di.scn'mina 
zionc fra gli alunni desti 
nati ai gradi più alti del 
l'istruzione e coloro che, 
invece, sono destinati « a 
priori » ai suoi gradi subal¬ 
terni. 

Ora, noi sappiamo bene 
che i compagni socialisti 
si sono battuti, c si batto- 
I no. per una scuola dcR’ob- 


bliqo che .sia davvero « uni- 1 
tarili », che ponga effetti- * 
vanieiile tutti i ragazzi ita- \ 
liani, al di là della loro * 
origine sociale c delle pos- i 
sihilità economiche delle | 
loro famiglie, sa un piano , 
di ugiKiqlianza. c. anche, | 
I>cr una scuola rinnovata 
nei suoi contenuti e nei | 
suoi programmi. E sappia- * 
ino che un compromesso i 
dettato da valutazioni po- | 
litiche di ordine generale . 
non li soddisferebbe. Per- l 
citò respingere soltanto al- 
rune delle scelte più gravi | 
coiitemitc negli emenda- * 
nienti Gin sarebbe un ri- | 
snltato, frnncaiiteiìte. mo- I 
desto. Se. infatti, il gn’-er- 
iio ha potuto presentarsi 
con un testo come iptello 
del ministro della P.L, più | 
arretrato rispetto a quello * 
del ministro Hosco, ciò è 
una conseguenza obiettiva 
deU'indeholirsi dell’azione 
per la riforma della .scuola 
da parte dei partiti del 
reiitro-sinistra e, quindi, da 
eueU'ampio schieramento, 
di laici e anche di cattoli¬ 
ci, che intorno ai problemi 
della scuola dell’obbligo 
era tenuto formaudon. .Vr. 

MI nn .settore delicato qtujl 
e lincilo della scuola, e 
nella drammatica situazio¬ 
ne di crisi in cui essa m’ 
troia, potrebbe confortar¬ 
ci il pcn.siero che tanto ar¬ 
ti tìcioso e macchinoso dat 
punto di vista culturale t 
didattico, sarebbe il con¬ 
tenuto del compromes.so da 
rendere necessaria, ad una 
.‘^cadenza non troppo Icn- 
taiui, la riapertura di tutto 
il problema. A parte ogni 
considerazione di metfxìo, 
occorre inivce rilci'arc che 
il problema, una volta rta- 
perto, non ò detto affatto 
( he si risolverebbe nel 
senso dell'abolizione del la¬ 
tino: l’accordo iti questio¬ 
ne avrebbe infatti segnato 
già un punto a favore della 
D.C., dei .suoi disegni inte¬ 
gralisti di clericalizzazione 
della scuoia e dei suoi 
obiettivi di conservazione 
.sociale. La battaglia unita¬ 
ria per una scuola delVob- 
hligo moderna e democrati- 
(d doiTi). dunque, continua¬ 
re. nel Paese e nel Parla¬ 
mento, prima che sia trop¬ 
po tardi. 

* 
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Sulle libertà operaie 


La crisi siciliana 


Anatra lìti in 

1 ^1 I H-- Il consumo italiano di pe- ve remora allo sviluppo del- 

0 - H SCO risulta essere ancora tra la nostra industria ittica. 

■M - ^ IntAvnoiiMMTn I più bassi d’Europa: esatta- c Se le cosò continueranno 

VUI^^H B B IIlTl.ipt«lllin4M niente noi consumiamo a te- cosi — ha esclamato Rava- 

/ mt/mmmWmmtwti circa B chili di pesce l’an- ^nan — il no.stro paese con 

COItlUnistO Molesti la metà sono i suoi 7000 kilomelri di co- 

n ll , •• I.UIIIW 91 (l’importazione. Non c’ò dub. ste e centinaia di centri pe- 

OOVGrnO sollecitato a tissare H — •>io che uno deKli elementi scherecci. dovrà rinunciare 

^ SUllCI COSSQ determinano questo fat- completamento ad una indù- 

ù§/ OSSCSSOFOtl entro domani la data di discus- j. r i u • 1" KTOurt^^c?mlo 

• III • •v‘1* Ul vCUODriCI calcoli accurati e che la re- fatti prevede per in pesca. 

Sione della mozione Toqliatti nazione al bilancio della Ma- entro il 1007 l’affermazione 

Domani PARS olon. I deputati comuni.-;tl tjullo. '‘•'‘a ^Ifrcantile fa propri, il del dintfo di stabilimento 

ViOVrSDQe 6160" Alicata. FiuniaiK». Grezzi, Mes- eosto della merce olla ])ro- .i,'razie al quale non solo J 

*1 Ili* I A nome del {«ruppo comuni- avuto ieri un Incontro a li- siiieìtL'Miceli e -Misetari hanno duzione non supera. le 200 nostri mercati saranno ino.n- 

0ere II nuovo qoverno dell isola sta, il compa«no 'rognoni ha vello tecnico tra i rappreseli- mterpellato li governo - per co- lire al chilo. (lati del prodotto straniero. 

chiesto ieri, in chiusura di tanti dei quattro parliti della c .-''la- o divario tra fiuc.ste due- | tiostri portj saranno 

seduta della Camera, che il go- maggioranza. A Montecitorio j,,‘‘vi , inierito nèll at- i're di media e la cifra niessi a disposizione della in- 

Dalla nostra redazione jsonq rose vacanti in questi verno ri.ssi entro domani la ne hanno parlato il segretario t,vifà‘della ca.;s i di risoarmio (moltiplicata almeno per ittica, dei paesi del 

PAI FttMD OR o lo saranno tra breve, data di discussione della mo- del PRI, Reale, e il socialista di Calatina c lan ania cinque e pii'i \'olle) che \’ie- as.sai piti .attrezzata e 

ninncf/ì J’/tve/Mo . vscliiso che l’infu- -/.ione lirmuta dal compagno Corona. I/interpcllaiiza chiede, frane richiesta al consumatore potente' della nostra. 

iS/ rSSe Tei ion^ ^ <l«PUlali Continua, in .soslaii/.a, la 1-‘Itro; .. come s.a stato possi- va attribuito, ha «fff’rmato "‘'m 

Ziirr^er «f/i| «sses-sorafi e nph ah comunisti, riguardante i prò- spinta fanfaniana perchè il go- '»“*■, *», u timi anni. U j, compagno on. RAVA- '• compagno VI- 

inenn Zi sottoqovemo imiti- biemi operai. La mozione, pre- verno nrenari i provvedimeli- delittuose a ^j^AN intervenendo ieri pò- RALI ha denunciato con am- 

« j lordine del p, pc (incurante della sentala in coincidenza con lo M Tondi, le linee del nro- meriggio alla Camera nella P.*czza di documentazio.ae la 

2mc ‘ a nuov°a,mf al “""'Vir 'O»” » lop” sramm" Idillio Ma I ,Zo Si <lto.aai„„a s,„ bìlnnalo .lei- ‘'piliK“eil™" 

aver„o neÌioe? il "= ■'«PP'-O’.lS.Hl della Fiat con- i, propesilo di insabbiare i ,i.,sr, aalebite i„a.aT,.r,,. e e„„- 'a Marma Mercailt.le alla ^ e ‘ lì 

Sarà, quella di {/iovedì la ad tmporre un mio- tro numerosi suoi dipcndon i. provvedimenti, una volta che nubi tra gii organi della cassa smeculaz.nnc ,nterme(har.a. -V^te alla Tt correnzn d(^ 

sduta decisiva ncr dare alla . . riguarda i prnlilemi della li- essi siano siati trasferiti alle vane correnti del partito E la struttura attuale dei • tm ot r nz.a tiei 

iniiin ei.i 1,1 il ìirobubilc duiiquc clic Ui i,i.rià nelle f'ibbriclie e ri- z> a a ^ di maggioranza relativa.. mercati ittici è tale da favo- Cjandi poiti tedeschi e dei 

■naca finTzT/Le nrmnf Prossima seduta deWAssem- prepone la questione del- nTvic.T Gli interpellanti sottolineano, rire nnzicltè da stro.acare ta- ^ 

rTcLT V n . • iL# rcfììomiìe sì concliuln. |.nHontamrmfn Td Jnvcrno e ,,^dticipato i-psigcn /1 di - proce- |c speculazione. situazione può o.ssere 

rossiina della legislatura quanto concerne l’clczio- ,ie„ij oraani di nnlizh davanti ‘^cdoglimento delle Camere un (p.rc alla deinocratizzaziono jj commercio interno del •'•'issunta in alcune cifre: il 

i attuare un programma che deqli assessori con un degli 01 goni di po izi.i davann pieso-un mese c mezzo prima dello statuto- (icll’istituto di assieme alle conse- porto di 'l'rieste è passato da 

mga conto della esigenze c p- ff /f , Z?in iti m nfcitazioni sindaca . A scadenza del 28 maggio, credito. - in modo che i suoi J ‘ ' ; aprivano all’Ila traffico di 2 800.000 ton- 

ei vroblemi fom umantali . •''*.“7”" Napoli .se ne è avuta l’altro d rigenti siano espressione do- K"eu>'ecno derivano mina- ,, , ....nne fini '^7 -.d .n 

cirisola? '/iMrZn fi~ i/‘ giorno una nuova manifesta- vice «‘i io‘‘‘rossi legittimi delle due «ie dallo inserimento nel T T t meno de la 

A ,ii , 1 ,... delle ipotesi — alla elezione regioni-. MEC costituiscono una gra- t /peno della 

A distanza di due giorni r/d 50 I 0 presidente della Re- ' , ‘nota nel 1901. il traffico an¬ 
nua riunione dell ARS, sia gjone E questo anche se il il governo non si prò- _____ siriaco, tradizionalmente av- 

cll'ambito della maggio- comitato regionale del PRI nunccrà sulla ricliie.sta del vinto verso Trie.ste dirotta 

inza di centro-sinistra, sia f^Kro a ribadire la sue note compagno Tognoni.il gruppo ormai vcr.so Fiume c Capo- 

Vinterno dei partiti che la istanza (ma con tòno assai comunista chiederà che deci- Im distria. Quest’ultima smalli- 

tmpongono, non si è ancora più moderato di quello usato da in proposito un voto del- III I ^ I wl IIVII Aw •‘^ce oggi 300.000 tonnellate 

iggiunto un accordo (nò una qualche giorno fa) ha desi- l'assemblea, in modo che la ___ di merce proveniente dalla 

ttesa di massima) sulla com- ponto Paolo D'Antoni quale mozione .sia i.scritta airordino .Austria. Fiume ne carica e 

del nuovo governo, rappresentante del partito al del giorno per la scdiit.i sue- scarica ben COO.OOO contro 

elle file della D.C., anzi, con governo .siciliano, confer- cc.ssiva. A a a a a cifre che erano irrisorie die- 

ivvicinarsi del giorno delle „umdo quanto avemmo nii- c nr 5 ^ ^ ^ ^ ^"ime ò oggi ad- 

eziont della Giunta, i con- ftaaciato circa resclusionc PS.I. E D.C. A Formia si B BBBBBB^ B B dirittura preferita a Tne- 

’astt ira la vane fazioni dclVon. Spanò a beneficio ò avuto ieri mattina l’annun- B VV B^BB B mm WB B dagli stessi operatori 

)«o andati aumentando al dell’ultimo arrivato. ciato incontro di Nonni con il ^ W B economici italiani. Il presi- 

into cuc 0 sifita messa ih larda sera si è appreso vice-scgrclario del PSI, De olente delln CnniGra di com- 

^se in varie nccastoni per- che il direttivo del qrupno Martino, Riccardo Lombardi c ^ mercio di Trieste ha indicato 

no in candidatura di U Au- garlamentarc dcmocristiauo Giacomo Mancini, della dire- B . B B m relazione 

F^^^^'denza della oH’ars che avrebbe dovuto zinne socialista. Nonni ha di- m ■■ ■ Ol BMà Vi IM ^ iBl mSBUM ministro Macrelli alcuni 

rrZfrn ^nrfn In nn„,n.n rhiuir.si stuscru u Puluzzo dci clùiinHo alla fìnc della riu- KBBB ÌTBBBB B FBBMdflBBC B FbB ‘"'genti provyedimiJnti (fra 
D altra parte, la contesa Normanni, ha rinviato i suoi nionc che si è parlato «dei ^BBvB VI^CfBI BiB BB ^BBbBB^BvB ''' creazione del molo 

mtn^°Z7n‘nr.lnìtTro ^ WVBB VBBBBVB W ABBBBBWBIB BB „. 7 ) che rappresentano - 

^ooTaI1mcT''‘^lX‘TT Il • • J* ir T • '' 44 I • daljT i" minirnH^^^^ 

‘IStSiÌ’ÌÌ :£:■ ?^c"lf,r»rc'o'SX"ò riunione di presuli a. Tonno - «Molti con- fr* ;; 

lo ERAS IRFIS SGEIS) deU’on. ly.òngclo e fatralfrolpsi ha risposto che ciò sarà! SGIISI al Vescovo di Novara per la sua pastorale » ’ stiTa'sost'enma^ia neTsTtàl 

"òufntafsUnTcìU^^^^^ . dLscus.so e ‘^deciso dalla. dire- ^ ^ di meo^rngg^^^^^ 

i motivo O per l altro, si • a. zone dom^ni^ e Dalla nostra redazione lito bene informato sulle co- portunità di non acutizzare i w'VTTT^mUsn'^'TerT 

dal Comitato centrale, che si oc della Cuna, le posizioni contrasti, largamente prescn- mcali. con la me.ssa jp ser.i- 

---- " " ~ riunirà intorno ni 20 ottobre. lORINO, 25. del vescovo di Novara avreb- ti fra i cattolici militami ed ^'.e d> nuove unita piu \elo- 

Dichiarazioni analoghe hanno Le autorità ecclesiasticlie bero ri.sco.sso non pochi con- in particolare nella DC pie- aumentando ancne 11 nu- 
■itti A II rnm-vitri II rila.scìato De Martino e Lom- piemontesi sono profonda- sensi. In particolare il ve- montese su una questione de- 

■ITI e (( caro-vira » niente divise sull’atteggia- scovo di Vercelli, noto fjcr beata, com’ò quella deH’at- medio-orientale ed 

- E’noto che intorno alla con- da assumere nei con- le sue posizioni oltranziste, teggiamento della Chiesa nei TpoTmo mXdVre'''‘quelU 

vocazione del congresso socia- ^ronVx dei governo e del con- avrebbe espresso a monsi- confronti di un determinato [jPP/ „ "pubblica Popolare 

■ • ■ • lista è in corso una vivace po- Iro-sinistra. Lo si può desìi- gnor Gilla Gremignl la «jm corso politico. Cine.se. Circa il preannuncia- 

lemica, soprattutto nella DC. mere dal fatto che 1 18 vosco- pmna, incondizionato soliua- per comprendere meglio jq piano di € risanamento > 
I ® P*"» tempo si è prospettata nel vi del Piemonte, riunitisi ieri ‘■m|a per il Kesto compiuto, gij attuali contrasti, emersi della industria cantieristica, 

vi II «Ibi vi B PSI la neccs.sità di un rinvio a Tonno per esamimye * ph Altri vescovi invece -si fra le autorità ecclesiastiche Vidali ha rilevato che in tale 

^ (la scadenza statutaria è a \[^P^iit <^r;lla vita civile e po- fa d nome di quelli di Cuneo del Piemonte, bisogna rifarsi piano nm si fa cenno ai can- 

marzo) perchè la convocazio- hfica delle vane diocesi », e FMsnno pur simpaliz- a due elementi di fondo: la tieri triestini, die pure sono 
■ ■ ne del congres,so finirebbe per venuti nella delemiina- zanclo con la destin d.c., con- elezione del nuovo pontefice cantieri IRI. 

1^ Jb^MBB^ coincidere con la vigilia elet- ne.saminare la deli- traria al centro-sinistra ed a p la linea seguita dalla FIAT ciò non tranquillizza però 

■ fi bTJ lTfl flfllffl lorale del 1963 La destra de duvstione in un pressi- qualsiasi accordo con 1 socia- „ei confronti della c opera- ja opinione pubblica triesli- 
|Bf kJP|LC|Bmf B|«# W fe ron solo h destra) ha pre- "‘« convegno, che dovrebbe listi, avrebbero espreMO del- ziopp centro sinistra >. na. perchè se è vero che il 

«-WWW ’Tn " 1 „ ò n^r PrLSd^ Fino "i Primi mesi del cantiere ^ San Marco, ha 

so spunto da ciò per prospei ,|p, concilio ecumenico. del vescovo di Novara, poi- jggj ppadiutore del cardina- commes.se fino al 1863 a quel. 

B _ • *" Nel corso della citata riu- che a loro avviso essa avreb- Fossati, vecchio c molto l’epoca la situazione diverrà 

ZmBMiB^mMmBB^mmmmMB^ pane dei programma di go- mone, convocata a quanto n- be provocalo « pro/ondo tur- e „on più assai precaria. E’ necc.ssario 

||BTf|B|F«f f3||B||PfB '‘"■no (i provvcdiinontl agri- .sulla dal coadiutore del car- bamento fra l cattolici ». grado di dirigere le cose quindi che il governo prean- 

III BB^I W brilli coi» per gii “"li di sviluppo e dinale Fossati, monsignor A favore del < nuovo cor- Curia, era stato nionsi- -luncì quale sarà la -‘Jua linea 

rattuazione delle Regioni) con T enivella, allo scopo di ap- so », inaugurato dalla IJL Bottino che capeggiava d; condotta anche nei con- 

TOKINO 2*1 n I i*'* •‘“"'S*'* rinviando il con- pianare i contrasti il vesto- con il congresso di Napoli, j'aia oltranzista dei clero. Co- fronti di qiie.sti cantieri. 

lUlUNU, 20 re » altuuli. per CUI sono nc- pgj ^.^ 000 ^^^ 01 , 1,0 *vo di Novara avrebbe difeso si sarebbero infine Pronun- eiezioni del '58 Altri oratori della giorna- 

L annunciata riunione dei cessane decisioni drnsticlie ’ - j, ,, r.ioi-ianqiir, eoii energia la propria posi- ciati i ve.scovi di Àless.an- r,i,r.ii.^ h 1 uai nnì ta sono stati il socialist.a 

e sindaci delle citta di To- delle autorità centrali. « Le iohh; zione (come è noto egli in- dria. Alba e Biella, molto vi- PJZLl\ T*' CONCAS che h.a preLmin- 

10 , Milano e Genova, che direttive devono partire dal * P" ‘ nfo*pnntrn la -'’vorsa settimana, una cini alle posizioni del eoa- interna d'eUa DC scon ciato Fastonsione dei sociali- 

I avuto luogo oggi a Palaz- centro, perche le redini del- im pronunciamento contro la t pastorale » ai parroci della diutore del cardinale Fos- , mterna della JJC. .ton ^ bilancio, il missino 

Civico è durata circa tre l'economia vanno coordinate costituzione di giunte regiona- ,iiocesi con cui si prendeva sali. ÌT.EFTER WONDRICH. il de 

e. 1 problemi all-orduie del gai piano qenerale >. li di sini.stra 0 non si impe- posizione contro il centro-si- Monsigno.- Tenivella. in- * ■’^^visira ai oase >. successi- .j Bberale COLTTTO. 

□nio erano quelli ngiiar- L’oii. Perliisio. sindaco di gnerebbe in operazioni di rol- nistra). affermando che il suo viato a Torino da poco più vamenle, con I ascesa al so- 

nlì la situazione edilizia e Genova, ha tenuto a sottoli- tura dell’unità operaia. gesto gli ha procurato c mol- di un anno, avrebbe cercalo, ^.*‘o pontiticio di Giovanni --—-- 

« caro-vita » Cile in questi ncare die |•im^ùgrazio^e Vi è chi ha collegato con ciò tc lettere di consenso da tut- nei cor.so delia riunione ,ii -N-NBL a Tonno venne invia- . • • 

timi mesi hanno toccato in- nella sua città sotto gli rincertezza sulla data di nu- Italia ». ieri, di far accettare una li- monsignor 7 cnivella. l^iie- DlCnlQrQZlOIII 

ci mai raggiunti. aspetti qualitativi e di quan- nione della direzione demo riunione di Torino, non diversa da quella soste- sto fatto fu giudicato come 

Non si può in verità affer- tita si presenta come un fe- cristiana, che dopo alcune csi- secondo quanto scrive un nula dai vc.scovi di Novara c hi .sconfessione della linea Jj p|.pf: <|j|Iq 

ire che alla fine dell incon- nomcno con caratteristiche tazioni è stata convocata per r-iornalo di qiiosta città di so- di Vercelli, rilevando In op- sostenuta dal precedente 

0 le dichiarazioni dei tre diverse da Torino c Milano, domattina. I dorolei pensava- coadiutore dol cardinale l*os- i»Se5t« IH 

imi cittadini siano da con- ma la gravità della situa- no che sarebbe stato opporti!-____ sali. Infine, come tutti saii- VISIIu HI 

lerarsi esplosive. Unico zionc è uguale. Dopo essersi no, prima di riunire la dire- no. c’à stata la posizione del- _ ■ • 

tto di rilievo ci pare i’iini- dichiarato concorde con zionc d.c,, attendere le con- , _ , La FIAT favorevole al ccn- JUQOSlQVIO 

raggiunta, anche se la fase quanto aveva affermato Fin- cUisioni di quella socialista per RqIoquq TrieSte tro-.sinistra. ni=ni.t-o del commercio 

e potremmo definire esc- gegner Ansclmelti. il sindaco poterne ricavare un giudizio _^__ Tutto ciò h.i contribuito ^-,^0 on Preti, conversando 

tiya inizierà dopo un nuo- di Genova ha concluso asse- politico definito. Ma ciò non ad acutizzare i conlr.a.sti, che ^ Montecitorio con i giornali- 


gii assessorati 

Domani l'ARS dovrebbe eleg¬ 
gere il nuovo governo dell'isola 


nuovo passo 

del PCI 

Il governo sollecitato a fissare 
entro domani la data di discus¬ 
sione della mozione Togliatti 


Consumiamo a testa 
6 Kg. dì posse i'aimo 

Gravissimo divario fra i prezzi alPingrosso e 
quelli af consumo - La crisi del porto di Trieste 


: 

Interpellanzo 
comunista 
sulla Cassa 
di Calabria 


nmn che ^^^.qli a.ssessori con 2 . •-*, T- V c mezzo prima dello statuto- dcll'Lstituto di ncqipme olle mnse- Porto di 'l'rieste è p; 

iacxzc c ,,,,11 ,7 Td i s?Hm li ‘li"’ slnililCil ■ A .ic 20 miifisio. erodUo -In modo che 1 suol T^iv" no iH' in "‘''«ro 2»“” 

umentali Napoli .se nc è avuta l’altro dirigenti siano cùpressione do- "o nnll iio mmif' fini 

giorno una nuova manifc‘.sta- yj-g gli interessi legittimi delle due La ùallo inserimento nel ‘ /. 

.. ipotesi — alla elezione regioni". MEC rnstltui.scono una gra- ^ 

V giorni rfp ,,resldentn detin tic. «nota ne 1901. 1 tra 


rossima della legislatura - nuW " rònrZuZZ nZ.’ Fonentainento del governo e 
i attuare un programma che "" ‘‘„^°Z7nr! eoa !a ' m®" “‘V"- '"t' ‘ r '’"'a 

mga conto .Ielle erige,,re e Si "he .“L lli :'T"'a 

el-aT"" f”"'"’’””""" -i!" gt na"mmvr n„ re£ 

A 1 ! I . • j delle ipotesi — alla elezione 

A distanza di due giorni presidente della Re- 

n o riunione ( eli ARS, sia gjone. E questo anche .se il Se il governo non si prò- 
eli ombrio della maggio- comitato regionale del PRI ""nccra sulla ricliiesta del 
inza di centro-sinistra sia feltro a ribadire le sue notò compagno Tognoni.il gruppo 
l interno dei partrit clic la istanze (ma con tono assai comunista chiederà che dcci- 
ìmpongono, non si è ancora più moderato di quello usato proposito un voto del- 

iggiunto un accordo (ne una qualche giorno fa) ha desìi- l'assemblea, in modo che la 
\tesa di massima) sulla com- g„ato Paolo D’Antoni quale mozione sia i.scritta all’ordine 
osiztone del mmvo governo, rappresentante del partito al ^>^1 giorno per la seduta suc¬ 
cile/ile dello D.C., nnzi, con governo siciliano, confer- cessiva. 
ivvicinajsi del giorno delle mando quanto avemmo an- nei c r» r 
cziont della Giunta, t con- minciato circa l’esclusione P.j.I. E D.C. A Formia si 
■asti tro ic vane fazioni dcll’on. Spanò a beneficio è avuto ieri mattina l’annun- 
oooott annientando al dell’ultimo arrivato. ciato incontro di Nonni con il 

unto clic e sloto messa in a tarda sera si è appreso vicc-scgrclario del PSI, De 
mTiÌ" d direttivo del gruppo Martino, Riccardo Lombardi c 

.1 T i*!*",^* ^ * 1 iV’ Vvrlamentare democristiano Giacomo Mancini, della dire- 

Jninnn P^'cstdcnzo ilclln alpARS che avrebbe dovuto zinne socialista. Nenni ha dl- 
rvtiiirn nnrtn In nn^fn^n ^dtiursi stuscru o Puluzzo dcl cliìarato alla fine della riu- 
nhlZZZn ^^r 111 anni, ha rinviato i suol nionc che si è parlato «dei 
min o «tornimi « jier proce- principali problemi politici del 

d oioT scoisi hT S^ "oro momento e di quelli interni di 

ioi?Tn»TTf TrT 'JNSA — alla designazione partito». E’ stato chiesto a 

racca?ar™mo°n," !ld "SI rèi,erma 'com: 't""! h' 

'« .liceeanm. .■he'la pà.ieimic nSLllaìu rou il «irSo del 

iportnntl (Cassa di Rispar- mm ma u .sLj,ri,idilu uei 

io, ERAS, IRFIS, SOFIS), che eiinii i tutt altro i si ha risposto che ciò sarà 

cui massime cariche, per di.scus.so e deciso dalla dire- 

i motivo o per l’altro, si d. 3. zi.one dcl partito (la cui riu¬ 

nione comincerà domani) e 

' ____ dal Comitato centrale, che si 

'■ riunirà intorno al 20 ottobre. 
Dichiarazioni analoghe hanno 


* --- . . . . 

Gli Interpellanti sottolineano, rire anzlclio dn stroncare ta- ^'*^**" porli jiigosinvi 
loltre. l*osiiion/'i di nrocc- lo ^neciilnzìonp. Sìtiiazioiie pilo essere 


In Piemonte 


Divisi i vescovi 
sul centro-sinistra 

Una riunione di presuli a Torino - » Molti con¬ 
sensi al Vescovo di Novara per la sua pastorale » 


Dalla nostra redazione 


'itti e » caro-vita » 


I sindaci: 
lo Stato deve 
intervenire 


cinica, soprattutto nella DC. mere ual latto che i vosco- piena, mcomiizionaio soiu a- i>er comprendoie meglio ,o piano di « risanamento » 
)a tempo si è prospettata nel vi del Piemonte, riunitisi ieri oor ù gesto compiuto, gjj attuali contrasti, emersi della industria cantieristica.I 

•SI la neccs.sità di un rinvio " Tonno per osamiiuye * pù '>Lri vescovi invece -si fra io autorità ecclesiastiche Vidali ha rilevato che in talel 
la scadenza statutaria è a '['^PVttt della vita civile e po- fa d nome di quelli <li Cuneo del Piemonte, bisogna rifarsi piano nm <;i fa cenno ai can- 

__ a rf#aa_A>a ^lavIfy-B n N P et W r>t • •• fi Wmfl fl'^— t • ■ a* ••• ■ 


ITrieste 


I incontro che avverrà a rendo che alla Dros.sima riu- è stato possibile dai momento ^ 

ilano il 5 ottobre prossimo, nionc milaiiose interverrai!- che la riunione delia dirczio- KOntittC" wttaùF 

Pur nelle genericità delle no anche gli assessori dei- ne socialLsta durerà alcuni 

chiarazioni si avverte che l’annona, dell’edilizia e dei giorni e non è escluso che prò- • ■/• § i 

ndirizzo è quello di far problemi sociali. seguirà anche nella settimana ntÈFOTHÈn^ VtuOk 

tervenire le autorità ceii- Ha concluso le dichiarazio- pro.ssima. VMir# w 

ìli affinchè le spese soste- ni il sindaco di Milano, prof. - *• m §m §• 

Ile dalle amminisirazioni Cassinis, che ritiene il prò- RIUNIONI SUL PROGRAMMA deHa strooc caaolis 

r 1 insediamento degli emi- biema edilizio quello P'u gj è saputo solo ieri che lune- 

au siano in parte assorbì- prcoccup.inte. « Ho conrocn- ^ scorso alla Camilluccia. f. f J ! à 

dallo Stato. Non un ac- ^ f ilano uci primi giorni , presidente Hi MariaDOttO ife# PA 

nno ad un eventuale con- di settembre una riunione minicir,. HoI “• awamitBmiOiVaam W^f m «U 

rso delle categorie impren- dei parlamentari del colle- ?ATiTuTa 

;oriali che da questa im- oio ver e.saminarr la situa- | perrari Accradì il nro- BULOGaNA. 2ó FKI 

grazione hanno solo collo zronc clic è venuta a deter- Bandini e altri lecniei P"'‘ sterminio d: ,Mr..c.-,An.b:.'.T rii 

rantaggi. minar.^i m scQuito alVappU- J,® h„ì nrnv I oomunsti •r,>q:n:. 

II sindaco di Torino. Fing. cnzionc dello Icqoc snRc Io- O.c. per un esame acipro\- dott.-^ia da Quasimodo, sarà n- presemaii «.«ri «1 

iselmetti, dopo aver affer- cozioni del 1960, c in modo vcdiincnti agricoli (mcnanna. cord.no domenica pro.ssima «A’ottor.Tic •- I.n !ist.i 

ito che i due problemi particolare dcll'art. 4, che creazione e poteri degli enti .Marz.abotto. nel dicioitr.^mio P^-l 

nno investito tutte e tre le permette ai proprietari di ca- *prTTnef‘^p?igrammr di .al" '.muandò Ìò e\om?nt! ed'T 

ta del triangolo industria- sa di sfrattare qli inquilini ^ol maRgiorc Roder, nel cor><i vL 


la .sconfcs.sione della linea 
sostenuta dal precedente 
coadiutore del cardinale Fos- 
s.iti. Infine, come tutti san¬ 
no. c’è stata la posizione del¬ 
la FIAT favorevole al ccn- 
tro-.sinistra. 

Tutto ciò ha contribuito 
nd acutizzare i contra.sti, che 


Dichiarazioni 
di Preti sulla 
visita in 
Jugoslovio 


I! ministro del commercio 
e.stero on Preti, conversando 
a Montecitorio con i giomali- 


BULOGaNA. 20 j 
più vile sterminio d: 


diciolte.'inio 


Vittorio 

Vìdaii 

capoiìsta 

deiP.CL 


trovano il loro riflesso nelle sti ha dichiarato che la Jiigo- 
file della DC in Piemonte. sl,av;.a. co.«1 come altri paesi 
<love sono noli i legami del neutrali d’Europ.a. potrebbe 

vescovo di Novar.a con Fono- prendere in r.-ame a 

, c- ir t. ■ j Iita d; accordi con la utt. 
rcvole Scalfaro. braccio de- -Ritengo — ha so.ggtunto il 

stro di Sceiba etl uno dei più — che il governo ju- 

.ircesi avversari dcl centro- gosi.avo appaia orientato fa- 
sinistra In questo campo, in vorevolmentc in questo senso 
Piemonte, milita naturai- >u!l.a h.ase d iuna v.-UiUazione 
___i-.A,, l>«!i'. KctH re.ali^tic.a delle cose. Ed iniat- 


FKIESTE, 25 

.Mlasicmbien cittadina dei 
comiin.sti :r estini. s*iro stati 
preseniaii «irri d pnigramma 
«'lettoralc •- la lista dei candi¬ 
dati d«'l l’Gl per il comune 


anornveslitolutteelrele permette òi propnetari di ea- di sviluppo agricolo) che sono nazisti .^i^l^inand; T?' 

là del triangolo industria- sa di sfrattare qli inquilini compresi nel progi^mma di ^ ‘maggiore Roder, nel cor.s^-) i’!!T tro-sinislra, ha avuto indiib- 

ha precisalo che nella nel ca.so in cui si progetti di TiTe" eh ^ehhTfnopTTvTa grande maiiifo.^u.aziono ,mi" ale della'campa^gnà diamente La sua parte nella 

}ssima riunione di Milano demolire Fcdifitro occupato che ebbe hiogo a la popolare dottorale avr.à luogo c<>l co- <leterminazione dei fiituril 

•anno assunte decisioni per per ricostruirlo con doppie .aiaaania prima acne ione e.qi- j, programm.a d' i’.n g.<>r- nnz o d-'l t ottobre prossimo, sviluppi della situazione al 


A..AVI.-,.. reperti ed osservatori, a m:o| 

|Snat.a pubblicamente, senza dato che l.a Jugosla- 

tiittavìa rinunciare a pren- via commer.-i.a pm con Foe. 
dere le difese delle posizio- cidonte europeo che con i pae- 
ui e dogli interessi più ol- si ddl'Europ.a _ orientale, "ni 
tr.Tnzi-Sti e conserwatori progr.-’ssivo avv.cmain^to dcl-| 

, . , , . la Jugoslavi.a .alla CEE può| 

IaO « pastorale * ilei \ esco- A-oneider.irsi verosimile—. ( 
vo di Novara, contro il cen- 


I izione concreta sul piano cubatura*. *•?!? clamoroso di.s- tMia. illustrato d.ii smd.aco -j quale p.-lr-ee:po^.^ Fon Ada- comune capoluogo, attuai 

ile. Questa legge ha permesso sidio Ira i bonomiani (contrari d; .MarzaiMiiifi on Bottonfih mente diretto d.i una giunl: 

opo l’incontro di oggi, ha migliaia di sfratti per cui è ®La abolizione della mezza* < * firmocrTaiT'^^rcob'ri** L programma definisco la di minoranza PSI-PSDI. chi 

o il sindaco di Torino, stato presentato un progetto c alla creazione degli enti ,j j ' ‘ forni .z «ine campagna detioralc: - Una gode dell’appoggio esterno 
enie intcrverremij presso di leggo di modifica alFarli- di sviluppo) e i r.ipprcsentanti partigiana. e d.al prof .N’ua'cì battaglia p« r Trtcsio- Le n- determinante, del PCI. 

everno perche si rendano colo 4 che. sc appoggiato dal della CISL. Ufficiosamente, i comandarne della brigata - San. vendicaz.on. specihche ^no . segreteria cittadina de! 

to anche a Roma che le governo nel suo iter, dovreb- fanfaniani fanno sapere ora ta .Insta-. oompr.'nde una mes- hutf‘ner"iT i^ce* PSDI ha roso pubblica uni 

j ■y^'p"o?ri'rrsrso".ri:= s^vn" t'pi'ir."ro"pal;Lir“ icu-» ì-;-;.- 

!e eh, ropAPPuono nll ini- Il sindj.co d. Tonno parto- provvcdimenli di cpmpoicnra ‘■,'yr''Ct;i;; .tocn» "n'Un'ò ceSé"!!'! sòminnro l.n possibilit.n di d.i. 

P™'*"!’" """‘“"b 1'®':“/.,,," "'HI. I« m^l" sii» dSro doli» prosrAmm» .Pdod.cAtS MI. po' vita anche a Novara ad unt 

I mento al « caro-vita » il di Milano con gli assessori questo senso procede spedita* Resistenza on. Boldnni prosi- litica della regione e alle prò- giunta di centro-sinistra, 

laco Anselmelli ha rife- alle finanze, nlrcdilizia, ni mente. Non altrettanto sostcn- dente deirANPI, l'on Klkan spettive che si aprono per Tn>. 

che e difficile riuscire Livori pubblici, al patrimonio gono i dorotei, della FV'L e il dott. Mercuri ste con lo sviluppo dei limili P 

•lifliinare le « strozzalu-le all’annona. Anche per le Regioni gl è della FIAP. dello Statuto. • 


Questa legge hn oermesso s'dio Ira i bonomiani (contrari d; .M.-irzaiMitif. on Botton.-ih 
•micliaia di sfratti ner cui è aLa abolizione della mezza* «FCIi. d.ii CNins.gliere eonui- 

dri, o alt» ereazinne deeli enti naie democr.sl.ano I golmi. 


Hiumu- ..I.IIIMA,.„r., nnic..-.;,' della campagna . j'; f.. 

<’ cUtiorale avr.à luogo cM eo- <letermin.T7.ione dei fiitur 

programm.T .l.'l’.n g.or- niizio d-'l 7 ottobre prossimo, sviluppi della situazione al 
i;his:r;i:«i d.iì sin.i.ieo -j qn.iL' p.Tr-^•‘^'•:po^.^ l'on Ad.a- comune capoluogo, attual- 
rzalMiiif. on Bottoiiflh mente diretto d.i una giunta 

denloc^rTàno^'^^rcolT ” programma definisco la di minoranza PSI-PSDI. chc 
lame di' una formaz..;n.> campagna elettorale: - Una gode dell’appoggio esterno, 
ma. e dal prof .N’ui'oi battaglia p. r Trieste- I.e n- detenninantc. dei PCI. 


L'ENEL 

passa al Senato 

11 Pre.i:dente Merzagora ha 
comunicato ieri al Scn.ito l’av¬ 
venuta tr.asmissione da parte 
della Camera del disegno di 


nazionalizzazione 


vendicaz.on. specifiche La segreteria cittadina dcl legge sulla nazionalizzazione 

inquadrate nel piu vasto con- .... ^ H.^irinrlustr-a elettrica o la com- 

lesto della lotta per la pace. PSDI ha roso pubbli^ una Commissione 

per una vera svolta a sinistra, lettera inviai.a .alla UL. e ai Senato, incaricata 


Napoli: colloquio Lauro - Palmieri 

Il prof. Palmieri, capogruppo della DC al consiglio co¬ 
munale di Napoli, ha avuto ieri un incontro con il coman¬ 
dante Lauro alla presenza dei consiglieri Lavitela e Gatti. 
Lauro ha illustrato Fo.d.g. del PDIUM che ripropone l’ap¬ 
poggio al monocolore alle stesse condizioni precedentemente' 
concordate, ma chiedendone un riconoscimento ufficiale. Il 
prof. Palmieri, invece, ha ribadito il deliberato del comitato 
provinciale della DC che consente un monocolore program¬ 
matico senza alcun accordo con altri partiti. 

Le due parti si sono riservate di riferire o sottoporre agli 
organi dei rispettivi partiti la situazione. 

Nuoro: la DC contro il centro - sinistra 

Il gruppo democristiano del Consiglio comunale di Nuoro 
riunitosi ieri, preso atto delle dimis.sioni dol sindaco Rocca, 
ha deciso di riunirsi ancora nei prossimi giorni. 

La giunta provinciale della DC ha intanto riconfermato la 
formula centrista impostata sulla collaborazione fra de. sar¬ 
disti e socialdemocratici. Il sottosegretario Mannironi. che pre¬ 
siedeva la riunione, si è violentemente scagliato contro il 
centro-sinistra allargato ai socialisti ed ha appoggiato la can¬ 
didatura a nuovo capo dell'amministrazione cittadina del de 
Salvatore Serra, attuale vice sindaco. 

Sicilia: elezioni in 48 Comuni 

Sono “18 I eoir.iim siciliani nei quali si voterà FU novembre 
per il rinnovo delle amministrazioni civiche All’elenco già 
noto vanni aggiunti, infatti, altri cinque comuni finora retti 
da gestioni commissariali; Antillo e Liinina in provincia di 
Me.cdina. Corda in provincia di Palermo, Castiglione di 
Sicilia o Muòòomcli in quella di Caltanissetta. In tutti i 48 
comuni ha avuto inizio la revisiono delle liste degli elettori. 
I manifesti recanti 1 decreti dei prefetti che indicono le el®zlom, 
saranno affi.-si giovedì prossimo nei centri interessati. 

Roma: visita scrittori jugoslavi 

Una delegazione di scrittori jugoslavi si trova in vi.«ita 
in Italia nei quadro degli scambi previsti dall’accordo culturale 
Inlateride Essa è composta dal novellista e romanziere sloveno 
Ciril Kosmac. dal poeta c narratore Novak Slobodan. dallo 
scrittore Antonie Isacovic «* dal romanziere Toma Morìrowski. 
A Roma numerosi scrittori italiani si sono incontrati con i 
colleglli jugoslavi ed hanno avuto eon es.«i proficui scambi 
di idee. Dopo il soggiorno a Roma la delegazione iugoslava 
visiterà Firenze o Milano rientrando in Jugoslavia alla fine 
del mese. Una delogazioiio di scrittori italiani restituirà la 
visita in Jugoslavia a partire dal 16 ottobre prossimo. 

Scuola: gite e viaggi di istruzione 

Alle gito ed ni viaggi fli istruzione che potranno c.ssere 
organizzati per gli alunni delle scuole di Istruzione secondaria 
Cd artistica dovranno partecipare le classi complete 
e cioè tutti gli alunni che. con l’autorizzazione delle pro¬ 
prie famìglie, desiderino prendervi parto, compresi i meno 
abbienti, per 1 quali la quota di partecipazione dovrà essere 
a totale carico dc-lla cassa scola.stica e. per gli istituti dotati 
di autonomia ammini-^trativa. .anche a carico dei rispettivi 
bilanci. Nel caso in cui non venga assicurata a tutti la parte¬ 
cipazione. non potranno essere rilasciate lo prescritte auto¬ 
rizzazioni. Questa precisa disposizione è contenuta in una 
circolare inviata dal ministero della P.I a tutti i Provveditori 
agli studi e capi d’istituto 

Domani Makarios a Roma 

L’arcivescovo Makarios. Presidente della Repubblica rii 
Cipro, giungerà a Roma noi pomeriggio di domani Ma¬ 
karios. die ha preso parto ni lavori della conferenza del 
Commonwealth a Londra, prima di recarsi ad Atene sosterà 
a Roma per tre giorni. Domani egli verrà ricevuto in udienza 
al Quirinale dal Presidente della Repubblica. 

TV: gli ospedali a » Tribuna politica n 

Tribuna Folitica trasmetterà oggi alle ore 21.05 alla HAI-TV 
un dibattito a cinque sul te.Tia: - L'ordinamento ospedaliero e 
sanitario in Italia», Parteciperanno: il scn. Giuseppe Alberti 
(PSD, Pietro Biicalossi (PSDI). L'on. Raffaele Chiarolanza 
(PDIUM). Fon Beniamino Gaetano De Maria (DO e iJ prof. 
Cataldo Cassano, del Consiglio superiore di Sanità. Moderatore 
sarà Giorgio Vecchietti. 

Genova: deturpato monumento partigiano 

Ignoti vandali hanno imbrattato ieri notte, con pennellate 
di vernice bianca e rossa, il busto in bronzo al pirtigiann 
“ Bisngno -, eretto nella centmlissima piazza Corvetto. « Bi- 
sagno -. nome di battaglia del sottotenente degli alpini ^Mdo 
Gastaldi, fu uno del più valorosi combattt'nti per ia libertà 
sullo montagne liguri e alla sua memoria venne decretata 
la concessione della medaglia d’oro al valor militare. .M suo 
nomo è intitolata anche una delle principali arterie di Genova, 
il corso Aldo Gastaldi. 

Francobolli contro la forno 

Se.ssantuno paesi di tutti l continenti hanno comunicato 
alla FAO che prowcderannp alla emiseionc di francobolli de¬ 
dicati alla campagna mondiale contro la fame. L'emi.'sionc. 
che avverrà simultaneamente il 21 marzo 1963, in concomitanza 
della Settimana mondiale contro la fame, alla quale prenderà 
parte anche l’amministrazione postale delle Nazioni Unite, ha 
lo scopo di richiamare l’attenzione dcl pubblico sui più urgenti 
problemi della fame e della malnutrizione nel mondo m iulla 
necessità di addivenire ad una loro rapida soluzione. 

Bari: convegno rettori università 

t problemi dell’organizzazione univer.sitaria saranno discussi 
a Bari nel corso di un convegno di Rettori I lavori si svol- 
ger.anno il sei o sette ottobre prossimi Durante le riunioni 
s.aranno esaminate in particolare le questioni relative alba 
istruzione superiore, alle attrezzature scientifiche, al personale 
insegnante ed EH’cdilizia. Si proccder.à anche alla designazione 
degli esperti incaricati di studiare i temi per la 'Conferenza 
plenaria dei rettori delle università europee -, che avrà luogo 
tra due anni. 

San Marino: riunione intemazionale de 

Avranno luogo a San Marino nei giorni 28 c 21) corrente 
le riunioni del ciimitato direttivo, della commis.sionc culturale 
e della commissione economico e sociale deH'Unionc Inter- 
nazior.ale dei Democratici Cristiani A Uili riunioni decise 
nel congresso intemazionale di Vienna del giugno scorno, 
prcnder.anno p.arte ì r.appresent.anti dei partiti de europei. 


l’aperitivo 

moderatamente 

alcoolico 


SELECT 


PILLA 


DISTILI E HE 


cedere alba propria costituzione 
La scelta del presidente cadreb- 
be sulla persona del sen. Tu- 
pini ide). 
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Unione Sovietica 


Lo scorso anno su un milione e 300 mila esaminati promossi solo 700.000 


Primo bilancio 


Patenti: tentano in molti 


dell'annata 
nelle campagne 


riescono solo 

il 56 per cento 


Rassicuranti i dati per il grano e il gran¬ 
turco - Meno buoni i risultati in altri set¬ 
tori - Critiche e commenti della stampa 


Luminose esperienze di paesi socialisti 


Battono insieme 
colonialismo e 
analfabetismo 



un bambinu assistito da un c alfabctizxalore » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2.T 

La campagna agricola vol¬ 
ge al termine in tutta l'Unio¬ 
ne Sovietica e dagli editoria¬ 
li, dalle corrispondenze, dal¬ 
le informazioni che riempio¬ 
no in questi giorni le prime 
pagine dei quotidiani, è pos¬ 
sibile avere un quadro com¬ 
plessivo dei risultati di una 
battaglia che ha impegnato 
il partito e il governo a tutti 
i livelli politici e amministra¬ 
tivi dal mese di marzo in poi. 

Questo era l’anno delle pri¬ 
me trasformazioni < di fon¬ 
do » deiragricoltura sovie¬ 
tica. segnato dalla entrata in 
funzione dei nuovi organismi 
di direzione della produzio¬ 
ne agricola, dalla ridistribu¬ 
zione delle aree seminate, da 
un considerevole aumento 
della meccanizzazione e da¬ 
gli stanziamenti: attendersi, 
nel giro di una sola campa¬ 
gna agricola, degli effetti lar¬ 
gamente positivi da queste 
misure era evidentemente 
prematuro. Tanto più che là 
dove le trasformazioni erano 
più urgenti e necessarie, co¬ 
me in Bielorussia, la stagio¬ 
ne inclemente ha annullato 
quasi del tutto gli sforzi fat¬ 
ti per migliorare la produzio¬ 
ne e la produttività. 

In altre regioni non è man¬ 
cato qualche difetto organiz¬ 
zativo (come la Pravda ave-* 
va denunciato in una serie 
di articoli del mese di mag¬ 
gio dedicati alla agricoltura 
siberiana), mentre in altre 
regioni ancora la favorevole 
saldatura verificatasi tra le 
ottime condizioni atmosferi¬ 
che e una soddisfacente or¬ 
ganizzazione del lavoro ha 
permesso risultati che vanno 
al di là delle più ottimistiche 
previsioni: ci riferiamo in 
quest’ultimo caso ad una va¬ 
stissima zona centrale del- 
rURSS. che va dagli Urali 
occidentali sino alla Ucraina, 
incluse le regioni del centro 
Volga c del Don. Qui il rac¬ 
colto del grano ha raggiunto 
punte che hanno migliorato 
persino le cifre record del 
19.58. come è il caso di Vol¬ 
gograd che ha consegnalo al¬ 
lo Stato 200 milioni di <pud» 
di grano (32 milioni di quin¬ 
tali) superando di 14 milio¬ 
ni di quintali la cifra previ¬ 
sta dal Piano. Raccolti supe¬ 
riori alle previsioni del pia¬ 
no si sono avuti anche nelle 
regioni di Kuibiscev', Voro- 
nez. Ri.asan. Ufa. Pollava. 

La Pravda di qualche gior¬ 
no fa informava che. secondo 
ruffìcio centrale di statistica, 
il raccolto del grano poteva 
dirsi ultimato su 9-10 delle 
arce seminate. Quel decimo 
non ancora coperto era qua¬ 
si tutto concentrato nella Re¬ 
pubblica federativ’a russa, 
dove ancora giorni fa, se¬ 
condo Sovietskaia Rossia. 128 
milioni di quintali di grano 
erano rimasti nei campi. Al 


Francia 

Inflitti 
gli arresti 
al generale 
Massa 

P.-\Kk:i. 25. 

n gentr.ile Massa, che fu u.a 
uno deg.i uomini di punta de] 
complotto del 13 m iggio, e. suc- 
CPSsiv.amente, uno dei c.api dc-i 
miliLari oltranzisti ■ in AlRcr.a. 
è stato oagetto d; una sinz'or.e 
disciphnare in se?u.*o r.d un 
appello da lui Lanciato a favo¬ 
re degli alti ufficiali compro¬ 
messi con rO.\S 

Parlando a I.enev.lic, al IX 
Congresso degl, uffic..)!! di n- 
serv.a della VT Regione railiUire. 
Massu aveva fra l’altro d.ch,.a- 
rato: - Ogni trupp,», per ben 
addestrata che sia. v.->Ie soltan¬ 
to in funzione del suo momle 
Ora. l qu.idri dell'eserc-.to sof¬ 
frono Si tr.att.T di nn.a nnlatt..-? 
nata d.Tl conflitto fra l or.ore e 
la disciphn.i Quali sono i ri¬ 
medi? Il r.tomo ad un situa¬ 
zione normale in .-Mgen.i c una 
amnistia a profitto dei ” grandi 
malati ” (cioè i milit.ari favore¬ 
voli all'OAS) internati o con¬ 
dannati -. AI generale che è ora 
governatore di Metz .sono stati 
inflìtti trenta giorni di arresti. 


momento in cui scriviamo pe¬ 
lò. gran parte di questo rac¬ 
colto ritardatario dovrebbe 
essere .stato recuperato. 

Le dire del piano poneva¬ 
no come obiettivo per il 
'62 un raccolto di grano di 9 
miliardi di < pud ^ contro gli 
8.2 miliardi deU'anno scorso; 
è presto per dire se questo 
obiettivo sarà raggiunto, da¬ 
to lo squilibrio delle cifre da 
regione a regione. La stessa 
Ucraina, che avrà certamen¬ 
te un altissimo raccolto di 
granturco (creando cosi le 
premesse per un grosso bal¬ 
zo nella produzione della car¬ 
ne e del latte), ha lamentato, 
contrariamente alla Bielorus¬ 
sia. una stagione eccessiva¬ 
mente secca e ha visto scen¬ 
dere rispetto al 1961 la per¬ 
centuale di grano per ettaro. 
Nei migliori colcos della re¬ 
pubblica si avranno 25-28 
quintali per ettaro ni posto 
dei 30 registrati l’anno scor¬ 
so. Complessivamente, man¬ 
cando ancora i dati precisi 
delle c terre vergini >. non si 
può azzardare alcuna previ¬ 
sione precisa, ma si può ri¬ 
tenere fin d’ora che il rac¬ 
colto del grano sarà perlo¬ 
meno uguale e quasi sicura¬ 
mente superiore a quello del¬ 
lo scorso anno. 

Il raccolto del granoturco, 
al 15 settembre, era stato ef¬ 
fettuato soltanto su 19 milio¬ 
ni di ettari, cioè sul 50% 
delle aree seminate. Ma, es¬ 
sendo il centro di maggior 
produzione l’Ucraina, che ab¬ 
biamo visitata in lungo e in 
largo per un mese, possiamo 
dire che le prospettive sono 
senz’altro buone. La campa¬ 
gna condotta da Krusciov per 
reliminazione del maggese 
libero c per la sua sostituzio¬ 
ne con culture di foraggi 
« ricchi» (granoturco, barba- 
bietola. piselli, ecc.) ha qui 
ottenuto un risultato positi¬ 
vo che. se non immediata¬ 
mente, almeno nei prossimi 
due anni si ripercuoterà fa¬ 
vorevolmente sullo sviluppo 
deU’allevamenlo del bestia¬ 
me e quindi sulla produzione 
della carne c del latte. Bi¬ 
sogna tener presente, infatti, 
che il granoturco viene quasi 
esclusivamente adibito a fo¬ 
raggio. 

Se le prospettive per i due 
pilastri dell’economia agrico¬ 
la sovietica — grano e grano- 
turco — sono quindi rassi¬ 
curanti, meno buone sono in 
altri campi. I giornali di que¬ 
sti giorni hanno denuncialo 
un forte ritardo nella raccol- 
l.T delle patate, della barba¬ 
bietola da zucchero c delle 
leguminose in genere, soprat¬ 
tutto nella Repubblica fede¬ 
rativa russa. --\1 15 settembre, 
la raccolta delle patate era 
stata effettuata soltanto sul 
14% dei .530 mila ettari colti¬ 
vati. 

« Bisogna dire — scrive la 
Soviciskaia Rossia ■— che il 
raccolto delle patate, questo 
anno, va peggio dcU'anno 
scorso. La Repubblica fede¬ 
rativa russa ha effettuato il 
raccolto su 30.000 ettari in 
meno rispetto alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno >. Pro¬ 
babilmente e accaduto che le 
organizzazioni agricole han¬ 
no puntato tutte le loro for¬ 
ze sul raccolto del granr» c 
del granoturco, e questo spie¬ 
ga il ritardo nel raccolto del¬ 
le altre culture. Sappiamo 
però che in questi giorni, do¬ 
po le critiche dei giornali, si 
sta producendo uno sforzo di 
massa per recuperare il tem¬ 
po jierduto. impiegando 
ovunque mano d'opera vo¬ 
lontaria 

La complessa macchina 
deH agricoIliira sovietica la¬ 
menta ancora, e i giornali 
non lo nascondono, certe dif¬ 
ficolta di organizzazione c di 
movimento. Del resto, come 
abbiamo detto in principio, le 
trasformazioni decise nel 
marzo di quest'anno dal Co¬ 
mitato centrale del PCL'S 
non ptitevano agire già ■ in 
questa campagna agricola in 
modo decisivo. E* certo tut¬ 
tavia che le misure introdot¬ 
te hanno già permesso un 
notevole balzo qualitativo 
generale c. come abbiamo 
visto, anche quantitativo nel¬ 
le regioni centrali dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Sopratutto esse 
hanno spostato sopra un ter¬ 
reno nuovo i problemi dcU'a- 
gricoltura ed hanno indicato 
per essi una prospettiva di 
soluzione, sia pure a scaden¬ 
za non immediata. 

Augusto Pancaldi 


Istruzione popolare a Cuba: 


Le difficolta maggiori che 
si incontrano ojgi. in ({nasi 
tutti i paesi, per combattere 
l'analrabcttsmo. .sono di ordi¬ 
ne finanziario, strettamente 
connesse, nella maggioransa 
dei casi, alla grave situazio¬ 
ne economica e sociale esi¬ 
stente Secoli di oppressione 
coloniale, cause storiche piu 
u meno remote, periodi lun¬ 
ghissimi di isolamento che 
hanno quasi ucciso nelle po¬ 
polazioni, per lungo tempo, 
insieme alla speranza, anche 
il de.siderio di miglioramen¬ 
to. non possono e.ssere can¬ 
cellati con un tratto .’i j. -nna 

Qnrua conclusione, che ri¬ 
guarda in modo particolare i 
paesi dell'Asia. dell'Africa e 
dell'.\merica l.itina. è il i.sul- 
tato dell'c.same delle rispo.ste 
fornite da 47 Pacs- ad un que¬ 
stionario incielo .oro tinllo 
Unione per la lotta contro lo 
analfabetismo in v'ista de! 
ronreijno nond.alr • .-llfalieto 
e società - in corso a Poma 

1 dati e le notizie contenute 
in ta'e ijuc-tionario sono ora 
all'e.same delle commissioni 
del con; cono t cui lavori .«i 
protrarranno fino a sabato, 
quando, in seduta plenaria, 
saranno discussi { risultati 
del laroro dere commissioni 
e r/.'iindi approvate le n.so- 
l rioni 

Ieri mattina ri è stata una 
breve seduta plenaria II prof. 
Paul l.engrand. segretario del¬ 
la Associazione -Cultore et 
developnienl - dell’lLVESCO 
ha riferito sul tema - La 
lotta contro ran.TÌf,Tbet..smo e 
la educazione degli adulti - 
incutendo in modo particola¬ 
re sull'analfabetismo di ritor¬ 
no La mancanza di strumenti 
carne libri specializzati — ha 
detto il prof. Lengrand — ri¬ 
schia di rendere cano lo 
sforzo di alfabetizzazione. Oc¬ 
corre inoltre considerare lo 
analfabeta come un uomo che 
ha bisogno di diventare pie¬ 
namente adulto, cosciente di 
tè c dei suoi rapporti con il 


mondo in cui rive. - l! J;tv<ir<) 
di al(al)Otizz;izimie — ha con- 
clu.so il relatore — df\c es¬ 
sere dirotto a rendere iiarte- 
ci[); tutti gli uoin.ni vita 

eoci.'ilo con ; foio; ràschi o le 
sue speranze - 

Unii prora delle atlcrmazio- 
ni del profe.\'.or Lengrand .ii 
ritrova, in maniera rilevante, 
nelle risposte fornite al que¬ 
stionario deirif\L.-ì. dai sin¬ 
goli Paesi e soprattutto dai 
parsi ex coloniali. Il rapporto 
fra lotta cH'analfabetismo (in 
tutte le sue manifestazioni, 
anche come analfabeti.smo di 
ritorno) e lotta per lo svilup¬ 
po economico e sociale della 
società vi appare evidente. 
.Veda rispo.sta indiana .si leg¬ 
ge che la spinta piu profonda 
è venula dal clima creato dal 
piano quinquennale, dal pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co. e dal decentramento de¬ 
mocratico che trasferisce al 
popolo le re.^pon.rabilitd del 
prò iressivn miglioramento 
Tale clima ha crealo la spin¬ 
ta psicologica ncce.s.saria per 
l'adesione volontaria ai cen¬ 
tri di alfabetismo. Un di- 
.scor’o altrettanto interessante 
può farsi per la Cina Popola¬ 
re e la Repubblica democrati¬ 
ca del Viet-nam. dove la lotta 
all'analfabetismo si sviluppò 
contemporaneamente alla lot¬ 
ta anticolonialista e di libera¬ 
zione nazionale, nel quadro 
del -mutuo -nsegnamento 
I soldati delle armate popo¬ 
lari cinese e rietnamila impa¬ 
ravano a leggere l'uno dall'al¬ 
tro e la lotta all'analfabetismo 
era uno dei tre obiettivi fon¬ 
damentali. truieme alla lotta 
alta fame ed al colonialismo, 
po.'ti nel programma politico 
dei nuovi Stati che starano 
per sorgere dalla guerra di li¬ 
berazione. Il metodo del mu¬ 
tuo insegnamento fu applicato 
su larga scala; chiunque sa¬ 
pesse leggere e scrivere si 
adoperava a favore degli anal¬ 
fabeti che gli erano vicini: 
parenti, compagni di lacoro. 


commilitoni 

Cor.M luri’uo oryanirralt 
ovunque: ' nell,' scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle pago¬ 
de, nelle cu.se Jmpo.stata co¬ 
me un iiiuriinento u larga 
ba^e popolare, la lotta con¬ 
tro raualfabetismo ottenne 
grandi risultati. Sci t'iet- 
.\am, in stilici me.st 2 milio¬ 
ni di pcr.'.one avevano impa¬ 
rato a leggere e scrivere ed 
oggi l'analfabetismo e quasi 
completamente debellato 

Successivamente l'edifica¬ 
zione del .socialismo pose l'es¬ 
senza di un minimo di cono¬ 
scenze tecniche e scientifiche 
Sacquero cosi l corsi comple¬ 
mentari in cuj si insegnano 
cultura <jenor«Ie rd rlomcnfi 
delle scienze fondamentali, 
o. secondo le tiirerse esigenze 
degli interessati, materie pro¬ 
fessionali e nozioni di tecni¬ 
ca applicata / risultati furono 
notevoli, la produttività au¬ 
mentò. vennere abbanslonati 
metodi sorfHlssati sii coltirn- 
rionc e produzione, la vita 
culturale ne ebbe stimoli po¬ 
sitivi r ne usci rivificata. 

Una esperienza particolar¬ 
mente interessante è in corso 
anche a Cuba slave in un tem¬ 
po breri.rrimo sono .sfati ot¬ 
tenuti successi di grande ri¬ 
lievo. 

K' su questi temi del raj»- 
porto fra lotta all'anal/abcti- 
smo e sviluppo delle società 
che si concentrerà l'attenzio¬ 
ne maggiore siei componenti 
delle fommi.^sioni di lavoro 
del eongre.sso 

Ieri mattina 11 prof. Ross 
n. Voller. dell'università di 
.Manchester, ha parlato ap¬ 
punto dei lavori delle com¬ 
missioni. rivolgendo un ap¬ 
pello alla amicizia ed alla 
concordia tra tutti i popoli. 
Sempre ieri, nel programma 
del convegno, si è in.rerifa la 
inaugurazione di una mostra 
di documenti sull'analfabeti¬ 
smo nel mondo e sugli stru¬ 
menti adottati dal singoli Pae¬ 
si per combalterl®. 


In Italia, iil'I 1961, sono 
.stati c.saminati, per la pa- 
tL'Mte di guida, un milione 
e 279.200 pei-'^one. Di ipie- 
ste, solo 719.200 hanno con¬ 
seguito rahihtazione: il ehe 
.sjgni/lca che apiiena il 56 
jier cento ilei eaiuhdati lia 
ottenuto rantonz/a/ione a 
condiiire nn'antoinohile. 11 
nnineio iiiii elevalo di al¬ 
lievi .si e presentato agli 
esami in l.oinb.aiiiia 
(205.400) segniti a mota 
ilai laziali (136 400), ilagh 
emiliani (118.500) e dai 
piemontesi (113.700). In 
Basilicata, gli esaminati so¬ 
no stati appena 6300. In 
iHiesl’nltima regione, si è 
registrala anche la piìi al¬ 
ta percentuale dì hoccia- 
ti — il 70 per cento —. 
mentre il Bieinonte ha avu¬ 
to la maggiore percentua¬ 
le ili abilitali: il 67 pei 
cento. Cosa ipiesin che si 
spiega facilnu'iite consi- 
deraiulo che. indie zone do¬ 
ve la motorizzazione è tmi 
intonsa, l’allievo si piesim- 
ta alla scuola e agli esami 
posseileiulo ima infarinatu¬ 
ra della maleiia e già una 
certa ilimesliche/./.a con i 
motori e la i iicolazione. In 
l’ieinontis circolavano, nel 
1961, 36}t 15‘* antovi'icoll. 

ineiitit- m Basilicata ne eii- 
colavano appena 10 801 

Il niimeio ilei patentati 
e lineilo degli milovtncoh 
in cii colazione aumenta 
progiessivamente ili anno 
in anno. Nel 1981, ciuada- 
vano in Italia iltu' milioni 
942.026 autoveicoli. Cifra 
niente affatto elevala st* si 
fa il paragoiu* con ringhil- 
terra e la Francia, dove 
circolano ris|)ettivamente 
sette milioni e mezzo cir¬ 
ca dì automobili; con hi 
Cìermania, ilovt' ve ne som> 
sulle .strade 6 milioni e 
mezzo; col Canailà. che 
ne possieile oltre cinque 
milioni. F non parliamo 
degli Stati Uniti, dove i 
veicoli circolanti erano. 
ni“l 106l, l)i*n 75 milio¬ 
ni e 880 mila. Mentre ne¬ 
gli U.S.A esiste un aiilovei- 
colo per ogni ihie ahitanli. 
in Italia siamo ancora a 
im vcict>Io per ogni dicias¬ 
sette alvitanti 

In Itali.I. peio, l’iiicre- 
mento della motoi izzazio- 
ne non si e sviluppato jiro- 
gressivameiite nel corso di 
decenni, come negli altri 
paesi, ma nel giro di pochi 
anni e in forma improvvi¬ 
sa, caotica. Di fi onte a 
(piesto sviluppo, ci .siamo 
trovati, sotto ogni jiunto di 
vista, impreparati. Si è cre¬ 
duto (li risolvere il pro¬ 
blema con la costruzione 
di sjjettacolari niilostrade 
mentie. come tutti sanno, 
veccliia e malandata rima¬ 
ne la nostra normale rete 
str.-idale. che è jioi (jnella 
che viene usata jiiù coimi- 
iiemenle. Ma non basta. 
Malgiado la promulgazio¬ 
ne del nuovo ('('dice della 
strada, gli italiani sono no-i 
ti nel mondo per la loro 
condotta di guida siierico- 
lata e per lo scarso rispet¬ 
to che hanno dell'? norme 
che regolano la circolazio¬ 
ne. Sostenere che di questo 
va data la col|)a al nostro 
< individualismo > è una 
sciocchezza, un banale l'-i'»- 
go comune. Piuttosto, il 
fatto vero è che molli ita- 
li.'ini si sono trovati im- 
provvis.imentc alla guida 
(Il iin'niitonioliile con iin.a 
scai-s.'i conoscenza della ne¬ 
cessaria disciplina del traf 
tiro c nella (piasi compdcta 
ignoranza del mezzo mec¬ 
canico che doveva condur¬ 
re. Basti pensare che sol¬ 
tanto da pochi anni, per su¬ 
perare gii c,sanii di guida. 

I candidati debbono dimo¬ 
strare di avere (jiialciie 
idea d» come funziona im 
motore a .scoppu» Questo 
vuol diic che gran p.irte 
degli automobilisti, (piclh 
cioè che ottennero la p.a- 
lente (piando non erano in 
vigore le attuali norme, 
guidano .‘-enza conosceie 
ciò che si può fare e ciò 
che non si deve fare con- 
ducendo im certo tipo di 
automobile: come si debbo¬ 
no prendere le curve con 
una vettura a trazione an¬ 
teriore e come con una a 
trazione ixisleriorc. quali 
velocità continue si possono 
tenere col raffreddamento 
ad aria o quali con (piello 
ad acqua. 

Inoltre, quanti automobi¬ 
listi. soprattutto vecchi 
patentati, si sono presi la 
briga di leggere attenta¬ 
mente i! nuovo Codice «lol¬ 
la strada? Recentemente 
un grande onte statale ha 
incaricato due funzionari 
dell’Automobile Club d’Ita¬ 
lia di esaminare un certo 
numero di autisti con la 
patente D (abilitati cioè a 
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coiidinrc aiiclie aiilolni.s) 
p(>r accertale il loro grado 
(Il cflicieiiza: elibeiie. gli 
(‘samiiiatori liamio scopeilo 
con costernazione che qua¬ 
si iK'.ssimo di (pici .si(])i’r- 
piiteiitati conosceva con 
pK'cisioiie le norme che re¬ 
golano il traffico e il si¬ 
gnificai,, (Iella st'gnalctica. 
Mesi fa, tia le lettere ni 
(liiettorc (Il mi rotocalco, 
nc appar\e ima con la (pia¬ 
li' alcuni amici chiedevano 
(Il sapeie. per una scoili- 
ini'.'^sa, (piale fosse il signi- 
/icato (Il mi di.sco apposto 
ai maigini di ima strada, 
in CUI. in campo liianco, 
contornato da im cerchio 
rosso, appariva il numero 
ciii(|iiaiita. 

« \’n(>l dii e cli(‘ si deve 
marciare a velocità non in¬ 
feriore ai ciiupianta chilo¬ 
metri — chiedevano — op¬ 
pine che non si deve stqn'- 
raie (i ii (* Il a velocità?» 
Cera proprio bisogno di 
senven* a un giornale fier 
essere informati, o non sa¬ 
rchile st.'ito più .semplice, e 
anche pin doveroso, dare 
ima scorsa alle disjiosizio- 
ni del Codice, a uno dei 
tanti oiniscoli die spirg;i- 
no la si’gn.'dt'lira? 

(ìiorni orsono im colle¬ 
ga giornalista, col (piale 
parlavo di ipiesti articoli 
che sto scrivendo, mi inter¬ 
ruppe dicendo; < .Mi rac¬ 
comando’ Boni in risalto 
che negli altri jiaesi si è 
molto più severi nel far 
rispettare le norme del 
trallìco. In Inghilterra, 
(piando sull’ asfalto c’è 
scritto stop, non h;i?,ta i.d- 
leiitaie; ci si deve realmen¬ 
te fermare Io stesso non 
mi fermo mai. rpii in Ita¬ 
lia. ()nel collega non è un 
pazzo, non è un pirata del¬ 
la strnd.i. Bossiede la pa¬ 
tente da dieci anni e una 
iiiacdiìna nhha.stan/a velo¬ 
ce; abita fuori Roma e ogni 
giorno, sulla sua aiitoim*- 
hile. conduce a scuol.a i fi¬ 
gli. Eppure, anche Ini mo¬ 
strava di ritenere che. da 
noi. .allo .stop si deve Fol- 
tanto falle.'it.'iic. 

« Geroglifici » 

In Italia, e noto, si fan¬ 
no I sorpassi sull.i destra 
e in curva, non si tien 
conto (lei limiti di vdocit.i, 
certi simboli dell.i segna¬ 
letica sono compresi come 
gcrogldtcì, SI volta a .sini¬ 
stra senza dare la prece¬ 
denza e via dicendo Ma i 
motivi di tant.i indiscipli¬ 
na. che lascia esterrefatti 
gli stranieri, non derivano 
dal famoso < individuali¬ 
smo ». Nascono piuttosto 
dai metodi di in.segnamen- 
to. (lailn maniera m cui si 
svolgono gli esami, dallo 
.stato (Ielle strade, dalla de¬ 
ficiente sorveglianza del 
traffico, dalla (piasi inesi¬ 
stente rducozione stradale 
non solo degli automobili-* 
sii. ma anche dei pedoni. 
.'\vcte mai visto un vigile 
fcriiiare un pedone che sta 
atrtaversando diagonalmen¬ 
te una piazza o che pas.sa da 
un marciapiede nU'altro 
fuori dalle strisce pedo¬ 
nali? Eppure nel Codice 
sono previste severe malte 
per infrazioni pedonali di 
quel tipo. 

Certo, mentre prima dcl- 


l.i giii'iia sottoporsi agli 
esami di guida era im gio¬ 
chetto, mia fonmtlità fa¬ 
cilmente superabile, eoi 
passare degli anni gli esa¬ 
mi sono diventati sempre 
più severi, 'ruttavin, anco¬ 
ra nel 1052. su cento can¬ 
didati ne venivano abili¬ 
tati 85. Solo ni*l 1961, co¬ 
me abbiamo detto, su cen¬ 
to ne sono stati abilitati, 
media nazionale, appena 56. 

Gli esami sono diventati 
più severi. Ma le scuole so¬ 
no diventate niù moderne, 
|)iù efficienti'.’ Gli {.strutto¬ 
li, sìa (pielli di teorìa sin 
(incili (Il pratica, sono alla 
altezza del loro compito? 

E gli esaminatori? Danno 
più hocciatiirc semplice¬ 
mente per mostrarsi osse- 
(piieiiti a (pialchc circola- 
re ministeriale. oppure 
hanno anche e.ssi adeguato 
ai t(‘mpi il metodo degli 
esami? 

E' molto (iillìcile dare 
ima risposta senza correli» 
il liscino di essere avven¬ 
tati 

1700 scuole 

Delle scuole guida, de¬ 
gli i.striittori. degli esami¬ 
natoli, tutti dicono un gran 
male. Ma lo stesso si verifi¬ 
ca pei le elementari, le 
medie, pci rumversità In 
misura maggiore che nelle 
altre scuole, per (|Uelle di 
guida chi le fre(|ucnta, più 
che apprendere realmente, 
è preoccupato solo di con¬ 
seguire il titoli), in (piesfo 
caso la patente, con rapi¬ 
dità c con certezza | 

Non vogliamo dire con 
(lucsto chi» le deficienze e 
l.i ment.dità errai.i si.mo 
tutte dalla parte degli al¬ 
lievi. Generalmente, e pe¬ 
ro diffii.sn ropmione che 
tutti abbiamo il diritto di 
condurre Baiitonrobile. an¬ 
che i nevrotici, e che la l'.i- 
teiite debba essere roiices- 
s.i a ehimuine 

E’ Vero t)uc.-ta è im.i 
prete.sa as.-iiirda degli al¬ 
lievi. che già da sofia ri¬ 
vela Il loro scarso senso 
(il responsabilità e dimo¬ 
stra (pi.iiito pernicios.T sia 
la carenza di ììo'vdttcazio- 
ne stradale 

Si deve tuttavia ricono¬ 
scere che le critiche degli 
allievi non sono complet.i-i 
mente e.imp.ite m ar:.i. 
.•\iiche (pii e urgente un.a 
sena riform.i nei metodi 
dafiittici e negli os-imi. 

In Italia funzionavano, 
nel 1961. 1739 scuole gni- 
( 1.1 e non sappiamo tpianii 
er.mo gii i.-truttori di tci'- 
n.i e (Il pratica. Sappiamo 
pero che moltissimi diret¬ 
tori di scuole, in ct?ntra.-to 
con cui che prc.scrive il 
nuovo Codice della strada, 
e grazie a ima compiacen¬ 
te < deroga ». non sono in¬ 
gegneri e non detengono 
neppure un titolo dì scuo¬ 
la tecnica superiore. Non 
parliamo poi degli istrut¬ 
tori di pratica; general¬ 
mente. sono autisti con pa¬ 
tente di grado D, ì quali 
sanno condurre benissimi? 
una vettura o anche un 
autotreno con rimorchio, 
ma difettano, in misura 
quasi assoluta, di capacità 
(lidnttiche. Inoltre, per uno 
stipendio che non supera 
le duemila lire al giorno. 


debbono .sobbaicarsi a un 
lavoto debilitante, restate 
in servizio por otti», nove 
e anche dieci ore ipiotidia- 
no portino la domonicn. 

E ohe cosa diro dogli esa¬ 
minatori? 

Molti allievi, e giusta¬ 
mente. si lamentano che 
gli esami vengano compiu¬ 
ti nel giro di appena cin- 
(pio mimiti. Basta non riu¬ 
scire a ingranare la mar¬ 
cia indietro (co.sa che piu 
succedere anche al più 
esperto automobilista) per 
sentirsi dire dairin.gegner<» 
esaminatore: « Scenda e si 
ripresenti fra un mese». 
Ma ipi.mti sanno che. per 
esen pio. m una città co¬ 
me Roma, dove sono mol¬ 
tissimi coloro che al di- 
ciottessimo anno, pur non 
pi'ssedendn un’automobile, 
vogliono prendere la pa¬ 
tente. gli ingegneri addet¬ 
ti dairispettorato della 
motorizzazione agli esami 
(il giuda non sono neanche 
trenta? 

•Si capisce, allota. per- 
clù» rosame di guida, dato 
il grande e sempre crescen¬ 
te numero degli esaminan¬ 
di. si svolge in maniera co¬ 
si rapido e aiiprossirnntivo. 

Riccardo Longone 

Da domani 
tutti 

i giovani 

comunisti 

con 
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Proposta del gruppo comunista e dichiarazione del sindaco 



r Unità / mcrcoltdi 26 tett«mbra'1962 

clamoroso furto all'orafo di Fiirst 


Caos finanziario del Comune : ^Solitario» da 7 milioni 


impegno al 
dibattito 


(La sessione autunnale del 
onsigUo comunale si è npcr- 
1 , ieri sera, sotto il segno dei 
itficill problemi della dram* 
latica situazione linanzifiria 
apitolìna. Il deficit del 1901. 

stato annunciato, ha supe- 
ato largamente i .11 miliardi: 
ue mesi fa. al momento del- 
insediamento della attuale 
mminlst razione, furono ne- 
essari alcuni provvedimenti 
i finanza straordinaria per 
ssicurare, tra l’altro. Il paga* 
lento dei dipendenti capito¬ 
ni, perchè mancavano 1 fon- 
i anello per questo Nel cor- 
o della seduta, sono stati 
Hindi discussi e approwatl 1 
utui relativi. 

I comunisti hanno dato voto 
ivoruvole su tutte le deli- 
ere: si sono astenuti soltanto 

proposito di una inciedibile 
nerazione finanziaria prepa- 
ita dalla gestione commlssa- 
ale per l’acquisto di 59 pull- 
lan per l’ATAC. operazione 
IO è giunta in porto con ostre- 
lO ritardo, con la conseguenza 
i una perdita di decine di 
ilionl per rammlnlstrazione 
munalc («Dimostreremo — 
a detto il compagno Polla 
età — che i miliardi di pas- 
vo dell’ATAC o della 
TEFER dipendono da fatti 
i questo genere «). Natural- 
lente. i consiglieri comunisti 
anno poi approvato l’acqui- 
o dogli automezzi 
H compagno Glgllotti. mo- 
ando il voto del gruppo, fa- 
revole al mutui, ha detto di 
sere lieto che il sindaco c 
Giunta si preoccupino della 
tuazione finanziaria del Co- 
une. Ha sottolinc.ato. però, 
e bisogna mettere innno al 
ù presto a un piano di ri.sa- 
mento del bilancio comunale 
ha chiesto, intanto, che ven- 
portato in discu-ssione un 
ogramma di impiego dei 18 
Riardi che rimangono del- 
Itimo finanziamento straor- 
nario concesso dallo Stato 
criticato infine che il mutuo 
incipale — 12 miliardi e 838 
Rioni per il ripiano del bi- 
ncio — sia stato contratto 
n il Consorzio dt credito por 
OOJ*P., che pratica inte¬ 
ssi bed più forti della Cassa 
positi ' e Prestiti. • 

II sindaco Della Porta ha 
plicato brevemente. Ha det- 

chc il mutuo era già stato 
lesto dal commissario Diana 
ha .assicurato che quanto 
ima sarà portato in discus- 
ne in Consiglio il piano 
anziario della Giunta. 

I soli a votare contro i mu- 
1 sono stati i fascisti II loio 
pogruppo De Mnrsanich ha 
ustificato questo atteggi.a- 
ento affermando che col suo 
to favorevole, è stato U PCI 
determinare. « .alla vigilia 
1 ConciRo ecumenico ». la 
ggioranza necessaria (alme- 
41 voti) per Topprovazione 
Ile deUbere. e che perciò 1 
issini non potevano che dare 
to contrario 

stata poi approvata la 
libera per il dono di un c.a- 
e d’oro a Giovanni XXIII 
occasione del Concilio Vati- 
no secondo II compagno 
Natoli ha pronunciato una 
hiarazione di voto che è 
ta seguita con grande at- 
zione dall’assemblea. « Al 
stro gruppo — egU ha detto 
non sfuggono l*4ilto valore 
il signific.ito dcirevento di 
i siamo aUa vigilia per la 
lesa e il mondo cattolico, 
nchè per lo altre Chiose di 
irazione cristiana Ed è 
r questo motivo che com- 
endiamo i motivi per cui la 
unta ha voluto compiere un 
sto di riconoscimento c di 
aggio. Apprezzi.amo inoltre 
fatto che la Giunta abbia 
luto sottoline.iro. nel dispo- 
ivo della deliberazione, le 
omesse di pace e di fra- 
nità e gli incontri di popoli 


che potranno scaturire dnH’ec- 
cezionale avvenimento, ed a 
tale riconoscimento ed auspicio 
volentieri ci associamo 

«Ci rammarichiamo però — 
ha aggiunto Natoli — ciio la 
Giunta, por manifestare il pro¬ 
prio omaggio, abbia voluto 
scegliere con l'offerta di un 
calice d'oro, sia puro artistico 
una forma che a noi appare 
forse troppo specificamente ri¬ 
tuale Ciò. sembra a noi. può 
avere come risult.ito. certo in¬ 
volontario. di restrlngeie d si¬ 
gnificato del gesto anziché di 
ampliarlo al massimo, erme s.i- 
rebbe stato proprio della ci¬ 
vica ammiiilstra/ionc. la qua¬ 
le. anche in una citt.’i corno 
Roma non può. a nostro av¬ 
viso essere rappr^sontativa so¬ 
lo dei fedeli, .anche re (|Uestl 
costituiscono l.i stragrande 
maggioranza. m,i di tutti i '’lt- 
t.adinl. indipendentemente dal¬ 
la loro fede religiosa e dalle 
loro convinzioni ideali 

« E’ per questi motivi — ha 
concluso il capogruppo del PCI 
— che noi non voteremo con¬ 
tro la deliberazione: perchè 
siamo d’accordo sul gesto in 
sè che la Giunta ha voluto 
compiere: d’altro canto non vo¬ 
teremo a favore, perchè ab¬ 
biamo dichiarato il nostro dis¬ 
senso sulla forma che la Giun¬ 
ta ha creduto di dover sce¬ 
gliere. E per questa ragione, 
quindi, il gruppo comunista si 
astiene » 

Sono stato infine accolte lo 
dimissioni di Tan.assl (PSDI) 
da a.ssc.ssore ai Lavori Pubblici 


Per il nuovo contratto dei metallurgici 

Operai manifestano 
davanti alla Fatme 

Lo sciopero di due ore - Decise altre astensioni 


nella cassa forte smurata 


Gli operai di tre importanti 
f.abbriche, la Pirelli, la Leo e 
la Fatme, sono protagonisti di 
aspro lotte per ottenere miglio¬ 
ramenti economici, il rispetto 
dei diritti democratici c un 
maggiore potere nell’azienda. 

I metallurgici dello stabili¬ 
mento di apparecchi telefonici 
hanno scioperato ieri dalle ore 
9 alle 11 e dalle 18.30 alle 17,30. 
La massa degli operai, in tuta 
di lavoro, si 6 riversata sulla 
via Appia con fischietti e car¬ 
telli che spiegavano l motivi 
dell’agit.azione. 

La percentuale del lavorato¬ 
ri che hanno partecipato allo 
sciopero è stata, anche tra gli 
impiegati, molto elevata. Asten¬ 
sione dal lavoro della stessa 
durata saranno ripetuto oggi e 
noi prossimi giorni fino a «luan- 
do la Conflndustria non avrà 
modificato la sua posiziono sul¬ 
le richieste dei metallurgici per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale. 

Leo 

Sciopero di 48 ore alla Leo. 
I lavoratori che l’altra setti.ma- 
na hanno effettuato il primo 
sciopero dopo circa quattordici 
anni, proseguono nella lotta 
por poter finalmente eleggere 
la commissione interna. L’asten¬ 
sione dal lavoro inizia stamane 


lalle sei o continua fino alla 
stessa ora di venerdì. La FIL- 
CEP-CGIL. tenacemente di¬ 
scriminata per anni c anni dal¬ 
la direzione aziendale, ha salu¬ 
tato il risveglio degli oper-ii 
della Leo e li ha Invitati a par¬ 
tecipare in massa allo sciopero. 


Pirelli 


I dirigenti della Pirelli si so¬ 
no presentati ieri all’ufficio re¬ 
gionale del lavoro, dopo aver 
disertato lo trattative per due 
volte, soltanto per ribadire l.i 
loro Intransigente posizione dt 
principio contro la perequazio¬ 
ne del trattamento del dipen- 
dent' di Tivoli con quelli mi¬ 
lanesi. 

II nuovo rifiuto è stato espres¬ 
so dal dottor D’Agostini, vice 
direttore generale del persona¬ 
le. appositamente venuto da 
Milano, n rappresentante del 
monopolio ha definito inaccet¬ 
tabili la revisione del congegno 
dei cottimi c del premio di pro¬ 
duzione. la corresponsione di 
una somma pari a 200 oro di 
lavoro In sostituzione dell’abo- 
lito « fondo speciale », la eli¬ 
minazione dello inadempienze 
contrattuali o il pieno rispetto 
delle libertà sindacali. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno quindi ripreso la loro 
libertà d’azione demandando al 


Comitato d’agit /ione il com¬ 
pito di rispond* le con lo scio¬ 
pero all’intrans.gen/a padrona¬ 
le. Oggi, alle 18. 1 dirigenti sin¬ 
dacali si riunii inno a Tivoli 
insieme ai rapim‘ entouti azien¬ 
dali dei lavoratori per decide¬ 
re gli sviluppi della lotta. 


li ministro 
sulla 
Purfina 


« l.'i Purfina -ara trasferita 
al pù presto», qiie.^to l’Impe¬ 
gno preso dal ministro dei La¬ 
vori Pubblici Sullo .il termine 
di un colloquio con Tassessore 
.dl’ttrbamstica Petruccl* 

D.d colloquio non è emerso 
nulla di nuovo rispetto a quan¬ 
to già si sa. e cioè che da anni 
eslfite una convenz.onc fra il Co¬ 
mune e la Purilii 1 in iner'to al 
trasferimento Già nel passato 
rimpcgno di accelerare i tem¬ 
pi dei salutare tr.usloco della 
pestilenziale raffineria era stato 
|)rcso da autorità comunali e 
ministeriali. Speriamo che que¬ 
sta sia la volta buona. 


Dimezzata la spesa 


Lo scultore Rueda 


322 milioni 

per ponte 
Flaminio 


Asfissiato 
prima di 

bruciare 


Monsignor 
Toddel 
In libertà 
provvisoria 


ai Tiburtìno 
e a Ostiense 


Domenica si svolgeranno in 
là e in provincia numerose 
te dell’-Unità-, fra le quali 
ranno particolare riLevo 
elle della zona T.burtina c 
Ila zona Oèticnse. II fcst.val 
Tiburtìno comincerà domani 
a e si chiuderà domenica con 
comizio di Giancarlo Pajot- 
Nel corfio dei quattro g.orni 
svolgeranno gare sportive e 
ttacoli di arte varia 
^ella zona Oòtiense, d fctiti- 
1 avrà iniz o venerdì alle 
30 nella eezione Garbate.la 
Un dibattito éul tema: -1 
munirti e i problemi della na- 
nalizzazione dell'industna 
.trica - che sarà pre.sieduto 
Luciano Barca Sabato, pre¬ 
te il direttore di « Filmcri- 
I » Edoardo Bruno, saranno 
miati Anna Magnani e P.er 
olo Pasolini, interprete e re¬ 
ta del film - Mamma Roma » 
festa si concluderà domcni- 
con un comizio di Fernan- 
Di Giulio. 

lomani sera presso :a Casa 
1 popolo Gramsci si svolge- 
la festa deirUnità organiz- 
a dai compagni della cellula 
1 Consorzio del latte Questo 
rogramma- ore inaugura- 
ne della mostra fotografica: 
j 18: comizio di Piero delia 
fU; ore 20 proiezione del film 
SpMOa ’36 ». 



Monsignor Taddei è in li¬ 
bertà provvisoria. L'intra¬ 
prendente ex-prete, denun¬ 
ciato nel settembre scorso 
per truffa e millantato cre¬ 
dito, è stato scarcerato ieri 
pomeriggio; l’ufficio istru¬ 
zioni del Tribunale.^che sta 
conduccndo le indagini, ha 
infatti accolto la richiesta 
del suo difensore, avvocato 
De Cataldo. II primate del¬ 
la «Chiesa Primitiva Orto¬ 
dossa » era stato ordinato 
sarcerdofe nel 1917 e ri¬ 
dotto allo stato laicale nel 
1945, per essersi attribui¬ 
ta la qualifica di cameriere 
segreto del papa. (Nella 
foto- monsignor Taddei. 
vestito con i paramenti 
sacri). 


Abbiamo il responso sul 
ponte Flaminio. La_ Commis¬ 
sione tecnica nominata dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
Sullo per l’esame del quattro 
progetti presentati per il ri¬ 
pristino del famoso quinto pi¬ 
lone, infatti, ha terminato i 
suoi lavori, ed il ministro ha 
approvato le sue conclusioni. 
L’appalto è stato concesso al¬ 
la impresa ICOS di Milano, 
per 322 milioni, € subordina¬ 
tamente — come affernaa una 
breve notizia di agenzia dif¬ 
fusa nella tarda serata di ieri 

— all’acccttazione di alcune 
prescrizioni ». 

Si tratta di decisioni che. | 
almeno da questa nota sibil¬ 
lina. non risultano ancora 
completamento chiare. Cono¬ 
sceremo forse soltanto nei 
prossimi giorni i particolari 
del progetto che è stato ac¬ 
cettato, insieme alle varianti 
imposte. A chi ricordi però 
la ridda di voci diffusesi una 
decina di giorni fa sulle con¬ 
dizioni di stabilità del ponte 

— è effettivamente in perico¬ 
lo, oppure rallarme gettato 
dopo la scoperta delle lesioni 
apertosi nel quinto pilone, in 
<;eguito al cedimento delle fon¬ 
dazioni. è stato eccessivo? 
un elemento della notizia di¬ 
ramata ieri può fornire una 
certa indicazione: come si ri¬ 
corderà. il Ministero aveva 
oredisposto Io stanziamento di 
600 milioni por i necessari la¬ 
vori di ripristino; la commls- 
«ione tecnica, con l’approva- 
zione di Sullo, ha deciso in¬ 
vece di utilizzare soltanto 322 
milioni: poco più della metà. 
E' evidente che nel seno del¬ 
la commissione hanno finito 
per prevalere le opinioni dei 
tecnici (c in particolare dcl- 
l’ing. Cestelli Guidi) che rite¬ 
nevano necessario un . ridi¬ 
mensionamento » dcU’nffare 
del Ponte Flaminio. 

Tuttavia alcuni importanti 
lavori dovranno essere esegui, 
ti Resta solo da vedere se è 
stato giudicato necessario 
nrov\'odcro alla completa ri- 
co.stnizionc deH’arcata lesio¬ 
nata o se è stato deciso che 
se ne poteva fare a meno. 


S. Pietro 
chiuso 
da domani 


La b.asilìca di San Pietro sa¬ 
rà chiusa da domani al visita¬ 
tori La notizia non è stata uf- 
flcialmcnt<» confermata ma le 
autorità vaticane non escludo¬ 
no che la misura possa essere 
presa. Il tempio verrebbe ria¬ 
perto soltanto qualche giorno 
prima del Concilio ecumenico. 
prob.abilmentc l’il ottobre. 

La chliinira ora prevista sol¬ 
tanto per 1.1 fine del mese allo 
scopo appunto di permettere 
agli operai di lavorare più li¬ 
beramente. 



Rapina nella pellet¬ 
teria di via France¬ 
sco Grimaldi 


Colpo grosso la scorsa notte 
in via Rasella Audaci scono¬ 
sciuti .sono penetrati, serven¬ 
dosi di una chi.ivc falsa, in un 
laboratorio di oreficeria che si 
trova al pianterreno dello .sta¬ 
bile eontras.segnato dal numero 
civico 8 e con un’ora di duro, 
difficile lavoro, hanno smurato 
la cassaforte nella iiuale erano 
conservati gioielli per un va¬ 
lore senz’altro sujierioro ai 15 
milioni di lire Non hanno 
neanche tentato di forzarla: .'e 
la sono caricata sulle spalle e 
sono filati vìa con il prezioso 
bottino Prima, avevano nalu- 
raRnente svaligiato anche le 
bai'lH'cbe 

Il furto è stato scoperto .‘sol¬ 
tanto ieri mattina. aU’ora del¬ 
l’apertura del laboratorio, dal 
proprietario. R signor Mario 
Pino che ha 80 anni ed abit i 
in via Ponzio Cominio 11 Lo 
orefice si è subito reso conto 
che ipialcosa non .indava: Ja 
porta era infatti socchiusa Ha 
aperto con l’angoscia nel cuo¬ 
re od ha avuto subito confer¬ 
ma dei suoi sospetti Tutto il 
locale era stato messo a soq¬ 
quadro dai ladri, le bacheche 
erano state infrante e svuotate 
c. al posto della cassaforte, 
c’era solo un grosso buco. Ai 
piedi della parete un mucchio 
di calcinacci 

La polizia è arrivata pochi 
minuti dopo e le Indagini sono 
cominciate ad un ritmo affan¬ 
noso. Ma i ladri, oltre alla con. 
fusione c al calcinacci, avevano 
lasciato ben poche tracce del 
loro passaggio. 

Anche le ricerche neU’am- 
blcnte dei ricettatori sono co- 
minciaie con molto ritardo. Ma¬ 
rio Pino è infatti riuscito solo 
a tarda sera a fare l’inventario 
della merce rubata «Non ho 
mai tenuto un inventarlo pre- 
ciso dei gioielli che i miei 
clienti mi dànno perch>5 io li 
lavori e U monti — così ha rac¬ 
contato l’orefice — «d ho do¬ 
vuto girare tutta la giornata, 
visitarli tutti per sapere quali 
erano le gemme che mi ave¬ 
vano affidato c quanto valeva¬ 
no. Senz’altro, hanno rubato 
per più di quindici milioni- Il 
pezzo più pregiato era un bril¬ 
lante che mi aveva affidato il 
gioielliere FRrst di via "Vene¬ 
to: valeva sette milioni c più. 
Poi c’erano altri brillanti, ru¬ 
bini, topazi, oro. perle». 

U laboratorio di Mario Pino 
si trova in fondo all’androne 
del palazzo; è difeso da una 
porta di legno e da una, inter¬ 
na a vetri sulle quali fanno 
spicco grosso serrature. Ma i 
ladri, .senz’altro quattro o cin¬ 
que, avevano tutte le chiavi 
false: questo ha fatto pensare 
alla polizia che si tratta di per¬ 
sone molto vicine all’orefice e 
che, proprio per questo, hanno 
potuto mettere le mani sulle 
chl.avl originali e farle poi ri¬ 
stampare. 

Gli sconosciuti, unti volta nel- 
l’intemo. hanno subito assalta¬ 
to la cassaforte a muro Hanno 
steso in terra delle coperte per 
evitate che i calcinacci, caden¬ 
do. facessero rumore e sve¬ 
gliassero gli inquilini del pa¬ 
lazzo. Cosi, nessuno 11 ha sen¬ 
titi. nessuno si è accorto di 
niente: anche «Exodus», un 
grosso cane lupo che vive al 
piano soprastante, ha continua¬ 
to a dormire profondamente. 

Rapina in pieno giorno a via 
Francesco Grimaldi 28, nei 
pressi di viale Marconi. Due 
giovani sono penetrati, durante 
la chiusura pomeridiana, nella 
pelletteria del signor Vittorio 
Renati ed hanno rubato l'In¬ 
casso della mattinata, circa ven¬ 
timila lire Proprio In quel mo¬ 
mento è sopraggiunto il pro¬ 
prietario del negozio, che ha 
tcnt.ato di bloccarli I due lo 
hanno allora aggredito, lo h.an- 
no «carnventato in tern e sono 
quindi s.Tliti su una « giulietta- 
bianr.T che è partita a tutta ve¬ 
locità La polizia, natumlmente. 
indaga 



L’orafo derubato mentre ricostruisce insieme ai figli il furto patito 


Un contadino a Mentana 

Chiodo in testa 
per uccidersi 


Emanuele Rucd.i. lo ecultoro di 73 anni morto neirmcendìo 
che ha devastato Io studio dove abil.ava m vicolo Valdm.a. 
era fuggito giovan'.t:simo. d.iirEqu.idor rcr mot.vi pol.tic. 
Erano i primi anni del secolo e Io scultore si era dapprima 
recato nel Messico Nel 1913 era arrivato .a Hom.a. dove aveva 
cominciato .a frequentare gli .mibionfi cultur.ili od artistici 
In breve tempo era diventato amico di tuM- i poeti e scultori 
e p-articolarmonte di Tnlussa All.i nv.r-.' del noto jxieta 
romanesco, ne .avrebbe poi scolpito un bu:>’o. 

In tutti questi lunghi anni, Emanuelo Rued.a ha sempre 
rn.'mtemito i contatti con i p.arenti e con eli .amici più cari. 
Questi lo hanno invitato più volte a toni.,re a Quito, la sua 
città, ma r.anziano scultore non è mai \obito rientrare in 
p.atria «Tutto il mio mondo è qui — h.a sempre risposto nelle 
sue lettere — tr.a lo mie statue ed i miei hbn Forse, ai primi 
anni del mio esilio, sarei anche potuto tornare, ma or.a no. 
Sto bene qui: l’unico mio dispiacere è qui’iio di non poterv’i 
rivedere, di non poter ciìnoscere i figli dei miei fratelli - 
Emanuele Rued.a è morto qii.asi in nu.cena Nel cassetto 
di un vecchio mobile. ri«p.amii.ato dalle fi.air-me. i carabinieri 
hanno trovato un libretto di banca con 55 00») hre- m t.asca Io 
scultore avcv.a poche banconote da mille lir»' l/età gli impe¬ 
diva di lavorare con .assiduità e lo stipendio, che riceveva 
per insegnare l'intaglio agli alunni deR.a scuol.i professionale 
Don Bosco, era ben poca cosa Nonostante questo, era riuscito 
a formarsi una biblioteca di gran valore 

H fuoco non l’ha risp.amiiata. Sono rim isti soltanto pochi 
libri: i vigili l'hanno port.ati alia depositer.r» comun.a;c. a di¬ 
sposizione doR’ambasci.ata equ.adori.ana 

La salm.a è stata trasportata ieri mattina nR'Istituto di 
medicina legalo: un pento settore ha accertato che Io scul¬ 
tore è stato asfissiato dal fumo mentre tent.avn di mettersi in 
salvo II fuoco, hanno stabilito a loro volta i carabinieri, si 
è appiccato ai libri e alle suppellettili a o.iiisn delle scintille 
spngionatosi dalla cucina economica lasci.itn .aoces.a. 

Nella foto: Emanuele Rueda In una recente foto scattata 
nel su* atndio. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— OpKi mereoledì 2S settembre 
(269-961 II sole sorge alle 6.16 c 
tramonta alle 13,13 Luna nuov.a 
li 23 

BOLLETTINI 

— Demografico; nati m.ischl 59 
femmine 63 Moni maschi 25. 
femmine 13. del quali 3 minon 
(ii 7 anni Matrimoni IM 

— Meteorolosico. . Temperature 
ili len; minim.a 12, massima 23. 

INFORMAZIONI 

URBANISTICHE 

ET uscito il nuovo fascicolo — 
n 4/3 — di « Informazioni Urba¬ 
nistiche », che contiene una com¬ 
pleta documentazione sul nuovo 
piano regolatore di Roma La t1- 
visia pubblica lo sehem.i grafico 
del plano, le relazioni e le norme 
di attuazione che fanno pane In¬ 
tegrante del piano stesso, un am¬ 
pio stralcio del voto del Consi¬ 
glio Superiore, una serie di spec¬ 
chi comparativi fra le norme del 
piano del CET. di quello del 
I‘i59. del voto ministeriale e del 
progetto di piano attualmente In 
discussione Pubblica, inoltre, la 
relazione conclusiva del Comi¬ 
tato di redazione dei piano In¬ 
tercomunale Ed Infine i| testo 
e la relazione che lo accompagna 
dello schema d| nuova legge ur¬ 
banistica elaborato dalla ai>- 
posita Commissione ministeriale 
Il voulme — di ben 25C p^gire 
è in Vendita presso le principali 
librerie al prezzo di lire 2 000 . 

LAVORI IN VIA CESI 

— Il ritorno di via Cesi In nor¬ 
mali condizioni di transitabilità 
e previsto per la metà del no¬ 
vembre prossimo. 


Conficcandosi un chiodo in 
testa a colpi di marteUo, un 
bracciante di Mentana ha ten¬ 
tato ieri pomeriggio di ucci¬ 
dersi Il chiodo, un grosso fer¬ 
ro arruginito lungo una deci¬ 
na di centimetri, è penetrato per 
buona metà nel cranio dell’uo¬ 
mo ma non gli ha leso il cer- 
veUo Le condizioni dell'uomo 
sono grav’issime: i sanitari del 
PolicUnico gli hanno estratto il 
chiodo con un brc\e .ntcrvento 
chirurgico e lo hanno poi ri¬ 
coverato in corsia r.'-tTv.'-ndosi 
la prognosi 

Il protagonista del dramma¬ 
tico ed inconsueto episodio è 
Gioacchino Brunacci. ha 49 an¬ 
ni ed abita neUa c'.tLadin.a. in 
via Reatina 148 Non ha voluto 
assolutamente spiegare i mo¬ 
tivi del suo gesto: agli agenti 
del posto fisso di polizia del¬ 
l'ospedale. si è Rmitato a rac¬ 
contare di essere stanco della 
vita. E’ stato comunque accer¬ 
tato che era stato dimesso solo 
poche settimane fa da una c.a- 
sa di cura. 

Il Brunacci ha aspettato di 
rimanere solo in casa per ten¬ 


tare li suicidio. Quando tutti i 
parenti sono usciti, ha preso 
il chiodo, uno di quelli che 
usano i carpentieri, ed un 
martello; poi, tenendolo nella 
mano sinistra, si c puntato il 
chiodo proprio al centro della 
testa. Con l’altra mano, senza 
un attimo di esitazione, ha vi¬ 
brato la prima martellata. Il 
sangue è subito colato dalla 
ferita, ha imbrattato tutto il 
volto del bracciante. Questi 
non sì è perso d’animo; ha vi¬ 
brato una seconda, una terza 
martellata sin quando non è 
crollato. 

I familiari lo hanno trovato, 
ancora svenuto, un quarto 
d’ora dopo. A braccia lo han¬ 
no trasportato sino alla stra¬ 
da c quindi con un’auto di 
passaggio aR’ospcdale di Mon¬ 
terotondo. I sanitari lo hanno 
visitato, lo hanno medicato ma 
non hanno neanche tentato di 
operarlo. Mezz’ora _ dopo. 
Gioacchino Brunacci è entra¬ 
to nella sala operatoria del 
Policlinico: ne è riuscito sen¬ 
za il chiodo. 


il partito 


Medici comunisti 

Dom.nnl allo 20 presso la Fede¬ 
razione — via dei Frentani 4 — 
avrà luogo una riunione del me¬ 
dici comuni.sti Ali’odg : « I temi 
della sicurczz."» sociale nell’am¬ 
bito del dibattito per il X Con¬ 
gresso n Introdurrà il compagno 
I.i vicoli 

Convocazioni 

Il comitato della Zona Casilinz 
.ille 20 nella sezione M.'irranelli 
con Hnnalli I comitali delle .se¬ 
zioni della Zona Prent'stina alli 
20 nella sezione Tor de' Schiav-; 
per li dibattito sulle tesi cou 


Spiga 


Assemblee 


Per evitare una bimbo 


Brasca frenata 
ragazza muore 


C.ampo Marzio, ore 19 illustr.i- 
zione delle tesi, Xannuzxi àlnntt 
M.ino, oro 2o attivo. T, mbini. 
Mazzotti M.ircellinn. ore 20 .itti, 
vo per discussione tesi. Mancini 

Comitati politici 
e direttivi d'azienda 

Inizia oggi alle 18.30 nella sali 
di via dei Frentani il ciclo d; 
conversazioni sul progetto di tesi 
organizzate per i compagni de: 
comitati politici di .aziinda e d<-l 
comitati d.rettivi delie celltilt 
.'iziend.Tli e .attivisti II comp.ignc 
Fernando Di Giulio del Comitale 
Centr.il,>. vice segretano dilli 
Feiierazi.ine p.Trlera sul tem.a » 

T Le nuove condizioni delia lotti 
I or la pace, per I.-» tiemocrazii 
per il socialismo > Le altre dui 
ccmwrsazioni saranno tenute s.-i- 
b.vto dal compagno Paolo Bu. 
falinl e m.anedl 2 ottobre da 
compagno Mano Alleata 


Una disperata frenata, eflct- 
tuat.a da uno scooter*st.a per 
evitare una bambina, è costata 
la vita ad una ragazza di 14 
anni L’incidente è avvenuto al 
villaggio INA-Casa di Vitinìa: 
la vittima si chi.am.ava .^dele 
Di Cario ed abitava .alla palaz¬ 
zina 14 del vill.aggio. Essa viag- 
giava sul sellino posteriore 
dello «scooter» condotto da 
Cario Fehzianl. di 18 ann:, abi¬ 
tante in via delle Eg.idi 28' la 
frenata l'ha sb.alzata .a .lume- 
rosl metri di distanza II gio¬ 
vane si è ferito leggermente e 
guarirà in pochi gi»'nì; la bam¬ 
bina. Involontaria cau.sa della 
sciagura, è rimasta illesa. 

I due scooteristi sono stati 


trasportati con un'auto di pas¬ 
saggio al Sant'Eugenio; la Di 
Carlo è deceduta ancor prima 
di varcare ia soglia deiFospe- 
dale, Carlo Folizìani. invece, è 
stato medicato per leggere esco¬ 
riazioni e Si ristabilirà in 5 
giorni 

Un altro grave incidente «tra. 
dale è avvenuto suRa Casi!in.3 
Un bambino di 8 anni. Fr.anco 
Campagna di Palealrin.T. è sl.a- 
to investito da una - 600 ». con¬ 
dotta dal commerciante Giulio 
Fratarcangeh II bambino ha 
riportato la frattura deR’ome- 
ro e l.a sospetta frattura del- 
roccipitale; è stato giudicato 
guaribUe in 90 giorni 


Assemblea 
di edili 
ol Brancaccio 

Gli ed.Ii affollor.uir.o oggi 
alle 16. la Sala Brancaccio per 
una grande assembie.i prcMC- 
duta dal segretano niz.on.ale 
delia FILLEA-CGIL C .pod,. 
glio Sarà discu-si l.izione sin. 
dacale d.a ;ntr.apren Irre pei 
contribuire .lil’.igit.iz.one nazio- 
naie in .atto per importanti au- 
minti 5alar:.ali 

In tutti i cantieri il lavoro 
sarà sospeso alle 15 per per¬ 
mettere agli operai di parte- 
ciparc alla riunione 
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Quattro milioni di litri deirintruglio sequestrati in Germania 


Il delitto di Desio 
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Il processo per i fatti di Livorno 


Dall’aggressione 
al rastrellamento 
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n sindaco di Livorno, compagno Nicola Badaloni, durante la deposizione. 


Il sindaco di Livorno, p'-of. Nicola Ba¬ 
daloni, à stato interrogato ieri mattina 
dai giudici della terza sezione del Tribu- 
nalc nel processo per gli incidenti sorti 
a Livorno nell'aprile del *60, jra civili e 
paracadutisti. Il prof. Badaloni, al pari 
del vicesìndaco. dottor Sirio Cariasi, c 
di molti consiglieri comunali c provin¬ 
ciali. è imputato di oltraggio. 

Dall'interrogatorio del compagno Ba¬ 
daloni, è derivato un quadro fedele dei 
f fatti di Livorno, i quali, a grande 
linee, possono essere tratteggiati in que¬ 
sto modo. La città toscana per anni, ha 
ospitato militari, senza che accadesse 
7 iiai alcun} incidente. Fin dai primi gior¬ 
ni di aprile, dopo gli scontri di Pisa fra 
< Lupi di Toscana > c civili, la cittadi¬ 
nanza si allarmò per lo strano comporta¬ 
mento dei paracadutisti — giovani edu¬ 
cati, purtroppo, alla violenza, con siste¬ 
mi che riecheggiano quelli del triste 
ventennio c quelli dei paras d’Algeria — 
che giravano per le vie della città come 
jmdroni, con atteggiamenti spavaldi e 
provocatori, disturbando c offendendo la 
popolazione. Il 18 aprile alcuni, livornesi 
reagirono ni sistemi villani dei paracadu¬ 
tisti e nacquero i primi scontri. Il giorno 
seguente e il 20 aprile, ì paras. «sciti in 
gruppo dalle caserme, aggredirono al¬ 
cuni civili. Il 21, nonostante le assicura¬ 
zioni del prefetto, i paracadutisti arri¬ 
varono in piazza Grande sulle camionet¬ 
te e su altri mezzi motorizzati e, bran¬ 
dendo i pesanti cinturoni, iniziarono la 
coccia all’uomo, o meglio al giovane. 
Terminata la spedizione punitiva — in 
verità senza grande successo, perchè i 
cittadini non rimasero con le mani in 
mano, ma si difesero con forza e deci¬ 
sione — i militari a un ordine dei loro 
uffìciaU, si ritirarono in caserma. Fin 
qui l’aggressione dei paras. 


Il secondo atto 


Il secondo atto dei «/otti» di Livorno — 
"/ic è poi quello che ha dato vita a que¬ 
sto processo — iniziò subito dopo. ^len¬ 
ire i livornesi erano ancora in piazza, 
la polizia giunse in piazza Grande c ini¬ 
ziò furiosi caroselli per disperdere i gio- 
reni. La P.S.. insomma, invece di arri- 
rare in tempo per difendere i cittadini 
ial teppistico assalto dei militari, ar¬ 
rivò in ritardo c si mise immediatamen- 
le contro chi aveva la ragione dalla sua. 

Prima che la piazza si vuotasse, i po¬ 
liziotti fermarono centinaia di giovani. 
L" questa la terza fase degli incidenti: si 
potrebbe chiamarla * l’operazione ra- 
itrellamcnto >. Chiunque « ebbe il torto > 
di passare per piazza Grande venne fer¬ 
mato c denunciato. L’*opcrazionc > si 
ffoFsc prevalentemente quando gli inci¬ 
denti erano già finiti, particolare che fa 
comprendere perchè la quasi totalità dc- 
ili imputati non abbia partecipato ne 
tgli scontri con i paras nò agli incidenti 
con la polizia. A questo proposito, basta 
ricordare le deposizioni di moltissimi 
giovani e una lettera, presentata ieri al 
Tribunale, nella quale un parroco testi¬ 
monia che uno degli accusati fu fermato 
quand’era appena uscito — con lui e 
altri ragazzi — da un circolo delle AGLI, 
dove, fino a quel momento, aveva gio¬ 
cato a ping-pong. 

• Chiarite le modalità del fermo dei 
giovani, non resta che ricordare — e il 
fatto è gravissimo — perchè il sindaco, 
il vice sindaco c molli consiglieri comu¬ 
nali ed esponenti politici livornesi siano 
fra gli imputati. Le accuse loro rivolte 
sono infondate; avrebbero gridato parole 
oltroggio.se alFiutlirizzo della polizia dal- 
!• HÌUstre del giornale II Paese. Tutti 


Emergenza 
a Milano 


Riunione in prefettura per combattere 
le sofisticazioni alimentari - Sequestri 
e denunce in tutta Italia 


1 cibi o le bovaiule soli- 
sticati sono giunti anche ol¬ 
tre frontiera: nella tierma- 
nia oeeiiientale. .-;ono stati 
sequestrati qiialtio milioni 
di litri di vino italiano adiil 
telato. Gli analisti hanno ac¬ 
certato la presenza, nel \’ino. 
(li lina .serie ineie(iil)ile di 
elementi: eolia di pesce, s;in- 
giie di vitello, gehitimi nea- 
\ata da ossa di biu-. ii'sti di 
pelle animale, alche, tamii 
no, albumi (riiii\<i. carbone 
di legna, resti di ossa ear- 
bonizzati. bentonite e eiann- 
ro di ferro. Alcuni (piantita- 
tivi di questo •; vino > eraiii) 
già stati venduti (piando si 
e giunti al provvedimento di 
sc(piestro. ! 

Si tratta, anche in (piesto 
caso, di un traflico di note¬ 
voli dimensioni, elie ha la .su;t 
centrale in una ditta produt¬ 
trice italiana, di cui non e 
stato rivelato il nome, e che 


SI a\ \ ale di intermediali te¬ 
deschi. come ad esempio un 
tale Otto Ktirz., addetto alla 
stazione di controllo di 
K.ii Isruhe. 

.Ma anche in Italia non 
mtineano gravi novità nel 
campo delie frodi abnu'nta- 
ri. Genova, otto panitiea- 
tori sono stati denunciati 
dalla Prefettura pm avere 
eonle;'ion;ito pane •- integra¬ 
le » con una mi.<ei‘l.i »ii fa¬ 
una bianca e ci lisca, e mvi 
con f.irma macinata app»»si- 
t imente e includimie già la 
Icriisia. nella (pianità pre- 
seritt;i. l.e luopiuzumi nor¬ 
mali tlella crusc.i deli.'i fn- 
iina. per la p.uiiHca/ione. 
.sono 1 ispettivamente del cin- 
qii(‘ pei cento »■ ilei 03 
pi'r e»mtn. Invece, i paniliea- 
tnii di Genova Inumo usato 
il -1(1 per cento di eru.sca e 
il 00 per cento di farina. Si 
tratta della crusca jier c u.'=o 
Z(u>tecnieo ». 


Pane zootecnico 


hanno resiiinto questo addebito, ma non 
basta: essi furono pregati dal prefetto 
di fare opera di rappacificazione, tanto 
il 21 aprile, quanto nei giorni seguenti. 
D« una parte, insoninut li si invitò a col- 
laborare per far ristabilire la calma e 
dall’altra li si denunciò per quella col¬ 
laborazione. Tutto ciò ha un chiaro sa¬ 
pore politico, che vogliamo credere, la 
sentenza del tribunale smaschererà. 

Su questo ultimo elemento vale la 
pena di insistere brevemente: il compa¬ 
gno Bino Bangi — as.se.ssorc alla poli¬ 
zìa — fu incaricato assieme agli altri di 
svolgere opera di pacificazione. Per que¬ 
sto. scese ili piazza Grande, fra la poli¬ 
zia e i giovani. F/ stato denunciato per 
radunata sediziosa. L'assurdità dcU’ac- 
cusa è evidente: a parte il fatto che tale 
reato è assolutamente inesistente per 
tutti gli imputati, è chiaro che il compa¬ 
gno Raugi, per svolgere l'opcrn della 
quale era stato pregato, dovette neces¬ 
sariamente mescolarsi ai giovani. Cosa 
fu, quindi, la richiesta fatta a lui c agli 
altri dal prefetto? Un tranello, forse? 
E se il Bangi fu denunciato per i fatti del 
21 aprile, perchè gli fu chiesto anche nei 
giorni seguenti di far opera di pacifica¬ 
zione presso la cittadinanza? 

Depone il sindaco 

Nelle loro deposizioni, il prof. Bada¬ 
loni. suo fratello Luca, redattore de 11 
Pae.se. Nelusco Giachirii segretario della 
Federazione comunista, il vicc-sinrfaco 
Si rio Carlcsi c, appunto, l’assessore Ban¬ 
gi hanno particolarmente insistito sui 
contatti da loro avuti in quei qinrni con 
la prefettura. 

< Il 21 aprile — ha detto il compaonn 
Badaloni — ci incontrammo con il pre¬ 
fetto. assieme ai rappresentanti di tutti 
i partiti politici, per esaminare la situa¬ 
zione. lì prefetto parlò di "ragazzate”, 
riferendosi a quanto era accaduto il 
giorno precedente, c noi chiedemmo che 
fosse evitata, per quel giorno. Vuscitn 
dei pnracndnti.’:!} dalla caserma. Il prc- 
fetto ci assicurò che avrebbe prnvì:c- 
duto. 

< lo stesso — ha proseguito il sindaco 
di Livorno — assistetti all’arrivo dei pa¬ 
racadutisti in piazza Grande c al nascere 
dei primi tafferugli. In qnell'nccasione. 
un ragazzo perse un occhio a causa di un 
colpo di cinturone sferratogli da un mi¬ 
litare. Presi nuovamente contatto con 
il prefetto ed ebbi l’incarico di tentare 
di far cessare gli incidenti. 

€ Anche nei giorni seguenti — ha con¬ 
cluso il compagno Badaloni — fui invi¬ 
tato a fare opera di pacificazione, cosa 
che il 22 feci per mezzo di un discor.so 
agli operai, che invitai a intervenire 
presso i giovani. Quella sera, in piazza 
Grande, si radunò nuovamente molta 
gente, ma non accadde nulla, per il no¬ 
stro intervento e perchè era stata limi¬ 
tata la zona di libera uscita dei paraca¬ 
dutisti. Il 25, Anniversario della Libera¬ 
zione, ci fu una grande manifestazione, 
che segnò la riconciliazione fra i citta¬ 
dini e i militari. Io c il dottor Torrigiani, 
presidente della Provincia, tenemmo un 
discorso ». 

Gli altri € imputati politici » interro¬ 
gati ieri hanno confermato le dichiara¬ 
zioni del sindaco. In precedenza, 30 gio¬ 
vani erano sfilati davanti al 'Tribunale. 
Oggi deporranno gli ultimi accusati c il 
presidente Napolitano leggerà le depo¬ 
sizioni rese in istruttoria dagli assenti. 
Il processo sarò poi rinviato a martedì, 
giorno nel quale verranno chiamati a 
deporre i primi testimoni. 

Andrea Barberi 


La Irode e stala sctipeita 
dairUfticio sanitario del C(»- 
mtiuc. \'a o.s.scrvato che il 
pane < integrale » viene soli¬ 
tamente usato, proprio per la 
sua « leggerezza ? e f.icile di¬ 
geribilità. dai malati di fega¬ 
to e di stomjico. l sofisticato¬ 
li, invece, vi mellevano la 
crusca che i mulini scartano 
Iter farne mangime destinato 
ai maiali. 

A Trieste, gli tigenti sani¬ 
tari deir Ufiicio comunale 
hanno sequestrato tre quin¬ 
tali di formaggio < grana » 
ed < cmmonthtil >. nel ma¬ 
gazzino <Cclerilas> e in vari 
altri spacci della città. Tali 
formaggi sono prodotti da 
una ditta lombarda, che e 
strda recentemente dcnimcin- 
ta per sofisticazioni. 

A Napoli, in seguito ad 
una ordinanza del Comune, 
sono stati distrutti dieci quin- 
t:ili di formaggio adulterato. 

.A Vicenza, nel corso di una 
iS|)ezione nella latteria so¬ 
ciale < Cattolica ». compiuta 
dalla gttardia di tinanza. so¬ 
no stati sequestrati 30 cliihu 
grammi di prodotto antifer¬ 
mentativo (una mi.scela com¬ 
posta da eiirolropina e sodio 
itenzoato) e un cpiantitativo 
imprecisato di formaggio già 
trattato con tale prod-otto. Si 


pensa che possa esserci la 
complicità di (pialche indu¬ 
stria farrnacetitu a 

A Verona, con una ordi¬ 
nanza del sindaco, è stata vie¬ 
tata la vendita di formaggio 
grattugìjito. che tinora era of¬ 
ferto agli acquirenti già con¬ 
fezionato in sacchetti di pla¬ 
stica. L’(ìrdinan/a e stjitji de¬ 
terminata dalla considerazio¬ 
ne ch(‘ la vendila del ftir- 
rnaggio gl iittugi.ito rende int- 
po.ssibile raccei t.anelito della 
(pialità del prodotto da parte 
(lei consumatole e diflicile 
un controllo cflìc.ace da par¬ 
te degli organi sanitari. K' 
stato solo consentito che il 
formaggio sia grattugiato in 
prosen/a degli acquirenti. 
Ciò, tuttavia, non impedisce 
rimmissione in commercio di 
formaggi adulterati nel pro- 
ce.sso (Il confezione. 

Il veterinario provinciale 
di Ancona ha deciso la chiu¬ 
sura pei un mese di una nia- 
celleria che smerciava carne 
bovina macellata clandesti¬ 
namente. l carabinieri hanno 
inoltrato airAutorità giudi¬ 
ziaria una denuncia a carico 
di (piattio persone, ri'spoil- 
sabili di iiiacellnzione clan¬ 
destina. IT stato anche accer¬ 
tato che si tiattava di ani¬ 
mali ammalati 


Polizìa specializzata? 


A Milano, si e tenuta l'an- 
mmeiata riunione per l'esame 
della situazione nel settore 
della vigilanza e della re¬ 
pressione delle frodi alimen¬ 
tari. K’ stata presiedutsa dal 
prefetto e vi hanno parteci¬ 
pato; il prof. Vezzo.so. medi¬ 
co provinciale; il dott. IJot- 
tnzzi. veterinario provinciale; 
l'avv. Casati, presidente del- 
TAnuninistrazione provinc!.i 
le; il vice-smdaco avv.to Me 
da; il rag. I3e Martini, a.sses- 
sore proviiici.ilc airigiciie; il 
dott. Amendola, a.sses.sore co¬ 
munale airAnnon.i; il dottor 
Bellramim. as.scssore comu¬ 
nale airigiene e Sanità; il 
dott. Montanari, dirigente dei 
servizi di vigilanz.i e repres¬ 
sione frodi presso ristitiite 
industriale agrario; il profes¬ 
sore Draghett.i. dirigente dei 
servizi repressivi presso l lsti- 
tiito di chimica agr.iria; il 
prof. D’Ambrosio, del latio- 
ratorio provinciale di igiene 
e profila.ssi 

La riunione aveva hi sco¬ 
po di studiare il rafforzameli- 


Matera 


Un canile 
nel mattatoio 


MATKH.N. J.T 

l a mp.o s;gii:fir.il.Vo d**!!»- 
con.-egiit-nze :i!lf (pi.ìli po.'>z,no 
port.'ire le v.oL'iZoii. dt'il- nor¬ 
me Igièniche e <?ir.;;;ir.e. e di 
.litro diepo'.Z.oni di legge. V.e- 
nc «egn.'ii.'ito d.'i M.iter.i Per 
circa trent'.'inni la popolazione 
ha. inverosimilmente, mangiato 
carne guasta, macellata nel 
mattatoio (comunale, in condi¬ 
zioni Igieniche inaudite. Solo 
ora questa situazione è venuta 
m luce, por alcuni drastici 
provvedimenti adottati dall’as- 
ses.sore comunale alla Sanità. 

Nei locali del mattatoio era 
stato add.ntlura install.-ilo un 
pollaio privato, appartenente, 
secondo quanto .si dice, al di¬ 
rettore. Non basta. Per oltre 
vent’annj il canile (comunale è 
.stato aggregato al mattatoio, 
con le conseguenze che e fa¬ 
cile immaginare. 


to e una nuova organizzazio¬ 
ne dei servizi di vigilanza 
e repressione. E’ stata sotto- 
lineata la necessità di un 
aggiornamento delle leggi 
che regolano la materia ed 
(‘ stata sottolineata la scarsi¬ 
tà di uomini e di mezzi degli 
uffici, di frolli»' ai perfezio- 
natissimi appiiiali tecnici dei 
.sofi.sticat«u i. .Al termine dei 
lavori (• stata presa la deci¬ 
sione (Il istitiiiie un comitat», 
permanente lii vigilanza e 
( Odi (hiiamenio che avra h> 
.scopo di repinuere le frodi 
alimentali. Del comitat», fa- 
lanno pai te .nu-he agenti, fi- 
n.ni/iei I e \ utili urh.ini. 

C^uesia esigi'ii/.a e stala or¬ 
mai .ivvcrtu.i .indie dalie au¬ 
torità gova-rnative. Nel corso 
di un colhxtino con il presi- 
d»-nte del Goii.siglio. il mini¬ 
stro dell.» S.triità. .leivolino. 
ha rifeiiU» .sin «Titeri cui de¬ 
ve ispiratsi il provvedimento 
inteso ad inten.silicare la vi¬ 
gilanza e a inasprire le pe¬ 
nalità e»»ntro I soti.sticatoi I 
delle sost.inze alimentari e 
delle hevandi'. che sarà prc- 
p,irato d'inles.i con il mini¬ 
stero della Giiustlzia. 

[ Il presidenti della Com- 
• mussmiie Igieni- e Sanità del- 
1.1 <'am«'r.i. «ai De Maria, In 
«lichiai.Iti* < h» occorrerà mi- 
'gliorai»- si-mprc |jiii l.a for- 
jnazione ilid la-rsonale addet- 
,to alla sorveghan/a c e non 
js.arehlrt' da es< liidere un cor 
qx» di polizia specializz.ato jier 
jlali mansioni, alle dqienden- 
I/e del ministeio dell.n Sa¬ 
nila » 

' l’er .sollf'i-ilaie una adegua¬ 
ta lotta conilo l(‘ frodi ali¬ 
mentari. SI siissi-giion», le ini¬ 
ziative di oi g.inizzazioni |x>- 
iitiche e sindacali e dei par¬ 
lamentari 

Ieri, e stata la CISL di 
Bologna ad approvare un or¬ 
dine del giorno, in cui si 
chiede € che i pubblici pote¬ 
ri. al centro e alla periferia, 
a.ssiimano subito ed energi¬ 
camente tutte le iniziativi' 
per colpire severamente gli 
autori di qiie.sti veri e propri 
attentanti alla salute pubbli¬ 
ca e per dotare cii mezzi ido¬ 
nei ed efficienti In pubblica 
amministrazione, incaricata 
di vigilare ed intcrv'cnire nel 
'settore ». 














La rapidità delli' analisi rliimiclie è uno degli eleineiill 
t'.s.seii/iali per eoiidiirre tempesllvaineiite ed efflcace- 
inente la lotta contro le frodi alimentari. ìMa spesso, 
per coiiipleru le analisi sui prodotti sospetti, nceorroiio 
aleiinì giorni. 1 lalioratorl e le attrezzature teeiilelie de¬ 
gli iiffiei euimiiiali e iirovinciali, infatti o non esistono 
o sono del tutto hisiiffieieiiti, come ha ainmc.sso l'assc.s- 
sore air.'Vnuona del (’oimine di Uoma, Barlda, e eoine ha 
dieliiarato l'oii. De Maria, pre.sideiite della L'oiiiinl.ssione 
Igiene e SauUà della (àimera dei deputati. 


nota giuridica 


Contro le frodi 
le leggi ci sono 

Il priililiMiia ll«■llt■ 'ari'iii'.i- 
ziiini aliiiiciilari li.i richi.iaia, 
II» r.Ulciiz.iiai»' ili qiic'li» ‘.licir- 
naie ri|ir!ia.itMi-iai'. «■ non •.olii 
iie^li iilliiiii liMiqii. in cui Ir 
notizir ili croii.ir I rivi-l.itio 
rlii’ Ir -oliilir.i/iiini *lr''r 
•■Olio ilixi-Ml.ilr un r.ilto onli- 
it.irio roiilro il «pi.ilr h» .^l.iio 
.-i liaiir in ronilizioni ili infr. 
riorit.'i tirila. 

Il iirolilnn.i, rlir li.i rar.ine- 
rr «li ri-rr/ion.ilr ^ir.nilà r 
rirliirilr, i|ninili. -oliiziiini 
ininirili.iir r railirali. Ii.i 
n-jirui iliver-i. l.’l'iiilà, Inf.il. 
li. nrirnlilori.ilr ili irri. ri- 
Irv.ua uiil'l.miriilr rllr u il 
liroldruìii è /irrriò gar//t> ili 
iindiirr iillr "liinli’’ ilrllr .>o- 
li^liciizioni. rhr tiggi non /ini. 
Mino fiin t‘*%rrr nrvnnizzntr 
nrllr hnllrUiv nrliyliinr, inn 
in indnstrir ’’\[trri.-diz:nlf” 
ininfi'rniiinrnit' r srirnlificn- 
nirnlr nitrrzzntr. Il pnddrnin 
c fpirlln di ^przznrt' i Irunrni 
/ni 4110’fIr inili4\(rir '’^firrin. 
Uzzoli’" r rollìi hnrocrozin r 
i L’f oppi polihi’i rlin 4’nnlrol- 
Innn i ni ini Or ri «• 

I ilririt.iii ilaliani al (lon- 
sn—*o inirrii.izimi.ili- «ni cra'- 
-i .alinirnl.iri. lrn'llo«ì .i Iti- 
mini I rrrnlrini*nlr. «i «uno 
omip.ili ilrll.l (pir«;ionr r 
liaiino |»ro«i»rnaIi» I.i ilrr;-««i- 
là lii'll.» i*lilii/ionr «li ’in i»r- 
jr.itlo ri’iilr.ilr ili rnnirnlln, di 
un rr :ii|.niirnlo l^•i:i•.|^Ii^o 
rlir -l.iliili-r.i iM) niinininni al 
ili -iillii ilrl liliale -i ilrhli.i 
p.irl.irc ili frodi- o di .l.in-m. 
il rionov im'’nlo d••ll.^ .illrr/- 
r.ilnr.i «ririililìr.i «ni piano 
dt’i l.ihor.iiori pro\inci.ili c 
n.i/ion.lli roil piT'Oii dr qii.i- 
lilir.ilii. I.i nnilir.i/ionr dri 
\.iri orziiii ili \'2Ìlan/.i in 
iin.i .ilirr//a.i di\i'ii>iir piT 
ri.:lrn,- i|iioi'nl.irr (ir'««o il 
mini'irro d'•||.l S.ina.i 

liidiiiriidmii-nirnlr dai ’r.-- 
iiiiii; ili (ondo dri priddrlii.i 
liti' «olio ili n.iliir.i «'I oiioinir.i 
" pidili''.). riirni.inio niir«lr 
prop »«lr jin«li'. r.«'r irndoiio 
.1 rolili-ii.-rr o .1 ridiirtr l'irii. 
piai-;i/.i drllo ^I.Tlo rì*pcl!o 
■ili.» r.ip.i-il.'» fr.iiiilolrnl.l ron- 
«riilil.i oi-i «Il l.irs.i «r.il.i d.'i 
prosrr««i Irrniri r «rir'ilifì.-i, 
di mi Ir iodll«trir «i \alzoi|o 
««•il/.i «rrapido .limilo, r.’ \rro 
inf.illi. rlir <* giorno ili Ironir 
nil lino ili qiiri Irnomrni tipi, 
ri ilrlln morirlo cnpitnlioiro 
in l'iti il profrr.stn tecnico, in- 
icrilo nel dorma tirila ri- 
rrrca tir! mnoimo pr.ifitto. 
non %oltì non %i tra^ forma in 
profrrwn norialr, ma d rivol¬ 
er contro fa socirtà tiri citi 
Ini oro intriirttnnir r mannaie 
r frutto ». 

f!iò clic. però, ci «rmhra 
<1 riciiiril.'i qiia^ì iin.inìm.-t- 
nienic c 1.1 promnlga/iooc di 
altre Icgsi clic rontengmo 
in.i«prìmriui ili friia ri«pcl« 


Arrestato 

// Me 

omidda? 


lo a ipirllr r«i«lrnli. I ..1 nn.i- 
oitnil.'i con mi i|iir«|.i 'ii-liir- 
«i.i ì“ inan/.il.i ri f.i prn« ire 
l'Iii' «i ailrilnii«r.i lo «xiliippar, 
«i ili qnr«to friiomcno drlin- 
ipiriizi.ilr alla inanr.in}:.i di 
lina ailrgnala ili«riprm.i Ir-.:i- 
«l.itii . 1 . 

(dir qnr«la di'riplin.i ri- 
rliird.i un adri'nanirnto alh' 
|•'il;rn/c iniovr è erro, ma 
rlir r»-a sia nianriirvoir lino 
al pniilii d.i a\rr {loiiiio dr- 
Irrininarc il frnonirno d.i 
sola, non ri p.iis" dir «i.i 
xrro. Taluni .sirnmrnli lri:i- 
«l.ilivi. nn/i. r.«i‘lono c rio 
rlir è inanr.ito fnior.i r «lalo 
roricniamrnio a rirorrrrv i. 
prrfcrrniloli alle l«•"i;i ^pr- 
ri.ili. Ir cui prue sono miti 
rirrnivainriilc. 

Il no«lro «tr «'0 irioni.ilr 
riirvav.i. d’allr.i p.irir, iii.’i 
ipialrlir anno f.i. rlir l’rl,-. 
mrnlo dril.i prrÌrolo«il,'i rlir 
airnni prodolli mnlr.ilT.il’i o 
.idiillrraii prr«r'ii.ino prr l.i 
«.dilli- jnihhlira. r prr«o in 
rmi'iilrrazionr dal rodirr pr- 
nalr. 

I.i- adnhrr.izioni r Ir coii- 
iralfazioni di «o'l.i:i/r .ili- 
mrnlari. o di •< alirr l•o«^• i> 
rlir pn-«cniino prrimlo prr 
1.1 «aliar piiIddiiM. inr.ilti. «o. 
no piinitr mn prilr «evr-n*. 
(.tilr«lo r il r.i«o tirali .irli- 
poli idT Ilo. III. 112. m 

ili’l roilirr. rniilcniiti lo-l li- 
lolo n Dri driilii ronlro l'iii- 
mlnmil.'i piilildir.i r>. r.ipo 
• rrfilldo. 01 \ ITO n Dri drii'li 

■ li roiniinr pi-rirolo -nril'.inir 
frinir n. 

Oiir«li .irlimli prri ,■ lom*. 
ri«prlii\.imriitr. l’.u .''h-ii.»- 
mriilo. I.i rorrn/ioiir o l’.i- 
dnlicrazionc «li arqiir o * 0 - 
«lanrc «l^•*l•n.^tc .iir.ilimcn- 
I.izionc ron piTirolo -x-r l.i 
«.dille pnlihlir.i: I.» .iiIhIIìT.i- 
zione r rollirafT.iziom- di .il- 
In- rn«e in danno pnh- 

Iilic.i «.iliilr; il romai- r>-lo 
di «o-i.inzr ,ilim<-al.iri nm- 
ir.ifT.iIIe o .nlnllrr.lte. 

I.r pi'oe commin.ili- p'i 
^|ll^•«li re.«li \.iri.ino d.dli r*-- 
■■lil-inne non infi-riorr .1 
ipiindiri anni a qilrll.i ilrll 1 
m lii'ioiic da In- n <lirri <• 

■ I.I lino a cinque .inni, r l.i 
lon-.pelenza a siiidie.irne è 
di.\olni.i all.i (Torte d'\««i-<-. 
per «laiolinears' I.i n.iinri 
jiMie di qiie«li (.liti e M p.ir- 
•Tfd.ire all.inne «ori.ile do- 
4' I desiano. 

I lerinini del proldeni.i, 
ipiinili, almeno per qiie«lo 
.i«pe||o, ri p.ire die «i.ino; 
ipidio di .ipplicare. ìni.in- 
lo, le leaei vizenti. dirìeen- 
ilonr ì rieorì in alto, e non 
;iin «oll.mto in li. 1 **o; e cpiel. 
Io di «nellire l.i pror.-dnr.i 
rlie ri resse la qii.ile. jier 
«ere .irraira. iinpedi«re l’iin- 
mediatezz.i del cindizio. ear- 
dine rsscniiale di nani orili- 
namrnto tnodemo e rivile. 

Giuseppe Berlìngieri 


MII.A.N’O, L’.i. 

L’Il gioviine di media stu- 
tiiro. biondo, dimcssanicntc 
restilo si (rora da questa 
mattina alla casernia dei ca¬ 
rabinieri di Desio, lìore è sta¬ 
to a lungo interrogato dagli 
ufficiali che seguono le inda¬ 
gini stilTatrore delitto di ria 
Caravaggio. 

Sa questo t fermo » — l'n- 
nico che resista tuttora, piu 
degli altri operati da j>oli:ia 
1 * carabinieri — rl«•tll’ nniri- 
Iciiuto il pili assolato riser¬ 
bo. Ni tratta rcraiuente del 
criminale che passerà allu 
storia come * il ino.'tro di 
Desio ■>'.* «Ni tratta rennrieiite 
del folle clic la .sera d: di>- 
meiiica, alle 2'J, sotto un ce- 
spuglia di rolninc, alla jiert- 
feria, ha ucciso con unii ;iti- 
gitalata al has^o rentre. la 
sedicenne (iritella lioiiueoni 
«• lui ferito, con sette colpi, 
il /i(f(Mira/i> .liqii’/i) G'ungre- 
eo (Il 21 auiit ’ 

Gli iiupiirenti (•ontniuiiiio 
a interrogare il inorane indi¬ 
ziato «• a ragliare attenta- 
iiieiite Tiililn che eijli pre¬ 
senta III sera del delitto. 

ForSi’. nel suo racconti», c'e 
(pialcosa c/ii’ non conrnu’e 
gli iiicestigaton Le iiniche 
indiscrezioni trapelate sul 
suo confo, oltre 1 l'oiiiiotaft 
che corrisjMiidercbbero a 
quelli delTassasstiìo. sono co¬ 
stituite dal fatto che egli 
possiede una bicicletta, che 
abiterebbe nella zona di Ce¬ 
sano Maderno 

A (punito (’i nsiiltii. egli 
non e ancora .stufo itie.s.so n 
coti/ronfo ne con .Xngelo 
Giiingreco, ric«>rcrafo tutto¬ 
ra in ospedale, in* col giiar- 
diano noffnrno Luigi Cane 
che riifi* l'assassino in fuga 
e che SI dichiarò in grado di 
riconoscerlo. 

Forse 1 carabinieri si ri¬ 
servano di compiere il t'on- 
froiito soltanto nel caso che 
qualche cosa di più concrefo 
scaturisca nel corso degli in- 
fcrrofpitori. i\f«i è sidtanto 
una ipotesi iioichè circa inni 
reiilina di giovani, su cin 
grarano indiri molto più Icg- 
i(;eri, sono stufi già messi a 
confronto con il ferito, nella 
stessa corsia (/idf’ospri/ii/i* di 
Desio dove egli è degente 

l fi'rniali, in tutto min 
ventina, sono stati sul>ito ri¬ 
messi in libertà. Si tratta di 
gu»cani di cfii coin/ircsa tra 
i diciatto e i trenta anni, dai 
('oiiuotati simili a quelli dcl- 
Tassassiiio. Sono tatti }>os- 
sessori di una bicicletta. Le 
operazioni dì sctacciamcnto 
in tatto l’alto Milanese pru- 
scgiioiio senza sosta. 

L’alibi di circa duecento 
persiuw è stato ronfro/lafo in 
vari centri della Hruiaza. ro- 
nie a Monza, a l.issiuie. a 
sano, a Ncrcgiio, a Maggio. 

Donniilt (ii'raiiiui tango i 
funerali della giovane vit¬ 
tima. 


Torino 

Colpo dì sceaa 
ael caso 
Araacìo 

TUBINO. 25 

(.'«dp,. lii Mvii.i nel caso 
.\!.aulii ('ulne e noto. Kran- 
.Xi.nuio, ih 24 anni, 
ili I un. 1 .uni.do ,1 Mai.siglifi 
ill.i priui ilell’i'igiistolo j) 6 r 
.■.nieuii.i e i.ipin.i. L'.Arancfo 
«i è M'uipie piocUimato in- 
iHuente ,■ 1 >11.>i dilen.sori si 
«t.iiuu' li.ttleiulo per la le- 
\ i-unie dell.i t .ui>a. Ora, due 
peis.'iie. un ulhei gature e sua 
nu'.glie, li.iiHiii ilu’lii.irato che 
li gioia,1 del delitto del qua* 
1 ,. Ì‘.\lancio e >t.ito rileiuito 
! espiuisahile, il .giovane sì 
liov.iv.i con loiu 1,1 una lo- 
c.dita .1 tienta i iiilometri da 
■M.u.«igli.i L.i dichiarazione, 
che fo:.«c potia offrire moti¬ 
vi sufficienti ad una revi- 
>.one del piiicesso. e .stata 
ie.>a d.ivanti atl un notaio, 
a Tonno, dove Talbcrgatore 
V sn.i moglie si sono tra¬ 
sferiti, 

I/.Araiieio. come e noto, è 
stato eoiulaiin.ito in ha.se alla 
ti‘stimoni;in/a (Iella sua ex 
amante. Michela Gervasoni. 
r>s.i iifoii che raccusato po¬ 
co prim;i del fattaccio .si tro- 
v.iva con lei a .Maisiglia. 


Per ^Appello 

Muta «casa» 
il processo 
Feaarolì 

Con ini ('.niello di ferro. 
I 22 f.i.>cic«di del piiicesso Fe- 
11 .troll — III tutto 15 mila pa¬ 
gine — lianiio e.nnbiato uffi¬ 
cio. p.issando dalla caucclle- 
ria della Corte d'Assise n 
i|iiell.i (iella Corte d’zVssisc 
d’.AppelIo. La trasmissione 
degli atti -segna praticamen- 
to rniizio (lolla seconda fa¬ 
se del procedimento contro 
(ihi.nii. Fenaroli e Inzolia. 
Entro ipiaIelle .giorno, infat* 
11 . dovrebbe essere fissato il 

I pi oee.'.NO (il ;.econdo grado, 
elle inizierà, eonuinque. alla 
fine di quest'anno o aU'inizio 
Ilici p;o>sinU) 


E’ ACCADUTO 


Brucia Vaibcrgo ‘i'' 

wfHwiw w Ini,•‘.ri l no dt'gl; op.T;c. e sta¬ 
li Cr.in H (>*''1 - f.iirop.. •. 1 i;h, r.C.o d , 1 ! i nu'r'.i del 

ih Iliv.a «li-l v.irdt (lr*'ii;ot ) ni l’rrj.il"- qii iii.ii) orjn.i: non 
r .«t.do sriiudi-tnt’do d.. iuiU--..r,i più u.eiC.e d,\ Ore. 
inccnd.o dovulo ..d o-i eor’.iij«; .j-pr, q o S..r:i .taro. 

‘circiido 1 d.iiiii. .ui.ii'ont.nio q j., Fr..ncc3C0 

;.i li) inil.i.i'.i d. :.i- Noti V i j M.i// c , r'.M gl l ì l'-ia- 
;vono st.di Ii-rit; o eoirn.. fr.i r.li'l.- m •....'-l'i 

:ll p*T«iin.Tle •• -il. < -[• ’.l (ili-, 

l.nlb.Tgo. po.rlu- l.id.nni- ''INevC IH AbrUZZO 

'•.ito dito ,11 tempo .• fa'!., . , 

. ,, >U..e c II'.- : '.I . c lU’.- 

sono tìO-U in «i.vo II m . . 

, , . 1 .\nni/.’o di'. Mi'i.'e. r 

1 1 iii.i I .0 .11 1 L-emp r-i ;• pr.iii 1 nevi -Xn- 

Cuore a destra '•crirer.Ktn) 

t . ^ J ’sCfsi» 1.41 »•*<» M» l.l ‘ 

, A Nir (’U-.i IH') r,t^ d. u:m *ort^ 

iqniiidic; nr.n. -i •• r‘''"f-r.* •;.i j ^t a i h.i -l.ld- 

•iii ini- eline.i f ei .'.'m'.e tu'. 

d Iigr.d.e e I MU'd,.'. d.'pelf,,;.. , prove ri* d.ir.n; I 

(|ii ..elle g (imo. «. ior.o r.--. r. ec. tu :) c.iu.-o potuto 

ritrito c>irnin insto u* »-, I ir*’.) 

GÌ'.»* GÌl.l !:.i ’.l •'.'’t'!.! 1 ('ìfii:. co * 

dii d.-T.i I i.oii , ...1 «.I. •ri Scontro: due morti 

, d.; .•.t;.. ! ^ 1 . r .un-U-.x; 

■feo h, .ccr uo e..- . otOe-.«Tem i. ù e.,uv del 

*T-.» 1' 'ir I 1 rii • 


j.mro a: .-luT.- -O..mo li Mi b.or.-:o a- dittato, 

jz.i o o poero.,> r. io | .,,q„ n o;.vc..«M. ed e 

,d«qr.i del ‘•-Mm 1 f.gim ,, 

,11.111 .1 «,u «.,. u.. ,. lO'ìiVe ' e.celi', n- 

'•.m... imriinc.uu. un t.e -uil'isf.d'o. s. e «ch.an- 

d. .0 ,. imi r . i.ii.. «'.1..., , contro u;ii -Ih.'ii- che 
lu. - fi u..-!’..': o - prove:-..'. 1 -eT'Hi inverso 

Rubano pellicce 1 ,’" .." d ':'!'';:,;;., 

, .\ Ho.04:1,1. '.il V » .-.i:.:.. ; cc. — «ero r.m «‘-i i.'(v.s; 

! .■ir: .ì«' l.’o .1 l'.-;:-'.il ci'Ipo Salii «’ ; l-c r.u- 

U cc'-ri i C.-lo'. v'oii i.i..r ro-lmero Ir, ipi .;:ri> i.ig.zz. ìoi'o 

i'.:' ma :‘(iti> •.'.•n ir: .''■vo|v- , a-.ve't.;, i.i un .iato .Ar- 

d ricci.'e.o tii '■c;i«s'.5 ni il{v‘'..r’.,dre.i Spid \iccr..'', d. 14 inn., 
«; «olio apert; mi v'te » «r iii- ,• mo:tis «iil v'.'lp'S 
'.'indo 1.1 '..■r.ic.r;. M'.i « tu -,Sal.i C.’gli.ir.-I ,l-.''i 15 . un ca- 

r.dosi .i. 1.0 ;il.i li. r:'..on hi t.impcn .'.o xin auto- 

'vi'one che «i tre.-...v ir.i ««po-llvas ;a «frviz.e pubblico, ca- 
«'e in vi'r.Mi I ili:’.:i'. .nm-ir.co d. p.'i''è4g.'x" 13 persone 
|mo:i'.ir.o ;i «.•; m.lior.. di lir.' |to:io r.m,.«te fer.to 

\Pazxo evaso | 

I IVricolO'O -a «e - .i4l: chC tcnipO fU 

',• «;,‘to del.n.*.» N..-oli .Xjiv _ _ 

'«Toi co. (fi 21 mai 111 .Wx'i-r.i, 

.Infer.ore (S.il-riio». e'...<o d-il Sulle regioni centro ML 
jin.inicomio p.rov .tic; .le C..r.!-| tentrionali. annuvolamenti 
binièXi e pohz.i 1 :inni> ergi- intermittenti più intensi sul- 
nizz.ito un i v.avM b. ttut.i Venezie e Regioni d*l 

i’.irt:ci'!.iri turni 01 <i>r\esl'.ìn-: niedio versante adriatico. 
7.1 «or.o «t.Ttì <t;tu;t; privsi''' Sulle regioni meridionali 
le ahit.Tzion: dei gon t«'r. <• cielo gencralmentg nuvolo, 

d.'ll.i fid.inz.iti ilèll .Api^'t-'oco^ jg piogge isolate o qual« 
Egli «' r.uvc.to .1 Ui4gii4 ili che temporale, specie sull» 
!m,ni:cr>m:o durinte IVra d.l- Puglie. Nevicate locali au¬ 
lì .1 p-i'-iègR ."it.i, «c IV.'Ic.iad > uni g|j Appennini centro meri- 
linuro di cinta 1 jjionali al disopra dei 1500 

Cmemmmem eu i metri Temperatura In tem- 

• ratìa a rfopoil l poranea diminuzione sull» 

Due opcr.il scio rim.i>ti «e-, regioni adriatiche. senza 
polli sotto un.a fr.uii d-. t-err.i 1 notevoli variazioni altrove, 
in vi.i Petrare.i ;i N.ipoh L.aj Venti moderati. Mari meaal. 
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Sulle regioni centro Mi. 
tentrionali. annuvolamenti 
intermittenti più intensi sul¬ 
le Venezie e Regioni del 
medio versante adriatico. 
Sulle regioni meridionali 
cielo generalmente nuvolo¬ 
so con piogge isolate e qual¬ 
che temporale, specie sull» 
Puglie. Nevicate locali su¬ 
gli Appennini centro meri¬ 
dionali al disopra dei 1500 
metri Temperatura In tem¬ 
poranea diminuzione sull» 
regioni adriatiche. senza 
notevoli variazioni altrove. 
Venti moderati. Mari meaol. 
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Dai ricordi del grande attore N, Cerkassov 

Come <ho visto 
Don Chisciotte 


Dal libro di ricordi del 
■ celebre attore sovietico 
di teatro e di cinema. Ni- 
kolai Cerkassov, ci sem¬ 
bra interessante estrarre 
queste pagine sulla sua 
creazione del personag¬ 
gio di Don Cbisciolto. Il 
libro ò stato pubblicato, 
in URSS, nel 1953. o lo 
memorie di Cerkassov si 
riferiscono alla sua in- 
ternret.azione teatrale del 
1!U1. ch’egli avrebbe poi 
perfezionato in quella 
cinematografica del 19.57. 
iu*l film di Kosinzev aj)- 
parso in prima mondiale 
al festival di Cannes, e 
che ora viene finalmente 
proiettato sugli schermi 
italiani. 

Lo spettacolo del Don 
Chi.sciotte ftl Teatro Pii~ 
sckin di Leningrado ripro¬ 
duceva con grande fedeltà 
le pagine scelte dal roman¬ 
zo di Cervantes, ma lascia¬ 
va parecchia lihertà agli 
ittnri 

Per l'impostazione fon- 
Idamcntale, ci basammo in 
notevole misuro sxdla clas- 

t sica definizione dì Bielin- 
sld: * Don Chisciolte ò an- 
dtutto un uomo di cuore, 
un vero cavaliere senza 
maccliia e senza paura. Per 

( quanto sia comico dalla le¬ 
sta ai piedi, di dentro c 
f-li fuori, egli è un sempli- 
-■ione ma, al contrario, ò 
Isissai intelligente. Di più: 
un saggio >. 

Queste parole del nostro 
jrande critico letterario 
flelVOttoceiito determina¬ 
rono il tratto essenziale del 
|jersonflpflio c seruirouo da 
leit-motiv ai passaggi più 
miporfoufi: il monologo di 
fon Chisciotte snlVetà 
Ji’oro, le sue raccomanda- 
'ioni a Sancio Pancia in 
^ui s'intrattiene su una giu- 

f tizia imparziale da stabi- 
ire per i concittadini, o il 
no discorso pieno di note 
ragichc indirizzato allo 
fcudiero, discorso impre- 
imito dal presentimento 
Iella niorte vicina. Don 
Chisciotte era intcrprcta- 

t o da noi come un ruolo 
ragicomico, ma insieme 
}rofondamente umano. 

Uno del problemi che si 
'ponevano i registi era di 

Ì elineare con la maggior 
recisione possibile il tipo 
ealistico del gentiluomo 
lagnalo impoverito, Alon- 

1 0 Chisciano, e insieme la 
mmagine fantastica, che 
gli s'era fatta nel pro¬ 
frio spirito, del « cavalie¬ 
te senza macchia e senza 
)auro » Don Chisciotte. Si 
ruttava di far capire che, 
profondamente Insoddisfat- 
della sua vita bassa e 
icschina, questo Alonso 
Chisciano, sotto l’influcn- 

1 a dei romanzi di cavaìlc- 
ia, cercava il proprio idea- 
e in un Don Chisciotte 
rutto della sua immagina¬ 
tone. 

Si giunse quindi a met- 
ìre in scena in maniera 
ssai espressiva e detta- 
Uata gli episodi più ar¬ 
iti dello spettacolo, come 
assalto dei mulnfficri. In 
ireparazione del balsamo 
iella locanda, il ducilo tra 
)on Chisciotte e il Calm¬ 
iere della Bianco Luna. 

La scena in cui i mulat- 
ieri attaccano Don Chi- 
Icioffe e il suo fedel sca¬ 
tterò, era molto riuscito. 
)ou Chisciotte c Sancio 
[*oncio, serrati l’uno oirol- 
ro, si difendevano corag- 

t iosamciife dai mulattieri 
he li assalivano da ogni 
Ito. Questi due vegliardi, 
)on Chisciotte e Sancio, 
|ostituipono uno specie di 
inità mobile di combatti- 
iicnto, che lestamente col- 
nva il nemico. La scena si 
folpcro con un ritmo ro¬ 
ndo, quasi impetuoso, e 
|lfo fine, quando i muìnt- 
icri scappavano, noi pre¬ 
cipitavamo a terra, di¬ 
fatti. 

L'episodio della prcpara- 
hone del balsamo miraco- 
>so era uno dei più comi- 

t i. E. a mio parere, ce ne 
rana troppo pochi di que- 
lo genere, nella comme¬ 
dia. Don Chisciotte prepa- 
iva il suo intruglio, al- 
mtonondo con incantcsi- 
li gli spiriti maligni. Da 
((timo arrivava a scaccia- 
anche lo spirito del suo 
Itù grande nemico, il mago 
freston, che secondo lui 
ra capace di privare il suo 
\alsamo della virtù mirn- 
ìlosa. Infine, armato d'una 
ede indistruttibile nel po- 
•re curativo del proprio 
\everaggio. Don Chisciot- 
lo ingurgitava, soppur- 
indo stoicamente i dolo- 
che gli procurava quél- 
droga spaventosa. 

Afel suo duello con San¬ 
ine Carrasco fil Cavalie- 
della Bianca Luna). Don 

I 'hisciotte si mostrava dap- 
rincipio un cavnltere cl¬ 
oroso Dal primo corpo- 
-corpo COI nemico, usciva 

I incitore. dopo averali ap- 
ioppaln un colpaccio alla 
lolla, l.a ragione di que- 
ia sua vittoria iniziale ri- 
iedeva nella fede profon- 
^ che Don Chisciotte nu¬ 



Nikolai Cerkassov in una scena del « Don 
Chisciotte» 


triva nella bontà della pro¬ 
pria causo. Poi Sansone 
Carrasco lo colpiva a sua 
volta. La scena era stata 
provata così mcticolosa- 
meiìic, che avremmo po¬ 
tuto recitarla, io credo, ad 
occhi chiusi. 

Ora vorrei ricordare uu 
dettaglio espressivo, che 
aveva trovato il sUo posto 
naturale, organico nello 
.spettacolo: i richiami che 
si scambiavano Don Chi¬ 
sciotte c Sancio Pancia. 
Durante le prove, avemmo 
l’idea che occorreva trova¬ 
re qualcosa come dei se¬ 
gnali, che permettessero ai 
due croi di comunicare tra 
loro. 

All’inizio, infatti, essi ne 
avevano bisogno per ritro- 
var.si .senza ostacoli al vil¬ 
laggio, per non farsi nota¬ 
re dalia governante, né es¬ 
sere impediti nei loro in¬ 
contri dal curato, o dal 
barbiere, o dall’altra gente 
del luogo. A questo scopo. 
Don Chisciotte emetteva 
teneri e flebili richiami, 
mentre Sancio rispondeva 
con un leggero fischiettio. 
E* cosi che si chiamavano, 
nel loro villaggio, nei cor¬ 
tili. per darsi appuntamen¬ 
ti clandestini. 

Tale dettaglio sottolinea¬ 
va che Don Chisciotte vi¬ 
veva sotto sorveglianza, 
che tutto il villaggio lo 
spiava come un uomo un 
po’ tocco: e questo era il 
motivo che lo spingeva a 
quei segnali per i suoi rap¬ 
porti con Sancio. In segui¬ 
to. essi ricorrevano ai me¬ 
desimi sepnnii per intcr- 
pellarsi nelle circostanze 
più diverse. Così, oliorchè 
respinto l’attacco dei quat¬ 
tordici mulnfficri i due 
eroi, allo stremo delle for¬ 
ze. cadevano estenuati. 
Don Chisciotte, incapace 
di alzare lo testo, gorgo¬ 
gliava dolcemente, con 
l’aria di chiedere: < Éoncio, 
sci vivo? >. Sancio gli ri¬ 
sponderà con un tenero fi¬ 
schio un po’ rauco. 


Nell’ultimo quadro, da¬ 
vanti a Don Chisciotte 
morto, Sancio. stroncato 
dal dolore, gli rivolgeva 
lo stesso richiamo umico, 
ma sul piano tragico, co¬ 
me se volesse verificare la 
possibilità d’una risposta. 

Don Chisciotte e Sancio 
Pancia sono tra i personag¬ 
gi più complessi della let¬ 
teratura mondiale, ed é po¬ 
co prohahile che possano 
essere studiati a fondo da¬ 
gli attori nel corso delle 
sole prove. Bisogna inter¬ 
pretarli di fronte al pub¬ 
blico c completarli duran¬ 
te le recita successive. A 
noi non fu concesso di far¬ 
lo: non potemmo usufruire 
dell’aiuto dello spettatore, 
né mettere a punto quel 
che avevamo impostato 
durante le prove. La pre¬ 
mière ebbe luogo tre me¬ 
si prima dell'inizio della 
guerra, c lo spettacolo non 
fu rapprc.scntoto che una 
ventina di volte. Le ultime 
recite furono tenute nei 
giorni in cui l’aviazione fa¬ 
scista attaccava Lcnliigru- 
dn, c ci si aspettava un al¬ 
larme ad ogni minuto, e i 
nostri spettacoli termina¬ 
vano alle dicci di sera col 
penultimo atto. Durante la 
guerra, poi. lo spettacolo fa 
ritirato dal repertorio. 

Avrei voluto incarnare 
di nuovo Don Chisciotte e 
approfondirlo. Bisogna in¬ 
fatti riconoscere che il no¬ 
stro spettacolo teatrale era 
un po’ oreve U senso filo- 
sofìcn profondo della tra¬ 
gicommedia ne avrebbe 
guadagnato, se si fosse al¬ 
leato alla risata, anche al¬ 
la risata grossa, di cui lo 
spettacolo era cosi povero 
D'altra parte, noi non era¬ 
vamo riusciti a presentare 
un Don Chisciotte sufficien¬ 
temente sognatore, sempre 
perduto nelle nuvole della 
sua incomparabile fnnta.sia. 

Nikolai Cerkassov 

(A cura di Ugo Casiraghi) 


rivista deiie riviste 


letteratura 
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tf Le avventure di Augie March » di Saul Bellow 


Uno sradicato ai margini 
deiia giungla di Chicago 


Il romanzo più folto sulla 
vita a; ericana lu ' primi 
cinquant’auni del secolo è 
stato ora tradotto in italia¬ 
no da 'Mneenzo Mantovani 
per Einaudi. S’intitola Le 
avventare dì Augie March: 
apparso nel 1953, è consi¬ 
derato Topera più ambizio¬ 
sa, fino a questo momento, 
di Saul Bellow, che qual¬ 
che lettole ricorderà per al¬ 
tri libri già apparsi anche 
in Italia 

11 gro.s.so volume (624 fit¬ 
tissime pagine, L. 4.000) si 
apre con una ricostruzione 
dello sviluppo morale e in¬ 
tellettuale di un ragazzo. 
Augie appartiene a una fa¬ 
miglia di olirei russi capi¬ 
tati negli anni intorno alla 
prima guerra mondiale in 
un sordido quartiere di 
Chicago, in casa predomina 
dapprima Nonna Lausch 
che mette in ombra tutti, 
grandi e piccini, con le 
sue arie da padrona e an¬ 
cora tutta in ghingheri, 
sotto gli stracci, con la 
sua storia di aristocratica 
oriunda da Odessa. 

Cesi anche l'iiomo che 
verrà fuori da quella casa 
di ombre stenta a metteie 
radici. Per anni, Augie 
passa da un fallimento al¬ 
l’altro. Va rubacchiando 
con gii amici, e potrebbe 
finir male, se anche quelta 
tendenza non gli apparisse 
come una forma di schema 
o di prigione. Segretario 
tuttofare di un affarista 
paralitico, resisto solo per¬ 
chè affascinalo dal carat¬ 
tere di queiruomo Ho ru¬ 
balo e torna a rubare, ma 
non apprezza affatto il da¬ 
naro Duo coniugi ricchi 
vorrebbero adottarlo, ed 
egli rifii ta. Il fratello Si¬ 
mon emerge negli affari 
attraverso un ricco matri¬ 
monio e vorrebbe fidanzar¬ 
lo nel suo nuovo ambiente. 
Ma Augie rifiuta ancora 
Si dispera sulla madre che. 
sotto Nonna Lauscli, è sta¬ 
ta sempre soffocata c che 
poi diventa cieca. Ma non 
fa gran cosa por lei. Si ri¬ 
scatta solo noil’nmicizia di¬ 
sinteressata per una ragaz¬ 
za, Mimi, mezza intellet¬ 
tuale e mezza cameriera, e 
raluta nel momenti diffi¬ 
cili. Potrebbe essere una 
strada, ma s’innnmora di 
una ragazza borghese do¬ 
matrice di aquile e la se¬ 
gue nel Messico. 

Qui vive una vicenda in¬ 
solita cd entra in contatto 
con gli intellettuali sfac¬ 
cendati o corrotti che vivo¬ 
no ai margini delle trasfor¬ 
mazioni americane. Anche 
le letture casuali di utopi¬ 
sti o di testi scientifici non 
raiutano troppo Sono al¬ 
trettante -• vventiire, e qual¬ 
cosa di più Augie impare¬ 
rà. umanamente, solo nel 
suo passaggio attraverso la 
guerra e poi nel matrimo¬ 
nio con Stella, attricetta 
del cinema, bellissima ma 
priva di talento. Senza vo¬ 
lerlo sarà lei a trascinarlo 
negli affari semileciti del 
dopoguerra europeo-ameri¬ 
cano. Cosi — bene o male 
— Augie è preso nell’in¬ 
granaggio, anche se pensa 
di essere fuori da qualun¬ 
que sistema per quel fondo 
(li speranza che scopre 
ncirintimo, c dir gli f.a 


desiderare un futuro nei 
figli, i quali — estrema 
ironia della .sua esistenza 
sradicata — .sono ancora 
da venire. 

* « O 

La visione di (piesta folla 
fore.sta americana arriva al 
lettore attrovei.so gli occhi 
e l’esperienza di un declas¬ 
sato. Sui passi dì Augie 
non si apre necsiinn stiarì.*! 
maestra ver.so la vita. Sen¬ 
za radici egli re.sta fino al- 
rultirno, e il tei riccio sul 
(piale doterebbe abbai bicar 
SI si trov'a nei giunta ai 
marj ai della giungla ca¬ 
pitalisti- i più spi‘tata (si 
ricordino, anche, i roman¬ 
zi di Dreiser) t Chicago, 
(piella tetra città >. nel li¬ 
bro di Bellow appare mo- 
struo.sa e assuida. 

E’ chiaro, quindi, che il 
protagonista diventa a vol¬ 
te in ' ‘testo. La vita mi¬ 
serabile d‘gli immigrati 
intorno ai primi anni del 
-'‘colo ‘orna dal fonde d' ' 


ricordi con suoni sbiaditi 
(la vecchia scatola musica¬ 
le che subito può far pen¬ 
sare a Proust Ma, oltie- 
passatu questo vestibolo, i 
ricordi si moltiplicano, in¬ 
dicati addirittura con un 
certo compiacim-nto che 
resta giustificato, in parte, 
dai vezzi di autodidatta di 
Augie. Come .nccade nella 
tradizione del romanzo pi¬ 
caresco — particolarmente 
in quello Inglese — si pas¬ 
sa da iin ambiente all’altro 
Ogni , * amaggio e un 
caso. Potrebbe dar mate¬ 
ria ad un romanzo a sé. co- 
in • ogni tipo di albero si 
presta a una descrizione 
Ma Bellow vuol trovare 
anche le leggi della fore¬ 
sta. Cosi il romanzo pica- 
-sco (orde a tr.-'sformarsi 
nel « romanzo di idee del 
tempo nostro». Augie, mo¬ 
derno '^olnmbo '-o in cor¬ 
ca di una nuova « terra in¬ 
cognita ». un equilibrio di 
libertà con la vita al di fuo¬ 


ri di ogni ordine prefab¬ 
bricato. I rifiuti che coro¬ 
nano ■ ? sue esperienze as¬ 
sumono, a volte, un valore 
esemplare degno dì esse- 
le meditato, anche perchè 
il personaggio si porta ad- 
do.sso una sua impronta po¬ 
polare. Ma non sempre il 
suo tono moraleggiante ap¬ 
proda a un vero dibattito 
sulle idee e sulle aspira¬ 
zioni del tempo. L’angolo 
stesso dal quale il perso¬ 
naggio considera il mondo 
produce una visione sfoca¬ 
ta specie nelle conchtsioni 
finali. Augie è anche lui 
schia di un sistema. 

Quale superamento può 
proporre? Anziché scopri¬ 
re una possibile legge uni¬ 
versale. egli s’tmpiigionn, 
fra la Msperazione del¬ 
l’esperienza e la speranza 
esistenziale nella più sem¬ 
plice regola di un adatta¬ 
mento individuale. 


Michele Rago 


c( Teatro uno », edizioni Einaudi 


Istaataaea 
sul teatro d'oggi 


Teatro uno (Einnuàl eiiito- 
rc, 196'2. pago tiS4, L. ó'.OOO) 
vuol essere, più che una sem¬ 
plice antologia, un’istantanea 
scattata sulla situazione mon¬ 
diale dell'arte drammatica, 
oggi: » E ristontanca — au- 
verte opportunamente il cu¬ 
ratore della raccolta. Luciano 
Codignola - per quanto am¬ 
pio l'angolo delVobiettivo 
adoperato, sempre istantanea 
sarà: e molti oggetti reste- . 
ranno fuori campo, o sfoca¬ 
ti...-. Certo, a giudicare da 
questa prima immagine faitre 
si spera, ne seguiranno rego¬ 
larmente) l'ampiezza geo¬ 
grafica della ricerca non sem¬ 
bra suffragata da una corri¬ 
spondente apertura culturale: 
abbiamo sotto gli occhi di¬ 
ciatto te.sti (li quindici scrit¬ 
tori .appartenenti ai più di¬ 
versi paesi, dagli Stati Uniti 
alla Cina, dal Brasile alle due 
Germanie, dalla Spagna alla 
Polonia, dalla Francia al¬ 
l’Unione Sovietica, dall’In. 
ghlUerra aU'Ungheria. da 
Israele al Giappone: eppure, 
la risultanza generale è di 
povertà e di monotonia, seb¬ 
bene con giic.lcfie incida ec¬ 
cezione 

Diciamo subito che non si 
può rimprorerarc al Codi- 
gnola la preicrenza. qui. per 
determinate correnti (quelle 
cosiddette d'aranguardia) a 
scapito di altre: gli si deve 
riconoscere, invece, di aver 
tentalo un confronto fra di¬ 
vergenti. (niora opposte linee 
ideologiche e teatrali. Il dub¬ 
bio nasce quando si esamina 
la scelta fatta all’interno di 
queste linee- »' possibile, tan¬ 
to per cominciare, che la rap¬ 
presentanza del teatro ameri¬ 
cano sia a(7ìdiita ad «no pe- 
nosa c.sernfazione -alla ma¬ 
niera di Brchett * come è Lo 
sobbier.i di Edward Albec, 
quando anche U nostro puh- 
blico più q'ialiflcato ha già 
potuto anpri'zsare ad esem. 


più ietti delia settimana» 


t'ir ,\iinte piilililir.-! ofiiii 
-srltiiiiana uno •iiliTi*'«aiiie 
rlj-«'ilirj leller.iri.i : rdonro 
■lei (lirri libri più leni (» ni- 
meno più .iripii'i.iii ) in iim-i 
M-lIi- 8Ìnrnì. I.’in-lj^ine -i cotii- 
itie «Il iin nierr.n» .'ihb.i«tati/a 
rislrnin, ri><.lì:ilMn 11.0110 prin- 
ripali lilirrrie ili .tlilono c di 
Knma: di qui il suo limile di 
indire ma .inrbe il «un :nir- 
rr*v, |>crcliè ri dà il icriuo- 
nielrn dolio ro.iiioni dol p;ib- 
bliro più virino ai roniri na¬ 
zionali « prodiiiiori di dilui¬ 
rà ». più a^zioniaio; o non è 
dello ohe in pro\ìnria la «oi- 
limana appre«»o non avv-*ni:.i 
lo •lo««o fenomeno. 

Cho ro«a no ri<iilt,i? Che il 
libro di n.-irralisa. il mmanrn 
(iella «laginne, lìom- pro->--o- 
rhè o^ni \olla i pn«ti di te.«l.i. 
(!ho i premi lellerari niacain- 
ri hanno «ii qiiesin pubblico, 
una forte ero dì qiialrbe me«e. 
e ebr. al tempo stesso. ì libri 
di «3zi:i«tir.-i (politica. *iorir.i 
eronornica. «oriale) pinn^oiin 
a fan- .il romanzo ima eoo- 
correnra ìnspcrala ancora 
qtialehe anno fa, specie qtian- 
(lo anch’essì sono stali segna¬ 
lati da lina giurìa letteraria 


o da mia nia-,-icci.i prv« -iim- 
/ione pnbblirisiira. Mii (|iimi. 
ili.ini I- «Ili -eliiman ili <,)ii.i-«i 
iii.ii eompare nn r 1 a'*--ieo nol- 
l'elelieo (eppure «appi.tmfi i he 
molle ri'Mni|>r dì porli, ro¬ 
manzieri. «.izzicli rinnovano 
una foriiina edìiori.ile più di 
i|iianto non .ipp.iial 

lai rla*«ilìra di l'ie \sio:e 
è «pia della ri-onanza. tirila 
offiracia dì ron«iimo elle ba il 
proiioiio leiierarìo più .iilii.i- 
le, e. insieiiie, del ri«ullaio rbe 
oiiìenr iiiiit» i'ap|>araio ili ptili- 
blirit.'i rbe .id cs-o si acrom- 
p.ìzna. ba«.iio ormai «ii iliir 
elemenli osrenziali di rirnia- 
nio; l'alloro ilei premio e Ir 
cifro della tiratura Le ea-io 
ediiriei, ormai, non hanno più 
pudori al rignanlo. Che sulla 
fasoolla del libro «ì possa co- 
fiiiinqiie serivero « premio x • 
o n premio v» sembra diirn- 
l.ila un*t»«sos«iono. 

Ilastino due rasi sìnzolari o 
roeenlissimi. L’n romanzo rbe 
non Ito vinto il Premio Strega 
lo vcdolc in vetrina ron la 
.sua brava hsreila n Premio 
Strego ». Se vi fermale e cae- 
date il naso contro il vetro 


VI accorgerete elio rinz.in.-ui 
r’c lua ò, por ro-ì tlirr, b-z.ilo 
Infaili. sulla iN-noiiolt.i f.iseei- 
i.i. i|iioÌl.i cro'.-.i «orina «li rì- 
(biamo rommerei.ile «iriiro è 
prooetbila ila iin’.illni. in oa- 
r.illori piccoli piccoli, dove «la 
-.eriUo; all mmorizo secondo 
r/ossificoio nf..n 

L'alirti ea-o: la ciovanr 
-eriltricc elio ba vinto «iiio- 
«l'.inno il Formcntor por iin 
roman/o inoiiiio (die n-eirà 
il primo m.izzio ile!r.inno 
venliiro) ha vi-io rilineiire la 
«11.1 opero primo pre-,< a poro 
fon 1.1 «ie«».i trovala \nelie 
qui « Premio f'ormrnior <1 è 
«erillo in car.ineri cro«si r la 
proci-a/ionr cho «i imita del 
libro deirauiriri'' dio ha vinto 
il premio (non, quindi, tiri 
lihrn pr.'mi.ilo) l.i lezzo ehi 
h.i eli occhi buoni. 

Siamo in tempo ili «ofisii. 
e.i/ioni; in fondo, qii.ileiino si 
consoler.i, «ono meno nocive 
qiie«lr del form.izcìo con la 
spazzatura o del flarliora col- 
l'alrnol den.iliiralo. In ogni 
raso, siamo alia mitologia (n 
alla mitomanii) «lei «nreosso 
Icltcrarìo. I rotoraldii non 


.(prono («r-c indiieslc sii.zli 
■» scriiiorì d.i couioniila co- 
jtie »? L iiiit-'ia fareoiida delle 
lìraliiro non divrnl.i ormai 
nioviiiieniaM conio un li'iino 
di hor«a in tempo di «b.».» n»? 
Non file .1 Ii-iiipo ad .ipjiren- 
ilere di- lo copie limlo «oio 
cciitoiiiil.i e zià il libraio dd- 
l'ancolo espone quella ehe si 
pro«onM. al pari di iin oidì«ia 
foiozr.if.iio Con 1.1 -ii-izli.i «ri- 
tlaia. ron l.i «n.i bella «lam- 
pisliaiiir.i: n conineinqii-inta- 

mila ». 

Si può parl.ire. conte «i paria 
in borsa por i pircnii azio-ii«ti. 
ili un ap.ino liiioi n dei loi- 
lori? Si tievo, piiiiinsto. ri¬ 
chiamare la responsabilità del¬ 
la criiira di fronte ai lettori. 
GiiisMmenie Giansiro Ferrata 
scriveva noiriiliimo numero di 
Hinaseìto ohe II suo rompilo 
prinripale diviene più ehe mai 
quello di aiiiiare a il buon lei- 
Ione medio » a rìronqnìsiare 
lina coor\*nza dì giism o di in¬ 
dirizzo etilinrale. e a non la¬ 
sciarsi ingannare. 


p. s. 


pio, nell’edizione scenica ori¬ 
ginale. due ben più mordenti 
esemplari dell’Off Broadwny, 
The connection e The appio 
di Jack Gelber? Ed è giusto 
che, sotto (a firma di uno 
scrittore magiaro contempo¬ 
raneo, Miklòs Ilubay, ci ven¬ 
gano contrabbandate, in Solo 
loro conoscono Tamore (tito¬ 
lo che è tutto un program¬ 
ma) le remote ed uggiose vi¬ 
cende sentimentali di un mu- 
cisista altrimenti grande, Et¬ 
tore BerUoz'f E, ancora, qua¬ 
le senso costruttivo ha l’in- 
serimento nel volume di un 
testo arcinoto (quantunque 
nobilissimo; come La ■■a^i'iz- 
za dal capelli bi.inchi dei ci¬ 
nesi Ho Ching-Chth c Tino 
Yi, che risaie agli anni ’45- 
'49? 

Né SI comprende troppo la 
presenza, in Teatro uno. di 
Passava per i campì dell’israe¬ 
liano Moshe Sharnir: un dram¬ 
ma d’intonazione sentimenta¬ 
le e di struttura didascalica. 
ambientato nei kibhuz pale¬ 
stinesi e datato l'anno f94S; 
rispetto al quale La guerra 
dei figli della luce, ■igern 
dello .stesso autore materiata 
di antichissimi eventi stori¬ 
ci, è un esemplo di attualità 
problematica e stihstlea. Non 
dissimile rilievo si può fare 
a proposito di Una gru al tra¬ 
monto del giapponese Junji 
Kinrtsblfa: libresca rielabora¬ 
zione di uno tipica leggenda 
popolare, la quale lascerà in¬ 
soddisfatti anche e soprat¬ 
tutto gli ammiratori di quel 
cinema nipponico, che ad ar¬ 
gomenti affini si é ispirato 
con ben altra potenza csprc.s- 
sira e fipiirntiua 

Il panorma muta in meglio 
tuttavia, quando si tocca un 
terreno più familiare: Fran¬ 
cia, Inghilterra. Germania, 
URSS Prima che il valore 
assoluto di taluni prodotti 
fa volte considerevole), bal¬ 
za evidente la loro efil-'acia 
sintomatica Cosi il francese 
Robert Pinpet. attraverso La 
manovella c Lettera morta 
mette in chiaro — come non 
si potrebbe meglio — li fon¬ 
do crepuscolare, umbratile, 
decadente di alcune recentis¬ 
sime tendenze d'oUraloe (sì 
pensi a BiUrtdoux. a Dubil- 
lard. nia anche allo stes-o 
loncsco), estensibile per an.i- 
ìoqn a molti aspetti della 
• nourcllr v.ipue - cmernato- 
grafica: co^i nel franco-liba¬ 
nese Gcorijos t-ìrhéhadc di 
v.''eì:;o' risuona dts'inra- 
rvrntr un (Visto affatto f-ftr- 
r^rl,^ deWerasione arrcntu- 
Tosa che ^ noi l'nifrn fncc'o 
de''n stesso attemtnmen’o 

In una direzione diversa. *’ 
indic.atiro il polacco Jerzu 
Broszkieu'icz. che. con I noni; 
-ie. rote”!'. Tinnendo tre coi- 
sodi collocati nell'èra roma¬ 
na. nell’epoca imperiale del- 
'a Spanna e neJl'aHusira di¬ 
mensione moderna di un pae- 
,se scosso da moli rivoluzio¬ 
nari. manifesta in sostanz.r un 
moralistico rifiuto della sto¬ 
na /-tlla (fona. quarituuQuc 
fantasticamente reincent in 
Sì tien stretto invece P’ter 
liacks. dr.imaturg del Deut- 
sches Theater di Berlino Esv 
nello Legeenda oopolare del 
duca Emeuo .5fa rintfgm- 
mento di Brecht, se dà f-nf- 
ti cospicui sul Diano della 
scenotecnica, rischia di esau¬ 
rirsi. per difetto di tensione 
Ideale, nel ritrovamento — 
più o meno felice — di al¬ 
cune delle fonti culturali del¬ 
lo scrittore di .àupusta: Swifl 
e, in generale, gli autori sa¬ 
tirici inglesi 

Sta di fatto, comunque, che 
l’accostamento fra Pe'er 
Hacks c Giinter Eich (il qua- 
I< ultimo vive Cd opera nel- 


schede 


La civiltà 
elisabettiana 


Nella collana - La cultura 
moderna -. Augusto Guidi ha 
curato, per l’editore Garzanti 
una origlnaUsslma antologia 
della Ciidltò elisabettiano 
(pp. 248. lire 1 000). Al con¬ 
tro dell’antologia il letto¬ 
re saprà già che non ei 
può non trovare 11 teatro 
elisabettiano, e al centro di 
esso 11 teatro di Shakespeare 
Ma, a guardar bene, la vera 
originalità e 11 vero Interesse 
del libro non stanno tanto nel¬ 
la scelta dal poeti drammatici 
e nella eeguente dal noeti li¬ 
rici, quanto nella prima parte 
dell’antologia, che ha per ti¬ 
tolo Il mondo di Elisabetta 


Qui troverete .‘ii/.itutto un ri¬ 
tratto della regina Eiii.abetta. 
da un suo proclama alla vi¬ 
gilia della batt.iglia contro la 
Armnda .spagnola a teetimo- 
ni.anze eli contempor mei; 
(juindi un'ampia r.tecolia di 
scritti che nel loro complesso 
ci offrono un eccedente e au¬ 
tentico ritratto deU’Iiighiltcr- 
ra dell’età elisabettiana, di 
I.ondr.T. dei costumi inglesi 
e via dicendo Non meno in¬ 
teressante la seziono dedicata 
ni viaggi e alla fondazione del¬ 
l’impero coloniale inglese, ove 
spiccano nomi noti fino alla 
leggend.a. come quelli di Dra- 
ke e di Ralegh 


La filosofia 
ael Riaascimento 


in Germania occidentale) 
comprova una considerevole 
vitalità del teatro tedesco, e 
una sua diretta sensibilità 
alle questioni fondamentali 
che si pongono nel nostro 
tempo Lo ragazze di Viterbo 
di Giinter Elch intreccia la 
cupa vicenda reale d'un ebreo 
e della sua giovane nipote, 
sfuggiti per poco alla caccia 
dei loro persecutori, con una 
storia ideale, impastata di 
memoria e di sogno l due 
sventurati, infatti, identifica¬ 
no la propria angoscia e la 
propria speranza in quelle di 
alcune ragazze e dei loro ac¬ 
compagnatori. protagonisti di 
una paurosa avventura, rife¬ 
rita a suo tempo dai giornali. 

Tutto intriso d’un simboli¬ 
smo trasparente e diremmo 
festoso, pur nel momenti piu 
aspri, è n drago del sovietico 
Eugeni} Schwarz: come nel 
Re nudo delio stesso autore 
(già pubblicato, insieme con 
II drago, dagli Editori Riu¬ 
niti). ci troviamo al cospetto 
d'una favola continuamente 
allusiva a significati ittuali: 
il drago è l’allegoria di un 
potere tirannico, esercitato a 
volta a volta ron i mezzi cru¬ 
deli dell’oppressione e con 
quelli sottili della suggr.stio- 
ne. della corruzione paterna¬ 
listica E la satira, impieto¬ 
sa. non investe soltanto il de¬ 
spota. ma i suoi sudditi vili, 
f suoi complici accomodanti, 
pronti a prenderne il posto, 
all’occasione, senza mutar 
niente nella sostanza dell’au¬ 
torità In modi estremamente 
diversi. Fansia d'un impegno 
civile si esprime ugualmente 
ncll’lncornata dello spagnolo 
Alfonso Sastrr: un dramma 
ambientato nel mondo delle 
corride, non inteso come 
specchio della condizione esi¬ 
stenziale dell’uomo sulla scia 
di Hemingwag, ma colto in 
una sua bruta realtà quoti¬ 
diana, sullo sfondo preciso, 
determinante, della situazio¬ 
ne politica e sociale di oggi } 
nella penisola iberica. 

Con Georges SchéhaJé. già 
citato, il nome più larga-n-n- 
le noto, fra quanti sono rac¬ 
colti in ’Te.itro uno. è llaroUi 
Pinter. che in questa ,:n'ola- 
gia rappresenta ringhi terra, 
insieme con N.F Simpson. un 
modesto e nemmeno tanto spi¬ 
ritoso imitatore di lonesco. Di 
Pinter ci vengono offerti due 
tedi: Una serata fuor, che 
dimostra come anche agii au¬ 
tori delt’iiltima avanguardia 
sta diffìcile liberarsi di una 
tenace (e nel caso specifico 
quasi salutare) radice nntu- 
rnhstica: e Un leggero males¬ 
sere. che conduce avanti con 
maggiore risolutezza l’og>’ri 
di decomposizione del vecchio 
linouaggio. arrivando a tra¬ 
sformare il rtia-oga in un mo¬ 
nologo senza fine, o in un 
colloquio tra sordi. Certo, co¬ 
mincia ad essere tattcoso 
sceverare, in queste nuore e 
sempre più numerose espe- 
T.cnze. i momenti autentici di 
una elaborazione traraaliata 
dai frutti incolori di una mo¬ 
da e di uno schema E si è 
tendati perfino di rallegrarsi 
della spettaro’arità un do’ fc- 
cilono della polemica a vol¬ 
te .sbracata, ma sostenuta da 
elementi concreti, d’una com¬ 
media sul tipo di Rivoluzio¬ 
ne alla sudamericana del 
brasiliano Augusto Boal Ma, 
tornando a ciò che si diceva 
all'inizio, per sondare lo staro 
del teatro contemporaneo 
questo volume appare come 
uno strumento diagnostico an¬ 
cora troppo inadeguaio. F. a- 
spettuimo dunque, con fidu¬ 
cia, Teatro due. 


Nell’ambito della formazio¬ 
ne culturale e della stcs.sa 
personalità di Eugenio Garin 
gli studi sull'umanesimo e il 
Rinascimento italiano costitui¬ 
scono un centro fondamentale 
d’interesse. lndispens.abile. a 
parer nostro, anche a com¬ 
prendere il Garin studioso e 
partecipe appassionato del 
pensiero moderno e contempo¬ 
raneo Nel corso di più di un 
decennio 11 Garin aveva dato 
avvio alla ricognizione con 
criteri nuovi delle origini 
dell’umanesimo italiano, at¬ 
traverso ricerche esemplari in 
cui l’acutezza deH’indagine si 
univa strettamente al rigore 
filologico della lettura dei te¬ 
sti Certe tappe di questo la¬ 
voro hanno costituito per la 
nostra generazione delle vere 
e proprie scoperte: — e ba¬ 
sterà ricordare, proprio per¬ 
ché uscito in tempi dilllcili 
(1942). il volume che racco¬ 
glie tre delle più stimolanti 
opere di Pico della Mirandola, 
accompagnate da versioni In 
italiano esemplari E come non 
ricordare ancora almeno gli 
studi sui cancelliori umanisti 
della Repubblica ì’icrentina o 
la riscoperta della grande fi¬ 
gura di Coluccio Salutati? 


Gli scritti cui abbi.an’O ac¬ 
cennato. l’esemplare lavoro (il 
cui abbiamo detto, sono ora 
raccolti in un volume che. pur 
composto di saggi apparsi 
lungo un periodo di dodici 
anni costituisce tuttavia un 
insieme organico: La cultura 
filosofica del Rinascimento 
italiano (Firenze, Sansoni, 
pp. 5 j 0. Lire 4 000) Il volume 
si articola In tre parti: 1) Pro¬ 
blemi di politica, morale e re¬ 
ligione; 2) Ricerche su G. Pico 
della Mirandola: 3) Filologia 
e scienza della natura 
Dllficile indicare uno scrit¬ 
to piuttosto che un altro" vale 
piuttosto la pena di riferire 
anche qui. a iUustrazione del 
metodo d’indagine del Garin, 
alcune parole di Bruno Nardi 
contro - taluni che. chiusi nel¬ 
la loro specola teoretica, sen¬ 
za scomodarsi colla ricerca e 
la critica dei documenti e del¬ 
le testimonianze, indispens.ibi- 
11 al giudizio storico, preten¬ 
derebbero di dedurre a priori 
gli eventi della storia univer¬ 
sale- (Juesti taluni ancora 
esistono e scrivono c tecrlzz.".- 
no: contro questi taluni il la¬ 
voro del Garin indica, e non 
solo per i filosofi c gli storici, 
un metodo esemplai-e. 


Machiavelli 
ia laghilterra 


n saggio fondamentale di 
questo fortunato volume di 
Mario Praz — che ora si ri¬ 
stampa nella collezione ~ La 
civiltà europea - dell’editore 
Sansoni di Firenze (pp. 442. 
Lire 5 000) — risale all’antio 
1928 e col titolo Machiavelli 
e gl’inglesi dell’epoca elisabet¬ 
tiana ha costituito per anni c 
tutt’ora resta un contributo di 
eccezionale importanza per lo 
studio dei riflessi de! machia¬ 
vellismo In Inghilterra e per 
l’esplorazione e la valutazione 
critica deUa •< leggenda nera - 
di Machiavelli, che dalla 
Francia passò aU’Inghilterra 
fino a cristallizzarsi nella let¬ 
teratura del periodo elisabet¬ 
tiano e nella stessa tradizione 
popolare, che fini per identi¬ 
ficare Machiavelli col demo¬ 
nio e il machiavellismo col 
delitto per veleno II tipo più 
comune o noto di tale vicenda 
resta ancora il prologo del 
dramma di Marlowe. L’ebreo 
di Malta, ove Machiavelli e 
introdotto come personaggio 
a recitare U prologo; ma la 
vicenda è molto più comples¬ 
sa. i riferimenti molto più sot¬ 
tili. Il saggio del Pr.iz precisa 


fatti e rapporti, corregge vec¬ 
chi e recenti errori o co-titu;- 
sce ancora — .•’l dì là del suo 
valore scientifico — una let¬ 
tura affascinante 

La ricerca sulla leggenda 
nera del Machiavelli può com¬ 
pletarsi con la lettura del =ag- 
gio seguente, nel quale si met¬ 
to a fuoco la figura di un 
inconfessato seguace del M.a- 
chiaveUi. quel Walter Ralegh, 
grande personaggio di strdista 
e « cortegiano - rinascimen¬ 
tale. precursore, se non fonda¬ 
tore. dell’impero coloniale bri¬ 
tannico 

Ma nel suo complesso attua¬ 
le il libro del Praz va as.=ai 
oltre, in estensione d’interessi, 
al disegno originario, e .«i pre¬ 
senta come una storia dei rap¬ 
porti culturali tra Italia o In¬ 
ghilterra attraverso i secoli: 
dalle relazioni fra Chaucer e 
i grandi trecentisti italiani ai 
Dante di Eliot I saggi sono 
proceduti da una introduzione 
generale sui Rapporti tra la 
letteratura italiana e la lette¬ 
ratura ingle.se dall’epoca di 
Chaiiccr òlla presente. 

a. se. 


Dodecafonia 
e cultura 


Aggeo Savioli 


Era ora: la musica ritorna 
al centro dei più vasti inte¬ 
ressi culturali del nostro 
tempo. Tenuta un poco in 
disparte, specialmente dopo 
le gr."jndi sfuriate melodram¬ 
matiche Ima SI salvò Verdi», 
la musica si è accampata (e 
CI metterà casa) nella mente 
di filosofi e scrittori E non 
importa che essi ritrovino la 
musica attraverso le sue 
esperienze più nuove. In tem¬ 
pi recenti incom.nciò Tho¬ 
mas Mann con il suo roman¬ 
zo - musicale - Doctor Fau- 
stus -. ma c'era di mezzo an- 
c’ne la filosofia e il soc.olo- 
gismo di T. W Adorno ispi¬ 
ratore di Thom.as Mann con 
la sua - Filosofìa della mu¬ 
sica moderna -. Adesso — e 
molti altri libri sono apparsi 
a testimoniare di questa ri¬ 
presa della musica — è ar¬ 
rivata la “Dodecafonia - (do¬ 
cumenti e p.agine crii.che», 
di Armando Plebe icd La- 
terza, pagg 232, L 1600) 
docente di estetica presso la 
Università di Roma 

Diciamo subito che Si tr.at- 
ta di un libro prez.oso Non 
svela, ceruomente. i misteri 
del comporre con dodici suo- 
ni. i q'jali dalla suggestiva 
immagine del pallottoliere fi¬ 
niscono col rimanere - un 
terribile e complicato siste¬ 
ma di artifici - — come ri¬ 
conosce lo stesso Plebe. — 
ma esercita uno stimolante 
fascino soprattutto nel ten- 
tativo di .assimilare, nelle 
più avanzate correnti d''! 
pensiero rc.spenenza della 
dodecafonia questo prov- 
veae la succos.i introduzione 
forse un tantino sbrigativa 
— questo si — nel delincare 
il vecchio e il nuovo, nell’op- 
porre al « naturalismo » del 


s.atema tpn.aie il - nominali¬ 
smo - della tecnica dodecafo¬ 
nica. m.a azzecc.'itissima nel- 
l’offr.re al lettore anche 
profano e anche .sm.aliz.ato. 

l . 1 palpit.ante stona di que¬ 
sta esponenz.i colta nello 
suo prospettive nvoluz.ona- 
r.c. nelle sue contraddizioni, 
nel suo m.nuz.oso sviluppo e 
fin.anche nelle sue - gelos.c 
Pchoemberg da un lato e Jo¬ 
seph M Haver daU'aìtro. si 
trovarono a un certo punto, 
infatti, ad avere - inventa¬ 
to ci.ascuno por suo con'o. 
la tecnica dei dodici suoni 

Per II resto, li libro si tr.i- 
sforma e m .art.c.ai.a jn una 
mcd.tata pre.-e.nraz.one d. 
documenti. e.««e.nz.a!i per una 
più npprofor.d.ta comprensio¬ 
ne e \alut.'jz.one della -ri¬ 
volta - dodecafonica. In que¬ 
sto. il preg.o dol libro si ac¬ 
cresce 

Scorro.no j*» lettere di 

Schoenberg ad Haver. a We- 
tiern e a Kand.r.ski affiora¬ 
no. importanl. -nuovi 

pr.r.c.r> fonnal. - di Erwin 
Stein che cos* tinscono il pri- 

m. a iT.anifesto dodecafon.co: 
Mb.an U^rg sorge a d.fendere 
loper.i aton.aie. V.'ebem si 
protende nei l.a ricerca del 
pen.siero mus c"'Ie Un dibat¬ 
tito ad alto l'.\eilo cui fa se¬ 
guito neli.a seconda p.arte del 
libro un ampia rassegna d; 
«cr.tti er.i.c. siiha dndecafo- 
ii.a r.iccoiti e d «tes, in tutta 
’.i c .mni.a d- sfumature cho 
'a riori'-c'’fon ..a ha po «obito 
nei var- p.,fs del mondo A 
rendere p n compiuta la fa¬ 
tica di ( ielle chiude .1 libro, 
• nfine. un breve glossano dei 
termini tecnici. 

#. V. 
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Lana Tiimer:\}t'^'-1 
fallito il 5' 
matrimonio 



^ =4 


nOLLlWOOD. 25 
Lana Turnor c il suo 
quinto marito. Fred May, 
si sono separati. 

A chi fili chiedeva con¬ 
ferma della notizia, Fred 
May ha risposto: « Sì, è ve¬ 
ro. Lana ed jo siamo divisi. 
IMa vado a trovarla duo o 
tre volte la settimana. In 
verità non riesco nemmeno 
io a dirvi perchè c’è stata 
la rottura >. Fred May, ha 
smentito però che sarà lui 
a chiedere il divorzio. 

Lana Turner, da parte 
sua. ha dichiarato: * Sì, 
tutto quel che dice Fred è 
vero. In effetti siamo più 


o meno scpar.ati, da tiual- 
clie tempo. Lo avevamo ne¬ 
gato, prima, perche spera¬ 
vamo che nel frattem|)o 
tutto si at^giu.sla.sso tra noi. 
Sono spiacente per il fatto 
che io e Fred non riuscia¬ 
mo a imbroccare il succes¬ 
so nel matrimonio >. 

Lana Turner e Fred May 
si sono sposati il 27 novem¬ 
bre 1960. 

Nella foto; Fred May e 
Lana Turner il giorno del¬ 
le nozze, quando pareva 
che un nuovo capitolo stes¬ 
se per aprirsi nella movi¬ 
mentata esistenza delia 
diva. 


Applicata la legge sulla censura 

Sbloccati i film 
«censurati» a Milano 


Troppi 
whisky 
per Trevor 
Howard 


LONDRA. 25 

Trevor How.ird. il noto at¬ 
tori* inglese, e nei pasticci P.a- 
sticci grosbi. Al termine di un 
procc.sso. e dopo che 1."» giuria, 
composta di nove uomini o tre 
donne, è nmaòUi in cainer.i d. 
consiglio per oltre due ore. 
l’attore è stato condannato ad 
una multa di 50 fiteriiiic (c.rc.i 
tST.OOO lire) c-d al ritiro della 
patente automob.listica per un 
periodo di otto anni. 

Motivo: alcoolismo. 

NelTudienza di stamane, di 
fronte al tr.bunale del Middle- 
sex. Howard ha amme.s50 che¬ 
la sera del quattro giugno (:1 
giorno cioè in cui fu sorpreso 
dalla polizia mentre guidava la 
propria auto a zig-zag» aveva 
be^vito ben sei dopp. wh..^ky 
Il commento del giudice a que¬ 
sta dichiarazione è stato p.ut¬ 
tosto severo: - Ciò significa, co. 
me mimmo, che l’attore nt 
aveva ingerito almeno un altro 
paio ». 

L'attore, per scrivere il pro- 
pr.o nome sugli att; del pro¬ 
cesso. ha impiegato circa cin¬ 
que m.nuti. Già nel ’53 Howard 
era incappato in un incidente 
dello stesso genere. 

Trevor Howard da qualche 
tempo è sottoposto ad un ritmo 
d; lavoro maésacrante; oltre 
a recitare ogni sera in teatro 
m un lavoro che sta riscuoten¬ 
do un enorme successo, durante 
il giorno si sottopone anche in¬ 
cessantemente a provini per il 
cinema e per la televisione A 
sera, esausto, r.correva appun¬ 
to a una dose di sei doppi 
whisky per ritrovare, grazie al¬ 
l’alcool, un minimo di cquili- 
br.o e d* energia. 

Gli avvocati hanno anche so¬ 
stenuto. naturalmente, che l’at. 
tore. pur trovandosi m singo¬ 
lari cond.zion; ps.chicho ne’, 
momento in cui fu fermato era 
perfettamente in grado d*. pa¬ 
droneggiare 0 di guidare la 
propria macchina. 

Ma il tribunale e la g.uria 
buHM ri«poeto; no. 


Solo le pellicole 
proietfote « in pri¬ 
ma » nella capita¬ 
le lombarda saran¬ 
no sottoposte alle 
sanzioni del pro¬ 
curatore 

MILANO. 25. 

In b.i.-io alla nuova legge 
sulla censura i procedimenti 
ai>erti dai Procuratori Trom¬ 
bi e Spaglinolo contro di¬ 
versi film ilali-ini. e tuttora 
in corso negli uffici giudizia¬ 
ri milanesi, verranno tra¬ 
smessi alle divo.'^.sc città, do¬ 
ve i film .stes.si sono stili 
proiett.Tti in prima visione. 

Come si ricorderà, dopo 
fftrcro r ! SUOI fratelli, di Vi¬ 
sconti. erano caduti sotto i 
fulmini del Procuratore I/ar- 
’-entura, di .-Xntonioni. / dol¬ 
er tiìoanm, lii I-attuad.i, La 
ornrnata balorda, di Bologni- 
n:. Labbra rosse, ecc. ccc- 
Ora. ri'ffica» istruzione, cui 
erano affici.iti alcuni di que- 
.sti prooed;mi*ati. ha comin¬ 
ciato col rimettere a Roma 
quello rigua:dante l/avvca- 
tara, .•ieguiranno gli altri, .ad 
ecc:*/ione, evideiiteminte. di 
quelli proiettati la prima 
volta nella nosti.i città. S.ira 
quindi mtere.ssa.nte vedere 
le dc^cisloni dei magislrnli 
milanesi e delle altre citta 
in merito all’opera cen.soria 
di Trombi. 

Quelli che hanno a cuore 
il cinern.i italiano c l.a cul¬ 
tura ix>ssono solo augurarsi 
che tale ©para venga «sconfes¬ 
sata, i sequestri c i tagli can¬ 
cellati, la libertà restituita 
.ai nostri registi. i 


Teatro 

Santa Giovanna 

La nuova stagione' di prosa 
ha avuto inizio senza troppo 
clamore, al Qu rino. ieri sera 
Lo spettacolo «iiUKova infatti 
bello e pronto dai molti luoghi 
deH'ostate teatrale; que.'ta re¬ 
cente versione .scenica dcll.i 
Santa Gioranna di G B Sh.iw 
si è r.ipprcsent.ita all'aperto 
dapprima a Tonno (e il no¬ 
stro giornale ne ha dato allora 
ampia notizia), poi altrove, né 
si può d-re che, stretta nel li¬ 
miti di una nb.alt.a tradiziona¬ 
le, essa riveli maggiore o oiù 
meditata penetrazione del te¬ 
sto, giustamente famoso. 

E' lisaputo in ciuali acri umo¬ 
ri polcmic' immergesse l:i pen- 
n.i Sh.iw per tr.icciare un suo 
personale ritratto della Pulzel- 
l.i d'Urleans: come egli ten¬ 
desse a fare della santa l'in- 
eauiazione non tanto di un.i 
fede sovruman.i, quanto di un 
naturale, terre.stre buon senso, 
e anche di una p.issione tutt.a 
femminile, pur nel travesti¬ 
mento mascolitio: •• innamorata 
della religione- le. .iiroccor- 
reiiza, - innamorata della guer- 
r.i"). G'ovanna agisce per im¬ 
pulso di un sentimento istinti¬ 
vo e, al tempo stesso, di una 
pacata razionalità cont.idin a. 
Di (lucsto sentimento t* di (pie 


sta razionalità sono segno pal- 
p.ibile le Voci ■■ che ella ode, 
attribuendole a Dio e .igli spi¬ 
rati eletti, ma che in re;dt,’i 
sgorgano dal fondo di una one¬ 
sta coscienza patriottica 

Certo, nella sua volontà de- 
mistilicatnce. Sli.iw si l.isei.i a 
tr.itti sedurre d.i tiii.i divers i 
dimensione del mito medesiiiio: 
e, per riportar»* i per.soii.iggi 
a una misura storie.i. forza un 
tantalo la mano, laddove parla 
già ili protestanlesiiiui e di n.i- 
Z'onalismo (eioe della succ»*.s- 
siva Riforma »* della creazio¬ 
ne di St.iti unitari, svincolati 
dal potere dei pnneipi c della 
Chiesa». 

Ma, rigore scientifico a par¬ 
te. colpiscono in .Santa Gio- 
vanmi i.n saldezza della strut¬ 
tura drammaturgc.i e l.i vi- 
vezz.a del te.ssuto dialogico. 
posti entrambi al st*rvizio di 
una iiroblematic.tà non futile. 
Per il pubhlieo (e j;<*r gli iii- 
terjiroti» esistono tuttavia più 
immediata motivi d'interes.se. a 
cominciare dalla pri'senza di 
un corposo personaggio, le cui 
vesti è legittima ambizione di 
ogni .attrice indossare. 

K -Anna Proclemer è stata 
effettivamente ima Giovanna 
di spiccato r ilevo, ns.sai par¬ 
tecipo del suo compito. (• assai 
ben secondata d:il regista Ma¬ 
no Ferrerò, che ha fatto degli 
altri attori una sorta di coro 
educato e consenziente: nel 

(piale si sono comuiKpu* notati 
Tonino Pierfedenci (il Delfi¬ 
no). Franco Graziosi (Duno.d». 
Carlo Hintennaiin (Warwick»,| 
C.irlo Ninchi (il ve.scovo C.ui- 
ehoii». rAnnicclli. il Maraiiz.i- 
n.i. Il Dettori. Kzio Frigeno ha 
crealo scene e costumi. Il suc¬ 
cesso è .stato cordialissimo; nu¬ 
merose le chiamate. Si reppea. 

ag. sa. 

Cinema 

Quattro pistole 
veloci 

Purgatory. turbolento centro 
del Texas, affida al coraggioso 
Tom S.-ibbi il compito di far 
piazz.i pulita dei b.anditi che 
infestano la città. Il ■< giuslizie- 
re-. su CUI pur»* un oscuro 
p.i.s.'Utd. cerea di svolgere il suo 
»*ompito con rettitudine o si at¬ 
tira. pertanto, l’oilio <11 un lo¬ 
sco (• potente 6-gnorotto, pro¬ 
prietario del "Saloon- di l’ur- 
g.itory. Quest’ultimo jiaga i più 
famigerati - pistoloros - perche 
sopprimano lo sceriffo. Es.si ca¬ 
dono. però, uno dopo l’altro. 
s»,tt»» ; collii di T»im Nel terzo 
duello, .iccade un fatto impr**- 
vedib.le: rom si trova di fronte 
M fratello minore*, da cui er.a 
separato da lungo tempo. Esi¬ 
teranno entrambi ad affrontar¬ 
si: infine ^i spareranno 

L.a regia c di William J 
Hol»* jr Tra gli interpreti so¬ 
no: M.irth.i V.ckers, Edgar Bu- 
eh.iiian. .Lmies Craig. Brett Hai- 
e»*y e Paul Richard,;. 

vice 


Concluso l'(( Autunno di Varsavia » 

Suicejsso musktiie 

ionia 


ju€€esso mas 


Presenti div 
aerazione - 

Dal nostro invia 

VAHSzWI.' 

Altri ciiique pior/ii 
inamente intensi di n 
starinni musicali son 
scorsi nel (/iimlro del 
stirai internazionale < 
sica contemporanea, 
che r« ,\nttinno di 
ria * si concludesse, 
sera, in maniera triont 
un'atmosfeni di silice^ 
vaeità, che ha fatto rie* 
(lere a lutti la brere \ 
di (piesto incontro moij 
In realtà, (ili ultimi 

dell'-i .Autunno » .si ,sr_ 

mostrati i più densi d 
nimenti, iinehe se. nel 
me. il l'esticui non ha 
disporre di eomposiz 
(Hirlieolare riehianu 
ijnelìo che conta, sojin 
è stato il rasto intere.' 
co non (incora .spenta 
scn.s\si()ni, di incontri, 
ciproehe conoscenze s 
no umano ed artisti 
esso ha portato con 


Il campionato d^tra giovone ge- 

internazionale 


'! 

da sei 


Sono coimneiate ;» ' 
provine!.! di Cat.uii.i. .i- npre.se 
del telefilm tratto dal romanzo 
Ma.'.tro Don Gc.sna/do di Gio¬ 
vanni \’»'rg,i Li lavof.izioiu* do- 
vrebb»* •“-.'ere portat.i a tiTimne 
nel giro di uii'.iii'i .'«'ttmnne. 
nell.i /Olla ira \’r/zini t* C.it.iiii.i; 
in (pie.'t ultima città è già stato 
scelto il palazzo geiitdizio nt*l 
(luale saranno ‘girate le $c»'nc 
che si riferiscono airabitazioiie 
del (hie;i di Leyra. 

Jgi troupe, che >• guidal.i dal 
regista Giacomo Vacca ri. <* mol¬ 
to nutrit.i Tr.i gli attori 'che 
.superano la eintpiantin.i» tro¬ 
viamo infatti Enrico Maria Sa 
terno (M.a.stro Don Gesualdo). 
Lidia Alfoii*:! (Bianca ’liao), 
Sergio Tofano o Romolo Costa 
(che ricopriranno ri.sni'tt va- 
mente i ruoli di don DiCgo e 
di F»*rn:indo Tr.io. fr.!t»‘lh di 
Bi.inca». Franr.i Paridi (Diodi- 
ta», llalina Z.dcwska (Isabella, 
figlia di Bianca o »li mastro don 
Gesualdo). Marcella Valeri (la 
barone.ssa Rubieri), Alba Ma¬ 
ria S<'taccioli (la harone.s.s.a 
Sganci). Luigi Ca.sellato (Nan¬ 
ni l’Orbo) Prendono parte al 
lavoro aneli»* nu:u»*rO'i .ittori 
d»*l tf.ìtro sa*:li:in<i; c:ti.''mo tr.a 
gli altri Turi Ferro «ctie s.ara 
il canonico Lupi». Giuseppi* Lo 
I’re.->ti (Nini Hiiliiera».. Miche¬ 
le Abruzzo (il notaio Neri». 

La realizzazione tel»*visiva di 
Mastro Don Cìesnalda riv»*.«te 
un certo .iitenvs»- aneli,< d.i! 
l'unto di vist.i fin lazi ir o «-d 
organizzativo. Si tr.if i mf.ilti 
d»-n.a prilli.I co-pr.Kluz'One it.»- 
lo-fraiire«»* in campo TV. 

E^-:.! viene re:ihzz_:it.i nell’.ani- 
bit(* (logli .«c.imbi !fi .dto tra la 


Mina a Parigi 









tallì»' per Cì.ircia I.oica di 
Lutili .Vomì (Mifilolafu .M»'- 
ineiito, lauiiaiu e »le la ginn- 
dia civil e.sparu'l.i. p»‘r reci¬ 
tante, coro parlalo »• orehe- 
sira/ hanno eonfermato la 
('osinone d' preminenza che 
I la musica della (liorane pe- 
nerazione italiana eonserra 
in seno al morimento musi¬ 
cale di o(/((i in fnffo il mon¬ 
do. Mentre la l>r»*i’»* comjio- 
^ Ir* |Sigiom* canieri.stica di Domi- 

O.K. anche 

SI è iiiiiiosta j)i*r le sue (itia- 

Alla Lazio OCCOri;.^" ••/»*!/«"'<' lormale e 

eipiilibrio femafreo. che 
Il jionoono fra le rreazioni 
Oli lel'C! tiri ennpìtt^itore 
‘l'iToncM’. tiiti'llii di ('iislniho- 
‘ li. coMCi'i'ìfd ))»■;• intera or- 
j .'Il(•.'■fra. ha ri/a’lafo. itceanlo 
5,1 solide capac'fà co.'fi-uffila*. 
'' nielli' un atteaiiiinneiito non 
. 'alliitnitìeo nei rafi/iorti eoi 
fiiaternile .sonoro ( ))i*r/colo 
('■(H’.s.so firesente, inrei'e. nel- 
')»* opcr»> (Il (piesto iinisiei- 
^lii). 

q Onliiii (Il Lriiniielisti, jier 
F'cdtci .sfrnmenfi, »• nu brano 
4/i inedita siriniintezza. unii 
(ìiri'i'e (tapina che ra diritto 
Hit sito scoilo espressiro. sen¬ 
za eompiaeimeiiti. »• che ri- 
»min,* tra le cose uiiiilinri 
,{l»-| iiiiisiei.sta ri'imino. lafim* 
.ja eoinposizione di Lniiit A'o- 
ftio, risalente al 195IÌ. ha rt- 
(|'n)(>osfo in mi clima dì firn 
d'oiiimozioin' femi euri da 
tsempre ni niiisteista venezia- 
|}m>: non a caso essa ha ui- 
*j'onfra((» il (licno con.scn.so 
„lcl pubblico (iii'senti'. lìesta 
iJa ritiire. tra le eonipnsi- 
(jlii)ni ntioi'e eseiiinte al h'e- 
hjiral, ('.imiii, jut orcbe.sfra 
(Il nastro maiinetieo. del ren- 
tiiiinreniii' Krzi/sztol l'etnie- 
'ji'eL'i: (Oli mia lìi'lle i>erso- 
iialifà jmi torli della iiiorane 
miisiea polaeea eoiilerma, 
i‘rideiitissinii‘. doti di note- 
role inreiitira, jnire non 
(limite ancora a mia reni 
eomjmiti'zza »* siithetcnza di 
espres.sioiie. 

iVei compositori sorietiei. 
llalina Oii.st rolka <• ìtons 
Kloiisner (presenti con coni- 
posizioni (In enmera), .si nota 
mi timido lentntiro di esiilo- 
rare nuore rie nel cam;)o 
della tecnica e della forma, 
mentre nettamente dclndcnti 
sono a/)(»ar.-( pii .Stmii del 
rentieinipienne sredese Ho 
Xilìson c 1/ Tt*i/o pi*//o j)-'r 
on hc.st 1.1 deirnnilese ('orne- 
hiis Cardeie. .Aiieora, il bal¬ 
letto I..I leggeiula ilt'iramo- 
I»*. del .rofreneo .Ani Mteli- 
l.'or et ha permesso di aiii- 
minire nel corpo di ballo di 
l.i’iiini/rado mi (’omjilesso di 
classe, ri oiini senso ih'iino 
di eoinpelere l'oii lineilo pm 
ccb'br»* del liolseint. 

Ma sili l'estiral di Varsa- 
rin. sili sito siimi liciitii e sul¬ 
la sua imporlmiza, resUmn 
molle l'osr ibi diri’ in mia 
si'ih' che non piio certo es¬ 
sere (iiiellii della cronaca (’i 
basti l>i’r ora jilaiidire ano- 
ranii'iite iijili storzi ib'i suoi 
orininizziitori. ei basir pren- 
deri- atto dell’entiisìii'-mo 
eioi CIO mi jmblil ICO rmjio- 
ni’iiti’ ha c! reondato la iim- 
ro fi-,'fanoni’ rarsariese: fnf¬ 
fo i/iii’slo dimostra che la 
einisii delta imis’ia di oiiin 
trofii mi consenso .si-mj'ro 
fiiii (iriinde. prora miri rolla 
'limoni che la dora csi'f»* 
roiifrnnto di l'odnoni. d’hat- 
f.'fo. d'seiissioiie, la I t'rila 
fìii’see col farsi strada, su¬ 
perando Olili’ o-fai’ofo e tinnì 
hironiiireiisitine 

Giacomo Manzoni 



Vision F rancai-'-e B r»*m.m/o. 
che dovretibe andare in omiii 
sul secondo can.il** lad m»*'** »li 
marzo del prossimo amio s i.', 
succes.sivament»* ti l'mi 'S». ;,ii- 
eh»* dalla lelev froie»-** 

l’n si'eondo .iló' -• iiniito. . e.- 
ch’osso in co-pr<’'iiizi».ii*‘ italo- 
francese, rlguani' i.» il toman/i> 
di un noto ■ autore d’oltr.ilpe. 
sar.à realizzato .a Fratieia ** a 
su.i volta tra.si>ie.»so s,a dalla 
RTF oìie dalla RAT 

Prosi’gue int atto l.i l.'.\orazio¬ 
ne di lòia frapedni americana, 
tm altro t<*l»*-ro'iianzo Inatto 
d.il e.ipolavi'ro di Tlii'oilor»* 
Drciser 1 dm* titoli prise»*lti 
per que.sto prime n'.allz.* iztom 
della nuov.i stagione di loman 
/I sceneggiati alla TV c inco¬ 
raggia a cr«*dere ctu* si» tri- 
montata p. r sempre l’rpo» » 
ilelle Gr.iziell»'. dei C'ti» t m l i i- 
cass.i t* d: il’ri eoii-'.m'!' p*’!- 
•-onaggi che t otto e* hanno .if- 
flifto nel ((.(".ito 

Il .'Ogg»*!t»‘ d»*ll'oi'''r I d. 
Dr»*is«‘r. inf.itt;. tiitt’:*ltr>> »l:c 
all'actpia d: rose K’ 1 » ■ ‘or. » 
di un amli./.e o. Clyd,- (‘r'Ii.’li. 
ette, ;i"»**»!<> di dm.i'»>, l.•'" 

C'it.a di fronte al chalitto l’ur a 
r.iggitiiigiTe • projiii '»•«•■ . l’o- 
vi*rÌ5Simo, «'gli ha per am mt»* 
iin.i compagiri di lavon». R"- 
l)»*rfa. ma (pn i si v»<rgogn i d; 
que.sto amor»* Quanti,» ru ee .i 
far invagliin* di sé la dati ir» '.' 
figlia del proprio padroni*. ' 
lilxTi d«‘lla r *4 117.1 — »-ìi«* .1 
ti’iide un t».iml>ino -— affog o - 
dol.t dur*inte tai.i “i*» in l» rei 

St.ir»*m«> .» \ed,*r«* >e 1.» eeii- 
'Ur.i di \ia T» iilad.i perm»‘tti r.i 
eh,' l’i'ioT.! <1. Dre;;er eompui 
'Ul v.d<*<» ti« :! I .su t ;nter«’//a 
Int otti» gl; » t«*r'i. 't.im.'i 

gir.onl»» 'UlJ«* -jiond,- del I..gi* 
(1; Albano 

.•Viiclt»* in (piesto e.i'O ;1 ra f 
ilcgli .tttori .'»*i .ttur.tti jxT I»'>- 
lizzar»* te *•< I ;>unt »;»• d» ! i<s- 
ntnnzo •:e'*!i‘ gg' ito •* mqi»*:i*'li*'* 
Si tr.jtf.,. .Iti itti, (1: i-itr»* L(» 
per.'on»* K fi i di cs .»• .'•itro- 
v..imo noni: »l. 'licur t r.'on.iiiz » 
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Krusciov 
al concerto 
di Stravinski 
ai Cremlino 
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Mina, tra una incisione e l'altra, si è con¬ 
cessa una vacanza di pochi giorni a Parigi. 
Eccola mentre sale la scaletta dell'aereo 


Tutto finito 
tro la Ekberg 
e Rod Taylor 

HOI.LYWOOI). 2.» 
Hinl T-.s.ar ha vonfi'rm .*•> i 
»>gg. che •• orm.ti i.fum.«!i> .l| 
progetto .1. inatr.mun •» cani 
l’ttr.ce Anit.i Kkherg. ossi co¬ 
me SI era sipu ‘0 attr.aversts ua.i 
notizia di fonte roman.a. Il su»i 
fldanz.imcnto con Fattrice er.» 
stato oggett»> di molto interesse 
da p.arte deli » st.imp.a nel’.o 
scorso aprile. Due me.-i: dopo 
la Ekberg tornò a Rom.» c fu 
detto che st .accinge\a .ad ulti¬ 
mare i preparativi, in v.sta del 
traiferimont»! iid Ifollywood o 
del suo matrimonio. 


controcanale 


Aspettiamo i nomi 

Finalmente, ieri sera, il Telcipornale ha * sco- 
fierto > lo scandalo delle sofistieaziniii dei cibi: non 
ba.stara che ne parlassero tatti i quotidiani d'Ita¬ 
lia, et rolerii l'intervcuto personale di Fanfani 
perché hi notizia rappiniup'sse il rideo. Meplio 
tardi elle mai, comunque. Il serrizio. dato in aper¬ 
tura di trii.smis'sione. era piuttostn riolento: sono 
state delle molle parole qrosse contro i crinitmili 
della sofistieazione eridentemenle allo seofio di 
tniiuinillizzare i eonsiimatori allnriniilissimi sulle 
nitenzioni del poccrno. Molle (xirolc iirosse. ma 
nessmi man»*, .sebbem* (jiu’sfo .scandalo rada nriiiiti 
ormili da qualche anno c. quindi, dorrebbe essere 
pili fiossibile iirnnzare (pialche denuncili pr»*ci.sa. 
Le filippiche generiche, purtroppo, in questo cam¬ 
po lasciano il tempo, o meplio, i cascami che tro- 
raiio. .All opiii modo, .s'/tcrinnio che questo sia .solo 
a principio: quella contro le sofistieazioni dei cibi 
sarebbe iin’offima ctimpapnii da portare acaiifi 
(ter 111 fclcri.sionc. 

.Iffcmliaino, (/nindi, le telerumere al i)ros.sinio 
appuntamento: eoa nomi e copnomi, jyossibilmente, 
c non dei soliti stracci che. in questi casi, sono 
sfii'.'.so i Stili a colar»' in aria. 

.Vomì c cop’ionii, il Telepiornalc li ha fatti, fie¬ 
ro. in mt siicee.<'.siro sermzio, dedicato alili pro.'Si- 
ma uscita di un .seffintanale, frutto della collabo- 
razioiie di mi nriiiide editori' italiano eoa min ;)o- 
fenfi* l’alena di .sfammi amerieana. F' ,s-fafo. dnb- 
l'Miiao dir»’, mi serrizio piuttosto sinpoUire: la 7’\’. 
infatti, .sembra sempre ossessionata dal timore d’ 
Jare (uibbltettà pratinta a que.sto o a quel pro¬ 
dotto. a qiieshi o u quella inifìresit. Ieri seni, inre- 
(•»*. Ojiiii remorii è raduta, e si è data all'editore 
(iihhrittm II la jto.s’.sibilifiì di firiqxiqiindiire perso¬ 
nalmente il .suo .s'cffimanale |)r»*.s.s-o milioni di tele- 
.s;i»*ffafori. Mister’ del rideo. 

Cimi III (tro.s.s'ima pini tu fa Cunifiiinile sera andrà 
Il riposo. Feci'iito, staremmo per dire. Ferehé, puar- 
(lit cii.s’o, firoprio ieri sera, nella sua peniiltiniii fa¬ 
tica, questa trasmissione ha fradifo nn certo sen¬ 
tore di itiioro. XItila di .sfraordimiiio, natiiralmen- 
te. ma è bastato il piiinrhctto delle parole difficili, 
meno sqiiiillidii dei precedenti, per morimentare 
mi fio' la serata. F. fini ri è parso che. lìnalmente, 
l’iri'oliisse nel quiz mi'iiriii piiittosto seunzoiuitii. 
che ronifieru con la ridirnht solennità della reri- 
moniii iilltcìiilc. cui ormai ci erai'iinio iibitiiiiti II 
discorso dell'imiiettito sindaco di Olbia ci ha ri- 
(lorfafo al rei’i’hio stile (e la farcia delii.sa di Mar- 
l'heselli, natiinilmente/: ma le biiffnfe dei concor- 
rciifi .suoi concifladini, che non corio.sci'ndo I»* piii- 
sfe deiìniziniii delle (nirolc diffieili hanno decisa¬ 
mente iifitalo fier lo scherzo, hanno rimesso le cose 
Il po.s'fi' .Anche la para delta corrida ,’* stata rnfdda 
e ini ollerfo a 7'orlorii lo .s’itnnfo (ter ima jiresenta- 
zioih' ('iiiflosfo dii’erfifii. .Si è trattato ancora solo 
d' timidi (teeenni. d’iieeordo: ma, da rosa nasce cosa. 
Chissà ehi' al prossiiiui (piiz, lo .stile non muti sul 
.'■eri” 

g. c. 


vedremo 


Perez 

Predo 

Perez F’rado sarà il pro- 
t igoifòta di uno •'Spec.,ì’.- 
televisivo, che andr-à in on- 
da 6Ul Programma Naz.on ». 
ie l-t sera di g.oved) 4 o’to- 
iiro. presenta’o da M.r.ar. li 
.M irt.iio e da Herg.o Enrir.go 

.N’*'l corso .'if>l programma 
PiTcz Pr.ul I ;i.rigi*rà- Lo 
riiixizzn. Saluto a Roma e 
Vili Wiiefo (queste ultime 
■ lue canzoni .i i ite stereo 
comixxste duririt»' -^u.a eog- 
g.orno roinin*)». C.’i(ie(;i ro- 
.sii. a tempo d. twàit. Ha- 
l■a^lll(It’(’I(I ficiot. Fi riera- 
l’oloso, 'in n’iovo liii! > com- 
P "to d li c'iebre d.rettore 
.l'orcluTitr.i cui).',IH) che sarà 
c.st'gu to d 1 Kiena S-* liak e 
di No*'! Sii**’. II.)!). Piifricid 
fU’i't »-. ‘nf in* .1 rricederci 
/{orna Miroidi Mirtina 
c iiiterà Giiston, !iit'’ntri'* Ser- 
g .1 Kiidrigo <*.- b.ra nei 
'HO ultimo ;'icc»Vr,): Io che 
(l'Ilo '•o!(i f-’ -Mi,a ^poci.al 
c !rtcc.['-’rà 'incili* uni mio- 
■. » c iiit in:»' ,1 tiiio d-‘b'it*(a 

tc’.ev .s.vi) ,'\nii i M tr.a Ha- 
n'*‘ngti clic -.ntcrpre’er.a 
F! .si'cT.’fo. un 1 delie tilt.me 
c.attpi'ò./ion d Jo.'Kj'iin 
I’ri»*t») .'Xiiii t M ir ■) qiiivto 
I* li SUO noni»' (i'.irtt* c nat’t 
i C istel Gu''lf''. lu-; pres/ii 
lU Bialogn.i. .i 2(' iivigg o 
lli4.à Figii.i d. un intp.eg.afo 
di l'.atCìi che II»', rit igi. d; 
tempo 1 ivor.tv i coni»* urche- 
stra’.e in oompit*.--:. d; mu¬ 
sica (Fa ballo, ,•,^!nlrlc.l^ .a 
eant.ire .all’et.i d. o**,» anni. 
L.a su.a gr.iiide occ is'.ont'* ar¬ 
rivi'» lu'l P.i'il. (pi indo ri¬ 
sulti’* tu '•'Sta all 1 ci i-)-; f ca 
li Fi'stiv.il di C'.'rit reca ro 
Suo n idr.no 'irtis'ico c sta- 
t») Antonio Pr.eto 

Eduardo 
ha scoperto 
Peppino 

Giuseppe Fiwcia, che è 
st.ito sci'lto fra 150 nugazzi 
come j)rot;ig»ani.-it.i di-i ro- 
m.anzo .sceneggiato Pi’ppino 
Girella, è stato scoperto da 
Kdu.irdo a Lii'arl.ati una 
piccola frazione d; Pos,ta¬ 
ne Il ragazzo ha 11 anni e 
iii'it ha mai recitato fino 
ad ora. 


Rai vii 


programmi 




• • 


• • 




;::,i «os 

E :ll-»*i''V , .'l'Sl'* ’•> '• c • 

,'ii! f-er..ii -(»,-: tu ii 
- ?'»•* :..t'fik I • *■ - [. lic-'ci.o 

: i.'c* - •:»* l;'»l i tt. lii L 'r 

'I-r..v r.'’i'. d ■* :: oi.c:.* lii-i 

n 1 »I. l'ilc 'ii.i',..'*' 
i,i f-[.:i .. \is;*.! m»»;* f 

..mi. Ili.' 'Ili tcrr.» r. (’.,i-* I. 
<-,i.';i<l'i 'i '• .''.'la’o ii . l’r.-i.- 
ti- s.ii I li*'! coMiris;. .(! (’r* ai- 
i.no 


Alla radio 
il ritorno 
in URSS 
di Strovinski 

.\1 ti-ecnti* r.l'irno m p.itr' i. 
dojio c.rc.» 50 .inni d; .assenz.i, 
,1. Igor Str.av.aski s.irfi in par- 
t.col.ir»' dedicato il numera d. 
domani < iirogr.iimii.i mizional». 
lire La.Là» dell.» rubrica radio- 
fon.- Tacca.no mus.cale ». 


radio 


NAZIONALE 

Gioni.ali* radio: 7. lì. l.'l. 1.5. 
17. 2t>. 2iC. lì.20: Corso ili lin¬ 
gua .spignola. 7.Là' Musiche 
del mattino. H.’g't: OmmbiiJ 
(|irim.i ji irte»; 11».Là' K.spri'.s- 
sii li’Oricnte. 1(>.2()' Rad'.»»- 

si'iiiifi (l"il'* ('le.'iiiz»*; ! l; 

(tmii.lni: l'ccondi parti'»; 
12 C.in/oiii m vetrina, 12.1.')' 
Arleecltiiiii. 12..5.5' Chi vuol 
i-'ser lieto.'. ìdilO; MutoIo- 

110 per due; 11' Tr.i'iiii'S.o- 

111 reg.oli li;: 15.1.1' I.e ilov.- 

t.i il.i vedete. l.'iitlU P.irilt.» 
it: silice".; 15.4.')' .-Xm d. 
c.is.i II»)'! 1 , 1 . Iti Programmi 
(lei 1 1.1»; 1//,. 1 '* 2a Mu• 

('Ile (li(•'••iit.iti* dii .Sitai.(»•.(- 
•il \’ i/aittale Miiueist.; 17.2.5 
('oiiLe;*o di mti.sic.» ('l't-ri't.- 
»• 1 . 1:1.2 e II r.iceonto tb'l 

X'i/oli (le. 11! tu .'àpiiiua.i- 

ii.eiito i'o:i 1 , «urena. Pt.K' 
Il .'l't! im.aia!»' dell'agricul- 

t'irii, lt»..'a: ^.leit.S'i '.li gt»'- 

'•ra. 'gli 2.5' Fantasia. 21.(»‘>' 
Tr.lnin.i jolitic.i; 22.10; Mu 
s e.i d I b.iii'i 


SECONDO 

C.iirn.ile radio- l!..’{a, tCio. 
iPiiP. IJ.((). n.;i0. 14 :u). 15.:(('. 
i>..;ta. i7..'i(» i:t.::o. Lt.iiO. 2o.:(!'. 

■ IJ 22 iib ii Mu clie li' i 
* 1 . Il'l. li il ' C liu I .loiltuis 
l).i:.!i ; tt.Ml- ItU'i.; t.ic- 

g . .' E 1 /.»)ll. li. i'.T '<1. 

** il > Ne'.v 5 »( ra - H»»n( i-N, .»■ 
5»i:/.. Io 25: C ui/on , e,,:i- 
/..m; 11- .Music., ji' r soi ctie 
l..’.iir..'> . 12 '_‘a 1 r.i.'i'.i. " l'iu 
: «iii.il i. Le Li si gr.oi.. 

d, 'ii*' 12 pr*'.s*'n;.i . It \'(ic. 

■ 1 r.l).»i;... 14 1.5' 1) '» tu .11 

'. e* I .l: 1 . 1.5. Meio.l.e e IO - 

ni.li./e. 1.5.:i.5 l'un.crai..'Ul >. 

Io. 15' Mut si rice.ti j'i r 
li'.ùo I. I <1 - -!i;e.' I d .\;...i 

: 17 .15 's,iu tu'.'.o 11. I 

• s. tulio. 17 45 .Mii;.c.i .il 
l)..Il.i; l'l,’l.5 1 sO'Ti preti - 

l't .50 Mu.s 1 ,' titoli.- 

e. i. 2i) 2.5 Iiicon’r.'i Ruiii.i- 
I.on.lr.t. 21; I cl.i'Sici del 

21 i(5' G.uo.o I- «u.in 
g.iioco. 21.15 Mu-.ci i.i i,.i 
.'cr.. 


TERZO 

18.20: L’indicatore os-ono- 
mico; 18.40; Vita cultur u»*; 
lu. F»*derico il graade, 19.15: 
L.t Rassego.!; 19,30; Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Lud¬ 
wig vnn Beethoven; 21; Il 
C,;orn.«lo d» l Terzo; 21,20: 
L’opera di Igor Strawinsky; 
22.20: t’mborto Saba* 22.50: 
Musiche contemporanee. 


primo canale 


10,30 Programma cinema' 
tografico 


si'Io per 1.! zon.i di To¬ 
nno. in occasione del 
S.ilone (iella Ti’cnica 


17,30 La TV dei ragazzi 

.-i) Gr.imil .TV vi* n tu re; b) 
L-"» luce (documentario) 

18,30 Telegiornale 

l'dizi.'ni* (lt-i romonggio 

18,45 So' dieci'anne 

ri'pllc.i ilell.i !i,*rie "Tea¬ 
tro in dl.-tletlo". atto 
unico di Liberio Bovi»», 
regi.» di V Viviani 

19,25 Galleria 

f» i’.u-'.tggio »'»1 ideale 
»-l.i«»tco noli,! pittura del 
*1)1)0 » 

20— Alle soglie della 

-» Cile cos'»' l.i tisica » 

scienza 


20,20 Telegiornale spori 

20,30 Telegiornale 

dcli .1 sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Fuori il cantante 

Wilm.» U.' .\iiji li» 

22,40 Telegiornale 

il. Il 1 notte 

secondo 

canale 

21,05 Non siale tristi 
per me 

Pili' ci u .\l,.rtjr*'! .Sal¬ 
ii».in. Lindfor*. 

U'eniiefl Corev. rx'fla dt 
Hudolpb Mute 

22,30 Telegiornale 

22,55 VI Festival interna¬ 
zionale del balletto 

1 1 gi.tr 1 •. a di 

.\!f^^^lo i‘.»-»']'j. da) r*a- 
«re liti i’.ir.'tu di Nervi 



Questa sera, alle 18,45, sul primo ca¬ 
nale; « So' dieci 'anne » di Libero Bovio, 
con la regia di Vittorio Viviani. Nella 
foto: Eduardo Passareili, Amelia Per- 
rella, Luigi De Filippo e Carlo Croccolo 
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Alice 

di Walt Disney 


Pif 

di R. Mas 


iscar 

li Jean Leo 
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iraccio 
li ferro 

li 6. Sagendori 


TUANONWA 
D'.ce CHE II. KtA- J ' PBBtXJTO 
TRIMONIOPI -rUMlA 


rì&PA'caniA 
SnfESAK 
E'VAIK»^ 


VlCBAVdDRE 
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E OCA TI mSEGMEtZO^ 
A MOM GRDS4C2E 
LE eTOESHB/ 




EHI,T(SBAGLI, IO MOM 3 
sono IL TUO FIGLIOLET- ^ 
TO' ---- 
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lettere all’Unità 


Augie March » di S> 

adìcato 

! 

iungla 


(lo.sideraie un luturo nei ricorcl 

fif'li, i quali — estrema da vei 

ironia della sua esistenza le che 
sradicala — sono ancora saie ; 

da veniie. pa.ssat 

• • " ricoid 

La visione di questa folla dicati 

fniesta americana arriva al certo 

lettore atiraveiso fili occhi resta i 

e l’esperienza di un dcclas- dai ve 

salo. Sui passi di Auyic /\ii{>ie. 

non si apre nessuna stiadn tradizi 

maestra ver.so la vita. Sen- carcsci 

za radici e^li resta fino al- in que 
rultiino, e il tei UCCIO .sul sa da i 
(piale dovrebbe abbai bicar Ok*i 

si si trov'a p(‘i i^iunta ai caso. \ 

iniìfi ni della piiinpla ca- ria ad 

pitalisti' i più .spi‘tata (si m • of> 

ricordino, anche, i roman- presta 

zi di Drei.ser) «Chicago. Ma D 

(piella tetra città >. nel li- anche 

bro di Bollow appare mo- sta. Ct 

struosa e assuida. sco 1 

E’ chiaro, quindi, che il nel < r 
protagonista diventa a voi- tempo 

te in » ‘testo. La vita mi- derno 

serabile d "li immigrati ca di u 

intorne al primi anni del <o(;nita 

'"'colo ‘orna dal fonde (L liberta 


(I Teatro uno », edizii 


Istaf 


I veri nemici 

dell'Italia 

meridionale 

Cara Unità, 

non sono affatto (raccordo che 
la ipnobile lettera, pubblicata sul 
n. 37 del settimanale Confidenze, 
avrebbero dovuto cestinarla. 

Si rispetti il diritto di noi meri¬ 
dionali di poter affrontare con co¬ 
raggio civile una critica ispirata 
dalla più perfetta e crudele inco¬ 
scienza. Del resto, far tacere certe 
malipne linpuc, per pietosa con¬ 
siderazione, sarebbe ancora più 
umiliante di quelle staffilate con 
cui la scarsa penerosità di un set¬ 
tentrionale, con la complicità di 
U7i pubblicista, tenta di colpire 
le popolazioni meridionali. 

Il povcrno felice tra l’altro l’au¬ 
tore della lettera), ha buttato inu¬ 
tilmente miliardi nella Cassa per 
il Mezzogiorno. Già, dico anche io, 
sapendo che malprado tanta pc- 
nerosità vi sono ancora in Cala¬ 
bria quartieri di baraccati del ter¬ 
remoto, avvenuto nel 1908 

Vorrei pertanto informare quel 
sipnore c il pubblicista che ha ospi¬ 
tato la sua lettera, che i meridio¬ 
nali non sarebbero diversi dai set¬ 
tentrionali Se venissero ammini¬ 
strati con pii stessi rìcsi e le stes¬ 
se Jiiisure. 

Che volpano sìmili lettere, e 
possano, i loro insulti, provocare 
un urto tale da strappare dal tor¬ 
pore il popolo meridionale, avvin¬ 
to in gran parte da una propapan- 
da delle vecchie classi diripenti 
settentrionali e meridionali, e pos¬ 
sa — questo martoriato popolo — 
farsi pinstizin con le schede del 
prossimo suffrapio. 

GENNARO MARCIANO 
( Napoli) 

Confermiamo che la iunobile let¬ 
tera pubblicata dalla rubrica di Con- 
fidenze andava inesorabilmente ce¬ 
stinata. K ciò per un motivo preci, 
so: che non si pubblicano lettere 
anonime, e particolarmente quaniio 
contenfiono un linRuaRRio incivile. 

La discussione di un problema — 
fatta con un linRuaRRio simile — 
non è utile a nessuno 

Il nostro lettore — naturalmente — 

6 padronissimo di pensare che una 
“battaRlia- contro i fantasmi (che 
cosa può essere altro uno che si na¬ 
scondo nciranonimo) possa essere di 
una (pialchc utilità. 

La battaRlia vera c quotidiana ò 


un’altra: l veri nemici del Meridio¬ 
ne hanno nome e cognome, sono ben 
individuate società monopolistiche 
che — oltretutto — non sono nemi¬ 
che solo del Meridione ma di tutta 
l'Italia. Ne sia una prova la grande 
pressione che oggi viene attuata sul¬ 
la DC affinchè il programma del go¬ 
verno di centro-sinistra — pur con 
I suol chiari limiti — non venga 
attuato. Quello che auspichi al ter¬ 
mine della lettera è giusto, e non 
c’è che da sollecitarne l’evento. 

Cinquecento lire 
e una nobile lettera 
di un pensionato 
di Roma 

per la Stampa comunista 

Caro direttore, 

sono un pensionato c, con il re¬ 
cente aumento andrò a 15.000 li¬ 
re di pensione. Sono appena 3000 
lire in più al mese e ho fatto tan¬ 
ti propctti, ho sognato di fare 
tante cose via quasi tutte irrea¬ 
lizzabili con il modesto aumento. 
Che fare? Senza ripensarci due 
volte sopra prendo 500 lire (un 
sesto dell’aumento) e le verso al¬ 
l’Unità. Con il resto sepuiterò a 
fare castelli in aria!... Mai come 
quest’anno si impone il raggiun¬ 
gimento e il superamento del mi¬ 
liardo di lire per la stampa comu¬ 
nista. Tale raggiungimento serve 
a tre cose fondamcìit(di: 

1) Per potenziare c rafforzare 
il Partito. 2) Per rendere efficace 
cd operante la svolta a sinistra. 
3) Per la pace. 

Io sono fermamente convinto 
che le 500 lire versate, per rag¬ 
giungere questi nobili cd umani 
obicttivi, sono soldi benedetti. 

Vorrei che questo mio esempio 
fosse seguito non dai soli pensio¬ 
nati 

BRUNO PRESUTTI 
(Roma) 

Un compagno di Roma 
ci ha mandato 
1000 lire per il fondo 
di solidarietà 

Dal compagno Eugenio Viscon¬ 
ti di Roma abbiamo ricevuto Li¬ 
re 1000 per il nostro fondo di so¬ 
lidarietà. Ringraziamo vivamente 
il compagno Visconti. 


La legge per abolire 
il nubilato forzato 
oggi in discussione 
alla Camera 

Spettabile redazione, 

nei primi giorni di aprile il go¬ 
verno annunciò la presentazione 
alle Camere del decreto legge sul 
nubilato. Tale notizia apparve 
anche sulle prime pagine dei quo¬ 
tidiani. Da allora ad oggi il più 
fitto silenzio è caduto sull’argo¬ 
mento. Cosa è accaduto? C’è sta¬ 
to qualcuno interessato a mette¬ 
re a tacere la questione che, in¬ 
dubbiamente, disturba molti da¬ 
tori di lavoro? 

Chi scrive Io fa a nome di un 
gruppo di impiegate di Terni, si¬ 
cura di interpretare, oltre al pro¬ 
prio, anche il pensiero di tante 
altre ragazze d’Italia nelle loro 
stesse condizioni, con la speran¬ 
za che il vostro giormde voglia 
cortesemente dedicare qualche ri¬ 
ga all’argomento. 

Vogliamo sperare che questa 
nostra richiesta sia accolta in 
quanto vi renderete perfettamente 
conto della situazione in cui ci 
troviamo da più di cinque mesi: 
si attende senza poter prendere 
una decisione la quale potrebbe 
compromettere o il lavoro o la 
possibilità di crearci una famiglia. 

Lettera firmata 
(Terni) 


Siamo lieti di potervi dare una ri¬ 
sposta che vi farà certamente piacere; 
quest’oggi alla Camera, in sede legi¬ 
slativa. la Commissione lavoro comin¬ 
cia a discutere il progetto di legge go¬ 
vernativo (confortato dal parere mi¬ 
gliorativo del CNEL) insieme agli al¬ 
tri due progetti di leggo presentati a 
suo tempo da Pina Re e Lina Merlin. 

La commissione potrebbe approvare 
la legge nella stessa giornata di oggi 
o. al massimo, entro la presente set¬ 
timana. Successivamente la legge sa¬ 
rà trasmessa alla Commissione la¬ 
voro del Senato e. se in questa sede 
verrà approvata, entro un breve pe¬ 
riodo di tempo dovrebbe essere pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufllciale In¬ 
fatti — discutendosi in sede legisla¬ 
tiva — il progetto non dovrà pas¬ 
sare alla discussione in aula. Ci so¬ 
no buone prospettivo perchè il pro¬ 
getto di legge prcHsentato dal gover¬ 
no venga notevolmente migliorato. 
Potrete seguire gli sviluppi della <Ji- 
sciissiono sul giornale, nel giorni 
futuri. 


TEATRI 

tTISTICO OPERAIA 

lilpiisu 

ILA magna Città Unlvcrs, 
Itiposo 

S. SPIRITO (Tel G59.310) 

Itiposo 

:LLA COMETA (T. 013.703) 
tlposo 

ILLE MUSE (Tel. 8C2.348) 
’^'sERVI (Tel. 674,711) 

<ipi,i.<i 

.ISEO (T 684.485) 

Llle ZI stiiginnc* lirica (i’'uiuin- 

10 con: ■ Covalleri.'t riisiica- 
la ■ «■ ■ t paRllaccI >. 

^LDONl 

Ilio oro Zl.ao: « Il rituriiu » c 
Cimndrnzc a tiaRanicnio • di 
Fratti Novità con M Mcr- 
tri. V. Ka.ido. F Uarbicrl. M 
kaldini. E Torrlccllii. V. Èat- 
Jirra. G. Ricci Regia di Pic- 
mtonlo Barlleri. Ultlnia sct- 
Imana. 

IRIONETTE DI MARIA AC- 
JETTELLA 

tiposo 

ILLIMETRO (Tel. 451,248) 
tlle 21.30 eia det Piccolo Ica¬ 
ro d’Arle di Roma in; • 1,’al- 
la, il giorno r la notte > di D. 
liccodcmi. Vivo fiucccfiso, 
(LAZZO SISTINA T. 487.090 

11 poso 

(LAZZO DELLO SPORT 

tnminonto spettacolo < Balletto 
lusso Moisseiev » Prenot.izioni 
laltourist. vi;i IV Noveinhr*- 112 

ICOLO TEATRO DI VIA 
MACENZA (Tel. 670.343) 
(■poso 

RANDELLO 
(Ile 21.30: « XI‘ non rulirnii ai 
((tri > di D. Gaetani. con Èva 

f anlcck. D. Micliclotli. E. Bci- 
ìlotti, G. Monaldi. T. Sciarra. 
egia di Paolo Paoloiii. Vivo 
iccesso. 

URINO 

f ile 21 precise Lucio .Anlciizi 
rcscnta Anna Proelemer in: 
Santa CSIo\anna * di G. B 

f liaw. Regia di Mario Kt-rrcro 
ivo successo 
DOTTO ELISEO 

tipfi^O 

)SSiNI 

TIRI (Tel. 565.325) 

le 21.30. • Il luturo C (Irgli 
ilircilli ». conimcdia t“-pIosiv.» 
L Candoni Novità R<‘gi-i di 
Pepe, con G Beri .acrili, A 
in.Tccorso. F Marrone. G 
•crhetli Secondo mese di 
rrt «co. Ult Settimana 
.LE 

(Ìpe‘o 

TTRAIIONI 

ISEO DELLE CERE 

Emulo di MaiJame I ou.c-'.indii di 
indra e Gn-nvin di Parigi In 

t resse continuato dalle ore 10 
Ile 22 

ITERNATIONAL 
INA PARK 

lltra 7 i">a Klstorante - Bar - 

^archeggio 

VARIETÀ 

.HAMBRA (Tei. 783.792) 
lirinfcmo e rllomo, con A. 
lurphy e rivista Loia Grary 

A 4 

IBRA JOVINELLI (7I3.'t06i 
•nem lampo c rivist-a Jne- 

lueline Gerard UO 

FENICE tVla Salaria 35) 
ìaerra lampo c rivista Anny 
-ippc WO ♦♦ 

ILTURNO (Tel. 471.557) 
2anto amore c Cba-Cha-Ch» c 
(vista Gcmini-Silenl M 0 

CINEMA 

PriiiM* % 

ANO (Tel 352 J53i 
mo di AIrairaa. con Buri 
raster (alle |fi..’)0-l‘l.t.S.22.5O) 

• OR 00 

niCA (Tel. 586.168) 

Uro pistole veloci, con 3. 
(«IL 22,50) A 0 


APPIO (Tel. 779.038) 

Mondo sulle spUggic 

(VM l(i) 1)0 
ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
II.M.H. Uennnt ! (allo tli.30 - 

18.30- 20.15-22) 

ÌARISTON (Tel, 353.230) 

Lo smcmornlo di Cnlirgno, con 
Totò (ult. 22,50) C 0 

lARLECCHINO (Tel. 338.654) 
L'ombra della vendetta, con M. 
Ricliman G ♦ 

ÌAVENTINO (Tel. 572.137) 
Pnssnporlo falso, con E. Co¬ 
stantino (ap. 10 , ult. 22,40) 

« ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

El CId. eoli S L«iron ,\ 00 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Caccia al lenente, con J Hiit- 
ton (alle l(ì-ia.20.20-23l L. 600 

SA 0 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il generale ()uanttrlll, con John 
Waviic A 0 

ICAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.e tentazioni (luotldlnnc. con 

A. Deloii SA 00 

CAPRANICHETTA (672.405) 

I/omlirn della vrndeitn, con M- 
Ricliinaii (J 0 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Imniinente riapertura 
ICOLA DI RIENZO (350.584) 
Mondo sulle spiagge (alle 16- 
18.05-20.15-22,45» (VM 16) 

UO 00 

ICORSO (Tel. 671.691) 

Jiiles r JIni. con J. Moreau (al¬ 
le 16.30-18.20-20,30-22.40) 

(VM 18) 8 00 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Una storia milanese (alle l(>- 
18.20-20.20-22.50) Ult 000 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fedra, con M Mcrcmir) (alle 
in-I8.2.5-20.:i3-22.50> UH 00 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
liird Man ol Alcairai (alle 

16.30- 19.15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ponte di comando, con Alce 
Gulnncss (uU 22.50) A 00 

garden (Tel. 582.848) 

Il generale quanirlll. con Juhn 
Waync .\ ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo smemorato di Collrgiin. con 
Tote (ult. 22,50) C 0 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Slisrstro contro tulli (ap 15.30 
ult 22..50» DA 00 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Uno srapfdo in paradiso, con 

B Uopo SA 0 0 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Dal prcca(o alla gloria (alle 20- 
22.45 ) 

M ETROPOLITAN (689 400) 
Cmnaca familiare (prima) (al¬ 
le I5.l5-I8.10-20.30-Z)) 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Mondo srx) di iiDitr falle 
16,t 5 -18..T0-20.30• 22 JO ) 

(VM 18) DO 0 
MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640 445) 
Sal.T A: Quattro pistole s-rlocl. 
con J. Craig (ult. 22.50) A 0 
>. 1 )., B' Mimdii rane tuli 22.501 
<VM 16) IH) 000 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Mondo sulle spiaggir (VM 16» 
UO 00 

MODERNO SALETTA 
lo) monaca ri) Monza •'■■n G 
Ralli (VM 16' OR ♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Uno scapolo in paradiso. < on 

B. Uopo SA 00 

NEW YORK (Tel. 780.’271) 

l.'nomo fll AIrairaz t-on Btirt 
I. mr.tsle (ull 2Z50» OR 00 
NUOVO GOLDEN «T 755 002) 
GII ostaggi, con Ray Mlll.in.l 
(ap. 15 . 30 . ult 22.50) UR 0 
PARIS iTel 7.‘>4.368i 
Quattro pistole \elnci. con J. 
Craig (Hit 22 50) .\ 0 

PLAZA «Tel 681 193) 

Sapore di miele con t) nrvan 
(alle 16-18.10-20 20-22.50) 

(VM 14) nR 000 
[QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, loii A .Magn.inl 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) un 000 
QUIRINALE (Tel 462 653) 
L'enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee G 0 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Uiviir/lo all iialiana con M Ma- 
stroi.anni (alle 17,15-18.55-20.(0- 
22 (5) (VM 16) 8 A ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tei. 670.012) 
Ponte di comando con Alce 
Guinnesa (uU 22.50) A 00 
reale (Tel. 580.234) 

Lo imemnraln di Collegna, con 
Tote (Ult. 22,50) C 4 


RITZ (Tel. 837.481) 

Gli ostaggi, con U Millaii'l 

Ult 0 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via c«»l velilo, con C Gablc 
(alle n o 21.45 Ingr. coni ) 

UH 0 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le teiitazlonl (|uiit|dlane, con 
A. Dclon (alle 1G..30-20-22.30) 

HA 00 

ROYAL 

Ponte di comando, con Alce 
Guinnc.ss (uh 22.50) A 00 
SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'cs.sal »; La trage¬ 
dia della miniera, di P.disl 

UU 0000 

SMERALDO (Tel 331 581) 

Gli ostaggi, coll R Milland 

UU 0 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Una storia milanese UU 000 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo elle iicrlse Lllieris Va- 
Iciice con J Waync (alle 16- 
18.20.20.:i3-23) A 0 

TREVI (Tel. 089.6191 

Il delitto min paga, con A. Gl- 
rardnt (alle 16.30-19.30-22.50) 

UH 0 00 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Pnssaiiorln falso, con K Co- 
filantiiic (alle 16,;(0 - 19 - 20.(0- 
22.;<()) G 0 

SeiMinde visì<»ni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Gli Incensurati, con P. De Fi- 
H|)po C 0 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I dannali r riiifcriio (fancist.i) 
ALASKA 

Moganilui. culi A. Gardncr 

A 0 

ALCE (Tel. 632.648) 

I.o scudo del Falu orili, con T. 

Curtis A 0 

ALCYONE (Tei. 810.930) 
Srnranioiiclir. con S. Grangcr 

A ♦ 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Le sctilnxe lilanrlie. con I(u 5 - 
Fan.'i Schianinu A 0 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I guerriglieri deir,\rclprl.igo. 

con G. Montgonicry A 0 

ARALDO (Tel. 250.156) 

l'ilo slrareln di gloria 

UU 00 

ARIEL (Tel. 530.521) 

II grande paese, con G IVck 

A 00 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

Wagon Masters (L;i c.iiuv.m.i 
dei Mornioni» UU 0000 
ASTORIA (Tel 870'245) 

I perratorl della foresta ner.i. 
con N Tillcr (VM 16) UU 4 

ASTRA (Tel. 848 32G) 

All'onilira del patìbolo, con .4. 

C.igncy G 44 

ATLANTE (Tel. 426 334) 

II sangue e la rosa, con KUa 

M.irtinclli H 4 

ATLANTIC iTcl 700 6.56) 
I/iillima sparalorl.a. r»'n Rex 
Rc.nson G 4 

AUGUSTUS (Tel 6.5.5.455) 

Fra* Diavolo, con St.mliu c Ol¬ 
ii" C ♦♦♦ 

AUREO (Tel 880 606) 
l.'iilllma sparatori.!, l■^'n Rc\ 
Rc.ison G 4 

AUSONIA iTel 426 160 1 

l. a minaccia, con H Ilo** in 

UR 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

Pace a chi entra, con A. IV- 

m. inionko UR 444 

BELSiTO (Tei .340 887) 

Sette spose per sette tr.'»t''lll. 
con II KocI M 44 

BOITO «Tel 831 0198) 

America di notte «VM 16) 

no 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il ratto delle sabine, ,'un R«)S' 
san.i P"<lcst.5 SM 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il giardino della violenza, rrn 
n Lanc.vsicr UU 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Barabba, con S M-inc-ino 

SM 44 

BROADWAY (Tei. 215.740) 
F.n.I. contro II dottor Mabuse, 
con II. Lavi (J 4 

CALIFORNIA (Tel. 21,5.266) 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

1 ) comandante del ri>ng Moon. 
con R. Hudson A 4 

COLORAOO (Tei. 617.4207) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4^' 


schermi 
e ribalte 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La vrrlt.5 in reggicalze, con J. 
Kciit G 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

Il iiiautcnuto, con U Tugnazzi 
(VM 16 ) S.\ 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Fra’ Diavolo, con Stanli<i c Ol¬ 
ilo (' 000 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La lama di Toledo, con J. Car¬ 
ro! .A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
con D. Gelili C 4 

DUE ALLORI (Tel. 2G0.36G) 
rrimcii. coll A. 8 or<li c 44 
EDEN (Tel. 380.0188) 

FI CId. con S Lordi ,\ 44 

ESPERIA 

Solilali a cavallo, con W. Hoi- 
dcii A 44 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Tutti a casa. c<ai A. i>«irdl 

UU 444 

fogliano (Tel. 819.541) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

mongeot -\ 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

GII tntreplill. con L A(|UÌI.'ir 

A 4 

HARlEM (Tel. 691.0844) 

I-a (olile meravigliosa, con c: 

Cooper UR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Capilali Uragano, con K. Co- 
st;intinc .\ 4 

IMPERO (Tel. 293.720) 

II (errore ilei Sioux, con Br<i- 

«Icrick Cr.Tvv forti A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

FI Cid. Con S l.ori't) A 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Clniisiir.i i‘stlv .1 

JONIO (Tei. 886.209) 

I solili ignoti, con V. G.issm.iii 

♦♦♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I.a spia del ribelli, con Van 
I.a spia del rihelll. con V. llc- 
(Im \ 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Barabba, con S Mnng.ino 

SM 4^ 

NUOVO OLIMPIA 

« Cim-ma Selezione»; Spetl»- 
roln di varietà 
OLIMPICO 

I moschellleri del mare, con a 

Rav A 4 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

II mosiriioso dr. Crlmen. con 

Mirosl.jv.i (VM 16) G 4 

PORTUENSE (Tel 552.345) 
Colazione da TKTanv. con A 

Ih'l'.luim (VM 16» S 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

Chiuso per resl.ium 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Imminente ri.iperlura 
REX (Tel 864 165) 

I gtierriglieri deirArripelago. 

con G. Montgomerv ,-\ 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« R.asyegn.v »■ I.a grande hlu- 
sinne. con J G.ibin UR 4444 
SAVOIA (Tel 861 I.5D) 

II ratto delle sabine, con Ros. 

sana UtHlc-slà SM 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Su e ghi per le' scale, con M 

Domongeot S 4 

STADIUM 

Jerrv II gangster, con S Bradv 

« ♦ 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Il mostruoso dr. Crtmen, con 
Miroslava (VM 16) G 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
Capitan uragano, con E. Co- 
sianlme .\ 4 

ULISSE (Tel 433.741) 

I.a regina delle piramidi 

HM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
La signora omiridi, con Alee 
Guinness S.% 4^4 1 


,VERGANO (Tel. 841.185) 

I.a grande sfida, con V. Mavo 

I ' A4 

IVITTORIA (Tel. 576.316) 

Le 12 pistole «lei West A 4 

Terze vìniimì 

ADRIACINE crei. 330.212) 

Parata dell'allegria C 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
llellzapuppin C 444 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Assassinio sul (reno, con M. 
RiithcnfonI (J 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

I.a furia umana, con J. Cagnev 

G ♦♦ 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La trappola si chiude, con M 
Noel 

[ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 
Totrt, Peppliio c I fuorilegge 

P ♦ 

AURORA (Tel. 393.069) 
Amrrira di notte U 44 


Le sigle ebe eppeleae ae- 

oenle el tilell del Blm 
eanispendooe elle se» 
gecnte cIsasiBcMleBe per 
generi: 

A M Avventuroso 
C — Comico 
DA ss Disegno gAinuito 
DO •» Doctimentnrio 
OR Drammatico 
O — Giallo 
I M = Musicale 

• 9 m Sentimentale 
0 SA -■ Satirleo 

^ SM Storteo-mitologioD 

• Il aestre giedlsle sai Bla 
9 viene espresse nel Mede 

• segoeate: 

• ♦♦♦♦♦ •> eccezioxule 

0 ♦♦♦♦ ■■ ottimo 

♦♦♦ *• buono 

• ♦♦ -a discreto 

• ♦ “ mediocre 

• 

• A'M !• — vietato al mi- 
A non di 16 anni _ 


AVORIO (Tei 753.416) 

Nolte a Parigi, con F. Am >ijl 

H ♦ 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia \uova 1057) 
Tarzan e lo stregone .\ 4 

CAPANNELLE 

Hcandali al mare, con Djpjnir- 
to c 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Tarzan e la fontana magica 

COLOSSEO (Tel. 736,255) ^ 

Bill II sanguinarlo, con A. Mur- 
phy DR 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Pesci d'<»ro r bikini d'argento, 
con M Mrrlini C 4 

CENTRALE (via Gelsa 6) 

« Fosti*-al d,'I giallo»; Veneri 
rosse, con R Fleming DR 4 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE mimose (Via CaS- 
sla - Tomba di Nerone) 
L'orma del gigante DR 4 


DELLE RONDINI 

I.a grnnilr guerra, con A. Sordi 

UU 444 

DORIA (Tel. 353.059) 

I liiilldi. con O. Tr.ivvr.s Ult 4 
EDELWEISS (Tel. :i30.107) 

Fra due trincee, con V. Johnson 

A 4 

ELDORADO 

I.:i til.x biice,! Iiniria. con M. 
Monroc UU 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Alberto 11 cfimiuisintore, con A 
Sordi t: 44 

FARO (Tel. 509.823) 

Anni ruggenti, con N. Manfr.'di 
SA 444 

IRIS (Tei. 865.536) 

Tarzan e le sirene A 4 

LEOCINE 

II ritorno di Tr.xus Juhn. con T 

Tryon A 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Ombre blanclie, con A. Qiiinn 

A 4 

NASCE' 

Riposa 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Ombre, con B. Carmetlu’rs 

UR 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I.a guerra indiana, con C. Wal. 
ker A 4 

ODEON (Piarj'a Esedra 6) 

Passaggio a Hong Kong A 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Vedi secondo visioni 
ORIENTE (Tel. 215.886) 

Una ptstnLa per un vile, con F. 

Me àliirr.Tv A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I-a spia «lei rihelll. con V. Hcflin 

A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

llllM 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

La disperata notte, con H. Ft)nd.i 

UR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Mezzanotte a San Francisco, con 
T. Curtis A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Vanina Vaninl. con S. Milo 

DR 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

I e parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 

REGILLA 

I falchi del nume giallo, con A. 

Quinn A 4 

ROMA 

II vendicatore misterioso, con J. 

V.in Bergen A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Le av^-enture di Topo Giglo 

DA 4 

SALA UMBERTO (674.7.53) 
Ada Dallas, con S. Havward 

S ♦ 

SILVER CINE (Tlburtino IH) 

Riposo 

SULTANO CP za Clemente XI) 

GII Inesorabili, con B Lanc.i- 
stcr A 44^ 


TRI ANON (Tel. 780.302) 

Ombre rosse, con J. Wuvnc 

Dlt' 444 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 
I.'nlTonilameitto della Valiant. 
con J. Mills DR 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chhisura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di VaUe Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

I.a rosa da un altro mondo, 
con M. Sheridnn A 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Il sottomarino F-57 non si ar¬ 
renile, con A Hughes A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONl 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

I faiirliilli del West, con Sl;in- 

lin e Ollio C 444 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

I.'.igguain delle 100 frecce, con 
L. D.-irnell A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Prossim.T rl.Tpertura 
LIVORNO (Via Uvomo 57) 

I.e peripezie di Pippo, Pluto r 
Paperino DA 44 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Rip'i'o 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Mantelli e spade insanguinale 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776.960) 

II ragazzo sul delfino, con S 

Loren .\ 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

RIpos»» 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Whisky r gloria, con A- Gtiin- 
ncss DR 44 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Tempeste sulla Cina, con J.i- 
mes Stewart DR 4 

RADIO (Tei. 318.532) 

Riposo 
RIPOSO (TcL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tei. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. .Magenta) 
Ripos.. 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Chiusura estiva 






Una seeiia dello stupendo technicolor Columbia Cclad 
« PONTF. DI COMANDO » attualmente in programmazione 
sugli schermi romani. La vicenda rievoca in tutta la sua 
potenza il più sanguinoso ammutinamento verificatosi nella 
Marina Britantiiea. Il film diretto da Lewis Gilbert c In¬ 
terpretato in modo perfetto da .Alee Gninness, DIrk Bogarge 
e Anthony Qiiayle 


SALA PIEMONTE (Via Pie- 
Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

li segreto di Polisanna, con R. 
Fgan S 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Pellirossa alla frontiera .\ 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moronl 6) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Il tesoro del rio delle Amazzoni 
con F. Lamas A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 
VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


paradiso 

Riposo 

REGillA (Tel. 7.990.179) 

I falrhi del fiume giallo, con A. 
Quinn A 4 

SAVIO 
Riposo 
TARANTO 

Moiilin Rouge. con J. Feirer 
(VM 16) DR 44 

cinema che PRATIC.ANO 
OGGI I..\ RIDUZIONE AGIg- 
ENAU: Adrlacine. Alhambra. 
Africa. Alfieri. Arena Taranto. 
Ariel Brancaccio. Cassio, Cen¬ 
trale. Corallo. Cristallo. Delle 
Terrazze Euclide, Faro. Fiam¬ 
mella. Maestoso. Modernissimo 
Hala A. Modernissimo Sala R. 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orio, 
ne. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Rialto, Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita gglen- 
did. Sultano. Tirreno, TumoIo, 
Ulisse. TE.ATRI: Eliseo. Ool- 
doni. Millimetro. Pirandello. 
Satiri. 




Arene 


DO 44 


AURORA 

America di notte 
CASTELLO 
Tarzan e la fontana magica 

A ♦ 

COLUMBUS 

Il sottomarino F.-57 non st ar¬ 
rende. con A Hughes A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

□elle palme 

Gagliardi e pupe il 4 

LUCCIOLA 

Guerra Indiana, con C. Walker 

OTTAVILLA ^ ^ 

Riposo 



Fra di passaggio ieri allo 
aeroporto il filosofo Filo.s 
Piros, celebre per la sua 
teoria difTusa in tutto il 
mondo: « Non c'è felicità 
senza il Ciccarelli*. Perché 
non seguire il suo consi¬ 
glio? Comperate oggi stes¬ 
so il famoso Callifugo Cic- 
carolli che si trova in ogni 
farmacia a sol* IM lire. 
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l'Unità / mèrcoledì 26 settembr* 1962 


1 r;'Vf 


l»Àòf^7.‘spol J. 


Interessante intermezzo calcistico 


i. giochi del Mediterranei 


Giornata di amichevoli 


Roma-Altay a Istanbul 


pat la coppa dello Fioro jg ggffg yj p 


Il campionato di serie B 

__ - ____ _ . ____I 

Un Bresiia 


• V 

Deciso 
programmo 

completo 


V 


ÌT' 21 (.* 22 si ò riu- oui iiifoiitii s.nwniiu clispiit:(- (programma ulimpico), cal* 

J ^ l'ito i\ Napoli il Consìglio ti a Torio del tirerò. I" an- ciò. hockey sul prato, lotta 

10 tm HI Direttivo del Comitato Inler- che iJievisto clu* alcuni in- libera e greco-romana (pro- 

na/ionale dei < Cìiochi del coutil elimmattui di calcio granima olimpico), nuoto c 
Mediteli alleo >, sotto la pre- saranno effettuati sui campi tuffi (programma olimpico), 
riov/rt O X/orr^rtn siden/.a tlello sceicco llabrile di Meiievento, t.'aserta e .Sa- pallanuoto, sollevamento pc- 

UUVU VCIwllU tìemayel. lerno. si (programma olimpico), 

cosi possibile con- Lna certa apiuonsione si pallavolo, vela (programma 

■ re un 0OieuUOr coniare il programma dei a\e\a per il piogr,imina de- olimpico), tiro. Il rugby ed 

giochi, la loro durata, le mi- gli sport amme.-'Si ai giochi, '1 tennis sono stati ammessi 
Forst' ì> (iMceni prc.^fo per /ioni che vi parteciperanno, e piii piecisameiite per ipiel- 'Olo come sport liimostrativi. 
iltrio (slitiuo lippeiiii iillii se- I giiichi avranno la durata li di essi che pievodt>no va- giochi prenderanno pnr- 

eoiidti (iioriKitd) imi pare jiro- complessiva ih nove giorni, rie cate.gorie o varie .specia- te i partecipanti di tredici 
prie elle (/iii'sto Ifrr.seiu iilihia dal 21 al 29 settembre ilei lità; in .<ostan/a, però, (piai- paesi: Spagna. Francia. Grc- 
I III te.>.tti (I luirtito, pre- 1903, e le cerimonie di nper- che limita/iime e'e stata Si'- ‘’ia. It.ilia, Libano. Malta, 

' ^l’iii.imlo scura imliipi hi smi tm-a e chiusura si riebiame- lo per Quel che lignarda il Marocco. Monaco, Til- 

«iK/iifiirti per la promoriane. ,.anno al protocollo dei gio- ciclismo (due prove soltan- amia, inichia, .Jugoslavia e 

;a. ■ .unto dulUi sorrrr.ui per la olimpici, con la varian- (o; gara mdivuluale su stia- -^l'ia ^ 

im])rcris(.i l’itiorla colla .sid ‘O. pare (perche la notizia da e prova a sipiadie a ero- K st.it.i e-sclu.-^a 1 .Albania 
c-.impo di Uari. Qiaiiilo dalla "on ha trovato conferma) nometro sulla distanza di per aver tire-iontato in ri- 
coiisiiitarioiie che la sfjiiadra ‘•**'0 l'I posto della fiaccola 11)0 km.) e la ginnastica (so- tardn la sii.i lichie.-ita di pnr- 
lombarda sembra aeer irocafo olìmpica, il simbolo dei gio- lo esen-i/i liberi). mentre per teciii.i/ione: la Libia e Cipro 
uneM’eijiiillbrio che le imiiiea- chi sarà rappresentato dal- tutti gli altri sarà rispettalo non .sono stati ammessi per¬ 
ni eoa l'npporto dì due ali Tncqua ilei Mediterraneo di il programma olimpico. Gliichè i rispettivi Comitati O- 
ablmstan-ra esperte fJtamboae ciascun paese trasporterà sport ammessi .sono sedici: limpici non sono stati anco- 

11 l'apaiiiJ e eiyi {innesto dei- nn’nrnn por poi ver.snrla in atletica leggera (programma ra riconosciuti ilal CIÒ. 

I inferno ^ai'iiu gj-ossn conchiglia che olimpico), canottaggio (prò- Il Comitato Jìirettivo dei 

siiti (dal iiiinle* però, uftemlia- installata al centro del- gramma olimpico), pallaca- Giochi del Mediterraneo ha 

mo altre con/e’rnic) ma niente Ji^^stndio di Fuorigrotta. ncstro. pugilato (program- anche visitato gli impianti 
di allarmante per il tìari, pur 'Futtc le gare In program- ma olimpico), ciclismo c gin- già esistenti, prendendo vi- 

.se fjualeosa ea rirediita. par- nta si svolgeranno a Napoli, mistica (con le limitazioni sione dei piogotti di quoUi 


Di scena anche il Napoli (che ospiterà il Bangor), il Bologna 
(a Budapest contro il Vasas) e la Sampdoria (impegnata dalPAris) 


O.K. anche Padova e Verona 
Alla Lazio occorre un goleador 


di calcio; beni quattro squadre giia si attende una eonfernia. Itieordato che per .super.are 

infatti saranno oggi in campo dalla Sampdoria si attendono il turno il Napoli deve iimonta- 

nel quadro deUc varie coppe e miglioramenti, dal Napoli e ro i iliu* goal subiti neir.m.i.ia 
coppette dalia Roma si nttondona infine si può fare punto ripcal.indo i 

Si tratta del Bologna che gio- impennate decise per cancella- proti.ilnli .schioi'.inu'iiU per l.a 
cherà a Budapest con il V.-isas re almeno in parte il ricordo partit.i di stasera (con inizio 
per il primo turno della Coppa delle ultimo delu.sioni alle L’O). 

Europa, della Roma che giixdie- iMa passiamo ad un esame NAPOLI Cuman (PonteD; 
rà a Istanbul contro l'Altay meno .sommario delle quattro Molino. Mistone: Cìirardo, Calti. 
Smime, della Sampdoria Impe- partite Cominciamo dal Napo- Corelh; Mari.mi (Gik'rdoni). 

guata contro l’Aris a Genova li che è la squadra più ili.scussa Ronzon. Kanollo. Rosa. Tacchi, 

(ambedue per la Coppa delle per l’evidente crisi nella quale BANGOR: Davis; Soufer. 
Fiere) ed Infine del Napoli che è caduta già dopo due turni di Griffit.s; Birch. .Miirphy. Wil- 
sarà di scena a Fuorigrotta con- campionato Polehò è nolo che kinson: Matthews. Kllis. Brown. 
irò il Bangor per il retonr l mali del Napoli dipendono Allister. llunter 
filateli della Coppa dei Cam- dalla scarsezza del parco-gioca- Per quanto riguarda la Roma 
pioni. tori, poco c’ò da sperare in ini- sembra certo il rientro di De 

Si capisce, naturalmente che mediati inigliorainenti: comun- Sisti; maggiori dubbi invece si 
I motivi di maggiore interesse qiie sarà intere.ssante vedere co- nutrono sul conto d Orlando 
derivano dalle indicazioni che me si comporterà Patfacco nella e qmilche perplo.ssità destano le 

condizioni di Moiuchelli 
Dunque Carniglia dovrebbe 

* formazione coni- 

*. prondento Matteucci: Fontana. 

K I II n _ CiiriianesI: Gunrn.icci. Losi. Pe- 

IMOlla iCOma strim orlando. Do Sisti. Mnn- 

frodini ( Lojacono), .òngelillo 

■ ~~~ ILojacono) o Menichelli. 

D.i parte sua l'Alt.iy Smirne 

_ _ (squadra allenata già da Re- 

9 mondinii dovrelibe schierarsi 
HA AA AA li ('O!^): Vnrol: Yilmaz.. Numan: 

AA AA AA ^^A AP ^^A A Cahit, Kazim. 

AyA ^L^LA^AA Nazmi. Osmaii. 

AiHHr«IA^A ^A^^" Anche questa partita avrà luo¬ 

go in noltiirn i 

Passiamo al Bologna. Bernar- 
H |H (lini, oomo ò logico ritoccherà l:i 

_ A ^^A formazione lasciando n riposo 

« AAA^A^^A^^AAf >V 

A A A ABA^ Am AB A A A to. BulgareUi. 

AB AB B AA AHI AA A giocare Marini. De Marco e Pe- 

^llB rani. Si tratterà comur.(|ue di 

una formazione di tulio làspet- 
_ i ## • li h' certamente dovrebbe es- 

Dimostrate a Mantova le.deficienze del-, 

II-- I I exploit finora compiuti nel cam- 

ia sauadra - La Laziio attende I assemblea pion to itanano 

... Infine c’e la Sampdoria: I.o- 

: rici h.i confermato in pieno la 

. , , ___tinnnndo su AngcUlIo formazione che lia liatluto la 

Tramontata la spe^nza di catare pone^ Fiorentina intendendo sfrutta- 

recuperare Manfrcdim re rincontro con i lussembur- 

stesso . Pedro . ci ha confes- tfc meglio queste dell'.XRlS per perfezio- 

sato di attendere con ansia il f‘ "are I:. preparazio,,.. c raffiatn- 

trasferimento ad altra squa- |ato di ‘ ^ J;^{o mento tra gli uomini (gli unici 

dra per ritrovare la serenità interno vnlnfn insidian- punti che a suo modo di vedere 

e la pacel la polemica si è ora ancora la.^^ciaiio a desiderare) 

accentrata su AngeUUo; una do Cudicinl già nel finale dU 
nolemica vivace, nutrita di primo tempo ed arrivando a 

fatti anche clamorosi (come segnare il goal dccisuo nel --- 

il pianto di Valentin dopo le modo che lutti ormai .sanno. 

t'rìlicWe iattcsli dni coinpaRni Quindi la seconda critica ri* _ ■ 

Si df Sova). volta ad Angelillo verteva prò- Venerdì SOrO Ol 

un! poler^ica che minaccia di prio su Questo punto: ed an-_ 

scindere in due fazioni i tifosi che su questo punto ci semb . 
giallorossi (prò e contro An- che Carniglia, Guainacci 
gclillo), così come è avvenuto compagni avevano per e t- 

nel passato per Manfrcdini. ragione. i- ». , „ H H H A 

Difficile dire ovviamente Che cosa conta di fi onte . ^Hh 

chi ha ragione in polemiche Questi fotti che Valentin .i • A^TH^A^AH^AH 
di questo tipo, anche perché hia ^‘®PUtato un gran sccond |aIhI%AIaIH 
è logica la tendenza a € gon- tempo (quando ha giocato in 
fiare. o sminuire certi fatti pratica senza avversano di- 
proprio per motivi polemici, retto) facendo ^ _ 

Per quanto riguarda Mantova stop •'•J® P _ 

però possiamo dare un parere db ghirigori cnUisiasm. . ■ 11^ | 

ben preciso, sia perchè Car- Ciustamente ‘ '-‘'*^1 • 8U - —H-i^HH AA^A^H 

niglia ci aveva confidato pri- squadra s' ,MSII hIhIhI 

ma deUa partita il modo in P'uttosto sulle deficienze HH#HHH HHHHHH 

cui avrebbero dovuto giocare Anplillo, cosi corno abbiamo BBW W 

gli uomini, sia perchè ci siamo uoi, perche Q'^cRe so 

trovati nelle condizioni di co- state decisive, e non 1 s 

noscere bene i punti di vista st-'ili •nycee i «^noi pregi ■ a I 

di Guamacci e di Angelillo. R'Petiamo: .la cla.sse di An- LOpOpOIO 0 I 

Cominciamo dunque da Cnr- pu" Pk _ 

niglia: alla nostra precisa do- scute piuttosto il suo carat DOll QU 

manda se Lojacono doveva re, la sua disconlinuil.à. la . . 


CHIC CALDEIlWOOn sta portando a termine ima 
scrupolosa preparazione per eontrastare eflieaeemente 
Hìnaldi: eccolo in azione a Villa itorghe.se 


Venerdì sera al Palazzo dello sport 

Rinaldi dovrà guardarsi 
daH'hook di Calderwood 

Lopopolo e Benvenuti dovrebbero vincere 
Don Quinn facile per De Piccoli? 


all. E siiiili scudi anche i| Pa- 
dot'a rd it ì^itohìi." i ixidoearti 
, per (irer coM/erHiutf le buone 
premesse della vipllia, con un 
Koi’Ibl che ha ritroralo come 
d’iMcniito le .iiiie rirfù di ciiii- 
iionicre (Il che dimostra quanto 
peso ha sul renilimento d'itn 
iiionifore un periodo di iiui- 
bienfiiuierito) e pii scalipcri per 
arar superato un inoinrnto cri¬ 
tico Pi’ifiindo 1111(1 possibile cri- 

I si. Crisi che non ha potuto eri- 
tare inrece la sua antaijanìsia. 
il Pnrnui. i cui dlripentl .sono 
stati apprediti dalla folla dopo 
la jiartita. 

Abbastanza bene si i' difeso 
it Poppia (pur mancando di 
(ìambino) riuscendo a ridurre 
il forte passieo con due reti di 
Socerit, un plocufore — rlpc- 
tionio — abbastaiua Iritcrcs- 
sunic. 

La .seconda piornata ha fallo 
repistrare in tutto tre pareppl, 
due del quali, senza reti han- 
no costituito In nota stonata 
A di tin turno nel quale sono 

IPI j'tnri realizzati coinples.sirn- 
mente .(■/ poni, una cifra pri- 
ninfe, .ve si considera che nei 
(■(iinpionnfe scor.so si nrricè 
j una .sola rolla a rcpi.strnriie 30 

F sr il Catanzaro ed il Lecco 
possimi) lenire as.solli perc/ié. 
“■ in drfinitira. il po’-eppio ha co. 

siituife risulfdte sodiìisliicrnte 
’ per rnirarnhi' te squadre, rumi 
’*'* priiM di Siisiin, unico (•(inno- 
mere (1 disposizione, r l'ultra 
— il Lecco — troppo impri/niili) 
it.l lisrirr indenne da qnrsta 
liupìiee f rci.s-li* rlii nel sniì. Io 
^fe^.■.o ilìscDr.sii non può ralere 
per la I.iizio che. pur .schie¬ 
rando Marrone si è josciatd ir¬ 
retire dalla robusta difesa ilei 
^ Monca, confermando la rmi ra- 
^ _ rencit ih inrisirità in jirima li- 
H rie,i. L'allenatore Facehiir, ro- 
IH munqne. ilice che la sqnadr.i 
'■ rerri) fuori alia distanza. Spe¬ 
riamo: vili un uomo che faccia 
i odi! b’ sDiiiie relìbe par.’ nc- 
’l'i ìSte.rlo 

m II terzo pareopio i/uelln tro 
H Tries’.ina e l’ro ì'atrui. ha ron- 
ìH f'Toii.id la ritalità della ma- 
[H tricola e la biioua disposi.:ione 
pH dei b'Cirorcrii. più insidiosi che 


Nel giro delPAppennino 

La reazione 
dei «nostri» 




svolgere compiti di ala pura 


avversione al « takle * in un 


o so aveva altre istTuzioni. T^olo e alle incursioni in arca R,n,,uii e Calderwood ban- 
C-arnifflia ha risnosto che *u un altro. Angelillo ha con- p,-aticanien'o cuinplotato 
Francisco dovevo ^coprire il fermato da Istanbul che non la loro preparazione. In 

centro campo e faro i lanci vuole assolutamente giocare ..nesa del grande scontro di 
in profondità. Chie.stogli di dj PU^t": ciò aumenta le per- venerdì sera (ore 21 - Pa- 
conseguenza a chi doveva fa- Pedro e ormai j^llo sport» i pn. a- 

re questi lanci l’allenatore ha distrutto e non si capisce chi elei campionato d F.u- 

risposto ancora che di punta dovrà entrare nell area ayver- ropa d. i • medinmas.Mmi . 
dov-evano giocare Manfrcdini. >u,sua assenza. Ivìjaco- p. loro ore della spe- 

Angellllo e Menicho’d:. ^ •‘^l'^'^anza che soltanto 

Si può dire dunque che le ammes.so che Fr.-^n- ■r uno diveiiler.i realt.à. 

cose siano andate come ave- abbia le qualit.à adatte AlTaltro non resterà che sof- 


va ordinato Carniglia? La ri- 


(e non le ha», un uomo solo 


per uno diveiiler.i realt.à. 
.•MTaltro non resterà che sof¬ 
focare r.-im.arezzn e riprcn- 


sposta non può essere che ne- sempre facilmente ncu- rfore a sperare in una fu- 

gativa perchè Angelillo fin dai ccntromediano ^^ra partita europea, 

primi minuti si è ritirato alle ^ dal battitore libero avver- Sarà Rinaldi o sarà Cal- 
.spalle dei mediani o vi è ri- vuole dunque che en- ^fTwood a raccogliere l’ere- 

tri in area anche Angelillo ol- - - • - 


masto per tutto il tempo no- 


Snrà Rinaldi o sarà Cal¬ 
derwood a raccogliere l’ere- 
ditf» (il Schoeppner. il cam- 


nostantc le urla di Carniglia: , Lojacono: comunque ci detronizzato riall’KBU? 

e questo Infatti è stato il pri- vuole che ad entrare m area j risp<>-ta ;■! ditlìcde inier- 
mo rimprovero che gli hanno due (o prcferibilmen- j,,j,.,,,v,, solo il ring jxitrà 

mosso Carniglia. Guarnacci e *** due ucimini veramente di perche tanto la • Ti¬ 
gli altri. punta quali la Roma non h.i • ^ caldcrw(x»d hanno 

Ma c'è di più: c'è che An- • • • j,. joio • chanci s •. I.’italia- 

gelillo non ha mai curato la Ernesto Brivio sarà il mio- no. pero, combatte .sul ring 
marcatura del suo avver-sario presidente deila sezionei amicò rei c q-n -to un vau- 

diretto. Cosi nei primi minuti La^j^ Una riu-| noicvob- per lu. 

è stato Tarabbia a sfittare la effettuata uri sera h.. C.ild. rcd e un avversa- | - 

liberta concessagli da Ange- j,h,arito la situazione ed il no- no d.llicilc per la sua boxe 
lillo por arrivare fino in area esuoncnte missino ha ac- lineare, veloce e p(d. nte so- 
c sparare spessii a rete: Pn' cou.aVo la cand.datura che sa- prattutto nell hook .sinistro 
quando Hidegkuti ha mtelli- - arista domani sera nell’As- che doppia rapidissimo di 
gentemente cambiato le mar- ,prnble.-ì straordinaria dei so- destro. Inoltre lo sco/ze.se 

ci. Miceli c Giovannini. gb pos.siede un buon Kuico di 

' ■ attuali dirigenti, saranno i vi- gambi- ici'.e potrebbe • 

ce-presidenti mentre Orsini (i-. d re - por* crii.o . .snz. ite 

nfltA SI ISaISa sarà raddetto alla .squadra. Il -s.- uop iiuscir.i a fermarlo 

■ naTO II Tiglio consiglio che si pre.senterà al- con un intelligente • lavoro - 

wlM l’assemblea è finora compo- al corpo tìn dalle prime fast 

ili Kid Parot • Srivio. .Miceli. Gmvan- dell incontro» cd un forte 

ili mu Filivi^ Antonelli. D(^ Lu- temperamento che lo porta 

-.s ca. Gilardoni e Morucci ma a reagire con grande gene- 


po. pero, egli si tiovxi al di 
suttp del peso-limite (tanto 
da essere stato costretto ad 
alcune pause di line setti¬ 
mana nella prepara/ione » e 
questo fatto potrebbe pesiire 
sul suo rendimento. 

• • • 

Nel sottoclou, conio saiicte. 
De l’iccoli non incentrerà piu 
Howard King, un esperto la¬ 
voratore del ring, bensì il 
più modesto Don Quinn. un 
pugile del . giro > di Frng- 
getta. Il cambio di avver¬ 
sano ha sottratto ancora una 
volti! De Picc(‘Ii ,'il probante 
Cfillaudo ogni voIt;i proni<-sso 
e mai approntato dai . pro¬ 
tettori» del colos.'o di Me.-^tre 

Negli altri incontri Napo- 


Intere.ssantissifiii) H coiupor- 
taoientn del .Mcssiria che ha .re¬ 
puto imporre la sua superio¬ 
rità (con ìin Haditclli .serniire 
pin br.ii o) ad una l/dinr;-’ rio- 
sìa si irnlitmìo in unu .iituiizioiir 
preocciiimnle II bniro Fi-dui. 
. . , per colpe, dei reinpanot, stato 

k-oni SI seiiz/xitera con Ber- „ri pasticci nrrmln do- 

toci tu. Lopopolo ;iiTr<>nt<-l .1 ,-„f„ rinunzoir#- alVafijiortn di 

Cxiiu.-'o <»• n->;i dovn-bbi- pt-i- pjnratori essrnciati per il buon 
deie .iiielie .-«i- il coiifionto rendimi nto ilella squadra, l-ua 
noli s.ii.i f..eile pei i! xiii- t|ti((jj|ori)- che in un modo u 
I.iriesei. Belivi unti tlovrebbi* ncll'iiltro dorrà essere risolta 
eogb«-i.- un nuovo sueeessu. ,U>bdUdnx-.i contnislr.tl i *ar- 
qui-sta volta .i spese dello ressi drll'.Messandria e della 
spagnolo liif inies. In tiiier- J.nrrhrse contro la comhattir'i 
tura (il riur.i' -.e i tif-<si ro- .\',;mheririlrrtr.se e Varrerturnin 



nuiiii potr.'iiii.-» ammirare ('omo 
M arcel ('«Ktai. jr. Il liglio | la sqm 
del gi.iud.- (’eid.iii ri.iuon.il rrr no tro 

V(-'te aiKoi.i la lii.igiu llii ri.;»t'>n-.- i 
dei • pilli • <d a R 'Ti'.a .--i n,- j.i-ii<i i 

esitjir.'i contro il nostro G i- pre. :nip; 


(.'omo 

la sqiiudr,! 'ariane. 


t»ri(-le Gr'-nga. un raga.’/o nii-'i 
(i(-stir.ato ,1 f.ift- da • -sp.-illa . 'dol 
al piu illustri- avver.sario, I> lire 


rrr no tro — lo: ild b.i.la.'e .»-• 

ri,;Ft'. > 1 -.- Il r; n lor.'ii r..|. i n 'o- 

lo- j.eim 1.' do". Capp’Hi. \< -n. 
pre. lotprei, j.bi.’mrni-, o".- 


MOSFK r NKNCINI sono .stati tra quelli che lianiio cer¬ 
cato di scrnllarsi di dovsu lu pigriziii 


Enrico Venturi 


Alle Caponnelle 


pr.attutto neiriiook .sinistro 
che doppi.a rjipidissimo di 
destro. Inoltre lo sco/zese 


E' nata il figlia 
di Kid Paret 


Vittoriosa Haidro 
nel «Pr. Viterbo» 


’ilolti) hi < nel rib'i’.tn a -M- 
I> lire il record, delle T'’tì : >i 
qne-t ; ,}iornatil. il risultato d.el- 
1 .-.rtita (^aoHan-Corenze. Me, 
al.lì .s..rebhe d.re che rno'to ri 
II,; ( loi* l'arhitrn C':rorie 

l’i l'e.leru'O che ha de. r,-t .to 
ben •I ale: di riaore. fitti 
ree.Iicci:') .\e ha jr,:t’o p'-o'i.-ro 
d ;.'-dri. con altre due -. ri 
sce'errtn Conai-t. r--*- bu.'- 
f. un Cosmea lornhltl.i o. ma 
che ro.leschiui ha ancora dii 
re.ji't ra re 


Michele Muro 


Lavorante 
ancora in coma 


La fnvoritiss.m.a H.aidra h.ii 


hr‘dam‘a;b-/uK'e "un^ figlia ' il incont'rando Jl Nuovo ^rierha. Rinaldi si è PrcP‘'"-Mo con 
secondo nato d.al suo matri- 


per accuiirare uni 
v.ttona negli ultun- 


mon.o con .1 p'.ig.lc scomp.irso 


la formazione d.a schierare a cezionale impegno: chilomc- j premio V'iierbo; (L. 


I.OS AN'f’.F.I.KS 2.1 
I • • Il pugile .irg»-n*.n.i .Mej.in- 

La corsa « iris » dm Li\(>rante non h.» .mcr.ra 

r.pr «.''0 conosoenz I .i o-| (.re di 
mIIa d u.z 1 dal ko sub ir. \e- 

ailc ^apanncllu i.. rdi .-^cor^o Ber m motte è 

previ.'to Farrivo .i Los An- 
T;.s- di quei;a g«*les di Al«-j mdru I_ivor.in- 


Dal nostro inviato 

GKNOVA. -r.. 

LTncante.sinio e .stato rot¬ 
to. Cioè, nel Giro dell Ap- 
penniiio — una coi .sa lunga, 
diflicile e pesante, una c.usa 
.lU'antica — h- tr.iiiUie pae- 
.sarie hanno srpiill.ito. Kr.i 
l’ir.i. Strigliati «- fiu.stali .i 
dov» re. luialmenle. i i.o.slri 
campioni ed i nostii rincalzi 
— materiaimt-nt.- tanto ric¬ 
chi e moralmi-nte tani.> po¬ 
veri — haniiM K-.igito. Si .M*- 
no scroll.iti ili dnsso Li pi¬ 
grizia. e 1 hanno fatt.i d.i 
protagonisti, da padroni. Il 
lilm dell.i gar.i non h.i mo- 
■strat.». infatti, che pc.rhi. jxi- 
chissimi primi inaiu di Soler 
(' di Ho(-ven.it-r.s Ha messo 
a fuoco, invece, un Tacconi- 
pieno di volontà, un De Ros- 
.so coraggioso «- un Meallt 
pungente, dei Trapè. dei Bal- 
:.st-.n. e d.-i .Manzoni v.vi, p.c- 
c.anti. ed ha inqiiadiato un 
disinvolto, fresco ed audace 
Ziholi, spar.ito nella discesa 
della Scofera. ed elegante, 
quasi .aereo, sulla salita del¬ 
la Bocchetta. 

Ma. Labbiamo gin .scritto. 


irasciv.i .a pi.i/z.ir»- lo se.it¬ 
ti» che risolve sulla salita dei 
Giovi, avq.ena un po’ prim.i. 
dunque, di precipitare sul 
tr.aguai do. 

Br.ivissiin. I lu;. Balm.i- 

inii'U. 

L b:'.i\i, multo bravi Nen- 
cin;. Bill. Mo.-.er. M.i.N.-ign.in. 

Dubbi.imo f.in- I comph- 
nunti .anche a I’t//i. l’.in- 
tico greg.irio di lusso il 
tecnico che adessiì dirige Li 
p.ittugb.i della Ghigi pro- 
cl.imat.i. .al termine del Gi¬ 
to dell’Appennino, c.impione 
dTt.iIia a squadre. 


spre.sso e .stato lusinghiero 
per gli organizzatori, i citiali, 
tuttavia, dovranno veramen¬ 
te stringere i tempi per rea¬ 
lizzale con serietà quanto 
programmato, mancando or- 
nuli meno di un anno all’a- 
pertuir- dei giochi. 


Borghi 

querela 

un settimanale 

MILANO. 2.1 

Il conun. Giov.iimi Borghi, 
pn-sidente del gruppo sportivo 
-Igiis- di Coinerio ha pre- 
si-ntah» querel.i contro un let- 
t.in.male sportivo luiLmese per 
diff.iinazionc a mezzo dell i 
-:.iini>i .--!.'i-ond.i La denunc.a, 
; m-tn i!t> querelato aveva 
piibb! i-i-.i -t g.tigno scorso 
IlI - ■ i-u!o di’ t .telo -• I (SÌ e 
custum. -• u d.il sottotitolo 

- L’argeiit I i.t la guerre- con 
,1 qu ile .1 Borghi ritiene di 
i-.<'tr(- .stato pre.seiii.ito come 

- un eorruttore del costume 
sportivo, per mezzo di dan.iro 
brutnhnente profuso neU’aciiu;- 
sto (Il tecn.i'. e atleti - 

Il Borghi. so.steneiuLi di agi¬ 
re nel campo nazionale e ;n- 
toruazion.ale unicamente in ob¬ 
bedienza alla sua p.issioiie spor_ 
‘.v.i, h.i (piereLito l’.iutore ano. 
n.ino deH’articolo incriminato 
e coiig;unt;iim'n!te anche il cii- 
rettoro del settimanale per non 
ivere impedito la pubblicazio¬ 
ne oggetto della vertenza giu¬ 
diziaria. 


Battuto 
Robinson 
da Downes 


:.ci\D;;\. 

Il p» iiit-iLu .1 -(■ Terry 

< !; I b .-'ii’u ;’i pui'ti 

.11 10 r.pre-u 1'un-r c - Su- 
gir - R.iy Hoi> in un Ir- 

cuiitru .■.-.ultO'; '* : otte a 

I.i'ii.iri. i.llu 'Vi-d '■* (i. \V#m- 

1)I«‘y 

11 2''- ii:'.i- ex-d •oi-tcre (ii 

l'.ir'.e dii t.to’.f» n-i i’.d.'> de; 
lued. h-'. di'mim'o ch..irimer.te 
.1 \ecehi-» Kobiii'ii.'i sul cu. 
l.-Cst.-nd triu ruol.!i.> ;l'. marc..t 
i-zur.i p» r c.:.qu - M'Ite l.i 
i-u:iiiu -’.i di-ila ce.-cii.i tTìOi;- 
ili- Ilei! ! c.'.te.: ir. i 
I: \.-rde:*o (b 11’ rb.tro A-i- 
dr. w Siu.'ti.e ; sehi.i-,' 

'.ut;.; ìTT.ri-.te di; '.■t(i''1 .'pef. .- 
•ur . chi- p<i-h; pr.m.i 

M varo nN-;-.!.:!' d-ur.tn*e l'ul- 
-.ir.a r.prc-a a -in cor.iggio-o. 

tr,.\ulgii'.-.- r.t.TTio del \ec- 
i-h.o c ii-.i; ;u: i- Rul';:;s(n rcn- 
.i.-i-.di'i coi'.'i* -I; i.ssire stato 
'Up»'r do r-el pu:-.tc..g.o avfv i 
i '.'.1 lui; il» .1 ucni e:;cr-.a cer- 
c.ìi;d.' d roie'C.-ir-' con un 
ku le -urv .i-i celili'r.t.mento 
Ri b.iiM.li ;à\i \ i 111 7.atti bi'- 

r • . Tìt .’.'S V.ii'i-v 


707 5 A 0 Isftt.m'inri sar.'i :1 pn ni*o Siz-jti* sr, nidn* del ' alUta. iVaspre/za dt'l Giro dell Ap- Carloni :n quosia st,i):;ono ha 


pennino c della lotta dove- 
il vano valorizzare, valorizza- 
[. vano gli uomini più forti c 
li più resistenti, i più saggi, 
i- K così, infine, per un’atcesa 


era -volto dice, g orni prima .-ji posto dclFinfortunato Za- 
e il pug.ie « r.i r.in.vto privo netti. 

di conoscenza fino .d momento ^ 

del tnaeMO. 


ottantina). 11 campioifc d'Ita- Le .'dtr~(' cor.se sono st.ite Bremio Sez/e: Rosan.s. Moreaii. gilè, oltre alla tr.icheotomia, conclusione, dal p.ittu.glionc neste (la six'ietà per la qualeii.isto repertorio pugilistico 

lin appare in gran forma c vinte d-i Chiriqui, Fleur De Mu- Tedolmo. Blue (Jenii.an. Egir, ha dichiarato che L.avor.ante ti.scivano Moscr c Nencini. ^ .dtualnu'nte tesserato Serg.o gr.iz.o .d tinaie .-i e .issicuratc 

lui .stesso conferma questa cuet. Mala.spino. Pastcl, Clara Wiesel, Kitenor, Vezzos.a. Aera- potn'hbe irscirc dal roinxi cn- Massignan e n.d. Ualma- Carloni) pur non oonfomiando un |xisto di ix-cezlonale rilicy 

impressione. Da molto tem- Alberti. Campnnicl. gante, Capnlli. Nolè. Nut Goal, tro un paio di giorni. mlon. Il quale, rr.lmamion, U notizia non la smentiscono.Inolia storia della nobile a 


, . , . , , : e !ii..:c.h .lupiu t'.'.IO', ani-- 

l.im.a . al t.-rmmo del Gi- .1 j,.., :,o ai- 

u dell Appennino, c.impione -o pr m 1 ruu-d gra- 

. L.ili.i .1 squadie. del suo 

Q passito Dou :',i-s. a co- 

nuiici.ire d ula .-e.-ind.i r.pre- 
-. 1 . .u.'iiiu.'i .1 :i con-ridi' dell.i 

-— - -.tu.iz.i-i i* -o;:epui.i l'di' Ri>- 

b.n.-^i-n .1 un .»'-..il‘o perr.'.inen- 
Ti- i- ccs’rtnze:: il'.-.' r.petut..- 
luentt- .ilio cerò-- Nel terzo 
VMIIWIII roun.l Dowi-.os ci'lpsv.i cìur..- 

II ^ mente Sugar con un potente 

olio loniS -inistro. .\l!.i qu.nt.i riprei... 

*31 • RL'bir..-on che h.i nport.ito un.i 

,, , , . j terit.i .lil ivchio sltiistro ri'm- 

cainpionc laziale de; d.- improvvis.-vnente r.'.s.se- 

.e..an.i. Sergio C.irloni. avreb- tfs-c-.ando d; pet-'nz.i, con 
tx- concluso I accordo con Li xjj.percut di le-tr.' Downes 
Ignw per il suo pass.igg .> a. .^ecusava chi.in-mente .1 

I proie.ssion.smo Cerne noto. ^-DlIX 1 

irlom in que.sta st.igione ha ^ult.nie tre r.prese si sono 
nto II corse e Li cosi avreb- tutte alL‘’.:i-e;n.i del 

. f-'*'’'’''y'’(')'"*^‘''-e inipressio-; orgi'g’.io .lei vecchi» 

do 1 roietti. il tecnico dclLi i 0.10 Hob.nson ha rntu» 

isiasmito !,i fo:!i mettendo in 
I dirigenti della Facni.~. Bre--mostra i migliori colpi di quel 
•sto (la società per la (lualei 1 .isto repertorio pugilistico 
attu.ilnii'nte tesserato Serg.o gr.iz.o .d liliale e .ussicunito 


vinto II corse e Li cosi avreb- 
he favorovolmenle impressio-1 
nato Proietti, il tecnieo delLii;.,, 

roxrto ' •'* 


IGNIS 







Gii obiettivi della FIOT 




Le lotte 
dei lanieri 


/-a fiiliia:ionc dcirindu- 
stria laniera è stala lunga- 
niente esaminata dalla Com¬ 
missione nazionale laniera 
della FlOT-i'GlI. in relazio¬ 
ne agli orientamenti ceono- 
mico-prodnttiri contentiti in 
alenne recenti pnbUicazioni 
della Confindnsiria e dell'As- 
soeiazione industriali lanie¬ 
ri circa le prospettii^e di svi¬ 
luppo del settore; all’azione 
del padronato airinterno 
delle aziende per dare corso 
a questi orientamenti; alto 
sviluppo del movimento dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda gli 
I orientamenti economico-pro- 
duttivi del padronato, essi si 
basano essenzialmente sul ri- 
[dimensionamento degli orga- 
! nici con una ulteriore ridu¬ 
zione di migliaia di lavora¬ 
tori attualmente occupati, 
mentre si prospetta un forte 
aumento della produzione c 
della produttività. Ciò com¬ 
porta un ulteriore aumento 
lelVassegnazione del mac 

I chinario, dei carichi di la¬ 
voro e della velocità delle, 
ìuacchinc; una declassifica- 
:ione della mano d’opera e 
juindi la riduzione del sa¬ 
lario reale. Questa azione è 
in allo in numerose 
ìziende. 

Ancora una volta, dunque, 
a politica padronale tende 
I far pc.snre sulle spalle del 
avoratore i processi di uni- 
iiodcrnamento tecnologico 
:ostringcndoli ad una azione 
ìuramente difensiva. Ceco 
hcrchè le lotte dei lavoratori 


Convocato 
il consiglio 
della FILLEA 

La seRrotcria della FILLKA 
a convocato por giovedì 27 
jttombre presso la CGIL il 
insiglio nazionale del sinda- 
ito. All'ordine del giorno è 
jsame della vertenza in corso 
della trattativa con PANCE, 
fcnerdl 28 avrà luogo un in* 
jntro decisivo con gli indu- 
Irinli edili. 


lanieri si sono fortemente 
sviluppate in questi mesi: da 
Prato a Bietta, da Vicenza a 
Brescia, a Pisa a Pavia, ecc.; 
queste lotte pongono con 
molta forza obiettivi riven¬ 
dicativi basati sui seguenti 
punti: 

Bieonosciniento del sinda¬ 
cato come agente contrattua, 
le a tutti i livelli c diritto: 
alla trattenuta sindacale, alla 
sede, airassemhlca; diritto 
alla contrattazione aziendale 
di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro: con nego¬ 
ziazione preventiva dell’asse 
gnazione ilei macchinario 
(organici, carichi di lavoro, 
salari, riduzione orario di 
lavoro). 

Inoltre in relazione alla 
neces.silà dello .sviluppo del 
salario aziendale in collega 
mento con il crescente ren 
dimenio del lavoro, si chie¬ 
de: l’istituzione iti pronti ili 
rendimento con una base 
minima che sia pari all’S^o 
dell’intera retribuzione o ad 
una mensilità: un nuovo mi- 
niino garantito per i lavora¬ 
tori a collimo una 

regolamentazione e contrat¬ 
tazione di olire forme sala 
riali (superminimi, incenti¬ 
vi, ecc.). 

Altri obiettivi sono il nuo¬ 
vo inquadramento professio¬ 
nale per il settore, basato su 
nuovi criteri di valutazione 
della prestazione lavorativa, 
sul diritto alla carriera pro¬ 
fessionale e su linoni valori 
e nuovi rapporti sidariali; la 
riduzione dell’orario di lavo, 
ro a 40 ore settimanali a pa¬ 
rità di salario. 

.\cquistano particolare im¬ 
portanza le rivendicazioni 
che si riferiscono al diritto 
del sindacalo per esercitare 
all'interno dell’azienda un 
effettivo potere di contraila- 
zione, co.sn che appare — .so- 
praltutto oggi — essenziale\ 
perehè lo sviluppo tecnolo¬ 
gico si trasformi in progres¬ 
so economico c sociale. In 
questo quadro si inseriscono 
sia le lotte aziendali attuali 
dei lavoratori lanieri, sia il 
loro .sviluppo c la prospetti¬ 
va di una azione settoriale, 
rc.sa ncces.saria anche dal ca¬ 
rattere. nazionale degli obict¬ 
tivi padronali. 


Manifestazioni nel Materano 


Crisi più grave 
per la siccità 

Primo bilancio nazionale: 250 miliardi di danni 


Il Direttivo dell'Alleanza 

Una vasta azione 
fra i contadini 


Nel coneliulerc i suoi 
lavori il coinilnlo diret¬ 
tivo deirAUeanza nazio¬ 
nale dei contadini ha |)re- 
so decisioni di f<randc in. 
tere.sse. Primo: impegno 
a sviluppare le conferen¬ 
ze agrarie comunali c di 
zona c le manifestazioni 
unitarie del movimento 
per la riforma agraria, 
tlli obicttivi che in que.sto 
senso vengono posti sono: 
una Icggc-qinnlro di rifor¬ 
ma dei patti agrari, l’isti; 
Uizìonc di Enti regionali 
democratici di sviluppo c 
misure per il passaggio 
della terra a chi la lavo¬ 
ra; rc:dizzazionc «leU’or- 
dinamento regionale. Ci«> 
anche per respingere l'of- 
fcnsiva delle forze con¬ 
servatrici dei grandi agra¬ 
ri c dei monopoli, tenden¬ 
te ad impedire qualsiasi 
innovazione «leinocratica. 

Secondo: P.-Mlcanza ha 
deciso di impegnarsi an¬ 
che più fortemente, in 
prima persona c con ini¬ 
ziative autonome, nella 
lotta contro le manovre 
dei gruppi conservatori c 
reazionari, sostenuti aper¬ 
tamente dalla Confedera¬ 
zione « bonomiana ». Le 
grandi masse dei coltiva¬ 
tori diretti — affermano 
le decisioni prese dall’.Xl- 
leanza — sono oggi le più 
direttamente colpite dal¬ 
l’azione conservatrice c 
quindi ad esse spelta un 
ruolo decisivo per il rin¬ 
novamento democratico 
deiragricoltura. 

Si annunciano quindi 
manifestazioni nei mag¬ 
giori centri contadini del 
Mezzogiorno per rivendi¬ 
care rinimediala presen¬ 
tazione c approvazione di 
una legge per la liquida¬ 
zione dei contratti abnor¬ 
mi meridionali, secondo 
gli impegni presi dal go¬ 
verno. Per quanto riguar¬ 
da i danni provocati dal¬ 
la siccità sono state solle¬ 
citate le rivendicazioni 
già avanzate e la costitu¬ 
zione di un Fondo di soli¬ 
darietà nazionale per le 
caLimità naturali. L’.M- 
leanz.a — giudicanilo mol¬ 
lo positive le iniziative 
della Lega delle coopera¬ 
tive cfuitro la speculazio¬ 
ne sui prezzi e per una ri¬ 
forma delle stnitliire di¬ 
stributive — ha deciso «li 

{ imporre un incontro Ira 
'Alleanza, la I-cga «Ielle 


cooperative e la CGIL, per 
concordare proposte cd 
iniziative su «iucsto piano. 
Intanto si cercherà dì 
e.sten«lcrc le esperienze 
positive fatte nel campo 
dei consorzi democratici 
«li produttori contadini 
(sono state particolarmen¬ 
te citate le ottime espe¬ 
rienze «lei Consorzio bie¬ 
ticoltori e «li altre forme 
associative sorte su ini¬ 
ziativa «IcirAllcanza). 

Per quanto riguarda la 
lotta per la riduzione «lei 
canoni di affitto il diret¬ 
tivo dcH’Alleanza dei con¬ 
tadini ha valutato positi- 
v.amente i risultali rag¬ 
giunti in alcune provin¬ 
ce, .sottolineando che essi 
indicano le grandi possi¬ 
bilità che esistono per 
questo problema. Grandi 
manifestazioni di fittavoli 
.saranno tenute nel Veneto 
e nella Valle Pa«lana nelle 
prossime settimane, men¬ 
tre si annuncia anche un 
convegno nazionale. 

Giustamente nelle con¬ 
clusioni «Iella riunione «lei 
«lirellivo dcir.Mleanza .si 
è affermato che riuscire 
a sottrarre «lai blocco con. 
servatorc c «lall’infhienz.a 
bonomiana le masse dei 
coltivatori diretti rappre¬ 
senta un fattore «lelermi- 
nanle per il successo «Iel¬ 
la causa «lei rinn«ivamen- 
to «lemocralico «lell’agri- 
colliira e «Iella società. 

I.;i « bonomiana » ha 
gettato Inllo il suo peso a 
sostegno «lolle posizioni 
più reazionarie. 

Cosi la « bonomiana > 
sostiene che il govern«i si 
deve limitare fino alle 
elezioni a provve«limenli 
«li assistenza, «li riordina, 
mento «lei mercato al cun- 
stimo dei prodotti agrico¬ 
li. e per la concessione di 
mutui per la formazione 
della piccola proprietà, 
seppellendo le riforme 
«lecisive. quali la regola- 
nienlazione «lei palli agra¬ 
ri, l’isliliizionc degli Enti 
regionali di sviluppo, le 
.sole qualificanti per una 
politica di rinnovamento 
«lemocralico dell’agricol- 
lura. .\nche queste affer¬ 
mazioni giustissime «lel- 
r.Mleanza sottolineano la 
importanza c l’urgenza 
degli impegni di azione 
che il c.imìlato «lireltivo 
«Iella organizzazione uni¬ 
taria c democratica 
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Domani nuovo sciopero nazionale di 72 ore 

Un milione di lavoratori 

< 

milanesi 

sosterranno i metallurgici 

La Fìat risponde negativamente ai sindacati — Un comunicato F/OAf 


L’n milione di lavoratori 
di Milano e provincia si 
.schiererà o soltoscnverà 
— insieme ai cittadini — 
in appoggio ai metallurgi¬ 
ci, i (piali anche ieri han¬ 
no portato avanti con me/.- 
/a giornata di sciopero la 
lotta contrattuale nazio¬ 
nale, che riprenderà «la do¬ 
mani per '12 Ole in tutte le 
aziende private. 

Que.ste importanti deci¬ 
sioni stmo state prese a Mi¬ 
lano dal Consiglio generale 
dei sindacati aderenti alla 
C(^1L, nel cor.-^o di un'as¬ 
semblea aperta da una for¬ 
te l'olazione del segretario 
della Camera del lavoro, 
Aldo Bonaccini. L’iniziati¬ 
va che parto da -Milano 
servirà a far meglio risal¬ 
tare come tutti i lavoratori 
italiani sostengano, per il 
suo valore generale, la bat¬ 
taglia della più forte cate- 
goiia dell’industria per il 
potere sindacale nella fab¬ 
brica, i diritti di contratta¬ 
zione a tutti i livelli, un 
contratto totalmente rin¬ 
novato e integrato da ac¬ 
cordi di settore. 

Sulla trattativa alla 
FIAT, la PIOM ha emesso- 
ieri il seguente comuni¬ 
cato; 

< Dopo una lunga discus¬ 
sione, nella mattinata di 
oggi sulla regolamentazio¬ 
ne sindacale dei sistemi di 
incentivo alla FIAT, nel 
corso della quale Tazienda 
è rimasta sulle sue posizio¬ 
ni che negano nei fatti un 
effettivo potere contrat¬ 
tualo ai sindacati, la dire¬ 
zione aziendale è giunta a 
esporre ai sindacati le pro¬ 
prie disposizioni suH’insie- 
me delle richieste econo¬ 
miche e normative pre¬ 
sentate. 

L’azienda ha quindi ri¬ 
confermato il suo rifiuto a 
fare ulteriori concessioni 
in materia di incentivi e 


premi di rendimento; s: è 
dichiarata contraria ad 
ogni ulteriore riduzione di 
orario di lavoro e ad ogni 
regolamentazione che fissi 
un limite effettivo all’ora¬ 
rio settimanale accedendo 
soltanto in questa mate¬ 
ria eventuali miglioramen¬ 
ti delle percentuali per il 
l.ivoro festivo e per quello 
straordinario oltre le 48 
ore. 

In materia di eventuali 
incrementi salariali la ri¬ 
sposta deira/icnda è stata 
integralmente negativa e 
cosi per ciò che riguarda 
il diritto del sindacato ad 
esaminare congiuntamente 
con l’azienda i criteri ap¬ 
plicativi delle future nor¬ 
me contrattuali in materia 
di inquadramenti profes¬ 
sionali. rimanendo soltan¬ 
to aperta la possibilità di 
un riesame clcU’inquadra- 
mento attuale di alcuni 
gruppi di lavoratori della 
terza categoria e dei co¬ 
siddetti intermedi. 

In materia di migliora¬ 
mento di trattamenti di 
fine lavoro, l’azienda si è 
dichiarata contraria ai mi¬ 
glioramenti di indennità di 
licenziamento e disposta 
solo ari esaminare l’equi¬ 
parazione del trattamento. 
L’aziemia si è dichiarata 
altresì contraria aH’istitu- 
zione di scatti biennali di 
anzianità operai e dispo¬ 
sta solo ad esaminare la 
eventualità deH’istituzione 
di scatti con periodicità as¬ 
sai maggioro e limitati nel 
numero. Per quanto ri¬ 
guarda i trattamenti pre¬ 
videnziali. l’azienda non 
accoglie la richiesta di ca¬ 
renza per malattie e in¬ 
fortunio come pure non è 
disposta ad effettuare nes¬ 
sun miglioramento dell’in¬ 
dennità di malattia in atto. 
Risposta pure negativa si 
c avuta in ordine all’equi- 


L’agitazione del contadini 
colpiti dalla siccità si è 
drammaticamente estesa in 
provincia di Matera. I prov¬ 
vedimenti annunciati dal 
governo, nej giorni scorsi, 
non hanno apportato alcun 
sollievo sostanziale alle fa¬ 
miglie di assegnatari, fitta- 
voli, coltivatori diretti e com- 
participanti per i quali la 
riduzione dei raccolti — ag¬ 
giunti] allo stato generale 
di crisi dell’azienda conta¬ 
dina — ha creato una situa¬ 
zione disperata. In molte fa¬ 
miglie contadine comincia a 
mancare persino 11 pane. 

E’ in questo quadro che 
va visto l'imponente succes¬ 
so della manifestazione in¬ 
detta domenica scorsi 

Alla testa del corteo le 
rivendicazioni dell’Alleanza: 

1 ) esenzione dai pagamento 
di imposte, tasse e contri¬ 
buzioni a carico dei colti¬ 
vatori (il governo ha con¬ 
cesso solo brevi sospensioni); 

2 ) applicazione integrale del¬ 
la legge n. 739 per quanto 
riguarda la concessione di 
grano, di mangimi per il be¬ 
stiame e sementi ai lavora¬ 
tori. 

Il governo ha stanziato so¬ 
lo 60 milioni che basteranno 
si e no a dare un quintale 
di grano a famiglia; 3) pre¬ 
stiti a lunga scadenza con 
interessi a carico dello Sta¬ 
to; 4) approvazione della 
legge per un fondo di soli¬ 
darietà nazionale, secondo 
la proposta dell’Alleanza; 
5) cancellazione dei debiti 
degli assegnatari verso l’En¬ 
te di Riforma; 6) realizza¬ 
zione delle opere d’irriga¬ 
zione e sovvenzione ai colti¬ 
vatori diretti per l'acquisto 
di motopompe; 7) assegni 
familiari ai contaiìini e au¬ 
mento di tutte le pensioni. 

Vengono confermate, in¬ 
tanto, le cifre sull’entità dei 
danni prodotti dalla siccità: 
2 S0 miliardi, in complesso e, 
in particolare, 32 miliardi 
per il granoturco (da 39 a 
31 milioni di quintali). 140 
miliardi per il foraggio, 2 
miliardi per le bietole ( 10 <> 
in meno). 30 miliardi per le 
olive (da 21 a 18 milioni di 
quintali). La produzione di 
vino dovrebbe diminuire di 
12-13 milioni di ettolitri. 

Queste valutazioni dovran¬ 
no essere corrette, in certi 
casi in modo cospicuo, alla 
luce di realtà particolari. Il 
miglioramento della qualità 
del vino, o del contenuto 
saccarino delle bietole, mo¬ 
dificherà certamente il risul¬ 
tato in termine di valore 

La produzione eccezionale 
di grano può compensare in 
parte l’azienda cerealicola 
delle perdite subite dal gra¬ 
noturco. Il danno, insomma, 
non è uguale per la grande 
azienda e per la piccola ed 
ha conseguenze assai diverse 
a seconda della figura del 
produttore: di qui l’esigenza 
di un accertamento accurato 
dei danni subiti dai conta¬ 
dini e la discriminazione de¬ 
gli aiuti, una volta tanto, a 
favore di chi vive del la¬ 
voro della terra e che ri¬ 
sulta particolarmente col¬ 
pito. 

(Nella foto: il lungo corteo 
dei contadini materani). 


Intransigenti gli agrari 


Trentesimo giorno di lotta 

nelle compagne 
di Catanzaro 


Attesa per Tesito dell'incontro al 
ministero del Lavoro 


CATANZARO, 25. 

CISL e CGIL hanno in¬ 
detto per venerdì prossimo, 
a S. Pietro a Maida, una 
manifestazione unitaria di 
protesta e per chiedere un 
intervento contro gli agra¬ 
ri che. dopo 30 giorni di 
sciopero, continuano a rifiu¬ 
tare o.stinatamente un nuo¬ 
vo contratto ai braccianti 
Durante la manifestazione, 
a cui parteciperà tutta la 
popolazione della zona, par¬ 
leranno oratori «Ielle «lue or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


Conferenze 
femminili 
tessili 
e chimici 

li 30 settembre avranno luo¬ 
go le conferenze femminili nei 
settori chimico e tessile Per 
l’industna chimica il conve 
gno — promosso dalla CGIL 
e d.il sindacato di eatocori.i — 
.ìvr.^ luogo .a Corno con .'a 
p.irtccip.a 2 ione di deleg.nli d.i 
numerose fabbriche, special¬ 
mente farmaceutiche .Assem¬ 
blee di preparazione hanno 
awito luogo in grandi stabili- 
mcntj milanesi, come la Carlo 
Erba. Lever Gibb.s e il Seno- 
terapico. 

Per le icssiJt ó st.ata presa 
una originale iniziauva. 11 30 
p.v. si riuniranno a Novara 
delegazioni di donne, desicna- 
te nelle fabbr.che d.i «m'-impia 
eonsult.azione che h.! .'i\'uto alla 
baso un questionarlo .Avrà 
luogo, dunque, una eort.a di 
‘'tribuna sindacale» collettiva. 


Un primo successo 
ottenuto dai medici 

Sospesi i collocamenti a riposo 


Gli sviluppi «Iella situa¬ 
zione ilipenderaniio, in gran 
parte, «lai risultato «Iella riu¬ 
nione convoc.ita presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. Nel ca.so 
che questa fallisca, i sinda- 
ci «lei Nica.'.trese c del Cro- 
tone.se insisteranno nella lo¬ 
ro richiesta di essere rice¬ 
vuti dalla Presulenza «lei 
Consiglio «lei ministri e por¬ 
ranno — m quella sede — 
il problema degli interventi 
nde.giiati a .'•upemre la gra¬ 
ve parab.cT che la resistenza 
degli agrari ha creato nelle 
campagne «lolla provincia «li 
Catanzaro. i v 

Oggi, iiifntii, è prt^seguito 
il blocco «h Ilo sciopero at¬ 
torno alle più grandi azien¬ 
de, proprietà «li famiglie no¬ 
ie non solo per Tampiczza 
del posse>s«i ma anche per 
rinfhienza c h e esercitano 
>uìla caparbia resistenza del¬ 
la Confagricoltura. Si trat¬ 
ta, per il Nicastrese, delle 
aziende dei principi Ruffoi 
lidia Scaletta, dei Borello. j 
Stilbnm\ Krauzi. Davoli.j 
Xicotera Serrao L’agita-j 
zione in .e!>o ha lìproposto. | 
in r.ipp.irti' particolarmen¬ 
te a questi grandi possessi, 
il problema «Iella riforma 
agraria ohe e ctiiiilizione non 
solo por lì miglitir.amcnto i 
delle condizioni di roddito el 
umane dei c«intadini ma an-| 
che per eliminare un osta-' 
colo «li feuido al progrcssoj 
delle campacne. I 

-Anche oggi sono stati se-j 
gnalati in queste grandi | 
aziende tentativi dì crumi- J 
raggio con l'impiego di bim¬ 
bi di 7-8 anni. Nelle aziende 
Sorrao. Stiihano. Borello e 
in altre sono stati visti que¬ 
sti bimbi raccogliere uva. 
L’I’fiìcio provinciale del La¬ 
voro. che potrebbe stronca¬ 
re questa inumana specula¬ 
zione ancora cosi frequente 
nel Mezzogiorno, si è guar¬ 
dato bene dairintervenìre. 


Un primo successo c sta 
lo ottenuto daH'ngitazione 
dei medici ospedalieri: il go¬ 
verno ha presentato in Par¬ 
lamento un progetto di leg¬ 
ge che sospende i colloca¬ 
menti a riposo c i licenzia¬ 
menti del personale s.initario 
(primari, ostetriche capo, 
aiuti, a.ssistcnti e ostetri¬ 
che) fino al 30 giugno. La 
sospensione ora appunto ri¬ 
vendicata daU'organizzazio- 
nc degli aiuti e degli assi¬ 
stenti. quale presupposto per 
.avviare un’organica riforma 
ospedaliera, non solo per gli 
aspetti direttamente riguar¬ 
danti i medici ma anche per 
tutta la questione di grande 
importanza nazionale. 

La proroga (probabilmen¬ 


te occorrerà tener conto del¬ 
le settimane che intanto pas¬ 
sano e quindi prevedere un 
lasso di tempo sufficiente) 
deve comunque ser\’ire per 
affrontare e risolvere il pro¬ 
blema della riforma, sul 
quale il PCI ha presentato 
un organico progetto. Pro¬ 
prio in merito a ciò il segre¬ 
tario deH’associazione aiuti 
c«l assistenti (.AN.AAO). 
dottor Stelio Ferolla. ha in¬ 
dirizzato al compagno on. 
Luigi Longo il seguente te¬ 
legramma; < Nome assistenti 
e aiuti ospedalieri ringrazio 
deputati comunisti per la 
presentazione del progetto 
di legge cd esprimo augurio 
per un rapido accoglimento». 


I 


sindacali in breve 

VMM ÌHM OH 

Enti loculi: oggi trottative 

Qiiost.i m.'.tt.nr, si ;ncon;rcr.a:ino. presso il ministero dogli 
Interni, lo p.ipi intcres-'a-e vertenza dei dipendenti dagli 
enti loeai: I sindacati hanno indetto tino sziorcro per il 23 c 29 
sottenibro a carattere nazionale Dipor.dora dr,ir.attegg-..an'.ento 
err..‘'.t;v.-i li e,informa o mono dolio sr.opero 

Cogliari: sciopero oll'AMMI 

Nella minior.'. .AMMI di !<» iraostr.ar.zo sono :n 

se.opero «il qu.-.ttro ftiorni otttroro la ce.r.ee-=s:or.'» d; un 
pTi-mio d: Tond.mt-nto I s.nd.,c'.4; hir.no eh.osto la modjaz.one 
del rn;n:s*ero del Lavoro per glangere a un.a definizione della 
vertenza 

Gente deH'Aria: successo CGIL 

I 

La CGIL ha coito un nctovric successo nc.Io cloz.oni di I 
Comm..«Siene intorn.a fra il r>er.«oinlo doiia Coinp,agnia scrv-.zi i 
.aere: d; Fiumicino Fra gli operai, la lista CGIL ha avuto j 
273 \ot; c 5 segg; (CISL SO v-iti e un seggio): frs* eli impie- 
g.iti i 44 voti sono .-,ndat: rJÌ'unica l;st.a della CISL 

Mezzadri: riunione esecutivo 

Si riunisce ogeì a Roma FEsccutivo della Fcdcrmez2r.dri. 
Sarà esaminato il coordinamento delle lotte anche ir. relazione 
ai danni «Iella siccità. 


paraziono «lei giovani di 18 
anni agli adulti. 

K’ stato inoltre risposto 
negativamente alla CISL 
per l’ninnonto dello ferie e 
alla rivendicazione delle 
tre organizzazioni in «àrdi¬ 
ne ad una perequazione 
dei sistemi di incentivo o 
paiticolarmcntc al premio 
generalo di stabilimento 
per tutti gli stabilimenti 
del gruppo. 

L’azienda ha invece ac¬ 
cettato l.i contrattazione 
del premio di collabora¬ 
zione con modalità da con¬ 
venire con i sindacati c co- 
.«ì pine il principio «Iella 
trattenuta dello quote sin¬ 
dacali nella forma però 
della richiesta scritta c in- 
«iividiiale. 

La delegazione della 
FIOM, di fronte a questa 
posizione dciraz.ienda, ha 
dovuto costatare che que¬ 
sta non offriva lo condi¬ 
zioni minime per un pro¬ 
sieguo proficuo «Ielle trat¬ 
tative a meno di una so¬ 
stanziale modificazione lie- 
gli orientamenti della con¬ 
troparte suirinsieme delle 
questioni esaminate, sia in 
materia «li potere contrat¬ 
tuale del sindacato e di re¬ 
golamentazione «legli in¬ 
centivi die per quanto ri¬ 
guarda gli altri istituti 
economici e normativi. 
Avendo però la CISL pre¬ 
sentato alcune contropro¬ 
posto ultimative in mate¬ 
ria «ii orario di lavoro, di 
scatti biennali, di indenni¬ 
tà di anzianità, di ferie e 
di perequazione fra i va¬ 
ri stabilimenti FIAT la 
FIOM parteciperà all’in- 
contro che si terrà merco¬ 
ledì mattina per acquisi¬ 
re, sulla base delle nuove 
eventuali risposte della 
azienda, un giudizio defini¬ 
tivo sullo stato della trat¬ 
tativa >. 

Per le aziende a parteci¬ 
pazione statalo le trattati¬ 
ve sono riprese ieri, dopo 
il punto critico raggiunto 
venerdì. L’Intersind ha 
presentato proprie contro- 
proposte alle richieste uni¬ 
tarie «lei sindacati per nu«>- 
ve qualifiche; le discussio¬ 
ni proseguivano in serata. 

A Genova, l’attivo pro¬ 
vinciale della FIDAI ha 
preso posizione contro lo 
atteggiamento mantenuto 
dairintersind nelle ultime 
trattative. In un documen¬ 
to votato «lai rappresen¬ 
tanti FIOM delle varie 
fabbriche genovesi, si af¬ 
ferma: «Appare sempre 
più chiaro che il rifiuto 
deirintersind «li «liscutere 
i premi di produzione ed i 
diritti del sindacato e le 
lungaggini sulla definizio¬ 
ne di nuove qualifiche, so¬ 
no una dimo.strazione della 
volontà, delle aziende a 
partecipazione statale, di 
legare la trattativa alla ri- 
gitia posizione assunta dai 
grandi imprenditori priva¬ 
ti ». Ciò provoca il pericolo 
di una involuzione nei rap>- 
porti sindacali nelle azien¬ 
de IRL già manifestato dal¬ 
le difficoltà sempre mag¬ 
giori frapposte alle rela¬ 
zioni fra sindacato e Com¬ 
missioni interne da una 
parte, e direzioni dall’altra. 

Denunciando il « sempre 
più aperto misconoscimen¬ 
to delle libertà democrati¬ 
che nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale ». Fattivo 
della FIOM di Genova ha 
calorosamente approvato 
Finiziativa proposta dalle 
Commissioni interne del 
gnippo .Ansaldo, per un 
convegno nazionale di tut¬ 
ti i rappresentanti sinda¬ 
cali degli stabilimenti TRI. 
E’ stato inoltre deciso di 
f^sercit.are pressioni unita¬ 
rie sullTntersind e sulle 
direzioni aziendali, affin¬ 
chè mutino Fatteggiamen- 
to fin qui mantenuto. 

L'attivo della FIOM ha 
poi < confermato il proprio 
impegno perche crescano 
le adesioni dei lavoratori 
agli scioperi in corso » e 
ribadito « la chiara avver¬ 
sione operaia a trattative 
aziendali che potrebbero 
frantumare la lotta >- .An¬ 
che a Genova, infatti. \n 
sono ««Mlecitazioni per ac¬ 
cordi « di acconto ». da 
parte di imprenditori di¬ 
sposti a .«confessare la Con- 
findiisttia Olir di evitare 
eli .<r-operi « Nel futuro, 
tuttavia — conclude il do¬ 
cumento — non manche- 
r.anno «n-ca-sioni. agli indu¬ 
striali che vocliono disso¬ 
ciare le proprie posizioni 
d.i nnelle confindustriali, 
di confermare il proprio 
atteggiamento in un’appr«v 
priata iniziativa sindacale, 
già affacciat.a «lai recente 
Comitato centrale della 
FIOM >. 


Qualìfiche 

alla 

ribalta 


Le qiialificlie .sono ve¬ 
nute .dia ribalta anche 
nella lotta dei metallurgie:, 
anello perché le aziende a 
pai tecipazione .statale m 
oppongono ad un ladicBle 
nnuov.uneulo deU'atUiale 
classificazione professiona¬ 
le, «piasi facendo da batti¬ 
strada — o da oinbrcllo — 
al padronato privato. 

Eia tempo che le quali- 
ficlio fossero po.«te in di¬ 
scussione. o la sede più op¬ 
portuna è appunto ciucila 
del contratto. ll«se sono 
vecchie, generiche, anchi- 
losate nella loro struttura, 
e non hanno più alcun serio 
n ferimento al progves.«o 
tecnologico. Cosi come so¬ 
no, la prestazione operaia 
(ma anche queUa impiega¬ 
tizia) ne risulta mortifi¬ 
cata sotto il profilo profc.s- 
sionale. salariale: ed uma¬ 
no, anclie. Il valoie della 
forza-lavoro e cosi com¬ 
presso a lutti gli effetti. 

Contemporaneamente, gli 
industriaii tendono a di¬ 
struggere le qualifiche so¬ 
stituendolo con una valu¬ 
tazione psoudo-oggottiva 
delle mansioni, al fine di 
far discendere la categoria 
professionale dal posto oc¬ 
cupato, invece di fissare il 
posto in baso al mestiere. 
Lo insegnano le aziende 
private (Borletti) e quelle 
a partecipazione statalo 
(Italsider). 

La rivendicazione di nuo¬ 
vo qualifiche è quindi una 
delle più qualitative fra 
quelle specificamente con¬ 
trattuali, perchè difende un 
patrimonio irrinunciabile 
mentre preme per rinno¬ 
varlo. I sindacati dei me¬ 
tallurgici sono concordi in 
questo intento, ' sia pure 
con impostazioni alquanto 
dissimili, ma attenuatesi 
ultimamente grazie alla 
lotta della categoria 

La FIOM-CGIL propone 
(anche sulla base dei di¬ 
battiti promossi fra la ca¬ 
tegoria) sci categorie ope¬ 
raie, al posto delle quattro 
attuali. Invece delle qua¬ 
lifiche di « manovale co¬ 
mune », « manovale specia¬ 
lizzato », < operaio quali¬ 
ficato », « operaio specia¬ 

lizzato», il sindacato di 
classe chiede le seguenti: 
manovale; operaio comune 
di 2. categoria; operaio co¬ 
mune di 1. categoria; ope¬ 
raio qualificato; operaio 
specializzato; operaio tec¬ 
nico. Queste categorie'deb- 
bono inoltre venire tipiz¬ 
zate per i vari settori 
(navalmeccanico, elettro- 
meccanico, ecc.). 

Fra la più bassa c In più 
alta categoria dovrebbe in¬ 
tercorrere un rapporto da 
100 a 160; oggi invece tale 
rapporto è estremamente 
appiattito (da 100 a 125) 
e sbarra ogni prospettiva 
di « carriera tecnica ». 

A differenza degli altri 
sindacati, la FIOM ha pre¬ 
visto una serie di precise 
esemplificazioni, da cui ri¬ 
sulta ad esempio che vi 
possono essere tre cate¬ 
gorie di tornitori (dal 
« qualificato > al « tecni¬ 
co»), e quattro di operai 
addotti alle linee (dal « c«>- 
mune di 2. > allo < specia¬ 
lizzato »). 

La FIOM chiede poi 
particolari garanzie per la 
salvaguardia della qualifi¬ 
ca e per il passaggio di 
categoria, cosa che non 
fanno la FIM-CISL e la 
UILM, le cui proposte so¬ 
no generiche anche nella 
formulazione delle man¬ 
sioni. Particolare signifi¬ 
cato ha la richiesta FIOM 
che una Commissione pa¬ 
ritetica di rappresentanti 
aziendali dei sindacati si.i 
preposta a discutere le 
controversie 

Quest’ultima norma si 
lega strettamente alla pre¬ 
senza del sindacato nella 
fabbrica, che e oggi al cen¬ 
tro dello scontro con gli 
imprenditori. Ciò è alta¬ 
mente significativo, per¬ 
chè ricorda a tutti che nes¬ 
suna novità nel rapporto 
di lavoro — per essere si¬ 
cura — può prescindere 
d-alla presenza, sul luogo 
di lavoro, di uno .stru¬ 
mento diretto del potere 
contrattuale, cioè sinda¬ 
cale. 

a. ac. 
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Ferhat Abbas presidente - Oggi verrà 
eletto il governo -1 risultati del voto 


Dfll nncfrn inviato sinistra si siano seduti gli prezzo così elevato per lihe- 

uornini dell’Ufficio Politico e rarsi dalla dittatura coloniale. 

ALGERI, 25 tutti quelli ad essi alleatisi che abbia compiuto una ac- 
Ferhat Abbas è stato elet- ffclle recenti crisi, anche i cettazione cosciente c volon- 
to presidente della Costituen- componenti del vecchio prup- tarla del sacrifìcio supremo, 
te algerina con 155 voti fa- po dell’Unione del Manifesto quello della sua stessa vita, 
vorevoli su 191 voti espressi, algerino che venne fondata per liberarsi dall’oppressio. 
Dei 196 deputati eletti, citi- tla Ferhat Abbas. ne. Il popolo algerino ha of- 

qtte erano asseti ti (fra (luesti, 9 deputate, tutte assai ferto al mondo min im tnnpi- 

Boudiaf) e 36 dei presenti belle c giovani, si sono sedute ne apocalittica di un colonia- 
hanno votato scheda bianca (jaa e là ncH’aula. spezzando Usino scatenato, combattendo 
oppure il loro voto è stato la vecchia usanza musulmana eroicamente jter sconfìggerlo, 
dichiarato nullo. che vuole le donne separate In nome di tutto questo, oc- 

Poichc la maggioranza ri- dagli uomini. Anche i sedici corre fare dell’Algeria nuora 
chiesta per l'eiezione del europei non si sono messi in un paese che abbia a suo fon- 
presidente era della metà gruppo, ma si sono sparpa- damento l’eguaglianza di tutti 
più uno, i voti espressi a fa- gliati in diversi punti dello e una profonda giustizia so¬ 
nore di Ferhat Abbos lia/ino emiciclo. ciale >. 

il valore di un suffragio lar- Ferhat Abbas, nella sua Quindi Ferhat Abbos ha af- 
garnente favorevole. qualità di deputato anziano, fermato cobite la nuova Alge- 

La prima seduta della Co- ha aperto In seduta e, dopo ria debba muoversi secondo 
stituente è rominctafa olir aver fatto l’appello dei prc- mio spirito <li costruzioiio so- 
16.30 del pomeriggio; ali di senti (al quale i deputati ri- cialista. e la nuova Assem- 
folla attendevano all'cster- spondevano o in arabo o in bica debba aiutare a trovare 
no del Palazzo di Carnot frnncese ed alcuni in cabila) una soluzione socialista che 
(dove ebbe sede l’Assemblea fa chiamato alla presidenza il egli ha riassunto nei seguenti 
algerina riunita da Soustcl- deputato più giovane ed una punti: la riforma agraria, la 
le nel 1956) per vedere gli donna. Dora Krief, moglie di industrializzazione, la lotta 
uomini eletti col stiffagio del Rabath Bitat, valorosa parti- contro l’analfabetismo, l'im- 
20 settembre. Ail'intcrno del piana della casbah di Algeri, pegno per operare in difesa 
palazzo, costruito dai frati- Quando il deputato più della .salute degli algerini, 
cesi in un fastoso stile Li- giovane si è levato, ci si •'* , Dopo aver ricordato che 
berty e lungo la scalea di accorti che egli era cicco: due l'Algeria intende rispettare 
marmo bianco coperta da commessi l’hanno aiutato a cooperazione futura con 

guide di rcllitto rosse, moti- prendere posto nllo presiden- Francia in base ai propri 

tavano la guardia i dijo- za. Egli si chiama Aid Mnsta- leali impegni quelli assutt- 
nouds, i partigiani algerini, pha. un nome che nessuno co- R Evian Ferhat Abbas 
nella loro divisa militare: e nasce, ma che è parso subito f’" affermato allo stesso tein- 


doiina. Dora Rrief, moglie di industrializzazione, la lotta 
Rabath Bitat, valorosa parti- contro l’analfabetismo, l'itn- 
piana dello casba/i di Algeri, pegno per operare in difesa 
Quando il deputato più sainfe degli algerini, 

giovane si è levato, ci si è Dopo aver ricordato che 
accorti che egli era cicco: due l’Algeria intende rispettare 
commessi l’hanno aiutato a cooperazione futura con 
prendere posto alla presiden- Francia in base ai propri 
ra. Egli si chiama Aid Mnsta- lettli impegni quelli assuti- 
pha. un nome che nessuno co- R Evian Ferhat Abbas 

nasce, ma che è parso subito affermato allo stesso tem¬ 
po che l’Algeria liticne di 
doi’cr avere rapporti con tut¬ 
ti i popoli del mondo. L’Alge¬ 
ria rifiuta — egli ha detto — 
la divisione in blocchi, la po¬ 
litica di parte, e ritiene di 
dover svolgere un ruolo di 
grande importanza nel man¬ 
tenimento della pace e di 
esplicarlo in maniera attiva e 
dinamica. 

Ferhat Abbas ha aggiunto 
che l’Algeria non dimentiche¬ 
rà mai quali sono stati i pae¬ 
si che hanno espre.ssn la so¬ 
lidarietà alla lotta eroica 
del popolo algerino e che 
In hanno sostenuto in que¬ 
sta lotta, eil ha terminato 
il suo discorso facendo un 
appello all’unione, chiedendo 
ai presenti di dimentica¬ 
re le divisioni e le diver¬ 
genze e chiamandoli a unirsi 
per creare un nuovo avvenire 
al paese in nome del popolo 
algerino, per dare a questo 
popolo — egli he ripetuto an¬ 
cora una volta — eguaglian- 




sul traffko 
delle armi 


Dal nostro inviato 

(’ASTKI.EHANCO ^ . 

Vi:\KT(L 25. Cubo 

Dalla Cierinania e euin'a_ 

la clit* i,'li e-spanenti 

più in vista della l)(* italia¬ 
na traflìcano in armi e m i- 
teriale bellien pt'f impin- 
ijnare It' c.iss;* del lt>i.> p.ir- 
tito. Il minisiii» ilella dift* .i 
di Ili>nn. Slran-s. aecns.it,! 4 

di < alVarisino » (tnl c ijiu'.s o | 

il .si’i-t>ndo st andalo nel (pi i- 
le epli SI trovi invisi-ivat >) 
non può oppili le ali'una II 

scn.sa K’ •« Der S)nciicl *• .id M 
accusai h>. i ••udendo pubbli¬ 
ci nomi i' ilocmnciit; '•ccon- 
do 1 tpi.di anche im.i lii'M 
di Pastelfr.mro X’ciicto, l'in¬ 
dustria di l'in.noli pel carri 
ami. Pi. proiettili di niii'^l; '- 
ria i' matcrialt' ft'rrovia'io n 
€ Simmel ». ;n’rcbl>o xcnd'i- u.istn 
to i.’rosse p.n tit'' di mcicc. j 
invitata a farlo d.i alcuni lostii 
c'sponenti dell.i DC itaban.i (^•,,1 
I l'.itti dammciati il d s<a- , 

timanalt' tedesco .s.ircbbiM-o locci. 
avviMinti airmcirca nel 105(5. 
ni tt'inpi ITI cui .\inmlorc p. 




l’n aspetto della presidenza mentre parla Ferhat Abha.s. 


Articolo del « Kommunìst » 


la Hcinibblica l’cdiM.do Te¬ 
desca. il 20 .mosto lO.’ìG iv*'- j 
va indili.do .dl.i ’l'nrcln.i una ^ 
coliissalo paitd.i d' pioiot- 
tili di a’'ti!:l'cria c.ililno '.!00 j 
.Menni dirigenti dcll.i iiodr.i ^ 
DC si fecero premnros imen- ^ 
to in'anti. rin-^ccmio a con- 
I vinciM^' Str.niss a '.pi.irò l'or- 
limo all'lt.il'.i (’o-ì mentre 
la l'MAT. con la pu de l.i ^ 
Simmel collnbora. st.n.i !.i- 
vorando por im.i putita di 
ai'rei per il miloio eomple.- ‘ 
SIVO di eirca diM’eeido mibo- ^ 
ni di m.U'clii. r'ide’ vento d'M ‘ 
de tedeselii permise di st.i- * 
Inliie im eont.dt'» con i diii- 
cent' della ditt.i di ( ’ islel- [ 
frnneo, i ipiali 1 1 .dt.irono * 
con il rappreseidaidc di ' 
Strillisi, avvocato Deci; 

L*alVare fn combiii.do ii ‘ 


La caduta del capelli farà 
.sicuramente arrostata entro 
eiiuiue giorni, usando la nuova 
fW m m mrmm lozione ai HKTA-NOL di re- 
1^ K scoperta 

m m m K’ scientincamonto accertato 

che la perdita d'i capelli e in 
Uran parto dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
A piliferi od alla forfora che 

_ _ ne .^foiM la cute. La Lozione 

PL^ f-N'UL. attivata dall'acido 
Ummm pantotemeo (la cheratina e da 

m mmmK .sostanze di recente sco- 

p,Tt 1 . eccita una majtuiore ir¬ 
rorazione saneumna alla cute. 

--- ajijiortaiulo .Il bulbi piliferi le 

-■</^t.ln/e nii»ntive atte a raffor- 
^ , / ire i c.ipelli fragili, stimolarne 

' crescita ed eliminare la for¬ 
fora. .Non perdete h» speranze, 
.siete ancora in tempo a 
^ s.alvare i vostri c.ipelb. Usando 

I suliito la I.ozione HETA-NOL. 

1 Fate iiiie.sfultim.i prova con 

" ^ 11KT.\-NI)L e dopo iiochi giorni 

coii.statereto 1.1 sorprendente ef- 
ficaci.i (Il tale nuovo prodotto. 
I capelli non c.idranno più. la 
** forfor.i ^.lra spanta e la vostra 

_ c.ip.gli.itiir.i divent,*rà più gio- 

Un 01*3110© Chiede:.• un.i friziono BETA- 

,1 vostro parru--'chiere: 

HE r.\-NOI. trovasi in ven- 
d:t i pie.--'i> h‘ migliori profu- 
(v lller.e e f.imiacie. 

IIO.M.X; Prufumc ri.i Adria- 
• , V ^ ^ ^ Tur.di . Unciocehi, 

L'.-W .XN-v. Lo \ |-, \’olturiio. iM . Uallarmi. 
11 pillilo miiiistio Fldcl \'ia (islavi.i. j . Dragone. Piaz- 
C.istii) ha aiiiiimcudo che la /i .Medaglie (l'Oro. 311 - Do 

l iiimic Snvictic.i conta •!! bella, l.argo Hoccea. 3',) - _De 
costiiiiie mi grande port'O 

.1 t iib.i come ba.se della sua _ (i^egon. V.a Pia¬ 

lletta atl.iiitiea di pesche- _ cialliizzi l‘. Via A. De 
Ptiiliìiulo .il 73-H - Librili .1 M, Via 

pae.'i* pei televisione dopo Lorenzo il Magnilìco, 66 
la liima del coiitiatto per (S.\KT.-\: Profumeria La Pari¬ 
la costi U/ioiie del pollo as- sieiine. Via Hononio. 12 . C.AS- 
.siome al nuiii.stio sovietico l/rofunier;.i Carlino 

pei la pesta L»( ko\, li.i dtt- | Profumon.i .Muzio, 

t.» che il porto vena a co- (_-„r.«o Repubblica. 81 . OL'I- 
sl.iie 12 milioni di pc.so.s. iiONI.A. Profiimena Brac- 

1..I .sjieSa saia so.stenuta chifta. Piazza .Matteotti - FR.\- 
dallTnioiio .Sovietica tramite .SC.-XYI: Profumeria .Murato¬ 
mi credito per Iman/iaie lo ^i. Calieri.i. 13 - LIDO DI 

acipiusto del m.icclimaiio nc- 

V ..^‘1 I . X la L Codio. 12 - .-VL- 


L'URSS 

costruirà 
un grande 
porto 


1- .XX .-XN/X. 25 \-i;, \’oitur: 

11 pillilo mniistio Fldcl \'ia (islavi.i 
C.istio h.i aiiiiimcuito che la zi .Medagli 
l mone Sovietic.i conta .li Bella. L.irg 
costiiiiie mi grande port.i |.‘’**7* o’’ 

.1 Ciib.t come baso della sua {(jiV 

llott.i atl.iiitiea di pesche- _ C’,alili 
it'cci. tVistio. pai laudo .il pnun 73-B 


ni tempi m cui .\mmiore ia^ilni'ia del coiitiatto pe 
Fanlaiii era semetano dell.i , , eosii u/ioiie del pei lo a.' 
pC .Secondo lo .N'pn’pW ». a] miiii.stio sovietic 

Iti Ib'pxhl'lic.i lcdiM.de le- i_,,.kee. ha del 


tVistio. pai laudo .il Pnun 73-B 
pei televisione dopo Lorenzo il 
la del coni latto per (5.\KT.-\: Pr 
l U/ioiie del pei lo as- sieiino. X’ia 


pei la pesca i.»cKov, n.i nei 
ti> clic il porto vena a co 
si.no 12 milioni di jiesos. 


actiuisto del m.icehmaiio ne- m " .7' 

ce.ssaiio ;d Imi/iomimento profumeria Tcrriacal 

dtd porto. 11 porto saia co- chosne. Corso .Matti-otti . ruo-j 
si mito da opeiai cubani, con siNfiNI'.; Profumona Riccar- 
materialo ciihano. e Cuba do «v Elio. Cor^o Repiibbli- 
s.iià compens.ila per t|UC.slo ca. ti!) . yKI.I-ETIlI; Fedp S. 
contributo mediantt' l'invio X'ia del Corm. UH 


Steel 


U O ■ t(Ml('sc)ii. miMitre ipndle per 

Vie al socialismo - ^ - 

» 1.1 .Simmc,'. (il cui e a/ionist.i 

Fon. S.irtoi. presidente ui 

0 0 ■ 0 nunuM'ose cooperative'.mrico- 

nei paesi ex coloniali ìp-- 

B .\ C.isteli; im o \ eiieto la 

neli/ia di'llo Sfami.ih’ si e 

MOSCzX. 25 II Kommniiist cosi prose-1radicali che esso comporta sparsa in mi lialeno tri le 
In un articolo pubblicato gue; « Quale che sia il de- può iiiteiveniie .solo cpiaiido maestr.in/.. di llo .st.ibdmi.’ i- 


pochi iporni: si trattò stMit- iii iiuic le aiiuv./a- 

plit*<>nu*»ìt(‘ (li ftNsar<\ piìnia ucci'ssiìne alla iipaia 

ancora del prezzo, li* lìorcen- -'■niie degli .sc;ifi ovitamlc 
Inali (lei" i wiri inti’rne'di.ii i cusi allo na\’i .sovh’ticlie d 


di alni ritomimenti ali- . ■■■ , —, . 

mentali da parte deirihiio- 

ne .Sovietica AcCOrdo 

Tuttavia, ha sottolme.ito r* •_! 11 c Ci. I 

Ca.slio, il poito aiiparlerra rinsidcr - U.3. ateel 

in (‘fletti a Cuba e \'i lavo- oggi a New Vork. d prot 
leianno operai cubani. Krne.'ito .Mnioelli. Presidenit 

Il pollo — ha dicliiaralo della Fnisider. La .<oclet.i tinan- 
il pioiiiicr cnbaiio — .sarà zi.inii che controlla d .«ettori 
dotato di tutte le attrezza- siderurgico del Gruppo IRL * 
tuie uece.-isarie alla lipara- \Vortlniigtou. Direi 

Il 1 Ii ‘*"^ e tes Steel Corpor.diiui. hr.nn( 

cosi allo navi .smvieticlie di (.rmato un accordo in ba.-e .i 

tomaio nell URSS per le j-j p s. Steel :iciiu;.ua i 

nomi.di periodiche levi- .30 per cento del c.ap.t.ale dell. 


.siom, 

porlo 


L'URS.S utiliz/eià 


Co.striizioni M.^t.allich!| 


in ba.se a un contratto Finsider- S p.A 


di dieci anni. 
Filici (.'astro. 


aggiunto 


cn c libertà. articolo pubblicato g*'ct «Quale che sia il de- può iiiterveniie .solo (pianili 

Dopo il discorso di Ferhat pj,-, recente numero, siderio dei dirigenti, essi de- le condizioni di ipiesla tran 


Abbas si è aperta la seconda 
fase dei lavori deWAsscni- 


il settimanale teorico de 
C.C. del FCU.S — Kommu 


ato gt'c; «Wn.'Ue ciie sia il ue- può niieiveniie .solo (piamm maestr.m/.. di'llo .st.ib;hm.“i- 
«ni. siderio dei dirigenti, essi de- le condizioni di ipiesla tran- simniel dir nel l!).5l) ef 
dei vono imperativamente tener si/ione siano soddisfatte e se feltnarono im'eioic.i tniti.i- 


conto. prima cii ueciueie u pepom io viioie ». ^lui dim- fm eonviM tiie l.i 

l’applicazione di trasforma- ■t Trascurando di preparare piodn/n-iie dì gueria della 
|/ioni .socialiste rivoluzionane il terreno medi.mie Iti solo- lalilniea ,m pro,hi/:om’ .ìi 
dirette e il passaggio al so- zimie d<‘i piol>lemi demncia- pace, e p,.,- difendere il po- 
ciali.smo. dello stato di pre- tici geneiali. (lamio prov.i di ^to di l.ivoio mni.u-eiato dal- 
parazione e di niatiiiità del ima fretta hiuppoitmia — h-nuove tecniche iirodiPtive. 
naese e del popolo. Non vi e continua il Rominnnt.sl i trovandosi semi)',' di fi-on’o 


decidere il iiopolo lo viioli’ 


blea, quella deH’elezione del _ affronta le cpiestioni l’applicazione di trasforma- •t Trascurando di preparare pnxhi/iom 


pre.sidente. Il deputato Ben ,,asform.àzione di uno 

Allah, membro dell Uthcio coloniale in una de- 

poIifTco. SI e levato in piedi , 

per proporre alla carica più •:^0(Malista. C nesla 

alta dell'Assemblea. Ferhat tiasfoima/ioiie viene defini¬ 


zioni .socialiste rivoluzionane il terreno medi.inte Iti i^dn- lalilni 


Colloquio 

Heath 

Schroeder 


parazione e di niatiinta del 
liaese (• del popolo. Non vi e 


tecniche iirodiittive. 


HD.N.N. 


Abbas. Una obiezione è stata ta « otiera di lungo lespiro ovuiupio una classe opf.’r:na dirigenti di temii’ii/a nvolii- |’,,n. Diimeni'o S.utt>i 


n X. • tirili .11 . .1 

. , 1 r * Il Loril (Ir: 

trovandosi s,.mp;e di fronte prifamiico. Edu od lie.r.h. un- d. 1 Grinniu 1 


poi .sollevata ila Aii Ahmed, soggetta a c 

ritornato in <inesti giorni alla ci.se » 

vita jìolittea dopo le sue di- ^el cercau 


condizioni pre-lsufficientemenle organizzata, /lonana di niiesti iiae^i limi- Int.mto. meniie l.i Df con 
' una clas.-.e contadina abitua- teiebbcMo l.i base popoline tinnii ,i t.e.-erc su tnt*i 1 
.leceleraielta all'idea di accettare la di- della livolii/ioiif. soci.dista e faccenda, a t’iistel 1 r meo 


missioni dall’Ufficio politico artificialmente il tirocesso di rezione da itarte della classe comi>roiiiettiM(‘l>beio il nobi- dniijcnli della 
e dal Governo provvisorio al- tale iiasfonnazionc — tirose- operata, un partito mar-xista- li> ide.de del socialnmo agli j)i;-,..idente dotto 
perirlo. Il deputato ha solìe- gue la rivista — i leaders di leninista, l'n primo passo occhi delle masse. F,’per (pie- d.rettore teciin 
citato una procedura più de- tendenza rivoluzionaria dei veiso il socialismo e lo svi- eio . he i partiti comunisti e !),• M.iieln. dal 


citato una procedura più de- tendenza rnyluzionana de 
mocraticn che consentisse, paesi delFAsia, deH’zXfrica. i 
prima dì arrivare al voto su dcll’.-Xnierica Latina lavoro 
questa proposta, la presenta- rebbero contro i loro obiet 


.sto che i partiti comunisti e De M.iieln. 


rettore tecnico ingegneri 
• M.nelii. dal pili grosso 


^•Uoo nistro incanenti) is^i le rei izio- 

e 1.1 D' con- ni con i -.se;-, --i c .iicoii’r ito 
sii tnt*i la oggi con il iir.ii.'To .h-gli F.^t,-- 
istellrmco i ri del governo di Roiei. (Ii-r- 
Smìiìit'l, (Ini h.iTvl SL‘ììrot\|fr. Il 
’ 'il ‘ivvcii.v I ;:i ftjriij I pr:v (1 i. 

co ingegner ' '' 

I SO lì tinc Inriìi)» im 

. ? ^ 1 ancfie il miinsiro (l•i^K■'o!loIIl;.^ 


Scojio dell accordo e (lueìh 
di potenziare la produzione d 
carpenteria metallica in Itali, 
e di rendere possibile una p.i 
attiva partecipazione alle espor 
t.izioni. specie nel b.icitio de 
Mediterraneo e nei Merc.ito Co 
ninne. z\ tal foie e prev.sta 1 
costruzione di un nuovo st.ibi 
hmento di carpenteria con un. 
capaciti di produzione di 50' 
mila torni annue 

In occ.isioiie della 'irni.i. : 
l’re-.ide:iic dt^Lla L'. S Stec. 
'iz Bloii'gli. b.i dichiaz.ito eh 
(|Uc-to .iccordo conferm i la su 
f.duci.i rieilo .--viluppo economi 
c.) ;t ih.ino. cfu- g..i in (juosi 
Ili: mi anni b.i jcgii ito un rittn 
CD-I iiotc’wi'ie e lu-il'ivvenir 
(1,1 fJnippo IRI e lidia F'insi 
iter, con l.i i|ii..le la li. .--i .Stet 


er.i a"Oc...t. 
. 11 ,lustri.iti 
li f’re.-.d<‘nt 


ni due in.: 


.nsaie.I 


paesi (icirAsia, deirzXfrica. e luppo non-capitalista è la dei lavoratori mettono in .izionist.i e consigliere deb’- t\Va!v,l 7h\r,7 - 1 * ni n-•'.*) d.-V 


jirof 

M.mueLl. 

h.i ringrazia! 

d s g 

H'.ough p' 

-'r W .*^1. 

e cortei 

f.'Pte 

'S.oti; II, : 


• rdi d( 

1 '. . -e 

. .h'I'.'lRI 

t* (iuili 

Finii de 


ViHèA*» 

4 \ 5 à\ W X il t » 


zìone, fin parte dei membri tivi e nmu-erebbero alba cau- 
dcìVAssemblea, di altre cari- ‘hd .socialismo. 
didatiirc. Me nessuno si è al¬ 
zato per proporre altri nomi. -- 

Ferhat Abbas ha detto allora 
scherzosamente: < Bene, non 

avete che votarmi contro*. V^OflQlOSSO Cll CI* 

L’elezione è quindi comin- -- 

data ed ha avuto i risultati 

che abbiamo detto all’inizifi — _ — — ^ 

Vicepresidenti sono .stati mg /km mmmmmmnm 
eletti Hadj Ben .Mia. Fame- gg mWmOmtmmCm i 
nnkal Bey Ag Akhatiimonk 
l’europeo Roger Roth. Tra 


rebbero contro i loro obiet- nazionab’. 11 siiccc.ssivo pos¬ 
tivi e nuocerebbero alla cau- saggio al socialismo, con le 


creazione di una democrazia guardia le masse e gli uomini g.ito eav.alier Larizza .ad al- pAgricoltnri, Wine 


politici da uno zelo ingiusti 


diiigi’iiti amministrativi c il .segretario d: .'^t , 


trasforma/ioni rivoluzionarie g;ms socialisti ». 


ficaio neH'impiei’.o degli slo-L-tecnici, sono scomparsi dal¬ 


la crcol.iz Olle. E’ molto nro- 


La iivist;i foini.-'Ce tic pre- bab'li’ che abbiano raggimi- 


X^ARNA. 25 
Il Mariner II, la nave som 


Una delle nox-e deputate nel tradizionale abbigliamento -tp ^iK/iaoimonte 

delle donne arabe. e I europeo Roger Roth. Tra ^ _ 

I quattro segretari, figurano 9g • mi 

bastava la loro prcfciira per il simbolo stesso di tin iTiilio- Bitnt°r7v\Vrópeo*C(midc's(c5 5, mìkO ÌMOH 
ridare il seaso del calvario ne di cadali della pi,erra al- IL"ni LldS^dopo^^^^ ^ 

glorioso attraversato dall Al- genna, una sorta di Atderrahman Fares ha ri- 

geria per ottenere l indiprn- ignoto, all atto in cui egli ha all'assemblea i poteri Dal nostro corrispondente 

denta. dell’esecutivo provvisorio, di varva *>3 

AU’intcmo dell emiciclo, tato a camminare, stesapu- ferhat Abbas ha ricor- j, Variner il ,'a “ave'sonda 
fin dalle prime ore del pome- to che dietro gli occhiali neri ,asciata dagli americanr m di- 

riggio, le tribune erano già et erano due pupille vuote, fìdi^ condizioni. Successiva- rezione di V'cnerc, passerà a 
ricolme di giornalisti e di accecate dai paras. mente è stato Ietto un mes- una distanza di novemila mi- 

cronisti delle TV e delle ra- L’Assemblea, quindi, su ri- jjopijio di Ben fClirddn. con dal pi.aneta 
diodi tutto il mondo, il cor- chiesta del Pre.^identc. si c ì;’quale questi rimette <d- 1 1, noiizia contenuta 

po diplomatico accreditato levata in piedi per osserrare p „^,^„,f poteri del no- "'' V * <;''nv.i:..c .zinne prec n! da 
ed i membri dell’Esecutivo un minuto di silenzio, in me- ,-,,^00 provvisorio della rivo- ■’* in.ern..7.:<ina- 

provvisorio sederano nef.'a mona dei caduti in guerra, luzione algerina. _ _ 

tribuna centrale, in faccia al- gente di ogni strato sociale. L’nppnsizinnc che si è ma¬ 
la presidenza sormontata da vecchi e giovani, donne e fan- nifestata nell’Assemblea pa- IJPQQ 
una grande handiern alqeri- ciulli. La commozione è stata fg occupare in essa un 20^(. 
no bianca e verde con .stella intensa, tutti i presenti, gii g come si era detto in 

rossa a cinque punte e la invitati, i diplomatici, 1 gior- precedenza, ta grandr mag- m • . - 

jnczzalunn Poiché t posti del- nnli.sti si .-on-o alzali a loro qjoranza dei deputati, vale Jp€riniGnfatQ 

la vecchia assemblea erano volta tn piedi e non vi era a dire quasi PSOVc. è collega- -, 

.soltanto 120. 1 commessi hnn- nessuno che. quale che fosse ta all’orientamento dell'Uffì- IlAflltrQ 

no npgiiirifo numerose sedie fn propria opinione politica, gjp politico. 

indiandole negli stretti cor non sentisse come quel minu- Domani. ì’As^cmblea eleg- atOlllìCa 

ridoi che separano 1 banchi tn che tutti vivemmo, rtc.ssu- però il capo del governo af- mìwiiiivm 

l deputati <ono cominciati mcvn in sé la parte più glo- ggrino. Con grande probabi- STOCCOLMA. 23 

ad effluire i*> nula poco d,,po r,o.sa della storia di libera- nfà sarà Ben Bello. In quan- Fna nuov.a eipio,icnc tiu- 
le 16 e frn e''si <a riconose*’- cione di un popolo. to alla comno.sizione del 00 - >^ 1 ) 0 ^ 01001 .,.e rt’ir.'.tmo- 


Congresso di astronautica 

li Marìner II passerà a 
9 Olila miglia da Venere 


risi esempi di .ip’plsc i/iom’ di 
(piesta linea nleolugic.i e 
pratica: 


t(i Roma pc- rivvere istru¬ 
zioni- 

L’onoie\olc Saitor, ciie so¬ 


li Il programma del Far- lo due s. ttim.ine fa era tin¬ 
tilo comunista algerino non nato d i imo d(’i suoi fie- 
mira direttamente al socio- (pienti vi.ign in Germania. 


ii'tro d,-!- e ^l >• de'.:,) ildui'.O'O che qiie 
.Sctiu irz v* i iiher.ori* c-'ll dior.i/.one ti 
• > per gli ijj m.igg.oi,’ siicict.i SI.icrargiL 
AtL.ri europei Ko'.f 1. .hr. ^r.ij 

l a por iivoce d''. ni.nl.stero . , . ... . . 

degli Esteri ti’de<c.) h.i re.so h'’ stderurg.c, 1 . .r.-) > 

noto che. diir.intc l’incontro, risult iti molto .ippr,'-.' i.> . 1 . no 
llcatfi hi c.sprcs'.) li .spcr.tnz • soltanto per 1’ ,! le '(.’c •- i !.’• 
elle alenai degli .cord, pre- recipanti. ma .ind e. spec. i 
p.ir.ati m-i:,’ tr.itt.it.\e di Brìi- niente, p- r 1 It.il.a cr ‘ poti 
xe!!.•.--•. svoltesi lìiiori. potr.tn- .n-t-rir^. p.ii d.‘c..-.ia'.t T 

no .'s-jcre ,d itt,.:. i. de-.d,’r-. ^ , on: 

di'l ji.ies; dei Loininuiiu l'Tith-. 


i .sper.tnz’i 


lismo, ma alla via non-capi- ha ricevuti, notizia delle 11 - He.ith h.i tuf.ivi i nindito che penten.i 
talista dello sviluppo nnzio-lvelazioii) del giorjinle tede- d suo governo n-m hi issunto 


astronautica dal prole.»sor 


in imo stalo u lto da un i.i- 
Plema autcnticamcntp siici.i- 
hsta » 

2) I-n ri\oluzione cubana 


sibilo pet teiit.tre di fremire 
Io scand.do 

Stefano Falco 


z..a’.:n( :ite ■.niiav.'i*.. 

f)gg. p'>an’r gg.o Hi’a'h s. e 
in.-ontr tt ). -ep ir-aVinu-iitr. con 
Svdnv ir.» ’• F.rb (ri 


tpi.-s’I 1. notizr. contenuta d. 20(KMi 1 
■Li riiiiT.ia.c izione presentita Dopo 1 I in, 
!g. Ili congresso iiiti'rnaziona- nn-,,. uri 1 .< 


^clterlnt Le-;pcri- rispettalo la ncce.'-sit;i di 
23 mento americano potrebbe dun- aup-.p tapoe li nrima di- 
sonda que essere coronato da succes- i ii»^a 

m di- so. dopo la correzione della f^hiarazione dell Avana pro- 
erà a traiettoria. Secondo i c.alcoli elamav'a 1 obbligo di cltmina- 
a mi- o .gin.ari. il Marìner II sarebbe Ju sfruttamento capitali- 
dovuto passare a una dist.anza sta. Solo nell’aprile lORl. Fi- 


Missìssipp; 


URSS 


Sperimentata 

un'altra 

atomica 

STOCCOLMA. 

1 nuov.a eipio»i(,nc 


d. 20(KMi miglia da Venere <iel Castro h.a '‘onferni.iti, l.t 
Dopo 1 I in,-.'» ■»: ebl)«\ come ,• naiur.i .socialista della nvo 
mCo. uni .s-n.sitaile deviaz.one I„ziom’ riibnna. 
dilli :T:,:ft'iìT. i che avri-bbe o, ri it.,,,:,,. 

.mp.d.*o .11. n.ave sonda d. ^' f l.ar.ito c.nuinista.. - 

p.‘--.re d. Venere un., d.- >• u‘'l >Uo roceute 

s! in/« tr.lf per coinpit'r»» lo ni.iiìifo.Nlo. prnrl:ini;ì la vn- 
r.'.c.- iz un: in programma Ionia di dotare i| pae.Sf, di un 

Fiffe’’ ’. .ne-nte la tr.i.ettoria sisteni.a sociali.sta iii futilio,[ 
s: 1 corr.-tt.i r s.-condo le ma ritiene eb.e d rointJiti, at-j 
,-VIS orli d,-l pr.ifessor Picke- tliale si limiti a completare' 


pr,-VIS orli del pnifessor Picke- 


La legge impotente 
di fronte ai razzisti 


rig il Marinar s.irà m gr.ado rivolu/ione anti-imi>t.’ria- 
! rornp.eo* l»- rilev.azioni ne- i: { ^ 
t'i-; ir:<- per lo studio dell’at- ‘ 


res-^iriu 
niosfer . 


temperatura 


Kfimmunist conclude 


nella superficie del pi.aneta. La cosi il suo aiticolo' c Tutti i 


lira (li’U'inten.sit.X e della di-Ipopoli, senza eccezione, jx.s- d 


vano, uno dopo l'altro, gli uo¬ 
mini i CUI nom' S'tno .stati 
questi gi'-rni cento mite al 


>- \cf discorso da lui pronun- 
n Cinto. Ferhat .Abbas si e vi¬ 
li mnicntc richiamato per /'op¬ 


to alla composizione del go- ’il^riTnent.i.e rell atmo- 

verno, due sono te ipote.si dvlLa potenzi di .10 t..,- 

.. - ' . g itonn-i.ite <.:d uj.er.i d.‘h l no 


che .si fanno: o esso sarà un 


Mioou. w .-11... f,,. .. •.,;.i rtg.-tr.it. to del .Unutir» 

governo di unità nazionale questo pi.mereggio dairist.tuto v.-re. dur.mle 


re/ione del r impo magnetico .sono accedere al .’iocialismo. 
venusiano, l i (letornun.iz.ione qnc.sta via non pui. c.sse- 
deii.i qiiintit.i (lei tipo delle rocmplricatessnpassaattra- 

tia del .Mdiitirr »• (|iiello di rire- Pf^^gr^Rima (lernocr.il icq go¬ 


re empirica: essa passa attia- '• !>/ > ''“ug ,« ..-o Niunente r.e. 

i*,r«inW,rkI iir** .MiTuilitn (li fr«'- 

vcr.«o lol.aborazione (h un . .-..r»i an;v.‘rs,tari 

programrna (femocralico gc- ,.\i m. n d th . r.i stata s. nipr.’ 


NEW ORLEANS. 23 
I... Corte d’.Xpjs'llo fod.T.de 
ti.i iiit m .’,) ogg. .ille .ìutor.l.i 
d,-l!,i S* ,’o (l.-i Xt-ssis-^ippi e 
.',11.1 d r. z ot;.- (ieilT'n.versit.'i 
d: N'.-w O.'lc.in.-- ,1; consentire 
-i-ii/.t .iidiig 0 . 11,0 Ntudente ne¬ 
gro .I.iiiie.-, .Meri-dith di fr.’- 
(|Ui:it..ie . i-iir»: .inivers.t.iri 


.EANS. 23 lu-’t. (I -.degli ir-, .aliord.r.e 
l’Ilo fod.T.de della t,irte 

..Ile .uitor l.. D B.irnott ha pro.so lor. sera 
à.ss ss'ppi e .seguenti m.sure innanz.tut- 
•ii'i'n vers'"i ha ott.’nuto d.a un tribunale 
i- ennsent re Miss.ss.pp. un.ì 

Ntudi'nte ne- ug.unz.ope a tmt, : fur.zion.ir: 
tith di fr.’- iin.vors.t.ir. d r.flut.aro lo iser.. 
iinivers.t.iri z.oni d: M«>r.'d.th o un'inter- 
stata sempre d.zione .1 iiuesfultimo di e.-r- 
1 .ainni.ss (ine care di f..rsi iscr.vere Sucees- 


centro fle'lc cronache aigen-.puriln allo lunga lotta eroica gfjg accoglierà nel suo seno sismolog.co dell’I’nr.ersit.. di sul fhk-s„ e 1 , dens tfi deì'.a 
Tjc I Clip- ile' h'.\ I ilir'aen |de( popolo algerino per affer- anche qualche esponcnenle Fppsala c dall Dt'Mho di geode, diati 1 de! vento sol ire Sei 
ti lam x' di’ t,' ivil'iiiio l'fi.’jmnre che fanti sacrifìci itti- dell'oppo.sizione. oppure sam s..t d. Stoccolni.i L'im piosio 11 (» .s dur.'.nt»* 1 ! por.-orsta. :1 .Vu 


tr.igitto. dati|"®ra*e <!« sviluppo e la via rifiuta. Iii.or.. r.amm.ss .'ne c.a7' di f.rsi iscr.vere Sucees i 

rìol man-rap talismo altra- 11 urna, p.i.i. Il v. rdetto dell.. , ord r,..- ^ 

vCr.so lo ..sviluppo del prò- Corte f.d. r.,!,’.- i^ r.’ntoro. ma crvjocrt^ (N«ir«t«d« 

gre.s.so .sociale e il rafforz.a- • r.i/z d -1 .M.».» s-.pp. r<>n . ..rrestare ocn- DcrsomM«*‘«‘*'“* **JJ*"7 

mento doll’i'snericiiz 1 della •nt. n<loi.,, t.-m rm- conto e le o- ‘rr» «t-^re ogn. pi rsiuia 

lottn di VlnsVe «i...!.,,,!:. •‘«toni., f. der.d paiono non «-s intende rappresent..nt.‘ del-1 „oN.\tO. IloM.V - VU Vottun 

• -' , ‘ • ■ ; y.,. ,r.’. fitior.i. ..ndar.’oltre (juel l'r.nm.in.str.ìz one federale' che ' n 19 tni. 3 (SUyone Teninii^ 

infiiu* al pili alto obK'ttiv.» (Il y.-rd.-tto Ne.ssuna misura pra- tent.asse di arrestare o d: m -1 

(pialsiasi mriyimcntf» di Iibe- ,, 0.1 e st.'.ta ancor., annunciata limare un'ordinanza g.udizia- «abito pomeriggio 

razione e cioè le radicali tra- p,,r imporr.* i.ll.i d.rezione del- ria qualunque ad un lunz.o- giorni fcwtial ei riceve e« 

sformazioni soci.aliste rivolti- l'L’ni\ersit.'i e all'arrabbi.ato nario dello St.ato del M.s-.s- p^r appuntamento. T»i«< ATAti 

zionaric ». governatore razzista, Ross Bar- sippi. A. Coni. Roma 18019 del 12-11-19 


|.\lROR.\ Cll.xrOMETT! eoi 
isiclla npprofiliarr oerasion 
AIOBII.I 60fl autentici . T\l 
PETI - .XB.XI.XIll a 100 lire’ 
>l.\rrilix.\ SINGER 3.000 
C.Xl.t'OE.XTRICE 5.000. tre.’.' 
i'-IA PORTOGHESI IS (Sreofj 

7» orc.xsioM E. ; 

.\..X..\ -XTTEN/.IONE ’ OR( 
ORO! ORO’ 1* K.XKXTI Ql .\l 
SI.XSI OGGETTO »celt.» e p. 
4 al.» dal Cllenir !.. AiH' I 
fJK.I.XIXIO. solo da - IH Tl l 
1.10. M\ llEl SERPENTI : 
I.Xutohus >1) Tei 16.21.02. 

Il) I.EZlOM-rOl.l.EGI l- ; 

ISTITI TO . EI CI.IDE • - X’ 

[M 1..4 ,8 - Tei 2.10 100 . F.leme: 
't.in . In,1ustri.iL - Tccn.ei R 
d.oTX' . Telt’scr.vent.st; . Ma 
con.s’i - Corsi preparazioi 
es.inii 

AVVISI SANITARI 




ntan-capjtalismo altra- .H un.y rs.m. H v. rdetto h.a ord.n.i 


avernni’ /ihlai’ulonoto ’e 'oriij D->T 7 r>iirjo alla Assemblea di 
dirige I ;r’ ,■.< indos^nioi- operare in modo da creare nel 
no piinni '.,)r/;)j|>.>i j poe'c un regime di Qiuslizm 

L'.AssenihU’o non ha nede-je rii egungìinnzn sociale: 
strn. ne sini<rra r^-eniìo s».:- • .\'ni, c’è un popolo solo 
ta eletta su liste uniche; tnf- inondo — fin detto Ferhat Ab 


dell'opposizione, oppure sam ... « . j . - , . - 

un governo cosiddetto om-v ’’ nro.fott.t poco dopo h- il <or.i dovrebbe infine ottenere i dati mento doU’e.sperioiiz.i della 

gen(K> mie n dire comnnsfo '» ■! m. ). m dir.z.om- iior,;! est, ul.li peri, iinr.lisi della polve- ^,1 ciungere 

peneo i nie n nire «mmi ».si regione d. 11 . .Siio\.i re eosmic... e.o che e impnr- ^ 

da uomini che condivìdono Zeml,,. Quoll.a odiem.. .• M.at,, tante in particolare in rela- ””'ne al piti alto ohmltiv,. (Il 
io lifico odottoto dnllUffìcìo trì‘djc(*s:nn csplo^r.no rrpi- /ion** :*i v*oli con rquiprìpgio nUHimcnto (il lino- 


.Sempre ver.so lo .•sviluppo del pro- 
gre.sso sociale e il rafforza- 
e i dati mento doiresperioiiz.i della 


Cori.’ fed.-r 
. r.i/z •;:: 
.nt.^ndono 


(M .M. 
t.-m-riu 


• iM-rentor.o. ma 
.M.s,.; ss.pp, fon 
riie conto e le 


»tato li. arrestare ogni persona 


toréa, ti è voluto notare come 


jinonuo ' 

l ba.i — 


che abbia pagato un 


Maria A. Macciocchi 


str.at.a in Svezi.i dop.a li ripre-lumano 
s.i degli e.sperinienti ‘ov.etici I 
(avvenuta il 5 .".gosto), e la* 


Fausto Ibba 


iiiitorit.i f« der.d jiaiono non (s'mtende r.ippresem.inte del-1 ^k>^.x5o. 
vuL’r.’. fiiior.i. .inditre oltre (juel l'r.nm.imstr.ìz one feder.de' che n 19 tnv 
v.’rd.’tto Ne.-i.siina misura pra- tentasse di .irrestare o d: m -1 
tic.i e st.ata ancor., annunciata limare un'ordinanza R-'idizia-1 
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'Argentina 


Jugoslavia! DALLA PRIMA 


L'aviazio ne in stato 

i 01 allarme 


Breznev cittadino 
onorario 

di Belgrado 


Cuba 
e Berlino 


t goriiait aiiii-Hranì hanno 
cri’aKi u«l arie una .ilin(>'>fpia 
adiliriiltira da siis/teiisr ailnnio 
ali'iiu'ontrn i{ii<ìU'Grotnik<). Il 
ninlivn tinininanK'è •oli* 

In: Unsk ilt'\e nprcare tli m’i»- 
jii'ìn* ra|>!ilann'nin (iiial’ò il 
giiini'o tU‘i ('rninliun in mia 
•<iinaw;ioiu‘ <li |U'i*if<»ln «•aralli*- 
rì^<'i^Ji» ilalla >ii»iia/inin‘ a lini- 
lino t» a Cnha. Nainrahnnnic, 
ì ginrn.ili ampfiiMui innulio in* 
foruiitli scnprnnn in anli>’tjin 
nlrimi olciin’Uti ilnl « gitun u » 
<h'l Cn'tniinii. I! li atiiin.nini' 
^i•<l|lo ai Ini-n h'ilnri rnn nHI- 
aliala iirnhlcniaticilà. 

Pcrchi- Kru-'oinv aiula l’ì* 
del Ca*lrn? — <■«■(•«> nini dni 
faUi inieirogalivi -.inii'iiin' 
nu'iitn nnnilalì dalla '*iani|ia 
atiirrirana. la* (■i*>jni«ti* snun 
a'-'ai vari** <‘d na(ial(ii<*nii* 
Kiravaganii. AiriTrarin* il ‘.«•n- 
en» siTvondo'vj ili>i nnnnali "Irn- 
iin'iili dì indagini* ò un i falii-a 
davvero a^'ai iii'sanli*. lai Ir^i 
piti diÌTn*ia. ad ogni nnnlo, ì* 
iinolln liornndo l'iii » gnnfiando 
In qni'Slìnno rnhana » K»'n>-rinv 
si |iri*|»ari*ri*ldn* a porr»' gli 
Stali lìnili davanti al fallo 
ronipinto a tierfino. Di (pii lo 
iipprilo alla \igilaii/a na/iona- 
le. (àiha non ò rln* nn nnisro- 
nc irrilanle. nirnirc llnlino »* 
ina vipera \»*lcno«a: ipie^ta la 
tntnngitie laiu’iala nvliv iiliioie 
[{iiarantoiio oro da un aiuore- 
udissimo (inalilo anonimo fiiii' 
rionario della (''i^a Itianea. 
Morale: avremo nn ìnv(*rno 
[(•rrilrdmeiile duro e raliilitìi 
:Ii lliiNk deve eoti*i*.ti*re lu'l 
[-•erenrc dì scoprire ipiali po- 
ciinno evoere le scilimane d<*- 
“i'ive, 

'l’ntlo (piespi etamore na- 
iconde in renll.à una evidente 
iinieoilà degli Stati l'ititi sia 
I Herlino die a ('.iiha, P<*r Her- 
iiio «min eirea (piaitro nini, 
trinai, die gli stratealii poliii'*i 
’(*pn(d|licani i* ilemorra'ici 
ioti sono riusciti ad elahorii-e 
ina iiiallaforma di dcamido a 
tiella. l'steitiiante e perieol'i';i. 
Icllo immohilisitio Per Cnh.i 
imiti nn*r/i «mio «tali !iie««ì in 
pem ma *en/a risnllaii 

E* da (piC'ta po«i/ione di «o. 
lanciale inipoiciiKa « In* nasco. 
IO gli altarini arliliciali dif- 
lisi pedodiratneiiic in \meri- 


la. Hei’litio (! il imnin nodale 
della politic't americana vet'O 
ri'àinqi.i - occiilcntalc c, i|niit. 
di. dei rapporti Ira gli Stali 
l'iiili e i loro alletiii cnro|H*i. 
Ma è al Icmjio sles«o mio dei 
punti nodali dei rapporti fra 
gli Stali Uniti c la Unione So* 
lieiìca. Al plinto in eni simo 
giunte le ‘ cose, una niodìfiea 
ilella sìinaaione alii.ilr. sitn.i- 
’/ioile. iiisostellìldl" a ipi isi 
lenl'anni d.illii line della «e* 
cond.i guerra inondiaie. ehia* 
ma in ean«,i ilirrllainenle »* ini* 
iiii'dialiimenie i rap)iortì tr.i 
gli .Stati Uniti e gli alleali eii. 
ropei. Il persistere, d'altra par¬ 
li*. nel rìnnlo dì aviiare una 
Ir.ilialii.i die porli atl’arrordo. 
diiama in eaii'.i i r.ipim.-ii tri 
gli Stali Unili e l'UllSS 

\n.diigo è il dili'inma posto 
a Uiiha \n.irrare direltamen. 
le risola e.irailniM <>igninea 
eorren* il li'i’liio di lii|iiar«Ì a 
rapo fìlli» m-ll.i gii-rea. Siiliin* 
signifie.i aee»‘li.ire di vi'dere al* 
la lini’ga franare >1 «isiiviia 
iiUer-a'iiefieaiio 

S»' si gli ird.i a ipies'i »lm* 
inohh'mì allr.iveisu gli ele- 
memi elle tie eosiitnisfono l.i 
si»s(,ni/.i si «eopn* faei(m»*nle 
ehi* gli ;ini<*r!<-ani slatino in 
lealtà disper.ilamenie eece.nido 
ipialei.sa ehi* iiermell.i loro di 
ii«eire d.i <|ne«ta siliia/imie die 
dileilt'i sonipce |iifi scoti ulte 
l.*nltim:i Iroi.it.i. ;i gindiearr da 
airime imlÌser»'/ioni areiir.ila- ‘ 
melile dos.ile l.'i'ci.iie (tlirare 
datl.i r.a«a Ui.iiiea e r.ireolte 
dai giornali, «an-iihe ipiella di 
l.meiarsi eonlco Ciih.i se e ap¬ 
pena i -o\i<*liei iioiO'Ssfro in 
allo l.i di-ei«ioiie di fir*n ire nn 
Iratiiilo di paee con la Itepoh- 
hlii'.'i democraliea ledi’sc.i l*<*r 
miesio si p;irla di iinern»* 'In- 
rissìmo.. 

r* lina « irovala a. •■otio* 
ognuno fimà remliT«i ''onto. 
(•«Iriooaoieme perìeolos.i th*r- 
clic se <1,1 una jiarte essa -olio* 
liiie.'i ki rilnilaiii'a aiimr!-ma 
ad aei*»*llare la pro<(ielii\ a ili 
lina .inlentiea eomp(*»ì/lo:ie f-.a- 
eiTiea dairallra rìsdiì.i di t*or- 
I tare 'die esireiiii* eoM«eg!l-*n(e 
tal»* dliiiiaii/i Per eni e'»’* da 
aiiunr.irsi eh»* Ir imlisen-^imii 
eirea nne«ia rerrniìssiina t<*o. 
vaia dell'i tlipl'uiia/ia am<*ri.'*!i- 
Ila venga»»»» al (liii presto «in**!!- 
lili* dai falli. 


Manovre della marina contro 
la fazione moderata uscita 
vittoriosa dalla recente crisi 


UUIONOS AIHK.S, 25 li* c|iiiiis.stuiii dall»» carica di 
Scoiifiltii sul terreno del-soRrolario dell’avia/ione e ha 
lo .scontro allerto, l:i fa/ione tne.s.so in .stato d‘allarme le 
oltran/ista delle foi/e ar- .sue nnità. In nn comuni* 
mate argientine .sta cerciin- calo dinnnttlo la seor.sa 
do ora'di rÌHuadatinate ter- itoUc, il lieneialo Alsimi af¬ 
reno con eijiiivocJie manovre ferma: « Ci .sono altre for- 
e licjitti iiiù o meno tiperti '/t' anmite ette fino a qne.sto 
al riinaneuiiiato governo tiol momento non hanno preci- 
presidente dtt.se àltiria Guido, .salo chi vof'liouo .seguire *. 
L’iniziativn è partita danH Dello stesso parere si è dei¬ 
alti comamlj (iella marina lo il capo defili in.sorti del 
c(in rjinmmcio delle dimi.s- Campo de Mayo, attualmente 
.sioni ili inassJt di ben 25 cnuiaiulaiito in capo del- 
ammirafili. Ufficialmente la re.sercilo, fienerale Juan 
Imo decisione o .stata kìii- t'arlo.s Onfianìa, Uj^li ha in- 
.‘.tilicata con la neces.sit;i di fatti dicliiarato che < .si .spe- 
idaie mano libera al nuovo la die tutte le for/e armate 
Lsefiietario alla marina, ani- cntio podn* me annuncino 
niirafilio Carlos Kolunni i. a tutto il popolo die vera- 
per rioifiani/./.aie la flotta mente appi»MHÌ<'m‘> il fjover- 
in uno spirilo confmme alla no mv/ionale >. 


tendenza della fazione vin¬ 
citrice nello scontro (Iella 
Iscrnsa .settimana, 
j f^a ha 

però convinto i>IÌ avversari; 
.siedu* il comandante della 
aviazione, nenorale Antoni') 


aviazione. 
zXi.siiia il 


vili- fv’attef'f'iameMto della ma- 
(Idla lina neU'uUima crisi è stato 
estieinamenle eipiivoco. Fu 
,, I,;, la imirimi a dichiarale de- 
isari; caduto fJuido ed a .spiufierlo 
della ^tchieiaisi con {ili insoitl 
Ionio ‘lei fien. On^aiiia. Quando 
stare Peió fiiim.se il momento di 


arrestare 


Aperta la 
riunione 
dei Comecon 


Londra 


Brucia la 
«Celerina» 


ofjfii il brifiadiere .lor/ie svende i e m camiio. fili am- 
Hoja.s .Silveyra. poco dopo unragli pieferirono didmi- 
die (pie.sti aveva rns.so)L:nato 'are la loio neiitialita 

Le imi“gion ciitidie j 

__ < fiorila.s > le livoleono al 

' nuovo mini.stio della fiuer- 

la. pen. Hattenbach, accusa* 
Mosca lo di voler subordinale l’ap- 

_. parato militare airautorità 

civile. z\ conforma die gli 
Im tillrunzi.sli non .sono ancora 

Aperia la decisi a .sottomettersi è giun¬ 

ta una bellicosa dìcliiarazi.i* 

rSllltÌAnP dcirex mmìstio della 

llUllllinc giieria. generale Cornejo Sa- 

_ . 1.1 via, il ([Itale ha rivolto un 

dpi Compcon « fraterno > .saluto agli utlì- 

ciati Hcoidìlti ed ha accusato 
*)" 1 vincitori di e.ssersi fatti 

Aivi.-ìV-A. za slriuiienlo delle < potenze 
l/agenz.ia '/’o.v.s* ha comuni- occulto che hanno annullato 
calo dio si (• ajierla oggi a le compuste della caduta di 
.Mosca una riunione eseculi- Feron >. La fazione modera¬ 
va del consiglio del Comecon. la i»a leagilo ponendo agli 
Fanno parte deU’organizza- arre.sti nel suo domicilio d 
/ione per la reciproca a,,*e fteue.ale baravia. hmuhra ^ 
' ' • //*.. il generale non ahlna rico- 

stenza economica fCornei - |<<,rdine di arre.sto. 

con); Unione Sovietica. Dui- riguarda ri.sli- 

gnriii. Cecoslovacchia. Gei- di (ribunnli militari 
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va del consiglio del Comecon. la l'a reagito ponendo agli 
Fanno parte delForganizza. arresti nel suo domicilio d 
/ione per la reciproca a,,i. geue.ale Saravia. hmubra ^ 
' ' • //*.. il generale non ahlna rico- 

stenza economica fCornei - |<<,rdine di arre.sto. 

con): Unione Sovietica. Dui- riguarda risli- 

gnriii. Cecoslovacchia. Ger- i(,/i(„n. di tribunali militari 
mania democraliea. Ihiglio* pec giudicalo i capi < gori- 
ria. Mongolia. Folonia e Ro- las >. non si e avuta oggi 
mania. nessuna conferma. 


i.ONDUA — Il Ministero clcirAeromiiitlca ha amiiuu'lato 
elle a hord» djcl mercantile svi'/.s:ero « Celerina ». che tra¬ 
sporta 'l‘t sopruvvls.stiti al di.sastro del «Costellation » 
amcrleano. precipitato domeidea notte neiratlantiro, è 
scoppiato un Incendio. x\lnieiio due persone — aggiunge 
li eomiinicuto — hanno riportato gravi iistìunì. Due eli¬ 
cotteri ragggiuiigeranno all’alba la nave per trasportare 
i feriti a Cork in Irlanda. I/annnncìo non precisa .se i 
feriti siano fra i sopravvissuti al disastro aereo. Nella 
foto; due dei superstiti della sciagura avl-.doria. 
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Il [inc-idcntc del Soviet .Su- 
jMvnu) dt'il’ Ihiioin* Sovietica, 
hvonid Ilrpz.nev. <>d il pK'sidPo- 
te Tito hanno iniziato stamane 
I collofiui ufficiali nel tuiovo 
grande palaz'zo bulle riv'c delta 
Sava che ospita il Consiglio 
e.sevutivo federali* ch'ila Ilepul)- 
IjIiv.i [Kijiolaie fi'derativ.'i di 
Jugoslavia 

I roJJmjui Tilo-Hie/iiev' avi ali¬ 
no un seguito il 2'( settembre 
,'i linoni, (lnv(‘ il pr(*.«.dente d»*l 
Soviet Supremo dell’URSS so- 
st»'rà m*I VOI.so d»'l .suo giio 
atlravt*r.«o l.i .Iiigo.-davia. e .s: 
voiieliideia Helgrado il T? ot- 
tn)ite I jM'ohleni. .d'’Ologivi for- 
tiuT.'itiiio nel frattempo oggetto 
di amjiia dis-anuna ir.i il ra{)- 
])ie«eiuant(* ch'ila vomints^tone 
ichologica in seno .'il Comitato 
Ceiitiale del t’Cl'S, Audropov. 
giuntiì .'.1 -eguito eh Jlreznev, e 
I 1 .i|)|)n*.sent.m1 1 deU'omoniina 
fiin)nii.'>.sione della I.eg.i dei vO- 
!iiiiti!.‘;li jugoslavi 

Uggì a Hi'lgiado. nel eoi.so di 
im;i scileniii* ritnnoiie del eoiiii- 
talo jiojjolare dell.'i città, ijrez,- 
nc'V 1 * st.ilo inoi'tamato vitla- 
diiio onoi.'ino ch'ila cajnt.ile jn-| 
gosl.'iva .Air.isseinhli'.'i era jne- 
.«ente il jiresich'iih* cleirasseiu- 
ble.i jiopolan* federativa. F 
Stanibolu*. il vice preKuleute 
del conmglio e.«(*i'iitivo ft'der.a- 
le, A Raiikovic. il jnesich*nte 
dell’Assc'inlilea fiofiolare della 
.Serbia 1 Veseliiiov -Airospitc* 
di ngnardo e sialo nvolto mi 
.salmo dal inl'.suieine del conn- 
lalo [xiiiolare di iìelgr.ido. M 
N’eoi leie. (pie.sli. rivolto a Bri*/- 
nev. h.i detto' t cittadini di 
Belgr.'ulo .sono fc'hei di potervi! 
sahii.’ir»*, nostro caro e .stimato 
o,s|nf»* • 

.\'i*oru*u* ha co-:! proseguito 
<1 belgrade.si. come tutti i la¬ 
voratori del nostro pae.se, han¬ 
no seguito e sc'guono gli sforzi 
.senza pri'cedeiiti e.sc*re'itati dai 
lavoratori deii'Umone Sovietica 
[ler co.stinire la loro ji.itna .so- 
ciali.sla. per sviluppare la loro 
economi:., pt'r c*h‘vare il livello 
<h vita, pi'T il progres.so della 
.scienza »* della tecnica, Ks.si .s*in- 
ceranienti* gioiscono ad ogni 
nuovo .succe.sso degli uomini so- 
vK'tiei 

•• Molto unisce I poiJOh (lei 
iiostn due jiaesi Questa gran¬ 
de annciz.ia dei no.stri jiojioli è 
.siala cementata ni particolare 
dai lt*iii|)i dnn della lotta co- 
mniit* deirnllnna guerra, dal 
.sangiit* versalo dai nostri po- 
j)Oh nella lotta contro gli ni- 
v.ason fasci-sli". 


ria. I compartecipanti hanno! 
capito che oggi non basfaj 
più. per fermare l’agraria,! 
difendere le po.sizioni acqui-1 
.site. Non si può cioè stare! 
fermi, pena il sicuro arretra¬ 
mento. Ma, per ondare avan-| 
ti, non si può porre soltanto 
il problema del rinnovo del 
patto di compartecipazione; 
occorre avviare concret.a- 
mente il discorso sui lemij 
della riforma agraria. Il va¬ 
lore della lotta di Ferrara 
sla nell’aver posto il prò-! 
blema della difesa delFobbli-] 
gatorietà della comparteci-, 
pazione e del superamento! 
del patto stesso sullo stesso 
piano di quello della mez-i 
zadria o elei patti * abnor¬ 
mi » del Sud. E di avere 
individuato concretamente, | 
nello gr.andi aziende della! 
zona di bonifica uno dei nodi 
strutturali del capitalismo 
agrario che è po.s.sibile. e ne- 
ce.ssario, far saltare. Così la 
parola d’ordine < la terra a 
chi la lavora ». valida per 
! tutta la terra coltivata, cessa 
però dall’es.sere generica. 

Di pari pa.sso con lo scio¬ 
pero è andato avanti, cosi, il 
movimento per hi terra con 
la co.stituzioiie di cooperati¬ 
ve o la richie.sla dì o.sproprin 
avanz.'ita dai ron.sigli comu¬ 
nali ver.Sd le grandi .società. 
Ed ò ntlonio n que.sta lìnea 
che, .superando debolezze e 
titub.mi'ze, si è arrivati a tca- 
lizzaie un’unità di ba.se no¬ 
tevolmente v.asla sino al 
punto elle la .stes.sa DC lo¬ 
cale, in polemica con l'ala 
dorotea e con la Bonomiana, 
Ila preso posizione per l’ob- 
bligatorietà della coinpaite- 
cipaz.ìone come prcme.s.sa alla 
trasformazione del patto. 

2) I.a novità e la ricchez¬ 
za della [jìattaforma riven- 
(licativa h;i perme.sso. nel 
corso della lotta, di raffor- 
•z.arc tutto lo .schieramento 
contadino e democratico per 
la riform.n agraria. Carntte- 
rislic.a dello scioiioro è di 
essere condotto soltanto nel¬ 
le aziende capilnlisliclie; in 
(igni comune le leghe brac¬ 
ciantili dirigono ravvio del¬ 
la mane (l'opera verso le 
aziende contadine. 

3) In qne.sto quadro non 
inaiicnno certamente elemen¬ 
ti negativi. A nostro pareie, 
per e.sempìo, sì ò insistito 
forse troppo nel rappresen¬ 
tare gli agrari ferraresi co¬ 
me dei « folli suicidi > intenti 
a liquidare loro stessi non¬ 
ché l’economia della provin¬ 
cia. L’insislenz.a nel presen- 
!tare questo quadro, nel de¬ 
finire come «decisiva» qiie- 
•sta o quella settimana di una 
lotta CO.SÌ a.spra, se ha per¬ 
messo di porre all’opinione 
pubblica il problema di Fer¬ 
rara nella sua drammaticità, 
ha però contribuito a creare 
qua e là l'illu.siono che «bat¬ 
tere gh agrari > sin facile, e 
che comunque, per vincere, 
.sia sufficiente, oggi « batte¬ 
re gli agrari sul campo >. 

A que.sto proposito cose in¬ 
teressanti sono state detto | 
stamane a Ferrara ad linai 


! riunione del comitato regio¬ 
nale del FCI. In particolaie 
jè stato rilevato come sia nc- 
jCessario rilanciare subito in 
! tutta la regione la battaglia 
per la riforma agraria, colle¬ 
gandola meglio a quella an- 
itìmonopolistica. E' stato sot¬ 
tolineato in particolare che 
solo un accentuato aumento 
della pre.s.sione dei braccinn- 
jti, dei mezzadri e dei conta¬ 
dini. può impedire al gover¬ 
no di eludere ancora una vol¬ 
ta le questioni agrario. 

Le giornate di lotta dì gio¬ 
vedì prossimo a Modena e a 
[Bologna rappresentano così i 
jprimi episodi di una ripre.sa 
generale della battaglia alla 
[quale vanno impegnate tutte 
le for/e democratiche. 

4) J\la pone il pioblenia 
del collegamento delia bat¬ 
taglia di Fenara coi grandi 
temi della riforma agraria 
vuol dire misurare .subito la 
posizione del governo. .Su 
questo punto nel Ferrarese 
sono espliciti oggi, col Pd 
anche gli stessi partiti del 
centro-.sim’.stra. Gli epi.sodi 
che .si riferiscono all’inter¬ 
vento della polizia contro i 
braccianti, sono perciò dop¬ 
piamente gravi, proprio per- 
clu* il governo a Ferrara non 
puf) essere « neutrale » in 
una battaglia che riguarda 
così da vieino le .stos.sc po¬ 
sizioni [jrogramm.aticlip del 
centro-.sini.sf rn 

MAICtO ALICATA 
Of rptlnre 

hUKJI VINTOH 
ConUlrvUori- 

XartdtMJ Conca 
Dlreitor** n*sp(in*i3bit«' 

Jscritto al n. 24;( del Re¬ 
gistro Stampa dd rrlbu- 
n.aje di Roma . 

•»iitnrt«:a 2 tntte a glnrn.ilp 
mur.'ile n ■tS.'ìS 

UlItCVtlUNR. ItBUA^iONC 
CU AMMiNISTitAXIUNC; 
Ruma, Vìa dei Taurini, It) 
'l’elefont: Centralino nume¬ 
ri 430 351, 450 ;ì52. 430:ì3;I. 

450 333. 451 251. 431 252. 

451 253. 131.254. 451 2a5. AM- 
nONAMKNTI UNITA* (vej- 
semento sui Conto corrente 
postale II t/2'J7!i5) fi numeri 
annuo 10 000. gemestr 5 200. 
trmiestrale 2.750 - 7 numeri 
(( (in il iunedl) 'annuo tt «so. 
‘.emestrale fioco, trimestrale 
i 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica i 
annuo 8350, semestrale 4400. 
irimeslT 33;«> UlN/VSCn \*. 
.annuo 4 500. semestr. 2.400: 

VIE NUOVE: annuo 4.500. 

S miai 2.400; Estero: annuo 
asix). fi mesi 4500 vie 

NUOVE UNITA' 7 nu- 
mert. tSOOO; Vie NUOVF 
-E UNITA’ fi numeri 13 500 
KINASCITA + VIE NUOVF, 

+ UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA -4- VIE NUOVE 
4- UNITA* fi numeri I7,.5t)0 
VUlIIiMCITA”. Cnncessm- 
noria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubbttcilà io 
ita)ia> Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
In Italia - Telefoni fisa 541. 

42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)* Com¬ 
merciale: Cinema U '.100; 
Domenicale L 25». Cro¬ 
naca U 250. Necrologia; 
Partecipazione (- 1504-100: 
Domenicale L 150+*;i00: Fi- 
n.m/iarla B.mebe L fi»»* 
r,e».M L 350 

! Stab tipograllco O.A.T.K. 
Roma . via del Taurini. 19 






VOSTRI CONTI... 
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...vi convenga acQuistare 



p«r 1 acquisti rhrelgatsfyi al 

Concassionari di vondtta NAONfS 
cha aspetngono questo marchio 
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FRIGORIFERI 
TELEVISORI 
LAVATRICI 
CU C INE 










